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Pe Cqulle inasprisce la tensione per impedire le elezioni ? 

Assassinati un operaio e uno studente 



speciale 
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DUE GIALLI A CONFRONTO 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CGT: OGGI SCIOPERO GENERALE 
DI UN’ORA IN TUTTA LA FRANCIA 

Violentissimi scontri a Parigi 
La polizia assalta il Quartiere Latino 


La DC è isolata, la crisi è a un punto morto 
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Non può fare neanche un «monocolore» 

< 

Il segretario de non riesce nell’espediente di un governo di transizione perchè bloccato dalla collusione tra I dorotei di 
Colombo e la destra socialista di Nenni e Mancini — Improponibile il centro-sinistra — Verso un governo «di affari»? 



A f /PI? A CP A ftlORN A T* A ITT A Palermo, migliala di lavoratori — cantlerlstl, metalmecca- 

ilLillVil VlIVlUlillil m nIci ^ elettromeccanici - sono stati protagonisti di una 

T ATTP f"|T>I?'D ATI? T\T TT* AT T A nuova possente manifestazione per I salari, la difesa del 
liV/1 lJu * >r FjIVAI Fi 111 lJLiiJulXs posto di lavoro, lo sviluppo industriale della città. Per 

garantire I livelli di occupazione, sciopero compatto del tredicimila metalmeccanici di Trieste, che hanno dato vita a due 
imponenti cortei per le vie della città. Contro la smobilitazione delle rispettive fabbriche sono scesi In lottai lavorator I della 
CGE di San Giorgio a Cremano, in provincia di Napoli, e quelli della Marzotto di Pisa. Operai e molti Impiega» hanno occu¬ 
pato la CGE di San Giorgio dopo che I padroni americani hanno interrotto la produzione. Gli operai della Marzotto di Pisi, 
che resterà chiusa fino al 22 prossimo, hanno Innalzato un autentico accampamento davanti alla fabbrica per impedire che in 
questo periodo la direzione possa procedere alla chiusura definitiva dello stabilimento. Nella foto: un aspetto dell Imponente 
corteo del metallurgici a Trieste. I" PAGINA 4) 


Difficoltà e intrighi 


Q UAL E’ il senso del tenta¬ 
tivo di Rumor? Basta 
leggere i giornali che, di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te, rappresentano le velleità 
di una certa parte della DC 
e del PSU, per capire che in 
queste ore si conta molto sul¬ 
la capacità di ricatto della 
DC, per cercare di cancella¬ 
re, con l’intrigo al vertice, il 
risultato del voto del 19 
maggio. 

E, quindi, si toma a parla¬ 
re, come se nulla fosse acca¬ 
duto, di una riedizione del 
centrosinistra « organico * o 
di un « monocolore * appog¬ 
giato dal PSU o, peggio an¬ 
cora, di un governo « d’af¬ 
fari ». 

D tentativo è in corso. Ma 
già il modo ambiguo con cui 
si svolge e le difficoltà che 
stanno consigliando Rumor a 
restituire il mandato ricevu¬ 
to dimostrano che se le 
intenzioni sono ambiziose le 
possibilità di realizzarle pie¬ 
namente sono precarie. La si¬ 
tuazione politica italiana, in¬ 
fatti, non è più, oggi, quella 
che era prima del voto. Le 
incertezze, sia nella DC che 
nel PSU, sono profonde e 
marcate. Le contraddizioni 
tra il proporre il rilancio del 
centrosinistra e il costatare 
che non si può rilanciare una 
cosa morta, sono palesi. Nè 
sfuggono le preoccupazioni 
che un tentativo di questo 
genere desta nei circoli 
più responsabili di tutti i 
partiti che, per un verso o 
per l’altro, hanno preso co¬ 
scienza del fatto che il voto 
del 19 maggio non è un epi¬ 
sodio elettorale ma un fatto 
politico di dimensioni grandi 
e di contenuto profondamen¬ 
te rinnovatore che sarebbe 
pericoloso cercare di ignora¬ 
re o cancellare. 

Basterebbe riflettere alla 
crisi di fondo che il voto ha 
provocato nelle Ale del par¬ 
ate socialista • in quelle del 


mondo dei lavoratori cattoli¬ 
ci, per capire che una solu¬ 
zione che non tenga conto 
del travaglio politico in cor¬ 
so sarebbe, comunque, desti¬ 
nata a scontrarsi con con¬ 
traddizioni demolitrici. 

Come è possibile, infatti, 
concepire una « riedizione », 
pura e semplice, che avreb¬ 
be carattere di sfida non 
solo a tutto l’elettorato che 
ha detto no al centrosinistra 
ma deluderebbe anche quel¬ 
la parte di elettorato che, 
pur continuando a votare per 
i simboli della DC e del PSU 
aveva però preso sul serio le 
numerose, e talora angoscia¬ 
te, « autocritiche » compiute 
nel corso della campagna 
elettorale dagli stessi «lea- 
ders * del centrosinistra, da 
La Malfa a Mancini, da Pic¬ 
coli allo stesso Colombo? 
Un'occasione seria per dimo¬ 
strare che quelle « autocriti¬ 
che» e quelle promesse di 
cambiare non erano pura de¬ 
magogia, oggi si presenta a 
tutti costoro. Ma quale cre¬ 
dibilità ci si può attendere 
da chi, nella sostanza, ridu¬ 
ce tutto II « tentativo » di 
questi giorni allo sforzo di 
far rimangiare al PSU la sua 
decisione di non partecipare 
al governo e si propone di 
rispondere alle spinte verso 
il mutamento riproponendo 
formule e programmi bat¬ 
tuti? 

In questo quadro, come 
indice della difficoltà che 
trova la arrogante linea del¬ 
la pura e semplice ripropo¬ 
sizione del centrosinistra, 
valgono anche talune dichia¬ 
razioni di Carli e Colombo 
che, per quanto fumose e 
contraddittorie, suggerisco¬ 
no di porsi dinanzi alla 
spinta al mutamento in posi¬ 
zione di «riassorbimento», 
ventilando progetti più o 
meno concreti. Ma il pro¬ 
blema che sta dinanzi alle 
forze che hanno intese la 
lezione del 19 maggio, non è 


quello di facilitare l’opera 
di « riassorbimento » delle 
spinte rinnovatrici: nè, tan¬ 
tomeno, quello di accettare 
come un dato ineliminabile 
della nostra situazione po¬ 
litica la continua offesa che, 
dalla DC, viene all’autono- 
mia reale del PSU. Le pos¬ 
sibilità di reagire sia alle 
manovre di assorbimento sia 
alle intimidazioni sono, oggi, 
molto più presenti di ieri; e 
vanno fatte valere. E non 
è interesse di nessuno — 
salvo di chi ha di mira l’ul¬ 
teriore discredito delle isti¬ 
tuzioni — convogliare la 
crisi su binari morti in par¬ 
tenza. La politica dell’allun- 
gare 1 tempi, di protrarre 
la chiusura del Parlamento, 
di sfibrare in estenuanti at¬ 
tese l’opinione pubblica, 
non solo non serve a risu¬ 
scitare ciò che è morto ma 
rischia di aggravare il di¬ 
stacco, già serio, tra paese 
legale e paese reale. 

I dati del 19 maggio sono 
dati di condanna netta delle 
false prospettive del cen¬ 
trosinistra: non basta, per 
prendere atto di questo, la 
pur vistosa liquidazione di 
Moro, se Rumor, e chi per 
lui, intende sostituirglisi in 
una pura e semplice opera 
di riqualificazione di politi¬ 
che e programmi screditati. 

La via per il cambiamen¬ 
to c’è: e avrebbe già potuto 
essere individuata affidan¬ 
do l’incarico per 11 nuovo 
governo a persona estranea 
alla DC, avviando le tratta¬ 
tive non già sul binario del¬ 
le riesumazioni ma su quel¬ 
lo del superamento, e rapi¬ 
do, del centrosinistra, per 
la formazione di un nuovo 
governo capace di rivolger¬ 
si al paese da posizioni nuo¬ 
ve, di risposta positiva al 
significato di spostamento a 
sinistra segnato dal voto 
del 19 maggio. 

Maurizio Fornirà 


Blaiberg è 
gravissimo 

W' I 


* * % v* * 


• A cinque mesi 
dal trapianto cardia¬ 
co è tomaio d'ur¬ 
genza nella came¬ 
ra sterile dell'ospe¬ 
dale Groole Schuur 

• Bamard parla 
di epatite • E' una 
conseguenza della 
terapia costante 
contro il rigetto? 

(A pog. 5) 


Rumor è orientato a rinun¬ 
ciare al «preincarico* affi¬ 
datogli da Saragat per la for¬ 
mazione del nuovo governo 
ed è probabile che restituisca 
il mandato entro la stessa 
giornata di oggi. Ufficialmen¬ 
te verrà detto — come è faci¬ 
le prevedere — che il segre¬ 
tario de, nel corso delle sue 
consultazioni, ha constatato la 
impossibilità di ricostiture un 
ministero di centro-sinistra, 
dato il « disimpegno » ribadi¬ 
to dal PSU. Ma in realtà Ru¬ 
mor non può fare neanche 
un monocolore de con l'appog¬ 
gio esterno socialista perché 
egli ha contro., di sé neLsuo 
partita 11 potentifferappo di po¬ 
tere che fa capa a Colombo 
e che si collega agli oltranzi¬ 
sti del PSU (i Mancini, i Fer¬ 
ri, Io stesso Nenni) i quali 
vogliono impedire il «monoco¬ 
lore » solo per rientrare subi¬ 
to in un governo di centro si¬ 
nistra (un obiettivo che richie¬ 
derebbe, però, la sconfessione 
delle decisioni prese dalla Di¬ 
rezione e dal CC socialisti). 

Rumor (lo affermava nel¬ 
la mattinata di ieri il leader 
della corrente de dì «Base», 
Galloni) chiedeva tre garan¬ 
zie prima di mettersi alia te¬ 
sta di un ministero di transi¬ 
zione: l’appoggio del PSU, la 
presenza di tutte le componen¬ 
ti della DC nel governo, la 
conservazione della carica di 
segretario fino al giorno in 
cui si rendesse possibile una 
riedizione organica del tri¬ 
partito. Quanto al primo pun¬ 
to i socialisti avevano mani¬ 
festato una buona disposizio¬ 
ne. Né sembrava troppo dif¬ 
ficile trovare nàia sinistra 
de qualche nome da imbar¬ 
care nel governo. L’ostacolo 
più forte era il terzo, la que¬ 
stione delia segreteria. La 
doppia carica serviva a Ru¬ 
mor sia per rafforzare la sua 
candidatura a premier del 
centro sinistra che si vorreb¬ 
be fabbricare dopo il con¬ 
gresso socialista, sia per pro¬ 
teggersi dalle inevitabili in¬ 
cognite di una soluzione mono¬ 
colore. Ma erano in molti, 
nella DC. a non assecondare 
questo proposito, a comincia¬ 
re da Colombo che oltre ad 
essere fl più forte pretenden¬ 
te alla segreteria è anche 
l'uomo di punta di un trio (i 
suoi partners sono Mancini e 
La Malfa) che dopo la scon¬ 
fitta di Moro vuole ereditare 
il centro sinistra. Rumor, in¬ 
fine, non poteva sentirsi ade¬ 
guatamente «coperto» da un 
PSU fl cui groppo dirigente, 
per i contrasti che oppongono 
Nenni e gli ultras di destra 
alla maggioranza TanassiDe 
Martino risulta profondamen¬ 
te diviso. Sicché la crisi resta 
ferma al punto di partenza e 
la DC non sa che sbocco dar¬ 
le. Dove fallisce fl suo massi¬ 
mo dirigente può riuscire 
qualcun altro? E’ difficile. 
Ed ecco prender corpo anche 
l’alternativa di un monocolore 
« tecnico », come quello di 
Leone nel *63. ' - 

Di sicuro, intanto, c'è die fl 
centro sinistra è improponibi¬ 
le e questo è il dato più si¬ 
gnificativo della situazione 
nuova apertasi * con il voto 
del 19 maggm. L'origine di 
questa crisi è 11, nel responso 
delle urne, e nel rifiuto de ! 
di trarne le conseguenze. Ora 
la DC non ha una valida so¬ 
luzione politica, né una pro¬ 
spettiva sicura su cvri punta¬ 
re. E al suo interno è in cor¬ 
so tra i vari leaders e i vari 
gruppi una battaglia senza 
esclusione di colpi che pro¬ 
mette sviluppi assai «caldi». 

La giornata politica era co- 

(Segno In ultima pagina) 

po. r. 



PARIGI — GII studenti rovesciano un camioncino del glomalo gollista « Franoe Soir » 


(Dai nostri inviati) 

PARIGI, 12. 

Due morti, uno studente 
e un giovane operaio, de¬ 
cine di feriti, sono il tra¬ 
gico bilancio della repres¬ 
sione antipopolare scate¬ 
nata dal governo gollista, 
forse nel tentativo di al¬ 
lontanare la prospettiva 
delle elezioni del 23 giu¬ 
gno. L’uccisione di Gilles 
Totin, lo studente di di¬ 
ciotto anni, e di Belliot, 
il giovane operaio iscritto 
alla CGT, ha scatenato 
l’ira di migliaia di lavora¬ 
tori e degli studenti im¬ 
pegnati, al momento in 
cui scriviamo, in una vio¬ 
lenta battaglia nel Quar¬ 
tiere Latino. Per domani 
la CGT ha indetto un’ora 
di sciopero in tutte le 
branche della produzione 
nazionale. 

Tenuti lontani dalla Ga¬ 
re de l’Est, nel cui piaz¬ 
zale l’UNEF aveva orga¬ 
nizzato una manifestazio¬ 
ne di protesta, gli studenti 
si sono riversati nelle stra¬ 
de vicine al Quartiere 
Latino, circondato da uno 
schieramento di polizia 
mai visto fino ad oggi. 

Mentre trasmettiamo 
barricate sono state innal¬ 
zate in molti quartieri del¬ 
la capitale. Nello stesso 
quartiere degli studenti i 
punti di scontro con la po¬ 
lizia sono molto più nu¬ 
merosi delle volte scorse. 

La situazione, sono le 4 
ora italiana, è molto tesa. 

Dall’Odeon, dalla Gare 
Montpamasse, e in decine 
di strade piccole e grandi 
salgono i boati delle gra¬ 
nate detonanti, le urla del¬ 
le sirene delle ambulanze, 
gli scoppi delle bottiglie 
incendiarie. 

Dopo le grandi manife¬ 
stazioni operaie a Flins e 
a Sochause le direzioni 
della Peugeot e della Re¬ 
nault hanno deciso di ac¬ 
cettare rincontro con i 
sindacati per discutere 11 
«dossier» rivendicativo o, 
eventualmente, per riapri¬ 
re le trattative. 

(A PAGINA 12 I SERVIZI) 


Westmoreland lascia Saigon 

sotto una pioggia di razzi 

Criminale proposta di Hearst, magnate della stampa ameri¬ 
cana: « Distruggiamo Hanoi per rappresaglia » 


(A pagina 11) 


OGGI 


virilità 


I GIORNALI benpensan¬ 
ti hanno ripreso una¬ 
nimi, ora che l’incarico 
è stato ufficialmente af¬ 
fidato aU’on. Rumor, a 
spronare i socialisti per¬ 
ché rivedano la loro po¬ 
sizione, e un quotidiano 
del mattino, ieri, faceva 
considerare al PSU che 
rifiutare il centro-sinistra 
non è • virile ». 

Dobbiamo onestamente 
riconoscere che si tratta 
di un punto di vista 
molto interessante, di 
grande suggestione per¬ 
suasiva. Il centro-sinistra, 
infatti, è sempre stato 
vigoroso e rude: fin dal 
suo sorgere fu gradito ai 
corazzieri, che vi hanno 
poi sempre ritrovato, 
man mano che è venuto 
crescendo, una immagi¬ 
ne fedele della loro ma¬ 
schilità u della loro ga¬ 


gliarda. Il Paese tutto, 
del resto debilitato da 
lunghi anni di centrismo, 
riacquistò, col centro-si¬ 
nistra, un senso animoso 
della vita, un sentimento 
strenuo della esistenza, 
che pareva avere perduto 
per sempre. Fiorirono, 
nei cinque anni del go¬ 
verno Moro, gli sport 
che richiedevano prodez¬ 
za e coraggio: i ministri, 
nelle ore libere, frequen¬ 
tavano le palestre. Co¬ 
lombo, per dime uno, 
primeggiava nel solleva¬ 
mento pesi, e non a caso 
il ministro Preti, il più 
accanito tra i socialisti a 
caldeggiare la ripresa del 
centro-sinistra, e un pez¬ 
zo d’uomo tutto torace e 
muscoli, con la testa pic¬ 
cola, appunto, che con» 
traddistingue gli atleti. 

Invece un monoco l o r e. 


scusateci, che roba sareb¬ 
be? Lo sognano le odali¬ 
sche, piacerebbe alla ba¬ 
iadere. Opererebbe con 
lo sfondo musicale di 
« Abat-jours » e si riuni¬ 
rebbe all’ora del crepu¬ 
scolo. Soffrirebbe peren¬ 
nemente di emicrania, co¬ 
me usava ai tempi della 
Barelli, capriccioso e vo¬ 
lubile, languido e perver¬ 
so. E’ vero, non sarebbe 
virile. Ed è per questo 
che Rumor, consigliatosi 
coi suoi, proseguirà le 
consultazioni al Foro Ita¬ 
lico, ospite del CONI. Ri¬ 
ceverà sul ring, con Pic¬ 
coli che tiene la spugna 
e Sceiba che, tra un 
round e l’altro, lo spruz¬ 
za d’acqua. State tran¬ 
quilli: i tempi degli uo¬ 
mini forti e dei governi 
virili non tramonteranno. 


Crollata l'ammini¬ 
strazione DCPSU 

Giunta di sinistra 
eletta a 

Montecatini Terme 


PISTOIA, IL 

Una giunta di sinistra (sinda¬ 
co socialista, quattro assessori 
comunisti e due del PSU) regge 
da oggi rammimstrasooe di 
Moq teca tini Terme in sostitu¬ 
zione di quella di centro-sini¬ 
stra. A tale determinali noe la 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori e dei dirigenti del PSU 
è pervenuta dopo un seno e 
meditato esame del valore poli 
tico dei risultati elettorali del 19 
maggio. L’aocordo PCI-PSU. fon 
dato su precisi impegni pro¬ 
grammatici ha sollevato genera¬ 
le entusiasmo nella città terma¬ 
le, rioca di antiche tradizioni 
popolari. Solo due consiglieri, 
di estrazione so ri a M e m octattca. 
non hanno ratificato raccordo 
™po ì n o ia e^^jco« iterne 
ea e plateale In reaziona de. 
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La relazione di Vecchietti al Comitato centrale del PSIUP 


Nel centro-sinistra il PSU 


non risolverà la sua crisi 


Analisi della nuova situazione creata dal voto 
del 19 maggio - Il giudizio del Movimento dei 
socialisti autonomi : comitati di inlziatva uni¬ 
taria proposti ai cattolici del dissenso e ai 
gruppi indipendenti di sinistra 


La relazione del compagno 
Vecchietti ha aperto ieri il 
dibattito al Comitato centrale 
del PSIUP Bulla attuale situa¬ 
zione politica « in riferimento 
ai risultati elettorali e agli 
sviluppi nuovi della situazione 
interna e internazionale ». La 
discussione dovrebbe conclu¬ 
dersi oggi. 

Il segretario del PSIUP ha 
innanzi tutto espresso un giu¬ 
dizio positivo sui risultati elet¬ 
torali ottenuti dal partito che 
ha aumentato in voti, in seggi 
e in percentuale, nel quadro di 
una generale avanzata della 
sinistra. Vecchietti ha sottoli¬ 
neato che a ciò ha fatto ri¬ 
scontro la sconfitta del centro- 
sinistra e della unificazione so¬ 
cialdemocratica, che ha deter¬ 
minato una situazione politica 
postelettorale diversa dalla 
precedente. In questa nuova 
situazione si collocano le deci¬ 
sioni adottate dagli organi di¬ 
rigenti del PSU di non parte¬ 
cipare al governo a cui corri¬ 
sponde l'estremo tentativo del¬ 
la DC di riassorbire la compo¬ 
nente socialdemocratica nella 
coalizione. Ma proprio perchè 
i risultati elettorali hanno de¬ 
terminato una nuova situa¬ 
zione, questi tentativi sono de¬ 
stinati a scontrarsi con la cri¬ 
si esistente all'interno del PSU 
che deve ricercare il suo sboc- 


Convocati la 
Direzione 
e il CC del PCI 


E' convocata la Direzione 
del PCI per lunedi 17 giu¬ 
gno alle ore 16. 


E' convocalo II Comitato 
centrale del PCI per merco¬ 
ledì 19 giugno alle ore 16. 


I giovani del PSU 
per un'amnistia 
agli studenti 
e ai lavoratori 


La Federazione giovanile so¬ 
cialista ha sollecitato un'azione 
unitaria dj pressione delle orga¬ 
nizzazioni giovanili democrati¬ 
che sulle forze politiche e sui 
governo per ottenere c un'amni¬ 
stia per i reati connessi alle 
agitazioni studentesche e sinda- 
ciali ». Nella lettera (indirizzata 
ai movimenti giovanili del PCI, 
della DC. del PSIUP. del PRI. 
delle ACLI) 11 compagno Rober¬ 
to Cassola sottolinea l'esigenza 
che « il progetto di amnistia 
aia collegato ad una rapida ap¬ 
provazione di un nuovo ordina¬ 
mento della P.S. >. Su questo 
tema scottante che investe i rap¬ 
porti cittadini-Stato la FGSI ha 
proposto una manifestazione na¬ 
zionale da far svolgere la pri¬ 
ma settimana di luglio. 


Interrogazione 
del PCI 

sull'Associazione 
invalidi 
del lavoro 


Sulla grave questione del con¬ 
tinuo rinnovo da parte del go¬ 
verno della gestione commissa¬ 
riale straordinaria alla Associa¬ 
zione nazionale invalidi del la¬ 
voro, che giustamente solleva 
tanto malcontento In tutto il 
Paese, è stata presentata dai 
compagni senatori Minella. Ada- 
moli. Brambilla e Bera una in¬ 
terrogazione al ministero del 
Lavoro « per sapere se. in oc¬ 
casione della scadenza prossi¬ 
ma del mandato affidato al 
professor Fausto Nunziata co¬ 
me commissario straordinario 
dell’ANMIL, 

t considerando come la ge¬ 
stione commissariale sia già 
alata rinnovate. e prolungata 
ripetutamente ben oltre I ter¬ 
mini ristretti previsti dal prov¬ 
vedimento iniziale e come tale 
gestione provochi uno stato ge¬ 
nerale di paralisi di fronte «i 
grossi problemi rivendicativi e 
strutturali che l'associazione e 
la categoria devono affrontare, 
eoo sempre più grave disagio 
dei mutilati del lavoro il cui 
malcontento si è ripetutamente 
espresso, non intenda provve¬ 
dere immediatamente alla cessa¬ 
zione della gestione commissa¬ 
riale e alla ricostruzione degli 
organi di direzione previsti dallo 
atatuto,' riportando alla norma¬ 
lità la situazione deH'associazio- 
m cosi profondamente a lungo 
garbata ». 


co positivo non all'interno del 
centro sinistra, ma all'esterno, 
con una nuova politica. Vec¬ 
chietti ha affermato che esiste 
una spinta generale di sinistra 
al livello internazionale a cui 
corrisponde una controspinta 
reazionaria, espressa dalla re¬ 
pressione poliziesca contro il 
movimento studentesco e dalla 
funzione assunta in questo qua¬ 
dro dalla magistratura. Il mo¬ 
vimento studentesco — ha det¬ 
to il segretario del PSIUP — 
reagisce contro questa repres¬ 
sione con la sua dialettica con¬ 
testativa del sistema, che per 
avere sbocchi politici positivi 
dovrà collegarsi alla azione 
delle altre forze del movimen¬ 
to di classe che hanno gli stes¬ 
si obbiettivi. 

Vecchietti nella sua relazio¬ 
ne, riferendosi alla necessità 
di adeguare le strutture del 
PSIUP alle nuove esigenze de¬ 
rivanti dal successo elettorale 
ha proposto al Comitato cen¬ 
trale una serie di provvedi¬ 
menti per 11 rafforzamento ope¬ 
rativo del partito. 

SOCIALISTI AUTONOMI - 
La situazione politica, alla lu¬ 
ce dei risultati elettorali, è 
stata discussa anche dal Con¬ 
siglio nazionale del Movimento 
del socialisti autonomi. La re¬ 
lazione è stata tenuta da Fio- 
riello. Erano presenti 52 grup¬ 
pi provinciali. 

In primo luogo è stato rile¬ 
vato il successo dei candidati 
del movimento e il contributo 
portato alla campagna eletto¬ 
rale con un « discorso politi¬ 
co unitario e al tempo stesso 
rivolto all'elettorato di tradi¬ 
zione socialista che ha trovato 
una rispondenza ampia e a 
volte persino inattesa nella opi¬ 
nione pubblica *. Nel documen¬ 
to conclusivo si osserva che 
per il movimento dei sociali¬ 
sti autonomi si aprono ora 
« possibilità di azione assai più 
ampie che per 11 passato nel 
quadro di un generale rinno¬ 
vamento dei partiti e della 
politica della sinistra, che la 
lotta unitaria condotta in vista 
delle elezioni ha soltanto av¬ 
viato *. Questa esigenza di rin¬ 
novamento « si collega a quella 
vasta corrente di Interessi e di 
aspirazioni nuove che in Italia 
e in tutti i paesi dell'Europa 
occidentale sta scuotendo le fi¬ 
le del movimento operaio e del 
mondo studentesco e che ri¬ 
chiede alle forze della sini¬ 
stra una più precisa indica¬ 
zione della alternativa della 
società socialista e al tempo 
stesso una maggiore capacità 
di raccogliere tutti gli aspetti 
dialettici di una situazione in 
continuo e rapido movimento ». 

« La sinistra italiana deve 
essere in grado di attrarre e 
di rendere politicamente vali¬ 
de tutte queste aspirazioni pro¬ 
fonde che contengono certi ri¬ 
schi di estremizzazione e di 
dispersione ma che rappresen¬ 
tano l'indice di una vitalità 
politica reale e che costitui¬ 
scono la spinta di fondo su cui 
basarsi per portare innanzi gli 
obbiettivi di trasformazione so¬ 
cialista del paese». 

In questo quadro « il discor¬ 
so dell'unità non è più oggi 
una questione di vertice ». an¬ 
zi « deve investire tutti i mi¬ 
litanti di partito e e le forze 
sociali ». 

Il Movimento intende perciò 
stimolare tutte le forze di si¬ 
nistra. di ispirazione cattolica 
o socialista, dentro e fuori i 
partiti, affinchè chiariscano 
« la loro posizione di fronte 
al processo unitario ». pur 
« restando fermo U grande o- 
biettivo di una formazione uni¬ 
taria. capace di esprimere l’ef¬ 
fettiva maggioranza di sinistra 
dei lavoratori italiani ». 

Nel documento ci si soffer¬ 
ma poi sulla discussione aper¬ 
tasi nel PSU sul superamento 
del centro-sinistra e sulla poli¬ 
tica delle riforme e si espri¬ 
me la convinzione che « lo 
sbocco di tale processo non 
possa derivare soltanto dalla 
revisione autocritica di un so¬ 
lo partito, ma debba scaturi¬ 
re anche dalla rielaborazione 
delle esperienze passate di tut¬ 
te le forze di sinistra ». 

Comunque, il Movimento dei 
socialisti autonomi ritiene che 
« primo obiettivo sìa quello 
di favorire il valido apporto 
che possono dare al discorso 
generale tutte le forze di sini¬ 
stra che operano al di fuori 
dei partiti * E pertanto il Con¬ 
siglio nazionale « oropone al 
gruppi cattohci del dissenso, 
agli indipendenti di sinistra, al 
raggrupoamentn Pani e infi¬ 
ne a quanti vogliono portare il 
contributo della propria espe¬ 
rienza. di costituire comitati 
dì coordinamento politico per¬ 
manente della iniziativa uni¬ 
taria a tutti i livelli ». 

Infine, il Consiglio ha elet¬ 
to presidente il compagno Bu- 
soni. ha confermato l'attuale 
comitato di coordinamento, e- 
leggendo una segreteria ope¬ 
rativa formata da Fioriello, 
Bonazzi e Orilia. 


1.140.000 copie diffuse in un giorno, un «miracolo» realizzato 


da decine di migliaia di vecchi e nuovi militanti 


DIFFUSORI DELL' UNITÀ : IL VOLTO 


di una nuova lem di comunisti 



Verificare la partecipazione 
dei socialisti alle 


giunte di centro-sinistra 


«La distruzione delle giunte unitarie ha significato la distruzione 
deli’autonomia del PSU» — Approvato li disimpegno dai governo 


NOVARA, 11 

Il direttivo provinciale del¬ 
la federazione novarese del 
PSU. riunitosi domenica scor¬ 
sa per esaminare la nuova 
situazione politica dopo il 
voto del 19 maggio, dopo 
aver ratificato con 58 voti 
contro 25 la decisione del CC 
di disimpegno dal governo, 
ha poi approvato a grande 
maggioranza un ordine del 
giorno presentato dal segre¬ 
tario della federazione gio¬ 
vanile socialista, compagno 
Napoletano, col quale si 
chiede un completo riesame 


della situazione delle giunte 
di centro-sinistra In provin¬ 
cia. 

« I socialisti novaresi — 
afferma tra l'altro il docu¬ 
mento — ritengono che la 
significativa risposta dell'e¬ 
lettorato alla politica del cen¬ 
tro-sinistra abbia condanna¬ 
to inequivocabilmente la per¬ 
dita di autonomia da parte 
del partito e la degradazio¬ 
ne del centro-sinistra In re¬ 
gime. 

« Ritengono inoltre che que¬ 
sta concezione sla stata in¬ 
debitamente estesa agli Enti 


locali. La distruzione siste¬ 
matica delle giunte di sini¬ 
stra ha significato la distru¬ 
zione dell'autonomia del par¬ 
tito socialista e lo ha reso 
prigioniero di una formula 
anteposta al programma. 

t! socialisti novaresi ri¬ 
tengono che sia necessario 
operare una verifica serena 
e approfondita degli attuali 
programmi e degli equilibri 
politici esistenti nelle singo¬ 
le amministrazioni degli En¬ 
ti locali in tutta la nostra 
provincia ». 


Due su tre sono ai lavoro solo da cinque o sei anni - Studenti e giovani operai - Diffonde l'Unità 
da 40 anni, ma è sempre « il più vivace di tutti » -1 protagonisti delle grandi « giornate » straor¬ 
dinarie elettorali - Quasi vent’anni fa la visita di Marcel Cachin e la prima diffusione domenicale 


Chi sono i diffusori dell'Unità? 
li nostro giornale è noto 64 
mini fa; e sono passati quasi 
cent'anni da quella domenica 
dpi 23 gennaio 1949 che vide 
per fa prima volta decine di 
migliaia di comunisti andare ca¬ 
sa per casa con fasci di copie 
ripiegate sul braccio. Marcel 
Cachin. in visita a Roma, ci 
aveva parlato delle esperienze 
della diffusione domenicale del- 
niumanité; poi il lavoro si era 
avvialo, domenica dopo dome¬ 
nica, sotto oli occhi dei com¬ 
missari di PS e dei marescialli 
dei carabinieri (scatenati dalle 
ordinanze scelblane). In cen¬ 
t'anni sono accadute molte co¬ 
se. anche nella vasta rete di 
amici dell'Unità e di attivisti del 
Partito. E' giusto domandarci 
chi sono oggi I nostri diffusori. 
Da allora, quanti ne sono rima 
sii ininterrottamente in otlivitd? 
E dove e come ne sono stati 
reclutati del nuovi? 

Si tratta di un bilancio In¬ 
teressante, specialmente dopo 
la campagna elettorale e l'ec¬ 
cezionale mobititazione che essa 
ha permesso: in una sola gran¬ 
de giornata di diffusione stra¬ 
ordinaria, il 12 maggio, a una 
settimana dal voto, sono state 
vendute un milione e 140 mila 
copie, raggiungendo così un tetto 
fantastico, che anche i più (orti 
giornali borghesi italiani si deb- 


MILANO: giornate di tensione negli atenei in seguito all'ondata repressiva 


Nuova occupazione ad Architettura 


Arrestati 3 giovani alla Statale 



Mentre la polizia faceva sgomberare il retto¬ 
rato dell’Università di Stato, gli studenti del 
Politecnico occupavano' l'istituto di scienza 
delle costruzioni - Singolare la motivazione 
per i nuovi arresti: i tre non sono studenti ! 

Oltre cento i denunciati, 15 in carcere 


Dalla nostra redazione 


MILANO — L'Università cattolica presidiata da ingenti forze 
di polizia 


Provvedimento della magistratura a Lecce 


Denunce per 22 giovani 
che manifestarono 
contro De Lorenzo 


LECCE. 11. 

Un provvedimento assurdo e 
provocatorio nei confronti del¬ 
la coscienza democratica dei 
cittadini, è stato adottato dal¬ 
la magistratura di Lecce: 22 


Tesseramento 


Superati 
a Bologna 
gli iscritti 
del 1967 


La segreteria dalla Farfara- 
ziana comunista di Bologna 
ha inviata al compagno Lon 
go II saguanta telegramma: 
• Raggiunto 1M.SM Iscritti 
superande Iscritti al Partito 
1H7. Continua asiana pro¬ 
selitismo particolarmente tra 
glavanL Saluti frataml Vin¬ 
cenzo Galletti a. 


giovani soro stati colpiti da 
mandato di comparizione per 
a\er partecipato ad una mani¬ 
festazione contro il generale 
Giovanni De Lorenzo, quello 
del tentato colpo di Stato del 
luglio '64. 

I giovani colpiti dal provve¬ 
dimento del giudice sono quasi 
tutti studenti medi e universi¬ 
tari: fra essi vi sono il compa¬ 
gno Franco Montinaro. segre¬ 
tario provinciale della Fede¬ 
razione giovanile comunista, ed 
altri membri del circolo lec¬ 
cese della FGCI. La lista com¬ 
prende anche alcuni giovani 
cattolici, ed alcune ragazze. I 
capi di imputazione si rife¬ 
riscono a fatti accaduti a Lec¬ 
ce il 19 aprile scorso, duran¬ 
te una conferenza stampa del 
De Lorenzo, capolista del 
PDIUM nella circoscrizione 
Lecce-Brindisi-Taranto. 

Un comitato di solidarietà 
per la costituzione di un col¬ 
legio di difesa è stato subito 
formato dal PCT, dalla FGCI. 
dal PSIUP, dalla FGS del 
PSU e dalla CGIL. 


MILANO, 11. 

Giornate di estrema tensio¬ 
ne negli atenei milanesi dove, 
dopo la combattiva manifesta¬ 
zione di venerdì notte, e lo 
scatenamento di una nuova 
ondata repressiva, gli avveni¬ 
menti si susseguono a ritmo 
convulso. 

Occupato nella tarda serata 
di ieri il Rettorato dell'Uni¬ 
versità statale, all'alba la po¬ 
lizia lo ha nuovamente sgom- 
| berato, effettuando diecj fer¬ 
mi e tre arresti. Quasi simul¬ 
taneamente aU’irruzione poli¬ 
ziesca nella Statale, gli stu¬ 
denti di Architettura hanno a 
loro volta occupato l’istituto 
di Scienza delle costruzioni del 
Politecnico. 

I giovani denunciati negli ul¬ 
timi due giorni sono cosi ol¬ 
tre cento, e quelli incarcerati 
quìndici. 

Alle denunce dei rettori 
che, pur di trovare capi di im¬ 
putazione per colpire I propri 
allievi, giungono alle più grot¬ 
tesche interpretazioni del Co¬ 
dice (a due studenti, Mario 
Capanna e Marina Lavaggi è 
stato ieri contestato U reato 
di esercizio abusivo della pro¬ 
fessione per aver organizzato 
un seminario di studio) fa da 
contraltare l’accanito interven¬ 
to del magistrato, che ancora 
una volta oggi, con una logica 
difficilmente conciliabile con 
uno dei principi fondamentali 
del diritto, quello dell'ugua¬ 
glianza dei cittadini di fronte 
alla legge, ha ordinato l’im¬ 
mediato arresto di tre dei tre¬ 
dici membri del picchetto oc¬ 
cupante il rettorato della sta¬ 
tale, perchè non stridenti. 

I tre arrestati sono Massimo 
Cipriani, operaio, Arnaldo Ro¬ 
manelli. tecnico pubblicitario, 
e Antonio Faradini. attore. 

L'ondata repressiva scatena 
ta in questi due giorni, alla 
quale non si può ragionevol¬ 
mente collegare il fine di nor¬ 
malizzare la situazione degli 
atenei, si dimostra oggettiva¬ 
mente oome una pesante pro¬ 
vocazione forse ndl'intento di 
incitare il c Movimento stu¬ 
dentesco» a qualche atto in¬ 
consulto. 

In questa situazione è perlo¬ 
meno sconcertante U oom por¬ 
tamento dei rettori degli ate¬ 
nei milanesi, che mantengono 
il più assoluto silenzio rispet 
to ai problemi del rinnova¬ 
mento universitario, e rispon¬ 
dono soltanto con un'ondata a 
getto continuo di esposti e de¬ 
ntai ce. 


Svolta sulla 


nota vertenza 


I medici 
di Ferrara 
minacciano 
la disdetta 
dell'accordo 
INAIVI 


w. g. 


FERRARA. 11. 

La € guerra fredda » fra me¬ 
dici mutualisti e INAM di Fer¬ 
rara. scoppiata nel marzo scor¬ 
so in seguito allo « scandalo 
delle notule infedeli » è giunta 
ad una svolta. L'assemblea ge¬ 
nerale del medici ferraresi, 
svoltasi l'altra sera, ha appro¬ 
vato a larga maggioranza un 
documento che. tra l'altro affer¬ 
ma di dare « ampio ed irrevo¬ 
cabile mandato al consiglio del¬ 
l’Ordine affinché per i provvedi¬ 
menti che vorrà prendere e ren¬ 
dere noti nei modi e nei termini 
che riterrà più validi ed oppor¬ 
tuni. determini per i medici fer¬ 
raresi connvezionati le opera¬ 
zioni di disdetta dell'accordo de) 
6 agosto 1960 e cosi del passag¬ 
gio de] sistema libero profes¬ 
sionale ». 

Valutato con attenzione, il do¬ 
cumento non rappresenta quella 
« chiusura » intransigente pa¬ 
ventata. Infatti non viene indi¬ 
cata alcuna data per l'eventuale 
passaggio all’assistenza indiret¬ 
ta, né la questione, almeno per 
il momento, viene posta in ter¬ 
mini ultimativi. Si può affermare 
pertanto c!ié l'assemblea dei me 
dici ha assunto una posiz.one. 
che. mentre conferisce una ar¬ 
ma di pressione al consiglio 
dell'Ordine. lascia intrawedere 
margini di manovra sufficienti 
per predisporre interventi in 
grado di sventare anche le sem¬ 
plici minacce ai diritti degli 
assistiti. Da Roma, ad esempio, 
sono giunte voci circa la possi¬ 
bilità di un mutamento alla di¬ 
rezione dell'INAM di Ferrara. 

Ciò significherebbe in sostan¬ 
za, raccoglimento di una delle 
principali condizioni poste dai 
medici ferraresi, < per poter 
tornare — come dicono tanti 
sanitari — a lavorare in pace » 
(e non tanto, si fa notare, per 
questioni di carattere personale 
più o meno astiose, quanto piut¬ 
tosto perché l’attuale direzione 
dell'INAM ha voluto esasperare 
la politica del fiscalismo). 


bono accontentare di guardare 
da lontano, da molto lontano. 
Negli anni sessanta, questa Ol¬ 
irà pud essere paragonala sol¬ 
tanto a quella della diffusione 
dell'Unità del Primo Maggio 
1963: il titolo a nove colonne 
annunciava il successo del Par¬ 
tito comunista nelle elezioni po¬ 
litiche e la prima pagina era 
dedicata ai dati definitivi. AI 
giornale, in queste settimane, 
sono giunte decine di migliaia 
di tagliandi regolarmente riem¬ 
piti dai diffusori: cè il nome di 
ognuno di loro, l'indirizzo, la 
professione, l’ctd, il numero di 
copie diffuse, la data di inizio 
dell'attività per il giornale. Ai 
tagliandi qualche sezione del 
PCI ha aggiunto una lettera. 

! >er spiegare come si svolge il 
avoro e come vengono di re¬ 
gola distribuiti i compiti Ira i 
vari diffusori. Alcune lettere, 
scritte all'Indomani del 19 mag¬ 
gio. contengono poche righe sui 
risultati elettorali ottenuti Io 
calmentc: un accenno orgoglio¬ 
so ai frutti di tanti sacrifici. 
Da Grottammare (Ascnll Pice¬ 
no). il compagno Alberto Evan¬ 
gelisti scrive: « Nel nostro pic¬ 
colo paese il Primo Maggio ab¬ 
biamo diffuso 110 copie: 180 il 
12 maggio... La nostra attività 
è stata coronata da un bril¬ 
lante successo per il Partito: 
abbiamo ottenuto il 4 per cento 
di voti In più rispetto al 19G8 
sla per il Senato che per la 
Camera ». A Castelberforta 
(Mantova) la sezione comunista 
ha organizzato una festa in oc¬ 
casione del successo elettorale: 
l'impegno è quello di tradurre 
in reclutati al Partito e in nuo¬ 
ve copie dell'Unità diffuse l’au¬ 
mento dei voti comunisti (che 
sono passati da 482 a 5 16). La 
sezione Tiburtina (Roma) chie¬ 
de un aiuto per allestire ogni 
domenica uno stand dell'Unità 
dinanzi alla sede della sezione. 

Vi è chi ricorda diffusori che 
da decenni svolgono il loro la¬ 
voro. La sezione di Bereguardo 
(Pavia) segnala l'esempio del 
compagno Angelo Albini, set¬ 
tantenne, che per t oltre un 
quarantennio, a casto di mille 
sacrifici, visitando costante- 
mente ogni casa del paese, ogni 
cascina, ogni frazione e ogni 
luogo dove altrimenti la stam¬ 
pa comunista non avrebbe mai 
potuto giungere, svolge il suo 
lavoro*. Egli è tuttora, aggiun¬ 
ge la sezione, il « piu vivace 
diffusore ». La sezione di Cor- 
mons (Gorizia) manda un elen¬ 
co dei suoi diffusori: sono tren¬ 
tuno. e spesso si alternano con 
turni preparati in precedenza; 
diffondono, oltre gli abbona¬ 
menti. 400 copie dell'Unità ogni 
domenica. 500 o 600 copie nel cor¬ 
so delle diffusioni straordinarie. 
Tra i diffusori di ogni domeni¬ 
ca, troviamo due studenti di¬ 
ciassettenni. un apprendista pu¬ 
re di 17 anni, due operai tren¬ 
tenni. tre contadini da 35 a 48 
anni, un verniciatore ventiduen 
ne. due pensionati. In.somma. 
vecchi attivisti e compagni che 
si sono dedicati alla diffusione 
dell'Unità da appena uno o due 
anni. A Ovada (Alessandria) 
un solo diffusore è al lavoro 
ininterrottamente da venti an¬ 
ni. un altro gli si è affiancato 
due anni dopo: un panettie¬ 
re. un giovane contadino e uno 
studente di 15 anni partecipano 
alla diffusione da due anni, un 
pensionato da otto anni. Ana¬ 
logamente. a Castelfranco (Mo¬ 
dena) solo due diffusori svol¬ 
gono il loro lavoro da pii 1 di 
venti anni: un impiegato di 36 
anni e un falegname di 46: gli 
altri sono venuti via via: ultimi 
sona stati due contadini — 22 
e 30 anni —, due scolari de¬ 
cenni. uno studente. 

Sezione di Porla Nuova (Pi¬ 
sa): due sorelle, studentesse, 
hanno cominciato nell'aprile 
scorso a diffondere ogni dome¬ 
nica 30 copie ciascuna: ad esse 
si aggiunge un tecnico univer¬ 
sitario ventiduenne, un operaio 
ventinovenne (al lavoro da 10 
anni), un operaio ventiseienne. 
due studenti di 18 e 23 anni, 
un impiegato, una studentessa, 
un vecchio operaio che diffonde 
l'Unità dal 1946. Nel villaggio 
*/ Passi* (periferia di Pisa) 
prevalgono gli operai in atti¬ 
vità da parecchi anni; ci è an¬ 
che un professionista (il capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio Co¬ 
munale). un custode, un rap¬ 
presentante di commercio. 

A Cereola (Napoli > il diffu¬ 
sore più anziano ha cominciato 
il suo lavoro nel 1955: è un 
operaio delle Ferrovie ; da tre 
o quattro anni i stato affian¬ 
cato da due giovani braccianti 
e da un meccanico quarantenne. 
A Colle Val cf£I«a i diffusori 
segnalati sono tredici: sei sono 
nuovi, prestano attività per il 
giornale solo a partire dal 1965 
o dal 1967; due mezzadri, tre 
giovanissimi molatori, un arro¬ 
tino di 16 anni. A Roma (zona 
della Sementano) troviamo tra 
i diffusori reclutati da pochi 
mesi uno studente universitario, 
un'insegnante ventiquattrenne, 
un'infermiera, un'mseoncnte di 
SS anni, neiì'eienco di Aversa 
(Caseria) compaiono un giovane 
avvocato, un tranviere, un auti¬ 
sta. un giovane fresatore, un 
giovanissimo operaio edile, due 
insegnanti, quattro calzolai tra 
30 e 40 anni, un commerciante: 
quasi tutti diffondono l'Unità da 
tre 0 quattro anni 
l diffusori dell'Unità — questo 
è il dato costante che appare — 
vengono reclutati dovunque nel¬ 
le più diverse categorìe sociali: 
operai, contadini, studenti, gio¬ 
vani apprendisti, pensionati, 
professionisti, impiegati. Ciò è 
accaduto per molti anni, e ac¬ 
cade tuttora. Prendiamo Nuoro. 
In un gruppo di amici dell'Unità 
troviamo uno studente, un im¬ 
piegato. una parrucchiera e un 
bracciante; quasi tutti diffon¬ 
dono il giornale solo da tre o 
quattro anni. A Carbonio, na¬ 
turai mente, si sente Invece la 
prevalenza dell'operaio; i nuo¬ 
vi diffusori sono due operai, un 


conduttore, un netturbino, una 
casalinga: tutti molto freschi 
di esiH’rienze. Ecco: quest’ulti¬ 
mo è senza dubbio ii rilievo più 
Interessante suggerito dai ta 
ghandi pervenuti al giornale. 
Una statistica complcla è ancora 
da fare; tuttavia, si pud dire 
fin da ora che almeno due dif¬ 
fusori dell'Unità su tre sono 
stati conquistati al lavoro solo 
di recente, da cinque o sci anni 
al massimo. 

Non è vero che a portare il 
giornale di casa in casa siano 
« sempre gli stessi ». come qual¬ 
che volta si è sentito dire. La 
maggioranza, intanto, ha mena 
di quarant anni; moltissimi, poi, 
provengono dalle esperienze di 
lotta più recenti (fabbriche in 
sciopero. Unicersitd e scuole 


occulte, manifestazioni per il 
Vietnam) e per loro la diffusione 
dell'Unità è un logico comple¬ 
tamento di un impegno politico 
generale. Si tratta di una nuo¬ 
va leva di diffusori, e nntural- 
mcnte di militanti comunisti. In 
forme nuovo, nella vendila del 
giornale si esprime cosi un con¬ 
tributo tradizionale al motnmen- 
to: il diffusore dcU'Unitn. come 
in passato è un organizzatore. 
un propagandista, un dirigente 
politico ixirtecipe della grande 
esperienza di lotta del mesi 
scorsi, che ha portato al 19 
maggio e alla conquida di otto 
milioni e mezzo di coti comu¬ 
nisti. 

C. f. 


Conclusa la battaglia della difesa 


Si attende per oggi 


la sentenza a Pisa 


I difensori hanno chiesto la piena assoluzione 
degli studenti, operai e professori incriminati 
per la manifestazione del 15 marzo scorso 


Dal nostro corrispondente 


PISA, 11 

Domani dovrebbe essere emes¬ 
sa la sentenza al processo che 
vede sul banco degli accusati 
studenti, operai, professori, in¬ 
criminati per una manifestazione 
di solidarietà con due giovani 
arrestati, che si svolse ii 15 mar¬ 
zo scorso e si concluse alla sta¬ 
zione ferroviaria. 

ieri a tarda sera avevano par¬ 
lato g!d avv. Mati e Galluzzi di 
Pisa: stamane la difesa ha pra 
seguito negli interventi, seguiti 
da un pubblico che è sempre 
foltissimo malgrado il passare 
dei giorni. Hanno parlato gii 
avv. Spagnoli di Torino. Bac- 
cioli di Grosseto. Ricci di Ge¬ 
nova e Rosini di Padova. 

Al momento in cui telefonia¬ 
mo devono ancora pronunciare 
le loro arringhe l’avv. Sorbi di 
Pisa e l’aw. Bassano di Livorno. 

Ormai quindi la difesa ha as¬ 
solto il suo compito ed il Tri¬ 
bunale (presidente Sanna. giu¬ 
dici Vailini e Funaioli) è in gra¬ 
do di emettere il verdetto at¬ 
teso con Impazienza soprattutto 
dai giovani che da tre mesi si 
trovano in carcere, ingiustamen¬ 
te colpiti da un provvedimento 
che non aveva ragione di essere, 
contro i quali ci si è talmente 
accaniti tanto da negare persino 
la concessione della libertà prov¬ 
visoria. 

Nell'udienza odierna 1 difen 
sori, oltre a mettere in luce 
particolari posizioni de; singoli 
imputati, hanno dato una ferma 
risposta al tentativo del PM di 
isolare eli avvenimenti del la 
marzo, la manifestazione degli 
studenti, dal grande quadro di 
lotte che si è delincato in ogni 
parte del mondo 

Nell'aula del Tribunale sono 
nsuonati tutti i motivi della 
lotta studentesca, della protesta 
dei giovani contro il sistema 
universitario attua'e. contro le 
strutture ed i contenuti della 
scuola italiana, protesta — come 
è stato sottolineato dai difen¬ 
sori — che si è naturalmente 
es*esa contro le strutture sociali 
che tale scuola e tale univer¬ 
sità producono Con grande ef 
fìcacia è stata messa ; n luce 
la volon'à di rinnovamento che 


anima 1 giovani di fronte alla 
quale invece di prendere co- 
sc.enza dei gravi prob.emi che 
agitano la nostra società, si è 
risposto con la repressione, scan- 
dajizzandosi se nel corso di una 
manifestazione si sono trovati 
smacchiatori nelle tasche di uno 
studente — come è stato affer¬ 
mato stamane dai difensori — 
mentre si accettano i (lumi di 
napalm versati sul Vietnam. 

Da qui sono partiti i difensori 
per illustrare la loro tesi che 
è quella dell'assoluzione degli 
imputati, confutando Inoltre, con 
grande perizia, ogni reato che 
è stato addebitato ai 34 ino 
putati. 

Ora si attende una sentenza 
giusta ed umana che in primo 
luogo mandi in libertà gli arre 
stati, renda alle loro famiglie 
1 tre giovani latitanti. 


a. c. 
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Alcune banche italiane par¬ 
tecipano a un prestito in dol¬ 
lari alla Spagna. E’ questo un 
nuovo episodio delia sistemati¬ 
ca esportazione di capitali at¬ 
tuata negli ultimi due anni a 
scapito degli investimenti na¬ 
zionali. La notizia, fornita dal- 
l'AEF. precisa che il prestito, 
di 60 milioni di dollari, è pa¬ 
trocinato dalia Bankers Trust 
Company ed ha avuto l'ade¬ 
sione del Monte dei Paschi di 
Siena. Banca Nazionale del¬ 
l'Agricoltura. Ranco di Napoli, 
Banco di Sicilia e dell'affiliata 
svizzera della Banca Nazionale 
dei Lavoro Le esportazioni di 
capitali dall'Italia, negli ulti¬ 
mi due anni, hanno superato i 
1.500 miliardi di lire e sono mo¬ 
tivate dalla ricerca di maggiori 
profitti oppure dai tentativo di 
sfuggire all'imposta cedolare e 
relativa nominatività dei titoli 
prevista per i cap talisti * na- 
zionali ». L'aumento della di¬ 
soccupazione è in gran parie la 
conseguenza diretta di questa 
* fuga » aire-fero dei capitali 
da investimento 


Si terrà lunedi 


Conferenza stampa 
della delegazione 
CGIL nel Vietnam 


Lunedi prossimo, alle 11. la 
delegazione della CGIL, di ritor¬ 
no dal Vietnam del Nord, com¬ 
posta dal segretario confederale 
on. Luciano Lama e dai vice 
segretari Mario Didò e Gino 
Guerra, terrà una conferenza 
stampa, nella sede della CGIL. 

I componenti della delegazio¬ 
ne illustreranno le esperienat 
della loro recente visita ad ila- 
noi e in altre città del Vietnam 
del Nord. 


Sìomalisti sovietici 


in visita all'Unità 


Un numeroso gruppo di gior¬ 
nalisti ed intellettuali sovietici 
in visita al nostro Paese sono 
stati ospiti ieri sera del nostro 
giornale, ne hanno visitato gli 
impianti e hanno partecipato ad 
una conversazione con un grup¬ 
po di redattori interessandosi ai 
problemi della diffusione e della 
redazione dell'Un tà. celia -ja 
rete di corrispondenti, dei rap¬ 
porti col pubblico, della sua li¬ 
nea politica e culturale. Alla fi¬ 
ne della conversazione sono stati 
offerti agli ospiti del doni. 

Facevano parte della delega¬ 
zione, fra gli altri, la poetessa 
Ivolobueva. il drammaturgo A, 
Kron e la scrittrice Motfejev*, 
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Riflessioni 
sul movimento 
studentesco 

i 

_ di Gabriele Giannantoni - 


Sullo 



degli alberi del Valentino immagini di fantascienza 


Il momento che stiamo 


tato 11 movimento unlver- avventuristica del movimen- 

vivendo è contrassegnato da sitarlo allo scontro con l’ap- to, saldare le lotte del mo- 

fatti che, in un breve giro parato repressivo della so- vimento studentesco a quelle 

di tempo, hanno profonda- cietà borghese (la polizia, del movimento operaio, su- 

mente modificato il quadro l’autoritarismo accademico e, perare la falsa alternativa 

politico thè ci sta di fron- negli ultimi tempi, l’inter* tra riformismo e rivoluzio- 

te, a partire dagli anni cin- vento massiccio della magi- narismo, trovare 11 giusto 

quanta. Il dato più impor- stratura): ciò ha costituito collegamento tra l’autono- 

tante e più vicino mi sem- un momento « alto » per il mia del movimento e i par- 


Semplicità ed efficienza il «segreto» 
delle macchine spaziali so vie tic he 


tante e più vicino mi sem- un momento « alto » per il 
bra che sia costituito dalla movimento, che non a caso 
ripresa della < guerra di mo- ha visto in quelle occasioni 
vimento », dopo più di un de- realizzarsi la sua maggiore 


collegamento tra l’autono¬ 
mia del movimento e 1 par- 


movimento, che non a caso titi della classe operaia, tra 
ha visto in quelle occasioni le lotte nel paese e le lot- 


cennio di « guerra di trin¬ 
cea », da parte del movimen¬ 
to operaio e da parte di for¬ 
ze nuove ed originali (come 
il movimento studentesco), 
che al socialismo comunque 
si richiamano e si ispirano, 
In Germania, in Francia e in 
Italia: lo stesso voto del 19 
maggio ha il suo significa¬ 
to più profondo di voto di 
classe, di spostamento a si¬ 
nistra, in questo contesto. 


espansione di massa; nello 
stesso tempo però si è mani- 


te negli attuali istituti della 
democrazia borghese. 

Su tutti questi temi mi 


testato, proprio in quelle oc- riprometto di tornare, ma 
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casioni, il latente limite po¬ 
litico (tale, almeno, è a mio 
avviso), e cioè la perdita 
del terreno specifico di lot¬ 
ta — i problemi dell’univer¬ 
sità, la condizione studente¬ 
sca — oppure una sua stru¬ 
mentalizzazione, come sem¬ 
plice mezzo di mobilitazio¬ 
ne, voluta però per altri fi- 


Qucsta ripresa è maturata ni. Ciò è confermato dal fe- 


certamente sulla base di pro- 
cessi specifici nei diversi 


nomeno. non sempre evitato, 
di un calo — sul piano dei- 


paesi dell’Europa capitalisti- la tensione politica e della 


ca, ma è stata indubbiamen¬ 
te stimolata e rinforzata da 
grandi fatti politici interna¬ 
zionali: dalla sconfitta mili- 


elaborazione teorica — nel 
lavoro quotidiano del con¬ 
sigli. 

Onesto significa. In Ter- 


tare, economica, e soprat- mini generali, che è stato 
tutto politica degli Stati trascurato e non elaborato 


Uniti nel Vietnam, dalla 
crisi Ideale e morale, oltre 
che politica e sociale, che 
travaglia profondamente e 
sanguinosamente la vita In¬ 
terna degli Stati Uniti e il 
suo ruolo internazionale, al 
difficile e complesso momen¬ 
to che stanno attraversando 
1 paesi del terzo mondo. 

Nello stesso quadro, e non 
In secondo piano, porrei 
anche gli sviluppi assunti 
dal dibattito e dalle polemi¬ 
che all’interno dello stesso 
campo socialista, il sempre 
più vario e ricco articolarsi 
di esperienze e di lotte che 
si misurano nel terreno con¬ 
creto della capacità che es¬ 
se avranno di risolvere in 
modo nuovo e innovatore i 
problemi loro specifici, e 
l’esigenza giusta che mani¬ 
festano a generalizzarsi, cioè 
a divenire patrimonio comu- 


intanto è chiaro che questa 
strategia sarà valida nella 
misura in cui si mostrerà ca¬ 
pace, sul piano dell’appro¬ 
fondimento dell’analisi e su 
quello delle iniziative pra¬ 
tiche, di superare i limiti se¬ 
gnalati. di allargare e rinsal¬ 
dare il movimento tra la 
massa studentesca. Nello 
stesso tempo è necessario 
che 1 partiti di classe, i sin¬ 
dacati e il movimento ope¬ 
raio maturino una linea con¬ 
vergente, libera dalla tenta¬ 
zione di nascondere dietro 
un appoggio generico un so¬ 
stanziale e diffidente atten¬ 
dismo. 

* • * 


(e in alcuni atteggiamenti a 1 ’ * * * 

estremistici ouesto dato é 

stato addirittura teorizzato Un ultima consideratone: 
come fatto positivo) Il ne- un elemento oggettivo di de- 
cessario momento di media- bolezza della situazione è 
zione. il nesso dialettico, che dato senza dubbio dalla man- 
lega il terreno specifico del- canza di qualsiasi iniziativa, 
la battaglia universitaria sul piano organizzativo e po- 
con la prospettiva generale litico, di quei docenti che 
di lotta: una mediazione che i non sono disposti a porre la 


non significa, ovviamente, 
il trasferimento In altre se¬ 
di della individuazione del¬ 
la prospettiva generale, ma, 
al contrario, la capacità di 


loro funzione sotto la pro¬ 
tezione deH’autoritarismo e 
della repressione, che non 
confondono la cultura e l’In¬ 
segnamento con il Drivileeio 


portare avanti il fronte, In- accademico e che avvertono 

cidendo In modo oggettivo, la gravità e la serietà della 

in una situazione concreta, crisi attuale. A questa caren- 

Ecco perchè a me pare estro- za è necessario porre rime- 

mamente urgente il recupe- dio. non con singole dichia¬ 
ro di questo terreno: esso è razioni di disponibilità, ma 

condizione indispensabile per con una iniziativa precisa, 

un allargamento e un rln- volta da un lato a supera- 

vigorimento del movimento, re la settorializzazione cor- 

non legato a circostanze ec- porativa delle attuali asso- 

cezionali e commoventi, ma dazioni dei docenti e dal¬ 


l’esigenza giusta che mani- vigorimento del movimento, re la settorializzazione cor- 

fcstano a generalizzarsi, cioè non legato a circostanze ec- porativa delle attuali asso- 

a divenire patrimonio comu- cezionali e commoventi, ma ciazioni dei docenti e .?AJ* 

tip 3 tutto il mondo operaio, stabile e trasformato lo una 1 altro a portare avanti 1 on* 

Credo che tutto qiS» sia acquistatone .permanente di Metti™ di una nuova figuro 

nrofondamente positivo e coscienza politica e di orlen- di docente universitario, ad 


profondamente positivo e coscienza politica e di onen- 
ricco di implicazioni di enor- tamento ideologico ® pratico 
me importanza, rispetto a di massa. Ma esso è soprat- 
ciil snrehhfi Prave errore tutto necessario se si vuole 


cui sarebbe grave errore 
porsi in una situazione pu¬ 
ramente difensiva. 

In realtà capire il nuovo 


di docente universitario, ad 
elaborare una piattaforma 
culturale e politica che par¬ 
ta .dalla constatazione fon- 


che a « questa » università damentale che identiche so¬ 
sia sostituita, nel quadro di no le ragioni che impedi- 


una grande trasformazione 


vuol dire innanzi tutto esse- della società, una università 
re capaci di rinnovarsi, ana- * diversa », che tuttavia non 


lizzare dall’interno i proces¬ 
si reali ed oggettivi, appro¬ 
fondire il dibattito teorico 
e la ricerca dell’unità nella 
lotta e neH’azione, superare 
ogni elémento di artificiosa 
divisione. 

La verifica di questo di¬ 
scorso mi sembra offerta nel 
modo più calzante dal mo¬ 
vimento studentesco, oggi. 
In Italia: un movimento che, 
cresciuto impetuosamente 
negli ultimi mesi, non solo 
dal punto di vista numerico 
ma anche politico, è rapida- 


potrà essere soltanto un 
luogo di educazione politica, 


scono agli studenti di stu¬ 
diare davvero ed ai docenti 
di insegnare davvero, cioè 
ad entrambi di lavorare In¬ 
sieme: In una condizione og- 


ma anche il luogo di forma- gettiva di subordinazione e 
zione culturale e professio- di alienazione, rautonomia e 



naie (penso, ad esempio, al¬ 
l’esperienza della Kritische 
Universitat). 

Ciò è tanto più necessa¬ 
rio in questo momento, in 
cui nessuno nega che l’uni¬ 
versità debba essere rifor¬ 
mata: ma la tesi conserva¬ 
trice si caratterizza per 11 
fatto che sostiene che ciò 
che manca ormai (dopo la 
legge finanziaria, quella sul¬ 


la libertà dpi docenti non 
sono altro che * fumo », co¬ 
me avrebbe detto un antico 
filosofo cinico. 


Una spettacolare veduta degli ugelli di scarico del missile intercontinentale sovietico che ha messo In orbita le navi spaziali del 
tipo Vostok. | sovietici sono all'avanguardia per quanto riguarda la messa a punto di apparati motori in grado di mettere in 
orbita satelliti e navi spaziali del peso di decine di tonnellate. L'apparato motore della Vostok ne è una impressionante e mera¬ 
vigliosa testimonianza 


mente passato dalla lotta l’edilizia e quella sugli or- 
per un’università diversa al- ganicl) è soltanto una 'mo¬ 
ia più generale contestazio- difica degli ordinamenti », 


ne politica di una società 
di cui « questa » universi¬ 
tà è, contemporaneamente, 
espressione e punto debole. 


cioè una riforma soltanto di¬ 
dattica, magari da prefigu¬ 
rare sperimentalmente con 
la buona e concorde volontà 


La proiezione extrauni- di * professori illuminati * e 


versitaria e la connotazione 
« politica » generale (nel 
senso più pieno del termine) 
assunta conseguentemente 
dal movimento, credo che 


di • bravi studenti ». 

Questa tesi conservatrice 
può essere battuta respin¬ 
gendo l’accusa dì estremi¬ 
smo In cui essa vuole coìn- 


debbano essere tenute sem- volgere indiscriminatamen- 
pre presenti come elementi te tutti quanti la rifiutino e 
di giudizio altamente posi- il modo di combatterla se- 
tivi per le indicazioni che riamente è quello di condur- 


essi contengono in vista del¬ 
la elaborazione, adeguata 
alla situazione presente, di 


re una contestazione pun¬ 
tuale sul terreno di quelle 
che sono le condizioni ogget- 


una linea non meramente tive eh® predeterminano le 


Mentre il sindaco «assicura» che la manifestazione avrà comunque luogo 

» 

La polizia sta già presidiando 
l'area della Biennale veneziana 

Il centro-sinistra considera la rassegna artistica intemazionale alla stregua di un’« attrazione » fierìstica - Una dichiarazione 
del compagno on. inanello - Promesse non mantenute - Il problema della riforma dell’Ente - La posizione degli artisti e degli studenti 


riformistica (in senso so¬ 
cialdemocratico e neocapi¬ 
talistico), e proprio perciò, 
capace di superare la setto- 
rìalizzazione e la frantuma¬ 
zione delle lotte e degli 
obiettivi. Questa è la vera 
novità e originalità del mo¬ 
vimento studentesco come 
fatto politico; sono infatti i 
nodi classici, sia in sede teo¬ 
rica sia In sede pratica, di 


« modifiche degli ordinamen¬ 
ti », cioè le strutture socia¬ 
li, economiche, professiona¬ 
li e culturali, funzionali al¬ 
le attuali tendenze del tardo 
capitalismo. Essenziale, a 
mio avviso, però, è che que- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, IL 

La Biennale si farà? Il Sin¬ 
daco. che ne è anche 3 pre¬ 
sidente, assicura di si. Ma, 


sta lotta non venga condotta intanto, metà della Sottocom- 


dal movimento studentesco 
in generale (cioè astratta- 


missione alle Arti Figurative 
(Mazzariol. Santomas e Pomo- 


mente), ma cogliendo il mo- doro) risulta dimissionaria. 
do specifico in cui l’unjver- Le due principali mostre in 


una strategia di » sinistra * sità ne è condizionata e par- programma (quella ori Fatu- 

verso il socialismo quelli tendo di qui per chiarire e rimo e quella della c Linea di 

che II movimento ha ripro- battere le scelte politiche ricerche figurative 1950-1985 ») 

posto con forza e die è in* che vi sono Implicite. sono state « ri m ; iole ». I pad i- 

teresse di tutti, e in mimo I temi della selezione das- nlìnnì ni nìmtìnì di Sant'Klena 


posto con forza e che è in¬ 
teresse di tutti, e in primo 


sono state c ri n v iate ». J padi¬ 
glioni ai giardini di Sant’Èìena 


D’altro canto, Voperazione 
t bastone » è in atto contempo¬ 
raneamente all’offerta della 
« carota » da parte del centro- 
sinistra. Si cerca di mobilitare, 
contro quelli che vengono defi¬ 
niti i € contestatori globali ». 
gli interessi corporativi di 
varie categorie economiche 
veneziane che vivono sul tu¬ 
rismo, ed i cui affari sareb¬ 
bero messi in pericolo dalle 
« minacce » che incombono 
suda biennale. Si confessa, 
così, che la più importante 
rassegna intemazionale di art! 


luogo del movimento ope- slsta, dell’investimento fi- scno ^ vigilati notte e giorno figurative avrebbe una mera 

raio e delle sue espressio- nanaario. della politica del- ^ mjgoli dj zhtti mentre funzione fieristica, di richia- 

nl politiche, non sottovaluta- d ? ° un comitato nel quale con rno pubblicitario, come qual- 

Srtln,ttonq P ^? '.avo™ « «•«***** -«• .ptoM a wn wnw- 

Seme e dì alSamcntì av- Intellettuale, deli-autoritari- (esco, gli omeri ÓM’Accade- ootesch, .adipeodenterneme 
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venturistiri, anarchici, ole- smo. della privatizzazione e mia ai Beue Arti . grami oggi 

colo-borghesi, che del rèsto della professionalizzartene al centesimo giamo di occupa 

non sfuggono alla consape- del centri di potere accade- zione, artisti ed altre forze 

volezza delle analisi più av- mìco, della democratizzario- lanciano appelli al « boicot 

vertite che si fanno nel mo- ne, ecc. (tutti temi che ri- faggio ». 

vimento stesso ma Tonico chiederebbero nn lungo dì- u centro-sinistra si attestc 


da nugoli di poliziotti, mentre funzione fieristica, di richia- 
un comitato nel quale con- mo pubblicitario, come qual- 
fluiscono a movimento studen- siasi sfilata di carri carne- 
tesco, gli allievi dell’Accade- valeschi. indipendentemente 
mia di Belle Arti, giunti oggi dal suo contenuto. 


al centesimo giorno di occupa La lotta che si è aperta fra 


modo serio di combattere le scorso, che pure andrà fat- 
solnzionl sbagliate in un to) possono cosi diventare fl 
momento di lotta è dimostra- terreno per una dìmostrarto- 


re che, nell’elaborarione e 
nell’artone, le posizioni pro¬ 
prie sono migliori e più ef¬ 
ficaci. 

Da questo punto di vista. 


del centri di potere accade- zione. artisti ed altre forze gli studenti, nel mondo arti- 

mìco, della democratizzario- lanciano appelli al « boicot- stico e culturale, investe in- 

ne, ecc. (tutti temi che ri- faggio ». vece precisamente f contenuti. 

chiederebbero un lungo dì- jj c entro -sinistra si attesta la direzione, la finalità delie 
scorso, che pure andrà fat- su una linea di c mediazione > strutture scolastiche, culturali, 

to) possono cosi diventare 11 e di * diàlogo » del tutto rei- artistiche del nostro paese. E’ 

terreno per una dimostrario- Udori, perchè mancano gli difficile negare che la Bien¬ 
ne teorica e politica che interlocutori. Ieri sera, la naie di Venezia sia la manife- 

« questa » università, nelle maggioranza del Consiglio co- stazione più tipica di quelle 

sue strutture portanti, è prò- munale ha approvato un or- correnti deJTarte contempo- 


terreno per una dimostrario- Udori, perchè mancano gli 
ne teorica e politica che interlocutori. Ieri sera, la 


sue strutture portanti, è pro¬ 
priamente quella voluta dal 
sistema e che pertanto la 


correnti deffarte contempo- 


dine del giorno, proposto dalla ranea che più direttamente so- 
DC e dal PSU al quale libe- rio U prodotto dell’industria 

* - mm _Va _a _ J .n * »--— 


per dò che riguarda il mo- modifica può essere por- ra u e missini - per loro espli- culturale, delle tendenze crca¬ 
ri mento studentesco, prima- tata avanti solo nel quadro cita dichiarazione - non han- te ed imposte dalle grandi 


rio a me sembra uno sfor¬ 
ai comune per il rilancio del 


di una generale trasforma- 
rione radicale del sistema 


movimento atesso; la stessa stesso, 
proiezione extraunlverslta- Solo per questa ria è pos- | ze di polizìa qualora le « aper¬ 
ti» e la conseguente conno- sìbile delineare una strate- I ture» proposte non venissero 
Iasione politica hanno por- già non riformistica e non I accolte. 


no potuto dare fl voto soltanto 
perchè non conteneva l’impe¬ 
gno diretto di chiamare le f or- 


consorterie mercantili. 

a Strettamente f i n a lizz ata a 
questo obiettivo — ci dichia¬ 
ra a compagno on. Giamma¬ 
rio VianeUo. presentatore nel 
marzo 1964. insieme alla com¬ 


pagna Rossana Rossanda, del 
disegno di legge del PCI sulla 
Biennale — è il tipo di ge¬ 
stione che àlVEnie Biennale 
di Venezia si è voluto impor¬ 
re in tutti questi anni. Nata 
nel 1895 come rassegna inter¬ 
nazionale d’arti figurative, la 
Biennale di Venezia è venuta 
via via allargando il raggio 
delle sue manifestazioni e la 
sua importanza: dalla Mostra 
tTArte Cinematografica, al Fe¬ 
stival del Teatro, a quello del¬ 
la musica. E ciò sempre sotto 
le norme detto statuto fascista 
del 1931. mai modificato, che 
rinnega ogni possibilità di au¬ 
tonomia culturale dell’Ente, 
sottomesso ad una direzione 
burocratico-ministertale, per¬ 
petuamente oggetto ai ricatti 
dette sovvenzioni ministeriali, 
labili, insufficienti. tardive ». 

La battaglia per ima tra¬ 
sformazione e per il rinnova¬ 
mento detta Biennale si è 
svolta cosi per cent’anni: e 
sempre essa ha cozzato con¬ 
tro le resistenze ostinate del¬ 
la DC. dei governi centristi 
prima, del centro-sinistra poi. 
L’articolo 33 della Costituzio¬ 
ne, il quale afferma che le 
c Istituzioni di alta cultura 
(Università e Accademie) han¬ 
no diritto di darsi ordinamenti 
autonomi nei limiti dette leg¬ 
gi», e l’art. 5, il quale stabi¬ 
lisce che queste leggi debbono 
adeguarsi alle c esigenze del¬ 
l’autonomia e del decentra¬ 


mento », sono cosi rimasti leU | 
fera morta. 

Interminabile è l’elenco de¬ 
gli impegni, dette promesse, 
delle prese di posizione susse¬ 
guitesi a garantire l’immtnen- 
te rinnovamento dello statuto 
del massimo Ente culturale 
veneziano, fino alle dichiara¬ 
zioni del ministro Gui att’mau- 
gurazione detta 36.ma Bien¬ 
nale. U 18 giugno 1966, che di¬ 
cevano testualmente: * Posso 
affermare che il disegno di 
legge è da tempo predisposto. 
E’ stato discusso ieri... ». 

« Il fatto è — dice Vianel- 
lo — che un rinnovamento 
detto statuto della Biennale di 
Venezia non è avvenuto, come 
non si è avuto un processo 
di rinnovamento dette altre 
strutture culturali, dalla Trien¬ 
nale di Milano atta Quadrien¬ 
nale di Roma, alla scuola. al¬ 
l’Università: a questo rinno¬ 
vamento le classi dominanti 
italiane, la DC. il centro-sini¬ 
stra. si sono sempre opposti. 
Di converso, cresceva la .co¬ 
scienza della intollerabilità di 
strutture che servono non a 
produrre una cultura libera 
ed autonoma, ma integrata ed 
asservita al sistema ». 

Ora scoppiano tra le mam 
delle forze dominanti, dei pro¬ 
fessionisti del rinvio e detta 
mistificazione, il movimento 
di contestazione degli studen¬ 
ti, le occupazioni dette mostre 
del cinema e delle esposizioni 


Il missile vettore delle Vostok, le capsule spa¬ 
ziali che hanno portato nel cosmo i piloti sovie¬ 
tici, Lunik 9, Venus 4, i Molnia e il mastodontico 
Proton esposti al salone aerospaziale di Torino 


d’arte, U « boicottaggio » della 
Biennale di Venezia. 

« E’ indegno — dichiara Vla¬ 
ncilo — che da certe parti e 
da certi personaggi ci si er¬ 
ga a tutori della democrazia, 
della cultura, della libertà di 
espressione contro gli ” ever¬ 
sori ”, quando in modo sfac¬ 
ciato. impudente, ipocrita, da 
venti anni si prendono in giro 
intellettuali, artisti, critici, 
promettendo ad ogni inaugu¬ 
razione un rinnovamento che 
non è stato mai fatto ». 

Adesso, davanti all’Accade¬ 
mia ed ai giardini Sant’Èlena, 
si possono leggere cartelli co¬ 
me questi: € Alla Biennale U 
padiglione più grande è per 
la polizia » oppure: < Dopo la 
pop-art. eccetera, quest'anno 
la Biennale espone la polizia 
di Roma, di Valle Giulia, di 
Valdagno». 

Non sappiamo se, come as¬ 
sicura U Sindaco, il 18 si avrà 
la € vernice » ed Ù 22 l’aper¬ 
tura dell’esposizione, cosi co¬ 
me ufficialmente previsto: se 
ciò accadrà, il < discorso » 
artistico detta Biennale non si 
discosterà molto, comunepie, 
da quello che i cartelli citati 
definiscono cosi causticamen¬ 
te. Si potranno cioè ammira¬ 
re, soprattutto, le divise, gli 
elmetti, i manganelli dei poli¬ 
ziotti abbondantemente distri¬ 
buiti lungo i padiglioni. 

Mario Passi 


Dal nostro inviato 

TORINO, giugno. 

In questo salone aerospazia¬ 
le, la presa di contatto con 
la cosmonautica è diretta ed 
immediata. Il missile vettore 
che ha portato in orbita i 
cosmonauti con le Vostok, con 
i suoi tre stadi ed i cinque 
apparati propulsori del pri¬ 
mo stadio, sorretto da un car¬ 
ro ferroviario speciale, ma 
assai semplice, mostra la sua 
struttura sullo sfondo degli 
alberi del Valentino. L’ultimo 
stadio, quello che porta un 
apparato propulsore, l'abita¬ 
colo sferico, i retrorazzi fre¬ 
nanti ed i servizi, è addirit¬ 
tura a portata di mano dei 
visitatori in sala, accanto al¬ 
l'abitacolo vero e proprio, en¬ 
tro il quale, attraverso i due 
larghi oblò, si vede diretta- 
mente come il pilota era co¬ 
modamente alloggiato nel suo 
interno. 

Ciò che colpisce di più roc¬ 
chio di un tecnico, nelle varie 
realizzazioni presentate, è la 
semplicità, la linearità delle 
soluzioni adottate, ridotte al¬ 
l'essenziale, et! al contempo 
sicure e di elevata efficienza 
proprio per la loro sempli¬ 
cità. 

Il sistema propulsore espo¬ 
sto. di cui uno degli elementi 
è presentato in uno spaccato 
per mostrare meglio la strut¬ 
tura, esprime in maniera 
maiuscola questo binomio ef¬ 
ficienza-semplicità, che sta 
alla base dei successi sovie¬ 
tici. sorretto, evidentemente 
da una progettazione che si 
avvale di una scienza avan¬ 
zatissima sul piano teorico, 
ed estremamente sviluppata 
su quello sperimentale. 

Con un sistema convenzio¬ 
nale di alimentazione, un si¬ 
stema convenzionale di raf¬ 
freddamento con recupero del 
calore, un combustibile ed un 
comburente arcinoti, ex! una 
metallurgia classica, gli spe¬ 
cialisti sovietici hanno preso 
la testa della missilistica 
mondiale, già armi e anni fa. 
Evidentemente, c’è un c gap » 
qualitativo scientifico-tecnolo¬ 
gico. rispetto alle situazioni 
degli altri paesi che appare, 
evidente, anche se, per va¬ 
lutarne tutti gli aspetti, oc¬ 
correrebbe un lunghissimo 
studio. A quella stessa prati¬ 
cità ed essenziabtà sono im¬ 
prontati i grandi e prestigiosi 
corpi cosmici artificiali pre¬ 
senti nel salone che hanno 
realizzato negli ultimi anni le 
imprese avanzate che tutti ri¬ 
cordiamo. . 

In tutti questi corpi cosmici 
si ritrovano dispositivi sem¬ 
plici quanto efficaci, capaci 
di risolvere ognuno un pro¬ 
blema particolare con la so¬ 
luzione più semplice e sicura. 
Le antenne paraboliche per 
ricevere i segnali deboli, sono 
tutte realizzate come un om¬ 
brello. munito delle sue brave 
stecche, b'evemente curve e 
nel giusto profilo. Il tessuto 
è un vero e proprio tessuto, 
costituito da sottili fili metal¬ 
lici. Cosi, a comando, come 
un ombrello da pioggia, la 
grande antenna si apre sotto 
la spinta di un cilindretto 
azionato da gas compresso. 
Le riserve di gas per vari 
azionamenti, e per i getti la¬ 
terali destinati a correggere 
Torientamento. sono alloggia¬ 
ti entro bombolette sferiche, 
grandi come palloni da cal¬ 
cio: la sfera è la forma mi¬ 
gliore per contenere con la 
minima superficie interna, e 
quindi il minimo peso, fi mas¬ 
simo volume di fluido. I flui¬ 
di sono convogliti a piccoli 
ugelli orientabili, mediante 
tubetti di rame, e controllati 
con piccole elettrovalvole, 
rubinetti, raccordi a più rie. 
perfetti quanto semplici. Al¬ 
trettanto semplici sono i si¬ 
stemi di orientamento dei get¬ 
ti: una doppia cerniera o un 
giunto cardanico ed un paio 
di pistoncini. analoghi ai pi- 
st onci ni di azionamento dei 
freni delle automobili Alcu¬ 
ne soluzioni appaiono vere e 
Droprie r uova di colombo » 
di ina sorprendente semplici¬ 
tà. cd al tempo di una logica 
funzionale ineccepibile. Le 
batterie solari del Venus 4 si 
aprono come le portiere a due 
o tre ante, degli autobus dei 
tram, azionate da un piston- 
cino e da due tiranti. 

La parte del Venus che è 
discesa su quel pianeta, por¬ 
ta due semplici dispositivi a 
riflessione d'onda, e cioè due 
radioaltimetri, se cosi possia¬ 
mo chiamarli, per misurare, 
durante la discesa, la distan¬ 
za dal suolo, un’antenna tra¬ 
smittente sagomata a «elica, 
un barometro, due prese , 
d’aria per convogliare all’in¬ 
terno l’atmosfera del pianeta. 
All’interno, un piccolo labo¬ 
ratorio di analisi per la ricer¬ 
ca ed il dosaggio del gas di 


cui era prevista la presenza 
(ossigeno, azoto, anidride car¬ 
bonica. vapor d’acqua). I 
dati rilevati dagli strumenti 
automatici vengono tradotti in 
grandezze elettriche opportu¬ 
namente modulate e manipo¬ 
late cd avviate alla radio¬ 
trasmittente. 

Dopo aver considerato, un 
po’ perplessi, questa immagi¬ 
ne da fantascien/a. passiamo 
al Lunik 9, ed in particolare 
alla parte di esso che. stac¬ 
catasi dal complesso dei « ser¬ 
vizi » elio l’aveva portato nel 
viaggio dalla Terra, si è po¬ 
sata sul suolo lunare. I quat¬ 
tro petali che durante il volo 
hanno protetto gli strumenti e 
le apparecchiature, si aprono, 
non appena il complesso toc¬ 
ca il suolo, per l’esplosione 
di una piccola carica, accesa 
elettricamente. I quattro pe¬ 
tali. ultimata la loro funzione 
di protezione, una volta aper¬ 
ti. costituiscono l’antenna ra¬ 
dio ricevente degli c ordini * 
da terra. Le antenne trasmit¬ 
tenti verso terra si distendo¬ 
no. appena aperti i petali, co¬ 
me le « lingue di Menelik », 
o € lingue di donna » con cui 
i bimbi giocano a carnevale 
e nelle fiere. Le quattro an¬ 
tenne sono costituite ognuna 
da un nastro elastico, metal¬ 
lizzato. di sezione sottile e ri¬ 
curva. che. una volta lascia¬ 
to libero, si drizza come i 
metri metallici tascabili a na¬ 
stro. o, come abbiamo già 
detto, le « lingue di donna ». 
La telecamera posta al cen¬ 
tro compie un giro ogni cento 
minuti, e riprende le imma¬ 
gini riflesse da tre piccoli 
specchi, variamente inclina¬ 
bili. in modo che la telecame¬ 
ra possa esplorare un oriz¬ 
zonte di 369’. con diverse an¬ 
golazioni rispetto aU’orizzonte. 

H Moìnija ha un aspetto as¬ 
sai differente dal Venia e dal 
Lunik: è munito di sviluppa¬ 
tissime c ali », a più ante in¬ 
cernierate. che portano le cel¬ 
le solari, un’antenna ad om¬ 
brello. diverse antenne a ste¬ 
lo. due sistemi indipendenti 
di orientamento, giroscopi in¬ 
terni di stabilizzazione. Lo 
orientamento si basa sulla po¬ 
sizione del sole, e il satellite 
è munito di un sistema a tur- 
bogetto a propellente liquido, 
per correggere l’orbita. In¬ 
fatti, i Malaga sono satelliti 
per comunicazioni a lunga di¬ 
stanza. televisive e telefoni¬ 
che, e vengono immessi in or¬ 
bite piuttosto eccentriche: apo¬ 
geo a 270 chilometri di al¬ 
tezza. perigeo soltanto a 80, 
per facilitare e rendere quali¬ 
tativamente migliori le comu¬ 
nicazioni stesse. Essendo cosi 
basso il perigeo, l’azione fre¬ 
nante dell’aria, ad ogni orbita 
percorsa, è sensibile, per cui 
occorre un propulsore per 
compensarne gli effetti. Tre 
satelliti di questo tipo sono 
mantenuti permanentemente in 
orbita, e consentono teletra¬ 
smissioni di qualità anche nel¬ 
le più remote regioni della Si¬ 
beria. oltre che. come abbia¬ 
mo detto, comunicazioni via 
radiotelefono. Ognuno dei tre 
satelliti funziona per 8 ore su 
24. e rimane attivo, in orbita, 
per circa 8 mesi, dopo di che 
la riserva di propellente è 
esaurita, ed il satellite viene 
sostituito con uno nuovo. 

Al centro del salone torreg¬ 
gia Tenorme Proton, del peso 
di dodici tonnellate, con quat¬ 
tro grandi ali ricoperte di cel¬ 
le solari, le celle, cioè, che 
trasformano la luce che le 
colpisce in energia elettrica, e 
due grandi antenne a stelo, 
circondato da tutta una fami¬ 
glia di Cosmos. più piccoli, di 
sagome differenti. « Lance re¬ 
mo dei corpi cosmici assai 
più grandi del Proton » osser¬ 
va uno degli specialisti sovie¬ 
tici presenti in mostra. « Dal 
punto di vista missilistico, 
non c’è la minima difficoltà. 
Forma e dimensioni di ogni 
corpo cosmico vengono defini¬ 
te in base al programma di ri¬ 
cerche. prove, esperienze e 
rilievi, in una parola in base 
alle funzioni che esso è de¬ 
stinato a svolgere ». 

Senza quasi rendercene con- 

♦enevw re A ir» rrW»r. 

zo ai corpi cosmici artificiali 
sovietici esposti, e die il pub¬ 
blico chiama familiarmente 
€ Sputnik», parecchie ore, ed 
abbiamo imparato moltissime 
cose che Io sparto tiranno non 
consente di esporre una per 
una. La cosmonautica sovieti¬ 
ca ha comunque, in questa 
occasione, mostrato il suo vol¬ 
to a decine di migliaia di per¬ 
sone. senza veli e senza mi¬ 
steri. nelle sue molteplici for¬ 
me nuove, nella sua tecnica 
audace, efficiente e lineare. 
Una visione che nessuno dei 
visitatori del salone, sia w 
tecnico o meno, dimenticherà 
per un lungo, lungo tempo. 

Giorgio Bracchi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Il Direttivo della CGIL 


discute sulle lotte 


Montagnani- Scheda: 
è tempo di nuovi 
avanzati traguardi 

La CGIL recepisce e sollecita le spinte che vengo¬ 
no dai lavoratori per conquistare più salario, più 
libertà, il controllo su tutto quanto concerne la 
propria esistenza e il proprio avvenire 


Il Direttivo della CGIL si è 
concluso ieri con le repliche di 
Doro Francisconi. che aveva 
svolto la relazione sulle lotte 
in agricoltura, e di Fernando 
Montagnani che ha svolto quel¬ 
la su impegni della CGIL nella 
attuale situazione sindacale. Le 
conclusioni sono state unanimi. 
Sulla questione previdenziale la 
CGIL sta organizzando una con¬ 
sultazione. Sui problemi d’ini¬ 
ziativa e potere del sindacato 
la segreteria è incaricata di ela¬ 
borare un documento circa le 
varie questioni (riforma del col¬ 
locamento, formazione professio¬ 
nale. ecc...). Il comunicato con¬ 
clusivo sull’insieme dei. lavori 
sarà reso noto oggi. 

Fernando Montagnani aveva 
aperto la sua relazione rilevan¬ 
do la richiesta di democrazia 
che si è manifestata nelle re¬ 
centi vicende sindacali (FIAT. 
Terni, ecc...) a cui si è risposto 
con immediate consultazioni di 
massa. Il grande potenziale di 
lotta si è espresso a tutti i li¬ 
velli: già nel 1968 sono stati 
fatti 430 accordi aziendali per 
380 mila lavoratori. Essi preve¬ 
dono anche avanzamenti notevo¬ 
li. come quelli diretti ad alleg¬ 
gerire il peso dei turni e ridurre 
la nocività dell’ambiente. I mi¬ 
glioramenti salariali, anche se 
apprezzabili, sono considerati 
invece dai lavoratori inadegoati 
stante gli aumenti nella produ¬ 
zione e nel rendimento del lavo¬ 
ro. Un altro limite degli accordi 
è negli insufficienti diritti sinda¬ 
cali e in particolare del mancato 
riconoscimento del diritto di riu¬ 
nione sui luoghi di lavoro fuori 
orario. 

Un dato nuovo è la disdetta 
dell'accondo sulle zone salariali 
e il rifiuto di rinnovare tale 
« gabbia ». L’indicazione precisa 
che ne é derivata è un rilancio 
delle lotte nel Sud per lo scar¬ 
dinamento di quella che è stata 
definita « l’Italia a fette ». Le ri¬ 
chieste di Costa — siano esse 
accordo quadro o tregue sinda¬ 
cali per una politica dei redditi 
— sono nettamente respinte. Un 
accordo quadro, ha detto Mon¬ 
tagnani. indipendentemente dai 
suoi contenuti appare uno stru¬ 
mento profondamente contraddit¬ 
torio e pericoloso rispetto alla 
evoluzione del sistema contrat¬ 
tuale. L’apertura di trattative su 
di esso fatalmente si configure¬ 
rebbe come un diversivo alla ini¬ 
ziativa articolata e non avrebbe 
il sostegno dei lavoratori. Oc¬ 
corre quindi un ripensamento su 
tale questione anche nelle altre 
confederazioni. 

Fra gli impegni della CGIL vi 
è la riapertura della vertenza 
per le pensioni, per correggere 
la legge che fa economie a dan¬ 
no dei pensionati, approfondire 
la riforma nell'aspetto finanzia¬ 
mento, ricondurre gli enti sotto 
la diretta responsabilità dei sin¬ 
dacati. La Commissione incari¬ 
cata ha pressoché concluso il la¬ 
voro e lo presenterà entro il 20 
giugno aìia segreteria. Dopo sa¬ 
rà aperta la consultazione. 

Vi sono poi le questioni del 
collocamento e della formazione 
professionale. Occorre definire 
una linea di riforma anche per 
ottenere una tutela effettiva del¬ 
l’occupazione e per la sua espan¬ 
sione. Circa la riforma tributa¬ 
ria occorrerà un intervento per¬ 
chè questa modifichi la situazio¬ 
ne attuale, che vede colpiti an¬ 
zitutto i redditi fissi. Vi è poi 
la questione della scuola, dove 
le lotte stesse degli studenti han¬ 
no riproposto l’esigenza di una 
riforma democratica. Montagna- 
ni ha proposto contatti con tutte 
le forze interessate e una ini¬ 
ziativa comune con CISL e UIL 
per la riforma. Circa il dialogo 
fra i sindacatii. ai fini di una 
più stretta unità in generale. 
Montagnani ha ricordato l’inizia 
tiva CGIL per la ripresa degli 
incontri manifestando l'adesio¬ 
ne all’idea che ad essi parteci¬ 
pino anche le federazioni di ca¬ 
tegoria. Nella sua relazione 
Montagnani ha anche condanna¬ 
to gli interventi della polizia 
contro i lavoratori, che ancora 
una volta attentano a diritti sin¬ 
dacali e costituzionali decisivi 
per )a democrazia, ai quali non 
si può rinunciare senza correre 
il perìcolo di scivolare verso 
esperienze liberticide come quel¬ 
le riproposte in Germania oxi- 
daitale dalla « legge d’emer¬ 
genza ». 

Un importante intervento nel 
dibattito è stato fatto dal com¬ 
pagno Rinaldo Scheda. L’eco 
degli avvenimenti francesi, egli 
ha detto, pur con le diversità 
della situazione, ha creato sug¬ 
gestioni che pongono a noi ele¬ 
menti di ri flessione oltre a do¬ 
veri di solidarietà: evidente¬ 
mente analoga appare l’acutiz¬ 
zazione della tensione sociale net 
paesi a capitalismo sviluppato. 
. dove quelle che non progredi¬ 
scono sono le condizioni dei la¬ 
voratori e dei settori intellet¬ 
tuali della produzione. Ciò pro¬ 
voca ribellioni eia contro ì bassi 
trattamenti sia contro la com¬ 
pressione della personalità. In 
Italia abbiamo dato finora sboc¬ 
chi abbastanza avanzati a que¬ 
sta tensione che il padronato 
alimenta a danno della condi¬ 
zione, dei poteri e delle libertà 
dei lavoratori. Noi puntiamo sul 
movimento articolato, che sboc¬ 
chi ne dà, ma dobbiamo pren¬ 
dere in considerazione momenti 
più generali del nostro impegno 
di movimento, appunto perche 
l’azione articolata non consente 
sbocchi su tutte le questioni. 
Evitando le generalizzazioni fa¬ 
cili e facendo i conti ciascuno 
col proprio padrone, con la oro¬ 
pria controparte, noi poniamo 
all'attenzione alcuni temi più gè- 
nerali, che accompagnino le lot¬ 
te articolate. Ricordiamo il senso 
di liberazione venuto dallo senv 
piro di marzo per le pensioni 


e, per converso, il senso di fru¬ 
strazione che nacque dal man¬ 
cato sciopero generale di di¬ 
cembre. 

Quanto aH’azione salariale, vo¬ 
glio sottolineare quel certo vuo¬ 
to che, da qui alle scadenze con¬ 
trattuali dei 1969-70. può crearsi 
nelle piccole e medie pziende 
delle regioni dove la fragilità 
dpi tessuto industriale non crea 
l'elemento di spinta che viene 
dalle lotte articolate nelle azien¬ 
de maggiori. Come è stato fatto 
a Bologna, credo che alcuno 
azioni coordinate di categoria, 
zona per zona, si impongano. 
Analogo stimolo vorrei venisse 
da questo Direttivo per il supe¬ 
ramento delle « zone * salariali: 
dopo la disdetta dell’accordo, e 
dopo il chiarimento di linea 
fatto dalla riunione di Napoli, 
occorre ora essere chiari ancne 
sui tempi dell’azione. Pure per¬ 
le campagne, su cui ii Direttivo 
ha sviluppato un dibattito sa 
stanzialmente univoco, si aprono 
prospettive di movimento più 
generali, indispensabili anche 
per contare di piu sul terreno 
sociale, nelle prossime settima¬ 
ne. Temi di movimento più ge¬ 
nerale possono anche sorgere, 
specie in rapporto all’occupa¬ 
zione. da un necessario bilancio 
dell’iniziativa regionale sui pia¬ 
ni di sviluppo. Infine, un tema 
generale che occorre mettere a 
fuoco, dato il grave malcontento 
che esso suscita fra i lavoratori, 
è quello delle trattenuta sulla 
busta-paga: esso investe certo 
tutta la politica fiscale, ma non 
è forse necessario avviare in 
merito un’iniziativa? Propongo 
perciò una commissione por an¬ 
dare entro breve tempo alla pre¬ 
sentazione di proposte da di¬ 
scutere con i lavoratori. 

I temi di indole generale 
come sono quelli dell’apprendi¬ 
stato e dell’istruzione sollevano 
poi più direttamente il proble¬ 
ma della scuola, non solo per 
le riforme in essa necessarie 
ma altresi per il necessario rap¬ 
porto con gli studenti. Il movi¬ 
mento studentesco chiede tale 
rapporto per discutere delle lotte 
operaie e anche noi Io deside¬ 
riamo. Certe forme non corrette 
di intervento possono aver su¬ 
scitato una nostra reazione, com¬ 
prensibile data la costante di¬ 
fesa ' dell’ autonomia sindacale. 
Ma noi al movimento studente¬ 
sco dobbiamo offrire un terreno 
di discussione e di incontro poi¬ 
ché esso è protagonista di una 
battaglia la quale si pone obiet¬ 
tivamente contro strutture e me¬ 
todi che anche noi combattia¬ 
mo. 

L* aggravarsi dell’ intervento 
poliziesco (ricordo gli ultimi ca¬ 
si di Lanciano e Napoli) richie¬ 
de di far sentire la nostra pro¬ 
testa anche in modo formale, 
nonostante la carenza di gover¬ 
no. proprio perché l'acuirsi del¬ 
la tensione sociale rende più 
preoccupante il peggioramento 
di indirizzo oggi prevalente nel¬ 
la forza pubblica. 

Voglio concludere rilevando 
che la CISL s'è detta disponi¬ 
bile a una ripresa degli incon¬ 
tri unitari. Per noi, essi devono 
certo riprendere, ma con un 
contenuto diverso, più collegato 
agli sviluppi concreti del movi¬ 
mento (penso alle pensioni e ai 
momenti di generalizzazione): 
solo cosi saremo alla testa del¬ 
le masse dando a esse giusti 
sbocchi. 


In una relazione al Direttivo della CGIL 


Esaltati da Lama 
gli eroici sacrifici 
dei vietnamiti 

I > 

Un popolo fiero che si batte da oltre 20 anni per la propria indipendenza 
e libertà • Come si organizza la difesa delle vite umane di fronte ai barbari 
bombardamenti americani • Comizio ad Hanoi della delegazione sindacale 
italiana - Contatti con aite personalità politiche, studiosi e sindacalisti 



1* Unità. / mercoledì 12 giugno 1968 


Consultazione fra un milione di braccianti per i contratti 


All'ortlme dei giorno un «balzo 


in avanti» del salario agricolo 


Una serie di rivendicazioni che convergono verso l'obiettivo generale delia liquidazione delle diffe¬ 
renze di retribuzione e nelle condizioni di lavoro fra città e campagna - Il 18 assemblea a Roma 


AI termine della seduta di ieri del Di¬ 
rettivo CGIL, l'onorevole Luciano Lama, 
segretario confederale, ha tenuto una bre¬ 
ve informazione sul viaggio della delega¬ 
zione rientrata da Hanoi dopo un viaggio 
di oltre quindici giorni nel Nord Vietnam 
che restituiva la visita compiuta nel no¬ 
vembre scorso dalla delegazione dei sinda¬ 
cati vietnamiti in Italia. 

Lama, die parlava anche a nome dei 
vice-segretari Mario Didò e Gino Guerra 
componenti insieme a lui la delegazione, 
ha riferito le impressioni sconvolgenti rice¬ 
vute dalla eonstatazione>delle dìstrtiziòei 
provocate dm bombardamenti americani 
sugli edifici privati e pubblici. Ma a questa 
selvaggia aggressione i vietnamiti oppon¬ 
gono mezzi di difesa validissimi che. come 
l’evacuazione in massa, riducono grande¬ 
mente le perdite. Inoltre, insieme al valore 
con cui tutto 0 popolo si difende in armi 
dalle incursioni. Lama ha rilevato l'effl 
cienza che assume l’opera di salvaguardia 
della vita umana. Ciò rientra nello straor 
dinario impegno produttivo e nella fermis¬ 
sima decisione di difendersi che è un vanto 
dei lavoratori vietnamiti. 

Questa cura per la vita umana, che — 
ha detto Lama — offre in quel paese le 
maggiori garanzie di sicurezza nonostante 
la pesantezza dell’aggressione, i vietnamiti 
la mantengono intatta anche con gli avver¬ 
sari. prova ne è il fatto unico nella storia 
che gii americani prigionieri mangiano me 
glio di coloro che li tengono in custodia. 
Insieme a queste cose Lama ha messo in 
risalto l'intelligenza e la duttilità politica 
dei dirigenti vietnamiti sia nelle trattative 
in corso con gli USA sia sulla prospettiva 


del Sud Vietnam liberato, sia nei fatti inter¬ 
nazionali come ad esempio la morte di 
Robert Kennedy che li ha dolorosamente 
colpiti. 

Luciano Lama ha informato sui nume 
rosi e qualificati incontri avuti dalla de 
legazione CGIL con tutto il gruppo diri¬ 
gente dei sindacati vietnamiti, con il dele 
gato permanente del Fronte di Liberazione 
del Sud Vietnam, con il ministro degli 
Esteri e il ministro della Sanità, con per 
■ sonalità politiche, con studiosi dei problemi 
- italiani. E’ stato - tenuto dalla delegazione 
•; un comizio nel teatro principale di Hanoi, 
è stata tenuta una conferenza stampa ai 
giornalisti vietnamiti e stranieri, si sono 
avuti contatti di massa con i lavoratori e 
col popolo, c L’aiuto e la solidarietà venuti 
dall'Italia — ha detto Lama — sono molto 
valorizzati e abbiamo avuto prove di gra¬ 
titudine. La delegazione vietnamita che 
visitò il nostro paese ha ricevuto una forte 
e positiva impressione e ne abbiamo tro¬ 
vato le tracce più evidenti ». 

« Questo — ha detto Lama concludendo 
— ci sprona sia a rendere più continuativi 
i nostri contatti, sia a fare di più per un 
popolo che combatte da secoli, che è in 
guerra da ventitré anni e che, nonostante 
questo e nonostante la fame e le tragedie 
viste da vicino, dà per davvero l’impres- 
sione che non può perdere, non perderà ». 

Sono poi state annunciate altre iniziati¬ 
ve per far conoscere ai lavoratori e al 
largo pubblico gli scopi e i risultati della 
visita fatta dalla delegazione CGIL che 
all’aeroporto è stata affettuosamente ac¬ 
colta da numerose persone e da un folto 
gruppo di membri del Direttivo CGIL. 


Far parlare un milione di ope¬ 
rai agricoli, decidere con loro 
cosa chiedere per i nuovi con¬ 
tratti e come ottenerlo, questo 
è lo scopo che sta affrontando 
in questi giorni la Federbrac- 
cianti-CGlL. I contratti « sala¬ 
riati » e « braccianti avventizi » 
sono stati disdetti, ai primi di 
luglio si dovrà « stringere » per 
la trattativa. Occorre fare alla 
svelta. oltretutto. li punto di vi¬ 
sta della Federbraccianti è che 
ormai sono maturate le condi¬ 
zioni per far fare all’operaio 
agrìcolo un altro passo in avanti 
verso la stabilità del lavoro — 
problema chiave per oltre un 
milione di avventizi — e negli 
aumenti salariali, per giungere 
a retribuzicoi uguali a quelle 
dei settori economici non agrì¬ 
coli. 

Questo perchè l’acuta crisi che 
investe l'azienda contadina non 
sfiora nemmeno quella capitali¬ 
stica, che utilizza il lavoro ope¬ 
raio. ed anzi nasce proprio da 
un processo di differenziazione: 
a forza di « piovere sul bagna¬ 
to » lo stesso intervento statale 
(1500 miliardi stanziati nei soli 
due Piani Verdi) ha fatto più 
ricchi i già ricchi, ha alimen¬ 
tato rendite e profitti di chi già 
profittava ampiamente. Gli ope¬ 
rai agricoli, rivendicando con¬ 
tinuità di occupazione e più sa¬ 
lari. portano il loro contributo 
alla richiesta — propria anche 
dei contadini — di parità retri¬ 
butiva con gli altri settori, mi¬ 
rano a ridurre lo « spazio » arti¬ 
ficiosamente creato a favore del¬ 
l’impresa capitalistica colpendo 
alle fondamenta la politica anti¬ 
contadina. 

Fin qui le premesse, il € qua¬ 
dro » nel quale si svolgerà ha 
imminente battaelia contrattuale. 
I punti su cui è indetta la con 
sultazione sono naturalmente ar¬ 
ticolati: 

Salari — Il miglioramento deve 
avvenire su tre punti: aumento 
dei minimi: premi aziendali le¬ 
gati al rendimento: aumento dei 
fondi previdenziali «extra !e- 
gem ». Ci si propone di elimi¬ 
nare ì cottimi e le paghe a 
misura, che spingono il lavora¬ 
tore a rovinarsi la salute per 
qualche lira, e di dare un colpo 
alle differenze salariali Nord- 
Sud che sono anche del 50 %. 
Raggiungere ovunque e superare 
[ salari dell'edilizia, dove spesso 
c'è meno qualifica, può essere 
un ounlo di riferimento. 

Qualifiche —‘Deve essere rico¬ 
nosciuto • il grado di capacità 
professionale al momento delia 
assunzione e non in base alia 
mansione: si deve prevedere uno 
sviluppo delle qualifiche in rela¬ 
zione alla crescente meccaniz¬ 
zazione e complessità del lavoro. 

Occupazione — E' nell’azienda 
che si vuole ottenere la con¬ 
trattazione di un « impegnativo 
di occupazione » periodico che 
consenta sia di trasformare in 
fissi il maggior numero di av¬ 
ventizi e di preventivare, sulia 
base dei piani di incremento 
delle colture. le assunzioni pe¬ 
riodiche. Ciò comporta un grosso 
passo in avanti nel diritto del 
sindacato a discutere ogni aspet¬ 
to dell'impresa, si tratti di finan¬ 
ziamenti pubblici o di indirizzi 
di coltivazione. 

Orario — Si chiedono 42 ore 
settimanali (7 ai giorno) per 
tutti, col sabato pomeriggio fe¬ 
stivo. Abolizione degli orari sta¬ 
gionali e orario « ad orologio » 
nella stalla con la creazione di 
turni di lavoro per assicurare 
il riposo giornaliero e le ore di 


libertà al lavoratore. 

Tutela fisica — Prevenzione 
della nocività ambientale, nella 
manipolazione di sostanze, nel¬ 
l’uso di mezzi meccanici. Il Co¬ 
mitato d’azienda può eercitare, 
m questo vasto campo, un'azione 
utile per contrattare l’assegna¬ 
zione di mezzi di protezione, il 
tirocinio dei lavoratori e altre 
misure. Si chiedono visite me¬ 
diche periodiche e libretto sani¬ 
tario. Si chiede dì far usufruire 
delle ferie tutti. 

Diritti sindacali — Un libretto 
sindacale dovrà portare confer¬ 
ma dell’applicazione di tutte le 
conquiste al singolo lavoratore. 


Il Sindacato vuole essere pre¬ 
sente sia nella decisione di as¬ 
sunzione. azienda per azienda, 
che in Commissioni comunali per 
vigilare sull'applicazione dei con¬ 
tratti. assegnazione di qualifi¬ 
che. ricerca di posti di lavoro. 
Questo oltre ai normali mezzi 
di libero esercizio dell'attività 
s'ndacale in azienda, a comin¬ 
ciare dalla riunione dei lava 
ratorl. 

Per realizzare questi contenuti, 
occorre: 1) la trasformazione 
del contratto provine.aie nel 
senso di divenire ancor più il 
p iastre delle conquiste: 2) • la 
estensione a tutte le aziende 


del diritto di trattativa nell’im¬ 
presa; 3) la qualificazione dei 
patti nazionali come sede per 
una normativa nuova e più avan¬ 
zata. Il senso politico di questa 
impostazione sindacale è chiaro: 
basta cm l'inferiorità del salano 
agricolo: basta con le 120 gior¬ 
nate di lavoro all‘anno Se que¬ 
ste strutture non consentono di 
fare di meglio, si riformino le 
strutture. La CGIL e la Feder- 
braccianti hanno presentato pre 
ci«e proposte al governo e te 
ripeteranno il 18 giugno, a Ro¬ 
ma. nell'assemblea naz-onaie dei 
capilega chiamata a fare il pri¬ 
mo bilancio della consultazione. 


I padroni americani interrompono la produzione 

Occupata la CGE di 
S. Giorgio a Cremano 

Possente sciopero dei tredicimila metalmeccanici di Trieste 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11. 

Oggi pomeriggio alle 15. a 
seguito di una decisione uni¬ 
taria ed unanime delle mae¬ 
stranze. la CGE di S. Giorgio 
a Cremano è stata occupata 
dai lavoratori. L'occupazonc. 
essi hanno detto, durerà fino a 
quando non si avranno da par¬ 
te delle competenti autorità 
garanzie sicure circa la difesa 
di questa fabbrica che occupa 
600 dipendenti. E' questo l’ulti¬ 
mo atto, per il momento, della 
travagliata vicenda di questo 
stabilimento, di proprietà di un 
gruppo americano, che si è in¬ 
stallato anni fa in questa zo¬ 
na e che da anni ha portato 
avanti una politica di continuo 
ridimensionamento dell'occupa¬ 
zione e di continui tentativi di 
conferire carattere « stagiona¬ 
le» alla occupazione di fab¬ 
brica. 

Oggi le prospettive sono di 
gran lunga più drammatiche: 
la direzione ha deciso di non 
procedere più alla produzione 
di frigoriferi, quindi entro la 
fine del mese lo stabilimento 
dovrà chiudere i battenti per 
esaurimento delle commesse. 

Questo significa che 600 la¬ 
voratori verranno a trovarsi in 
mezzo alla strada, nonostante 
si stia da tempo parlando di 
trattative con altri gruppi in¬ 
dustriali. e di incontri e son¬ 
daggi addirittura con la Fin¬ 
meccanica. 

Con l'occupazione di oggi i 
lavoratori hanno sottolineato 
con molta forza un fatto: non 
sono affatto disposti a tollera¬ 
re che l'arbitrio dei padroni 
americani arrivi al punto da 
farli trovare da un momento 
all’altro senza lavoro. Voglio¬ 
no quindi precise garanzie, 
vogliono che la fabbrica non 
venga chiusa. 


TRIESTE. 11. 

Niente comizio, oggi, per lo 
sciopero dei tredicimila metal¬ 
meccanici triestini: le posizioni 
dei sindacati sono chiare: per i 
lavoratori è il momento della 
lotta. Se ne sono resi conto gli 
Olierai in primo luogo, che hanno 
dato vita ad una manifestazione 
imponente. Poi la gente, che ha 
fatto da ala plaudente al corteo 
in parecchi punti della città: il 
centro di Trieste presidiato al 
l'inverosimile dalla polizia, è sta¬ 
to bloccato i>er quasi tre ore 
da parecchie migliaia di dima 
strnnti. che dalle 10 alle 13 
hanno percorso le principali ar¬ 
terie cittadine. 

Un altro capitolo, dunque, di 
una lotta in atto nel eapoluogo 
giuliano, ormai da un paio di 
anni che ha i>er tema di fondo 
la difesa e il rilancio dell’eeona 
mia cittadina, la salvaguardia 
di un patrimonio industriale fat¬ 
to di aziende dalle gloriose tra¬ 
dizioni e di maestranze dall’alto 
livello di qualificazione. La revi¬ 
sione radicale del piano CIPE 
diventa in questo contesto l'obiet¬ 
tivo principale dell’azione sinda¬ 


cale. Per Trieste, le decisioni 
del CIPE. hanno rappresentato 
qualche cosa di più che la con¬ 
danna a morte di un cantiere, il 
San Marco. Hanno significato an¬ 
zitutto il crisma ufficiale ad una 
politica economica già da tem¬ 
po in atto che .sacrificava l'inte¬ 
ra provincia. 

I risultati sono noti: se dal 
1. gennaio ’G4 alla fine del '66 
(anno del piano CIPE) il rettore 
metalmeccanico aveva perduto 
1144 posti di la\oro. a conferma 
che la linea di smobilitazione 
era già in atto, da quest’ultima 
data allo scorso mese di feb¬ 
braio l’occupazione è ulterior¬ 
mente scesa di 381 unità, per un 
totale complessivo, in quattro 
anni, di 2534 lavoratori in me¬ 
no: una perdita secca del diciot¬ 
to per cento. Questo, in un set¬ 
tore chiave dell'economia citta¬ 
dina, che ovviamente si è rijier- 
cossa in tutta la vita economi¬ 
ca della provincia: difatti nello 
stesso periodo l'occupazione 
complessiva nei diversi settori è 
diminuita a Trieste di oltre die¬ 
cimila unità. 


Presidiata la fabbrica di Pisa 

Gli operai accampati 
davanti alla Marzotto 

La visita alla tendopoli de! presidente della 
Provincia e dei dirigenti della FGC - Si al¬ 
larga la solidarietà popolare 


Stretta politica a Palermo attorno ai temi dello sviluppo economico-sociale 

fa migliaia dal Cartiere airAssemblea Regionale 

Da 37 giorni Piaggio dice no al miglioramento dei trattamenti agli operai — Le vertenze ESPI e El.Si. 

Mozione comunista di sfiducia al governo di centro-sinistra 


Per il rinnovo del contratto integrativo 

Bloccati a Bologna 
i grandi magazzini 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 11. 

Lo sciopero al quale I sindacati CGIL. CISL e UIL hanno chia¬ 
mato i ventimila lavoratori della grande distribuzione, per fi rin¬ 
novo del contratto integrativo provinciale, si è in effetti rivelato 
una grossa sorpresa. A cominciare datrinterminabile corteo di al- 
m ^ iiu Mciima vwhmiiw.’C, faUor.r.;. operaie del mercato or tefrutto 
che hanno sfilato in pieno centro, creando anch’essi la caratteri¬ 
stica « atmosfera del fischietto ». Tremila lavoratori dei commercio 
non erano mai stati visti tutti in una volta e per di più in una 
dimostrazione sindacale. Cerano soprattutto I giovanissimi, le fan¬ 
ciulle e i ragazzi che portano a casa non più di 40-56 mila lire al 
mese, c’erano le « bimbe » del « Disco rosso ». deila sede centrale 
«Standa». dei magazzini sportivi «Schiavo», dei «Fuso d’oro*. 

Le indicazioni unitarie dei sindacati hanno conquistato settori 
dove mai si «-a scioperato: hanno aderito i dipendenti della catena 
« Morassuti ». della « Comfede ». della « Siderurgica commerciale », 
della « Ferramenta emiliana ». di « Ceiestri ». tutte aziende del 
ramo ferra me talli; si è scioperato nelle grosse aziende della chin¬ 
caglieria Polacco e Di Paolo, nelle agenzie di pubblicità, nel set¬ 
tore grossisti medicinali a oltre il 90 per cento: formidabile lo 
sciopero alla OM di Cieona e di via S. Pio V e nei grandi negozi 
di tessuti; al mercato ortofrutticolo su 400 addetti hanno scioperato 
le duecento operaie delia cernita e impiegati; chiuse le catene 
delle macellerie Zappoli e delle salumerie Mazza. Insomma l'arti¬ 
colatissima struttura del grande corpo commerciale di Bologna ha 
ricevuto un sussulto che prima di tutto ha generato una impres¬ 
sionante ondata di entusiasmo e di orgoglio in una categoria fram¬ 
mentata in mille aziende, e ha insinuato un preoccupato allarme 
fra i padroni. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IL 

Migliaia di operai in lotta 

— cantieristi, metalmeccanici. 
elettromeccanici — sono stati 
protagonisti questa sera a Pa¬ 
lermo di una nuova possente 
manifestazione per i salari e la 
difesa del posto di lavoro, che 
segna ravvio di un grande mo¬ 
vimento unificatore dell'artico¬ 
lata e vivace battaglia in atto 
da molte settimane nel capo¬ 
luogo siciliano per lo sviluppo 
industriale della città. 

Una lunga colonna operaia 

— composta nel primo pomerig¬ 
gio in piazza Croci dorè s'erano 
dati appuntamento ì lavoratori 
dei Cantieri navali Piaggio (al 
termine della terza giornata di 
sciopero bianco), le maestranze 
delle aziende metalmeccaniche 
del~ gruppo pubblico regionale 
dei i Espi (che av ev a n o abban¬ 
donato le fabbriche a mezzodì) 
e gli specializzati delTELSL 
(chiusa e posta in liquidazione 
dai padroni americani) — ha 
attraversato il centro della città 
paralizzandolo a lungo nelle ore 
di punta. Il corteo ha raggiunto 
quindi la sede del parlamento 
siciliano dove domani si apre 
un dibattito sulla crisi politica, 
economica e sociale dell’isola, 
provocato da una mozione di 
sfiducia aW inefficiente oov-emo 
DC-PSV presentata dai deputati 
del nastro partito. 

AW attesa per il dibattilo si 
aggiunge la protesta — lo sde¬ 
gno. anzi — per l’insensibilità 
dimostrata dalla Giunta per i 
problemi posti dalle lotte ope¬ 
raie a Palermo. 

Prendiamo la battaglia al can¬ 
tiere. Da J7 giorni i in atto 


una forte azione dei navalmec¬ 
canici Piaggio per un integra¬ 
tivo aziendale che blocchi il ta¬ 
glio dei cottimi, porti a livelli 
più decenti le retribuzioni me¬ 
di e mensili (oggi bloccate a 
quota 60.000). che liquidi la pra¬ 
tica dei contratti a termine 
assicurando un adeguamento 
deWorganico alle reali necessità 
ambientali, che imponga miglio¬ 
ri condizioni di vita e di la¬ 
voro. 

L'intransigenza padronale ha 
inasprito sempre più questa 
battaglia con gesti provocatori 
(VUlegale appalto della mano 
d'opera a imprese esterne) e 
ritorsioni: olla lotta operaia la 
direzione ha reagito con la 
serrata della mensa, cercando 
inutilmente di prendere i lavo¬ 
ratori per fame. 

Il governo regionale, dispen- 
Sùiufe di tacft benefici anche 
al gruppo Piaggio, non ha mos¬ 
so un dito per castrinoere il 
padronato almeno a discutere 
senza ricattare, senza cioè con¬ 
dizionare rinùio di trattative 
olla cessazione preventiva di 
ogni azione sindacale. Ma c'i 
di più: questa sera aWassem¬ 
blea. Vassessore socialdemocra¬ 
tico al lavoro. Moealuso. rispon¬ 
dendo ad una interpellanza ur- 
oente dei compagni Lo Torre 
(PCI) e Corano (PS1UP) ha 
ammesso che. solo dopo sette 
settimane di lotta, l'altra sera 
ha comincialo ad interessarsi 
della vertenza. In anale modo 
e con quali risultati lo ha detto 
subito accreditando la tesi pa¬ 
dronale della crisi aziendale per 
definire « esorbitanti * le richie¬ 
ste operaie; guardandosi dallo 
esprimere un solo giudizio nei 


confronti del padrone sul me¬ 
rito delle questioni in ballo (la 
pratica illegale dei contratti a 
termine, per esempio; o il si¬ 
stema assolutamente illegale 
degli appalti non di servizi ma 
di lavoro; ecc.); invocando ad¬ 
dirittura la sospensione dello 
sciopero per mandare in porto 
la sua mediazione, quella che 
appunto vuole Piaggio. 

Per altro verso, anàlogo se 
non più grave, l'atteggiamento 
del governo nei confronti della 
crisi delle aziende ESPI: trasfor¬ 
malo l’ente (cento miliardi di 
dotazione) in un carrozzone elet¬ 
torale della DC e del centro si¬ 
nistra, le aziende del gruppo, 
ed in particolare quelle metal¬ 
meccaniche. sono state abban¬ 
donate al loro destino, prive di 
prospettive, in preda ad una 
profonda crisi che le sta rapi¬ 
damente portando sull'orlo della 
bancarotta. Con salari più a ili. 
le maestranze deH'ESPI recla¬ 
mano quindi il diritto a parteci¬ 
pare alle scelte operative, alla 
gestione delle aziende. Il gover¬ 
no non discute nemmeno; non 
interviene. 

E latitante d governo è pure 
per la vicenda deWELSi. diven¬ 
tata un po’ il simbolo della cri¬ 
si di Palermo e delle lotte dei 
suoi lavoratori. Chiuso tre mesi 
fa lo stabilimento, per decisione 
dei suoi padroni, per tutta la 
campagna elettorale i notabili 
grandi e piccoli della DC e del 
PSU (da Moro a Pieraccini, da 
Colombo al presidente della Re¬ 
gione. Carollo) si sono spacciati 
a dare per fatti non solo la sal¬ 
vezza deWElSi. (attraverso la 
costituzione di una società di ge¬ 
stione al 50 e 50 fra Stato e Re¬ 
gione) ma anche rimpianto di 


un nuovo stabilimento dell'lRl 
per apparecchiature elettrotele¬ 
foniche. 

Passate le elezioni, però, tutto 
è sfumato .ed in questi giorni si 
assiste ad un volgare palleggia¬ 
mento di responsabilità: al rile¬ 
vamento dell'El.Si.. le Parteci¬ 
pazioni Statali non intendono 
contribuire che per un 10 % del¬ 
l'investimento necessario. Dal 
canto suo. VIRI nega di essersi 
impegnato per la nuora fabbrica 
(e Petrilli, anzi, fa capire che 
Pieraccini ha tentalo di fermar¬ 
gli la mano): la Regione è im¬ 
potente ad accollarsi l'onere del¬ 
la gestione dell'Elettronica, e Ca¬ 
rdio corre da un ministero all'al¬ 
tro per cercare di rimediare alla 
magra. Intanto, mille specializ¬ 
zati — il nucleo di operai e di 
tecnici professionalmente più 
inullificalo delusola — è sul la¬ 
strico. Cantiere. ESPI, Elettro¬ 
nica: è un quadro per il quale 
pur nell'articolazione delle sue 
componenti, unica è la chiave di 
interpretazione. Come ieri a 
Marsala, cosi oggi a Palermo 
ci si trova di fronte alla esplo¬ 
sione di una crisi strutturale che 
investe cioè i nodi di una condi¬ 
zione determinata da una politica 
che ha come colonne montanti 
r antimeridionalismo, il perma¬ 
nere di ima condizione da co¬ 
lonia. Tascarismo degli ammini¬ 
stratori regionali. 

ET contro questa politica ap¬ 
punto. è contro i risultati che 
ne conseguono, che Palermo ope¬ 
raia — raccogliendo l’appello 
CGIL. CISL. UIL - ha vissuto, 
oggi, ancora una grande gior¬ 
nata di lotta sfidando prima Tin- 
clemenza del tempo e poi ripe¬ 
tute provocazioni della polizia. 


9- f-P- 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 11. 

Davanti alla c Marzotto » è 
sorto un autentico « accampa¬ 
mento »: ieri sera e stamattina 
sono state montate numerose 
tende dove è stato installato una 
specie di quartiere generale di 
questa lotta aspra e difficile. 
Malgrado la pioggia intermit¬ 
tente. nessuno abbandona l'« ac¬ 
campamento ». La presenza dei 
lavoratori davanti alla fabbri¬ 
ca è un richiamo costante a 
tutta la città, alla popolazione 
affinchè si levi un grande mo¬ 
vimento di solidarietà e di lot¬ 
ta per la difesa del posto di 
lavoro di 850 uomini e donne, e 
della intera economia pisana. ’ 
In una tenda è stato piazzato il 
centro di direzione: si discu¬ 
tono e si organizzano i turni 
per i picchetti costituiti da de¬ 
cine e decine di operaie e ope¬ 
rai: si decidono le iniziative di 
lotta da portare avanti fino al 
22 prossimo, fino a quando la 
fabbrica resterà chiusa. In un'al¬ 
tra tenda c'è un comitato ad¬ 
detto a ricevere tutti coloro che 
intendono portare la solidarie¬ 
tà. I pr^rni a giungere stamane, 
accolti da calorosi applausi, so¬ 
no stati i compagni della se¬ 
greteria provinciale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
insieme ad un gruppo di stu¬ 
denti comunisti che hanno por¬ 
tato una offerta in denaro. Poi 
è venuto a parlare con gli ope¬ 
rai il compagno Anselmo Puc¬ 
ci. presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale il quale ha 
comunicato che la provincia 
sta lavorando per convocare 
una riunione di sindaci dei co¬ 
muni più direttamente interes¬ 
sati alla fabbrica. Ieri numero¬ 
si cittadini avevano voluto por¬ 
tare la loro solidarietà a que¬ 
sti lavoratori: oggi giungono no¬ 
tirie dai quartieri popolari e 
operai della città di incontri 
con le « marzottine » Ha fab¬ 
brica è in grande prevalenza 
femminile), di sottoscrizioni che 
rappresentano tra l’altro un vi¬ 
vo legame di lotta. Particolar¬ 
mente significativo un episodio 
che si è verificato ieri a tarda 
ora: davanti alia fabbrica è 
passato un pullman di turisti 
polacchi. Si sono fermati, ed 
hanno espresso ai lavoratori 
l’augurio di una grande vittoria 
in questa lotta. 

Da oggi a venerdì si avran- ■ 
no Incontri con 1 rappresentan¬ 
ti degli enti pubblici, con 1 le 
varie autorità, saranno fatte 
diffusioni di materiale di pro¬ 
paganda in tutta la città; per 
venerdì è stata Indetta la ma¬ 
nifestazione sul corso delia qua¬ 
le 1 lavoratori della Marzotto 
insieme ad altri lavoratori pi¬ 


sani sfileranno in corteo per le 
principali strade delia città. Da 
ieri infine sono aumentati, ovun¬ 
que. anche i cartelli che indi¬ 
cano i motivi di questa lotta. 
A tali cartelli una risposta si¬ 
gnificativa è venuta dalla fa¬ 
coltà di lingue da alcuni giorni 
occupata dagli studenti: sul por¬ 
tone del palazzo dove ha sede 
l'istituto è stato scritto a gran¬ 
di lettere: « Siamo solidali con 
gli 850 lavoratori della Mar¬ 
zotto ». 

Anche dai Comuni dove ri¬ 
siedono operaie e operai della 
grande fabbrica giungono espres¬ 
sioni di solidarietà e la ferma 
richiesta, come è scritto in un 
od.g. della Giunta di S. Giu¬ 
liano Terme, di evitare gravi 
disagi ai lavoratori e ulteriore 
degradazione economica di tut¬ 
ta la provìncia se non viene 
fermata in tempo la mano del¬ 
la direzione della fabbrica che 
intende smobilitare. 

Anche stamane abbiamo par¬ 
lato a lungo con questi operai. 
S: tratta di giovani e anziani 
lavoratori che non sono dispo¬ 
sti ad accettare le decisioni di 
Marzotto. Hanno maturato que¬ 
sta loro grande combattività — 
mai mancata neppure nei pas¬ 
sato — m duri anni di lavoro, 
di sfruttamento.di bassi salari. 
Per questo ogni mattina con¬ 
tinuano a venire davanti alla 
fabbrica finché non sarà ria¬ 
perta. decidendo poi sulle for¬ 
me di lotta da mettere in atto 
per scongiurare la smobilita¬ 
zione. Le donne in particolare 
si sottopongono a duri sacrifì¬ 
ci: lavorano in casa, poi pren¬ 
dono l’autobus, stanno per ore 
e ore sul piazzale, sotto le ten¬ 
de. Tutto viene fatto di slancio 
negli interessi degli operai del¬ 
la Marzotto. di tutti gli operai 
pisani, della intera popolazione. 

Alessandro Gsruwili 


Il 14 e 15 
il Direttivo 
della FILIEA 

Nel giorni 14 e 13 giugno et 
riunirà a Roma il Comitato di¬ 
rettivo della F1LLEA. E’ al¬ 
l'ordine del giorno la umficazi» 
ne delie federazioni nazionali de¬ 
gli edili e dei minatori (FILLEA 
e FILIE). e fi punto sulla tei- ' 
ziativa sindacale e Io avfiupp» 
delle lotte nelle vari* categorie 
inquadrate dalla FMeranooK. 
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Drammatica deposizione di un metronotte al processo Cavallero 

; 

Fra banditi e polizia 
56 giorni in ospedale 

Si voleva una confessione di complicità - Le astuzie del capobanda e le ge¬ 
nerosità del luogotenente - Ricostruiranno la sparatoria per le vie di Milano? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

La tragica sparatoria fra 
1’* anonima rapine » in fuga e 
la polizia all’inseguimento, ver¬ 
rà ricostruita nelle Stesse vie 
di Milano dove si svolse? Lo 
ha chiesto oggi alla Corte il 
difensore del Rovoletto, avvo¬ 
cato Bianca Guidetti Serra. Una 
ricostruzione del genere com¬ 
porterebbe certo difficoltà pra¬ 
tiche. ma non insormontabili 
se è vero che già una volta la 
polizia «prestò » uomini e mac¬ 
chine al regista Lizzani per il 
film « Banditi a Milano ». 

Il processo è entrato ormai 
nella fase più delicata. La di¬ 
fesa del Cavallero. tempesta i 
giudici di istanze non sempre 
utili e fondate e sembra voler 
sostenere a fondo la tesi del 
delitto « ideologico » o « poli¬ 
tico» in una vicenda che di 
ideologico o di politico ha solo 
qualche risvolto nella psicolo¬ 
gia degli imputati. D’altra par¬ 
te la pubblica accusa pare spo¬ 
sare integralmente e apriori¬ 
sticamente le conclusioni della 
polizia e dell’istruttoria, come 


se il processo potesse ridursi 
a un ricalco di quelle. Eppure 
11 PM dottor Scopelliti dovreb¬ 
be ricordare una sua preceden¬ 
te infelice esperienza; quando 
cioè, essendo magistrato a Ber¬ 
gamo, si schierò dalla parte dei 
carabinieri che avevano arre¬ 
stato ventisette cittadini come 
autori di varie rapine, fra cui 
quella di ria Montenapoleone 
(poi riconosciuta opera della 
nota gang italo-francese) e 
quella al Credito taliano di To¬ 
nno (ammessa dagli attuali im¬ 
putati). Com’è noto, si scopri 
in seguito che le « confessio¬ 
ni » dei cittadini erano state 
strappate con sevizie per cui 
ora è in corso un procedimento 
contro i carabinieri a Koma. 
Non resta quindi che augurarsi 
un’atmosfera più distesa per¬ 
chè i fatti possano emergere 
senza esasperazioni in un sen¬ 
so o nell’altro. 

L'udienza di oggi conferma 
certi metodi polizieschi. Si vuol 
ricostmire la rapina del 14 di¬ 
cembre 1964 alla Banca Com¬ 
merciale di via Solari a Mi¬ 
lano, dove il metronotte Giu¬ 
seppe Volonnino, die staziona¬ 


la M _•___ 

Muoiono in 4 REAZ | 0NE AL CUORE NUOVO DOPO CINQUE MESI? 

viaggiava oltre Blaiberg torna d’urgenza 
la linea bianca nella stanza sterilizzata 


Il terrificante incidente sulla Firenze-Siena 


POGG1BONSI. 11. 

Quattro persone hanno 
perduto la vita in un ter¬ 
rificante incidente della 
strada avvenuto poco do¬ 
po le 8 di oggi sulla su¬ 
perstrada Firenze-Siena 
nei pressi del raccordo di 
Poggibonsi altre due so¬ 
no in gravissime condi¬ 
zioni. Due auto, una 
FIAT 125 proveniente da 
Firenze ed una Volkswa¬ 
gen 1200 che viaggiava in 
senso inverso, si sono 
scontrale frontalmente: la 
prima vettura, a seguito 
dell'urto è stata sbalzata 
in aria ed è precipitata 
nella scarpata della su¬ 
perstrada profonda circa 
15 metri: l’altra auto è 
invece, rimasta schiac¬ 
ciata in mezzo alla stra¬ 
da. Nello scontro anche 
altre due persone sono 
rimaste ferite e versano 
in pericolo di vita allo 
ospedale di Poggibonsi. 
Il pauroso sinistro è avve¬ 
nuto esattamente alle 
8.11 (l’ora è rimasta se¬ 
gnata suU’orologio di uno 
dei viaggiatori che si è 
fermato al momento del 
tragico scontro) al chilo¬ 
metro 20 + 300 della super¬ 
strada. La « 125 » pro¬ 
veniente da Firenze, tar¬ 
gata Firenze 432200 e con¬ 
dotta da Marco Trambu¬ 
sti di 46 anni, residente 
nel Viale Francesco Redi 
1. funzionario della SIP- 
TETI. giunta in località 
Ponteno' o a circa 2 chi¬ 
lometri oltre il raccordo 
di Poggibonsi, per cause 
ancora da accertare, si 
sarebbe spostata sul cen¬ 
tro della strada superando, 
a quan;o sembra, la dop¬ 
pia .Unsa bianca che de¬ 
libila la mezzerìa stra¬ 
dale. In quel momento 
sopraggiungeva. prove¬ 
niente da Siena. la Volk¬ 
swagen. targata Siena 
44085 condotta da Massi¬ 


mo Ciaffi abitante a Sie¬ 
na in via XXIV maggio 
28, funzionario della Ban¬ 
ca Toscana che aveva a 
bordo altri 4 colleghi di 
lavoro del Ciaffi, Fabio 
Paolini, di 28 anni, da 
Siena in strada Metimali- 
zia, 69- Flavio Radi, di 
26 anni, abitante in via 
Grotte 2 a Siena; Gian¬ 
carlo Mori di 29 anni, re¬ 
sidente in via Cremaschi 
a Siena e Mauro Ricci di 
31 anni residente a Siena 
in via Martiri 11. Le due 
auto — che secondo quan¬ 
to è emerso dai primi ac¬ 
certamenti — procedevano 
a velocità piuttosto soste¬ 
nuta, come si è detto, si 
sono scontrate frontal¬ 
mente: la Fiat è stata 
scaraventata nella scar¬ 
pata ed il conducente è 
rimasto ucciso sul colpo. 

Alcuni automobilisti di 
passaggio hanno dato Io 
allarme e sul posto, poco 
dopo, giungevano, oltre a 
numerose autoambulanze, 
agenti della polizia stra¬ 
dale di Poggibonsi e di 
Siena che provvedevano a 
bloccare il traffico e ad 
estrarre dalle due vettu¬ 
re, i corpi dei viaggiato¬ 
ri rimasti prigionieri del¬ 
le lamiere contorte delle 
auto, per il conducente 
della Volkswagen, Mas¬ 
simo Ciaffi. per il Paoli¬ 
ni e per il Radi come per 
il Trambusti ogni sforzo 
era ormai vano: i corpi 
dei tre giovani erano pri¬ 
vi di vita. Gli altri due 
della vettura senese il 
Mori e il Ricci venivano 
invece trasportati all’ospe¬ 
dale dove venivano ricove¬ 
rati con prognosi riser¬ 
vata. 

Piero Nacci 

NELLA FOTO: una Imma¬ 
gine terrificante della vet¬ 
tura nella quale sono morti 
in quattro. 


Una infezione al fegato e liquido attorno al cuore — Epatite è ia diagnosi di Barnard che è accorso dall'Olanda — Da 
due mesi era tornato a casa — Su ventuno solo quattro ancora vivi — West peggiora 


Il delitto della dottoressa milanese 

L'amica era dietro la porta 
quando l'assassino uccise 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Cesarina Volterra. la dottores¬ 
sa milanese di 56 ami trovata 
uccisa l’altra notte dal figlio 
nella camera del suo elegante 
appartamento, è morta strango¬ 
lata. Così ha stabilito l’autopsia 
eseguita stamane da tre periti 
settori, fra cui il prof. V. Mar- 
rubini che questa sera alle 18 
ha effettuato un sopralluogo nel¬ 
la casa del delitto col magistra¬ 
to. Anche il colpo col candelabro 
inferto dall’assassino sulla nuca 
della vittima, è stato però molto 
violento, come quello sferrato 
col vaso cinese: tuttavia a pro¬ 
vocare la morte è stato )o strac¬ 
cio (e non il foulard, come s’era 
creduto in uo primo momento) 
1 motivi per cui il feroce as¬ 
sassino ha ucciso la dottoressa 
•Omitfooo, almeno finora, mi¬ 


steriosi. Un fatto è certo: l’as¬ 
sassino era senz’altro amico 
della dorma. 

Fra gli altri è stata nuova¬ 
mente interrogata, oggi, l'ami¬ 
ca e collaboratrice della Volter¬ 
ra Cecilia Penati, di 23 anni. La 
donna, la sera de! delitto, ara 
stata l'ultima a parlare con la 
vittima. Fu invitata per telefono 
in casa Volterra: doveva aiutare 
la signora per un lavoro. Alle 
22.30. l’ora presumibile del de¬ 
litto. la Penati era proprio da¬ 
vanti alla porta di Cesarina 
Volterra. 

Appoggiando l’orecchio alla 
porta aveva sentito dei rumori. 
Forse era l'assassino che si 
aggirava ancora in casa. La 
Penati, comunque, dopo avere 
atteso per qualche minuto, 
pensando che la Volterra fosse 
andata a letto si era allonta¬ 
nata. 


CITTA* DEL CAPO, li 

Philip Blaiberg sfa male, è 
in gravi condizioni. Ricove¬ 
rato d’urgenza ieri al Groote 
Schuur è stato trasferito nella 
stanza asettica. la stessa che 
lo accolse dopo l’operazione. 
I medici non nascondono la 
loro preoccupazione per la 
sorte dell’uomo che da oltre 
cinque mesi vive con il cuore 
donato da un giovane mulatto 
e trapiantato il 2 gennaio 
scorso dal professor Barnard. 

Che cosa accade a Blaiberg? 
E’ difficile dirlo di preciso. In 
un primo momento si è par¬ 
lato di < lievi disturbi al fe¬ 
gato », ma più tardi si è am¬ 
messa la gravità del male che 
ha richiesto un energico trat- 
tamento di emergenza. Il 
quadro clinico è quello di una 
infezione, le cui cause sono 
certamente connesse con le 
cure antirigetto alle quali, 
dopo il trapianto. Blaiberg si 
è dovuto continuamente sotto¬ 
porre. L’uomo dal cuore nuo¬ 
vo soffre ora anche di una ef¬ 
fusione pericardica (deposito 
di liquido attorno al muscolo 
cardiaco). 

Christian Barnard ha par¬ 
lato senza mezzi termini di 
epatite. Il cardiochirurgo, che 
si trovava in Olanda per par¬ 
tecipare ad una conferenza 
sui trapianti in corso ad Am¬ 
sterdam. è stato avvertito e 
giungerà in volo fra poche ore 
qui a Città del Capo. « Si trat¬ 
ta di una forma di epatite — 
ha detto ai giornalisti che lo 
hanno interrogato mentre fa¬ 
ceva scalo a Londra —. Per 
quei che ne so, le sue condi¬ 
zioni non sono critiche, ma 
certo io sono preoccupato per 
ciò che sta avvenendo. Appena 
la settimana scorsa sembrava 
stesse bene. Poi gli è venuta 
un po’ di febbre... Comunque, 
ricordiamo che senza il cuore 
nuovo, Blaiberg sarebbe a 
quest'ora un uomo morto». 

L’epatite, come qualsiasi 
tipo di infezione, secondo gli 
specialisti, è una complica¬ 
zione frequente fra persone 
sottoposte ai trapianti. I far¬ 
maci antirigetto infatti, se 
impediscono agli anticorpi dì 
sferrare n loro attacco contro 
l’organo trapiantato, privano 
l’organismo delle difese immu¬ 
nitarie. Washkanski, sottopo¬ 
sto al trapianto del cuore nel 
Groote Schuur prima di Blai¬ 
berg, morì 18 giorni dopo per 
una inarrestabile infezione 
polmonare: più tardi Barnard 
ammise che il fenomeno era 
connesso con la reazione di 
rigetto e che « si era esage¬ 
rato con i farmaci che avreb¬ 
bero dovuto arrestare la rea¬ 
zione >. 

Blaiberg che ha 59 anni, era 
stato' dimesso dall’ospedale il 
16 marzo e da allora aveva 
condotto una vita quasi nor¬ 
male, sottoponendosi, natu¬ 
ralmente. a continue cure 

Attualmente egli è uno dei 
quattro uomini — oltre lui lo 
inglese West, lo statunitense 
Thomas, il francese Boulogne 
— che sopTaccirono al tra¬ 
pianto cardiaco, dei ventuno 
che hanno subito questo ge¬ 
nere di operazione 




Guarda il mondo alla rovescia 
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DENVER (Colorado) — Da qualche giorno, lo studente diciannovenne, John Thomas Zìmmerman, matricola dell'Università 
del Colorado, porta continuamente un complicafo paio di occhiali che gli fanno guardare il mondo alla rovescia: la strada 
che percorre (per fare un esempio) gli si presenta come nella foto accanto. E' questo uno dei più curiosi esperimenti di una 
ricerca che una équipe dell'Universilà conduce per studiare le reazioni della mente e del corpo ad eventuali difetti di vista e 
per abituerò l'individuo a tali anomalie 

Sorpresi da una frana hanno rimosso il materiale incontrando una sacca di gas 

Tre operai asfissiati in miniera 

1 soccorsi sono arrivati troppo tardi — Non è escluso che altri lavora¬ 
tori siano rimasti sepolti sotto il terriccio 


Da] Rostro corrìspoideRte 

TREMENICO (Coma), 11 
Tre operai sono morti asfis¬ 
siati oggi pomeriggio in una 
miniera di fekpati a quanto 
parte di proprietà della Ri¬ 
chard Ginori, nel comune di 
Trcmcnico, nell’Alta Valvar- 
rone. 

Si tratta di Pierino Adamoli 
di 24 anni. Serafino Pandiani 
di 46 e di Faustino Pandiani 
di 54 anni, tutti e tre abitanti 
in Valvarrone. La grave scia¬ 
gura è avvenuta alle 17,30 cir¬ 
ca. Una ventina di operai. 


mentre si trovavano in galle¬ 
ria, sono stati sorpresi da una 
frana. Buona parte dei lavo¬ 
ratori sono immediatamente 
saliti all’aperto. Alcuni, inve¬ 
ce, si sono fermati in galle¬ 
ria per cercane di liberarla 
dal materiale franato con un 
foro. Pensavano di incontra¬ 
re un serbatoio d’acqua. Il 
foro, invece, è finito in una 
sacca di gas che ha avvolto in 
un baleno tutta la galleria, 
bloccando in una morsa mici¬ 
diale tutti quelli che erano ri¬ 
masti giù nel tentativo di li¬ 
berarla. Finora, sono stati 


estratti tre cadaveri. Non è 
escluso che ce ne possano es¬ 
sere altri. Sul posto sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoco di Co¬ 
mo, Lecco e Bdlano. Poco 
prima delle 23 di stasera il 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co di Como ha chiesto urgen¬ 
temente l’inrio di plasma e 
di speciali respiratori per po¬ 
ter entrare nella galleria an¬ 
cora impregnata di gas. 

Le operazioni di soccorso 
sono rese particolarmente dif¬ 
ficili dal fatto che per raggiun¬ 
gere il luogo della sciagura 
non c’è una strada, ma biso¬ 


gna servirsi di una teleferica 
piuttosto rudimentale. La no¬ 
tizia della grave disgrazia, 
diffusasi come un baleno in 
serata in tutta la Valvarro¬ 
ne ha destato profonda im¬ 
pressione. Per tutta la notte 
continuerà l’opera di incmrm 
dei vigili del fuoco di Como, 
Lecco e Bellano nel tentativo 
di strappare alla morte altre 
vite umane neU’ipotcsi che al¬ 
tri operai fossero rimasti, e- 
ventualmente, prigionieri nel¬ 
la galleria. 

i. f. 


va sulla porta, venne abbattuto 
a colpi di calcio di pistola in 
testa. 

Secondo un primo certificato, 
egli riportò lesioni guarite in 
sei giorni: una successiva pe¬ 
rizia prolungò la malattia a 
cinquantasei giorni. Ora il Ro¬ 
voletto dichiarò nel suo interro¬ 
gatorio: « E’ vero, sono stato 

10 a colpire il Volonnino. ma 
non più forte del solito.. e lo 
stesso giudice mi disse: "Insom- 
ma. sei giorni glieli hai pro¬ 
curati tu e il testo la polizia...” » 
Subito dopo l’aggressione infat¬ 
ti il metronotte venne fermato 
dalla polizia come sospetto. 
Adesso egli racconta: « Ero da¬ 
vanti alla banca quando vidi 
arrivare un indivìduo che mi 
piantò una pistola nella pancia 
e mi disse: “Dentro!”. Quando 
fui all’interno, mi picchiò sul¬ 
la testa e non capii più nien¬ 
te... ». 

Avv BOVA (difensore del Ca¬ 
vallero): «Già. ma come si 
spiega la differenza di valuta¬ 
zione delle lesioni fra il primo 
e il secondo referto? ». 

VOLONNINO: « Rimasi al¬ 
l’ospedale per quattro giorni, 
poi volli tornare a casa perchè 
avevo i bambini... Ma la poli¬ 
zia mi prelevò perchè quasi mi 
credeva complice... Fui tratte¬ 
nuto un giorno e una notte; mi 
trattarono male, dicendo che le 
guardie notturne erano tutti 
barboni, che io e mia moglie 
eravamo figli di p... Mi misero 
anche una mano sulla bocca 
per impedirmi di respirare. Era¬ 
no presenti i commissari Jovi- 
ne. Barone. Corradini e il ma¬ 
resciallo Oscuri... Quest'ultimo, 
al momento del rilascio, mi in¬ 
vitò a raccontare al mio colon¬ 
nello che non mi avevano fer¬ 
mato ma solo trattenuto per 
esaminare delle foto...». 

Il P.M. (interviene violente¬ 
mente) : « Ma che c’entra tutto 
questo col processo! E‘ chiaro 
che se anche violenze ci furo¬ 
no. furono esclusivamente mo¬ 
rali! Del resto, il Volonnino 
non ha sporto querela contro 
la polizia ma si è costituito 
parte civile contro gli impu¬ 
tati». 

Rovoletto dalla gabbia fa se¬ 
gno di voler parlare: «A me il 
giudice istruttore disse che il 
Volonnino, interrogato, aveva 
dichiarato: "Quelli della que¬ 
stura mi hanno rovinato!” ». 

B giudice a latere, dottor Ma- 
rucci vuole chiedere al metro¬ 
notte se sia vera questa frase, 
ma il P.M. si oppone minaccian¬ 
do un incidente formale: i di¬ 
fensori rumoreggiano: morale, 

11 Volonnino viene invitato a ri¬ 
manere in aula per le altre do¬ 
mande. 

Riprende la sfilata dei testi 
e apprendiamo cosi una delle 
astuzie di Cavallero. Infatti 
l'impiegalo Michele Terrazzano 
racconta: «A un tratto, si udì 
la sirena della polizia... Allora 
uno dei banditi gridò in fran¬ 
cese: "Vite, vite, la police!’’, 
e fuggirono... ». Nella gabbia 
Cavallero sorride compiaciuto: 
era un’idea sua quella di lan¬ 
ciare i poliziotti sulle tracce 
di fantomatici italo-francesl. 

Si continua con la rapina del 
14 settembre 1965 all’agenzia 
milanese della Banca Commer¬ 
ciale di via Lomazzo. Anche qui 
un metronotte. Salvatore Mari- 
neilo, ci andò di mezzo: « Quel 
giorno pioveva forte e manca¬ 
vano 10 minuti alla chiusura.» 
Feci per ripararmi aU’intemo. 
quando due sconosciuti mi butta¬ 
rono letteralmente dentro, poi 
a pugni, mi stesero sul pavi¬ 
mento... Mi stavo riprendendo 
quando un bandito, alto e ma¬ 
gro. mi piantò contro la pisto¬ 
la, minacciando e subito mi col¬ 
pi col calcio... Svenni... Si, ne 
ebbi per sette giorni... ». 

Arriviamo ai c tris ». come di¬ 
cono gli imputati, e cioè alle 
tre rapine commesse a Milano 
nella stessa mattina del 12 no¬ 
vembre 1965 ai danni del Mon¬ 
te Credito su pegni di via Pi- 
sanelio. delia Banca Popolare 
di via Bodoni e della Banca Po¬ 
polare di Novara in viale Re¬ 
gina Giovanna. Il cassiere del 
secondo istituto. Duilio PozzoU 
racconta: « Prima di uscire, spa¬ 
rarono un colpo che andò a con¬ 
ficcarsi nel calendario.»». 

« Segnando cosi una data sto¬ 
rica ». scherza il presidente. 

Maria Ruffìni aveva accom¬ 
pagnato la mamma invalida in 
via Bodoni a ritirare la pen¬ 
sione: «Entrarono urlando "E’ 
una rapina, mani in alto!”. Poi 
uno con un mitra piccolo mi or¬ 
dinò: "Ferma se no b sparo!”, 
feci sedere mia madre, copren¬ 
dola con ia mia persona... Gri¬ 
darono ancora: "Fermi, fermi 
o ci scappa U morto...". E poi 
«a... ». 

Pietro De Conti stava pagan¬ 
do le tasse; costretto a gettar¬ 
si a terra. lasciò 150 mila lire 
sul bancone che poi gli furono 
restituite dal Notamicola, 

Ed ecco I'aw. Guidetti Serra 
chiedere il sopralluogo: « Deì- 
l’ultima sparatoria a Milano, 
abbiamo solo descrizioni som¬ 
marie che impediscono di sta¬ 
bilire l’esatta posizione delle 
vittime e delle macchine». Del 
resto. Io stesso P.M. in istrut¬ 
toria aveva chiesto 0 sopral¬ 
luogo.» ». 

Gli altri difensori si associa¬ 
no, ma il P.M non è d’accordo. 

Il presidente conclude: c La 
Corte si riserva in merito. De¬ 
dicheremo un'udienza a scioglie¬ 
re poi tutte le riserve...». Do¬ 
mani, altri testimoni. 

Pier Luigi Gandini 


Bastonate 
in banca e 
violenze 
in questura 


Certo ette a trovarsi sulìa 
strada delia iKiiula ('aval¬ 
lerò uno. a i>arte il fatto che 
correva il rischio di farti 
una fine traffica — e comun¬ 
que era autorizzato a temer¬ 
la non polendo sapere se il 
pericolo era o no imiiicdmto 
— doveva restare un poco 
disorientato; perché a sen¬ 
tire i racconti dei testimoni, 
il comportamento della ban¬ 
da era dei più imprevedibili. 

Ieri si è detto della pio¬ 
vane Frecchio. che si prese 
una rei'olverata in faccia: 
della signora Brioscia che. 
non essendo giovane, per non 
essersi affrettata a mettersi 
con la faccia a terra, si prese 
un colpo m testa col calcio 
di una rivoltella: oggi ab¬ 
biamo sentito Vimpieifata di 
una banca milanese che in¬ 
vece, pur essendo giovane, 
era tanto spaventata da non 
riuscire neppure lei a cori¬ 
carsi per terra e. invece di 
prendersi a sua volta un col. 
po in testa, fu cortesemente 
invitata a sedersi su un ter¬ 
mosifane da un rapinatore 
che con gentilezza sollecita¬ 
va: € Prego, prego, state cal¬ 
mi » e poi aggiungeva: « al¬ 
trimenti qui ci scappa il 
morto ». il che suonava in¬ 
dubbi amente meno penti le. 

Certo non meno disorien¬ 
tato dovette essere un altro 
teste, che ha deposto oggi. 
il quale ha raccontato che 
quando (nel corso della fa¬ 
mosa « triplice * rapina di 
Milano in 40 minuti) fu sor¬ 
preso dai banditi proprio nel 
momento in cui deponeva sul 
bancone 150 mila lire, salutò 
mestamente la sua somma e 
si gettò come tutti gli altri 
con la faccia per terra. In 
vece dopo un po’ si sentì 
battere su una spalla da uno 
dei rapinatori (era il Notar- 
nicola) il quale gli chiese 
se quei soldi erano suoi e 
saputo di si glieli gettò sul¬ 
le ginocchia dicendo di te¬ 
nerseli. Un gesto coerente: 
nella sua guerra privata 
< l'armata Cavallero » se la 
prendeva con le banche — 
anonime rappresentanti del 
capitale — e non con i sin¬ 
goli individui, proprietari di 
una parte infinitesimale del 
capitale stesso. 

Naturalmente l'imprevedi- 
bililà dei movimenti della 
banda usciva dagli schemi 
consueti dell'attività dei ra¬ 
pinatori; così il primo metro¬ 
notte che ebbe la sventura di 
trovarsi sui loro passi, es¬ 
sendo di guardia ad un'agen¬ 
zia ebbe i puai suoi. Dupli¬ 
ci guai, poveretto — che di¬ 
fatti appare ancora piutto¬ 
sto scosso. Guai da Cavalle¬ 
ro. che gli diede la rituale 
botta in testa; guai dalla po¬ 
lizia che stabilì che doveva 
essere un complice sia per. 
ché è assolutamente impos¬ 
sibile che dei rapinatori as¬ 
saltino una banca sorveglia¬ 
ta da uomini armati (e poi 
si vide che, invece, era pen¬ 
sabilissimo), sia perché — 
dopo tutto — se l'era cava¬ 
ta a buon mercato. 

Cosi la polizia partì da 
questo presupposto e cercò 
di fargli fare i nomi degli 
altri: con insistenza, ovvia¬ 
mente. Timidamente, il tede 
ha detto che lo sottoposero 
ad imprecisate « violenze mo¬ 
rali >; poi le violenze sono 
apparse meno morali quando 
ha detto che < gli misero 
una mano sulla bocca ». Ge¬ 
sto misterioso, visto che di 
solito la mano sulla bocca 
si mette a chi non si vuole 
far parlare e non a chi si 
vuole che parli. A meno che 
non sia applicata con violen¬ 
za. Ma questo Vmlercs-ato 
non l’ha detto e quindi i 
da supporre che Ut mano 
sulla bocca gliela abbiano 
messa perchè lui. annoiato 
da un interrogatorio mono¬ 
tono, condotto con cortesia e 
a bassa voce, stava sbadi¬ 
gliando. Cosi la polizia che. 
come è noto, non si limita a 
reprimere, ma svolpe impor¬ 
tanti funzioni educative, fili 
ha coperto la bocca con una 
mano, per spiegargli cosa 
appunto richiedono le buone 
maniere. 

Il disgraziato che, prima 
di apprendere l'educazione, 
aveva avuto una prognosi di 
sette giorni per la botta da¬ 
tagli in testa da Cavallero. 
dopo Q corso di buone manie¬ 
re — sottoposto a perizia 
medica — fu giudicalo gua¬ 
ribile in quaranta giorni. Ma 
poiché la polizia gli usò solo 
violenze morali è da suppor¬ 
reche tl mese di degenza in 
più sia stata una conseguen¬ 
za dei già citati sbadigli: 
slogamento della mandibola 
e simili. 

Kino Mirzullo 


















PAG. 67 roana 


Cento milioni per l’Unità 



Domenica prossima alle 
10,30, al teatro Adriano, 
avrà luogo una grande ma¬ 
nifestazione del PCI. Parle¬ 
ranno Giancarlo Pajetta. 
Maurizio Ferrara e Gianni 
Di Stefano. 

Il tema della manifesta¬ 
zione è il seguente: « Liqui¬ 
dare il centro sinistra, uni¬ 
tà delle sinistre per un'alter¬ 
nativa democratica ». 

La manifestazione interver¬ 
rà nella situazione politica 
post-elettorale e nella fase 
della formazione del nuovo 
governo per esporre le pro¬ 


poste del PCI e della sini¬ 
stra unita a proposito delle 
prospettive del Paese. 

La manifestazione segne¬ 
rà anche l’apertura ufficia¬ 
le della campagia della 
stampa comunista 1968, e 
chiamerà gli elettori ed i 
comunisti a mobilitarsi per 
la raccolta di 100 milioni per 
« l’Unità » e la stampa co¬ 
munista, per le Feste e per 
la diffusione. 

Le sezioni di Roma e pro¬ 
vincia e le organizzazioni 
aziendali del PCI sono invi¬ 
tate a mobilitarsi per assi¬ 


curare il più grande succes¬ 
so della manifestazione at¬ 
traverso: 

■J \ la popolarizzazione più 
• larga deila manifesta¬ 
zione (manifesti, volantini. 
Jì l'organizzazione di caro- 
vane di auto e pullmans 
la mobilitazione dei cir- 
coli FGC 

J\ l'inizio concreto della sot- 
toscrizione (i blocchetti 
sono in Federazione e le se¬ 
zioni che ancora non l'aves¬ 
sero fatto sono invitate a ri¬ 
tirarli) 


Il bilancio di previsione all’esame del Consiglio comunale 


t * 

Radiografia di un fallimento 

! 

Il compagno Vetere esamina la politica finanziaria capitolina - Fra un anno le en¬ 
trate normali non basteranno più nemmeno per coprire le spese del personale e 
per l’ammortamento dei mutui - Nel ’72 i debiti supereranno i 3000 miliardi - Il vo¬ 
to di Petrucci: un simbolo - Ribadita l’esigenza dello scioglimento del Consiglio 


Paralizzati dalla lotta 
importanti laboratori 


Ad andare a fondo, a non limitarsi a considerare la sola relazione « uffi¬ 
ciale » del sindaco, a guardare ben dentro alle centinaia di pagine e gli innu¬ 
merevoli paragrafi e capitoli di cui è composto il bilancio dà previsione del 
Comune, ne vien fuori, chiarissima, una perfetta radiografia del fallimento del centrosini¬ 
stra capitolino. Questo esame è cominciato ieri sera in Consiglio comunale con l’inizio del 
dibattito sul bilancio. Fra gli altri è intervenuto il compagno Ugo Vetere, primo dei con- 
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siglieri comunisti a prendere 
la parola sull'argomento. La 
sua è stata un’analisi appro¬ 
fondita e generale dello stato 
delle finanze capitoline e del¬ 
le prospettive che ha davan¬ 
ti a sé il Comune. 

Abbiamo prima parlato di 
radiografia di un fallimento. 
Questa radiografia ha colto 
tre punti essenziali. Eccoli: 

1 \ Siamo ormai alla vigilia del 
momento in cui le entrate 
normali del Comune non saranno 
più sutlìcienti (ier pagare il per¬ 
sonale e per tener fede agli iin- 
liegni derivanti dalle quote di 
ammortamento e dagli interessi 
dei mutui contratti. Vetere ha 
fornito in questo senso precise 
cifre. Le spese per l’ammorta- 


ancora, nei fatti, a doppio filo 
alla speculazione. 

Olii «massiccio» investimento - 

' dei 160 miliardi della cosi VfiOllO DfiP 

detta « superdelibera » si è ri- 3 

velato, ad un attento esame, una • » ■ 

specie di bluff. Il compagno Ve- KGflVIGCly 

tere ha dimostrato che i 160 mi- • 

liardi comprendono somme già ^ Federazione socialista gio- 
stanziate nei precedenti esercì- vani ] e romaria ha indetto per 

zi e che ora vengono presentate questa Kftl a , ie ore 22.30 

come nuovi impegni di spesa. veglia in piazzd del Popolo 

Inoltre il famoso piano quinquen- , a 

violenza 

naie presentato da Petnicci che j: Kenmvtv 

prevedeva investimenti per 700 rito alIa mani S 

miliardi fino ol 71 appare così ciazioni e ors , anizJ 
molto ridimensionato, perche 1 rraiiriio rii iti 
160 miliardi proposti da Santini Foi G { u j io * Bo^ 

si proiettano fino al '70. . 

0\ Per quanto riguarda il bi- 
lancio economico e il debito 
consolidatosi in tutti questi anni 


mento ilei mutui, per il ixigamen- le notizie fornite da Vetere sono 


contro la violenza in memoria 
di Robert Kennedy. Hanno ade¬ 
rito alla manifestazione asso¬ 
ciazioni e organizzazioni demo 
cratiche. Gli attori Arnoldo 
Foà. Giulio Bosetti, Edmonda 
Aldini. Luigi Vannucchi, duran¬ 
te la veglia leggeranno scritti 
di Robert Kennedy e Luther 
King. 


l’Unità / mercoledì 12 giugno 1968 


Dura da 8 giorni l’occupazione dell’Apollon 

v: ■■■■■,■■■ :;:>■■■ i In Campidoglio 

per sostenere 
la loro lotta 

Una folta delegazione alla riunione del Consi¬ 
glio comunale — Colloquio col sindaco — In¬ 
trovabili i padroni —• Si allarga la solidarietà: 
è stato già raccolto oltre un milione di lire 
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La sirena deH'ApoUon è suo¬ 
nala più volte anche ieri. L'ar¬ 
riva delle delegazioni, che por¬ 
tano la loro solidarietà, contri¬ 
buti in denaro e in viveri, è 
sempre salutato da Quell'ulula- 
to che spezza il silenzio tutto 
intorno e chiama a raccolta pii 
operai sul piazzale dello stabi¬ 
limento. La somma sottoscritta 
in Questi primi giorni di lotta 
ha superato il milione di lire: 
hanno sottoscritto operai, citta¬ 
dini delle borgate e dei quar¬ 
tieri, studenti. Impossibile elen¬ 
carli tutti. Fra pii altri si sono 
recati ieri nello stabilimento ti¬ 
pografico diversi lavoratori del¬ 
la Centrale del Latte, che han¬ 
no portato 117.000 lire. « E’ un 
primo versamento di una sotto- 
scrizione che abbiamo aperto 
nella fabbrica... La sottoscrizio¬ 
ne continua ». hanno detto. Alla 
Centrale del Latte, inoltre, i la¬ 
voratori si sono riuniti in as¬ 
semblea conclusa con la vota¬ 
zione di un ordine del piorno 
contro i licenziamenti e lo sman¬ 
tellamento dell’ « Apollon » e nel 
quale si fa appello a tutti i par¬ 
tili democratici, ai sindacati c 
a tutti i lavoratori romani, per¬ 
ché sia promossa un'azione uni¬ 
taria per porre fine al siste¬ 
matico smantellamento o ridi¬ 
mensionamento delle fabbriche 
di Roma come avviene da tem¬ 
po (Leo. Milatex. Luciani. Fio¬ 
rentini. Cronograph e molte al¬ 
tre). E’ ora di mettere fine — 
conclude il documento — a que¬ 
sta opera di dismdustrializzazin- 
ne di Roma ». 

/cri i lavoratori erano allot¬ 
tavo giorno di occultazione. 
« Certo. la lotta, ogni giorno 
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Alle ore 18 al Colosseo 

Venerdì manifestazione 

i 

per la casa e i fitti 

Un corteo si recherà, al fermine del comizio al Cam¬ 
pidoglio, per presentare una serie di rivendicazioni 


Una manifestazione per la casa e l’equo canone dei fitti si svol¬ 
gerà venerdì sera. 14 giugno, alle ore 18 al Colosseo, La manife¬ 
stazione è stata promossa dal Centro cittadino delle consulte po¬ 
polari, dall'Associazione romana per la, casa c dall'Unione pro¬ 
vinciale inquilini e assegnatari. 

Dopo un comizio, che avrà inizio alle 18, i baraccati, gli inqui¬ 
lini di enti pubblici e privati si muoveranno dal Colosseo per 
raggiungere il Campidoglio dove presenteranno all’Amministra¬ 
zione comunale una serie di rivendicazioni, fra le quali l’ac¬ 
quisto entro un mese di 150 alloggi e l'acquisizione in fitto di 400 
appartamenti, cosi come la Giunta capitolina di centro-sinistra si 
impegnò di realizzare fin dall'aprile scorsa 


to degli interessi e per far fronte 
alle esigenze del personale, as¬ 
sommano neil’attuale bilancio a 
11-1 miliardi, mentre le entrate 
(tributarie, extra-tributarie e per 
compartecipazioni, cioè le en¬ 
trate considerate normali) arri¬ 
vano a malapena a 119 miliardi. 

I>a differenza fra le due voci 
l’anno scorso era di 11 miliardi, 
quest’anno si è ridotta a cinque 
miliardi circa. Dunque, il pros¬ 
simo anno sarà quello in cui le 
entrate non saranno più suffi- 
' denti nemmeno a pagare il per¬ 
sonale ed i mutui. Anzi si può 
dire che. ormai, siamo al limite 
perchè le entrate del '68 sono 
prevLste in una misura molto ot¬ 
timistica. 

La paralisi è dunque in atto. 
Il sindaco cosa ha detto nella 
sua relazione? Molto poco. Ha 
parlato, ad esempio, della ne¬ 
cessità di incrementare le en¬ 
trate. ma per l'imposta di fa¬ 
mìglia si sa che tutto è con¬ 
dizionato dall’esame dei ricorsi 
(che sono 300.000) e non pare, 
che sia stato fatto a questo pro¬ 
posito molto. I ritardi in questo 
settore corrispondono d’altra par¬ 
te — ha sottolineato Vetere — 
a precise scelte della DC che 
la presenza dei PSU in Giunta 
non ha modificato. Cosi come 
non ha modificato la politica 
urbanistica dei Comune legata 


W Manifestano 
[ davanti 
k agli 00.RR. 


Hanno manifestato davan¬ 
ti alla sede del Pio Istituto 
i tecnici ospedalieri in scio¬ 
pero da due giorni. La lot¬ 
ta. iniziata lunedi dopo che 
l amministrazione aveva di¬ 
mostrato ancora una volta il 
suo disinteresse per le giu¬ 
ste rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. si concluderà questa 
sera: ad essa il personale 
ha partecipato compatto, al 
cento per cento. In tutti gli 
ospedali del Pio Istituto co¬ 
si sono rimasti paralizzati 
i gabinetti di radiologia, di 
analisi, di anatomia patolo¬ 
gica ed istologica. 

Come è noto, i tecnici si 
battono anzitutto per il ri¬ 
conoscimento pieno del loro 
lavoro specializzato e alta¬ 
mente qualificato: chiedono 
l'adeguamento degli stipendi 
alla carriera direttiva, l’ap¬ 
plicazione della legge 9+4. 
lo sganciamento dagli uffi¬ 
ci ispettori. Alle loro richie- 
| ste ramministrazione ha 
j sempre risposto con il di- 
I sintercsse più assoluto, 
i Così, lunedì scorso i tec- 
■ nici di tutti gli ospedali del 
• • Pio Istituto (praticamente 
del novanta per cento degli 
ospedali cittadini) sono sce¬ 
si In lotta. Ieri mattina, se¬ 
condo giorno di sciopero, si 
sono recati in massa davan¬ 
ti alla sede deU'ammimstra- 
ziooe. a Borgo S. Spirito, 
dose era in corso una riu¬ 
nione del Consiglio: hanno 
manifestato a lungo, issan¬ 
do una serie di cartelli, d 
tecnici di radiologia recla¬ 
mano 1 loro sacrosanti dirit¬ 
ti *. « Per decenni i tecnici 
sono stati ignorati. Ora ba¬ 
sta *. « I tecnici chiedono 
maggior rispetto per i loro 
problemi », dicevano alcuni 
di essi. 

Oggi, il terzo ed ultimo 
giorno di sciopera Ma ia 
lotta riprenderà presto, se 
l’amministrazione non di¬ 
mostrerà un interesse mag¬ 
giore verso la categoria. 

Nelle fole: due fati della 
manlfettaziene davanti alla 
Amministrazione del Pie 
latitala . 


queste: con l'attuale bilancio i 
debiti superano i 1100 miliardi; 
ma questo non è nulla rispetto 
a quello che ci prepara il futuro 
se le cose non cambieranno. Se 
proiettiamo negli anni a venire, 
fino al '72. le attuali tendenze, i 
debiti complessivi dovrebbero 
raggiungere appunto nel '72 i 
3300 miliardi, con una progres¬ 
sione spaventosa che vedrebbe 
aumentare i mutui da contrarre 
ogni anno dalla quota di 208 mi¬ 
liardi del ‘68 ai 758 del ’72. 

Voi — ha detto Vetere rivolto 
alla maggioranza — in questa si¬ 
tuazione continuate a parlare di 
intervento dello Stato, ma quasi 
dimenticandovi che lo Stato di 
cui parlate è quello di cui avete 
la responsabilità di governo. Co¬ 
munque è entrata apertamente in 
crisi la vostra vecchia imposta¬ 
zione di « questuanti » per la cit¬ 
tà di Roma, perchè per quella 
strada non siete approdati in 
alcun porto. 

Vetere si è quindi soffermato 
a lungo sull’esame dello stato 
della finanza degli enti locali, 
indicando le responsabilità go¬ 
vernative e le precise proposte 
che i comunisti hanno da tempo 
presentato. 

II bilancio che voi ci presen¬ 
tate — ha detto Vetere — aggra¬ 
va dunque i problemi. E' un bi¬ 
lancio fallimentare che voi vi 
accingete a discutere con la 
maggioranza divisa e che appro¬ 
verete — se vi riuscirete — con 
il voto di Petrucci. E anche que¬ 
sto è un simbolo. 

Il PSU ha chiesto la verifica 
della maggioranza. Ma il vo¬ 
stro fallimento è scritto a chiare 
lettere proprio in questo bilan¬ 
cio: non c’è bisogno di nessuna 
verifica per costatarlo. 

Ora la DC vuole continuare su 
questa strada e. per far questo, 
propone sottobanco la vecchia 
politica del rinvio. Noi invece 
riteniamo che sia tempo di cam¬ 
biare. Non è più possibile che 
la cttadinanza — ha concluso 
Vetere —. per veder affrontati 
con energia i gravi problemi 
della capitale, possa aspettare 
che la DC e il PSU si mettano 
d’accordo su quando debba es¬ 
sere sciolto il Consìglio. 

Perchè di questo ormai si 
tratta. Di fissare la data. Noi 
abbiamo chiesto — e ribadiamo 
la richiesta — che si rico*ra il 
più presto possibile al giudizio 
delie urne — non c’è altra stra¬ 
da. ormai. Lo esige l'interesse 
della città. 


I 50 anni 
del compagno 
Zaccardelli 


Il compagno Renzo Zaccardel¬ 
li. responsabile dell'ufficio 
stampa della Camera dei lavo¬ 
ro e direttore della rivista Im¬ 
pegno Sindacale compie, oggi 
50 anni. Iscritto al Partito co¬ 
munista italiano dal 1943 e da 
oltre venti anni attivo militante 
e dirigente deila organizzazione 
sindacale unitaria romana. Zac¬ 
cardelli riscuote una grande sti¬ 
ma da parte di tutti i dirigenti 
sindacali di azienda e di cate¬ 
goria. che in lui hanno sempre 
trovato e trovano quel consiglio 
e quella indicazione che gli de¬ 
riva dalla sua proranda ed ap¬ 
passionata conoscenza delle con¬ 
dizioni dei lavoratori e dei pro¬ 
blemi sindacali. 

Nella direzione della rivista 
della Camera del lavoro. Zac¬ 
cardelli ha portato, con la sua 
capacità, la sua passione c la 
sua conoscenza del mondo dei 
lavoro, rendendola uno stru¬ 
mento utile ed apprezzato 

Al compagno Zaccardelli va¬ 
dano in questo giorno gli augu¬ 
ri più affettuosi dei compagni 
della Camera dal lavoro a dal- 
l'Unità. 


Per la manifestazione di solidarietà con i lavoratori francesi 

DURA CONDANNA CONTRO DUE 
GIOVANI DI CAMPO DE’ FIO 


I 


Nove mesi e un anno le 2 condanne - Violentissima requisitoria del P.M. - Scarcerati 


« Messaggero » e supermarket 

INFORMAZIONI 

AVARIATE... 
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Guarda caso nè il Messaggero 
nè il Tempo, due giornali che si 
qualificano di « informazione ». 
hanno riportato ieri mattina la 
notizia che quattro supermarket 
erano stati chiusi per aver mes¬ 
so in vendita cibi avariati. Cer¬ 
to era una notizia che ha dato 
parecchi fastidi a qualcuno: co¬ 
munque c'era un comunicato del 
medico provinciale, diffuso dalle 
aoenzie Ansa e Italia, e il bol¬ 
lettino del Comune ripeteva l'an¬ 
nuncio. Ma i redattori del Tem¬ 
po. tout court hanno gettato la 
notizia nel cestino. Quelli del 
Messaggero invece sono scesi 
ancora di più nel ridicolo: il fo¬ 
glio che abitualmente *omiqlia 
più al mattinale della questura 
e al bollettino capitolino invece 
che a un giornale, ieri ha nien¬ 
temeno che censurato una delle 
sue principali fonti di informa¬ 
zioni. Ha infatti riportato la no¬ 
tizia della chiusura d. « neaozi » 


che era nel comunicato del Co¬ 
mune. ma stralciando accurata¬ 
mente i nomi dei supermarket: 
anzi a leggerlo dà proprio l'im¬ 
pressione che siano stati chiusi 
dei localucci infimi, forse nel¬ 
l’estrema periferia, certamente 
poco frequentati. 

Le ipotesi su questa congiura 
del silenzio possono essere un 
paio: pura e semplice omertà, 
alquanto diffusa in certi am¬ 
bienti. oppure paura di sconten¬ 
tare qualcuno dei vari padroni. 

Comunque sia è stato un bel¬ 
l’esempio di cosa intendono que¬ 
sti giornali per « informazione » 
e del rispetto che portano verso 
i propri lettori Soprattutto per 
quei commercianti onesti che 
hanno letto sul Messaggero che 
alcuni negozi erano stati chiusi 
e che implicitamente ri son sen¬ 
titi rirolaere almeno in parte la 
accusa di venditori di cibi ava- 
• tati. 


Dura sentenza dei giudici del¬ 
la IV sezione penale del Tribu¬ 
nale contro due dei giovani che 
avevano preso parte alla mani¬ 
festazione di solidarietà con i 
lavoratori francesi, a Campo 
de' Fiori. Maria Rosalia Giar¬ 
dini è stata condannata a un 
anno di reclusione e Porzio Lan- 
zellotti a 9 mesi: entrambi sono 
stati scarcerati dopo la senten¬ 
za. E' crollata miseramente in¬ 
vere la montatura poliziesca nei 
confronti del terzo imputato. 
Claudio Sciarroni, che è stato 
assolto con formula piena per 
non aver commesso U fatto di 
cui era accusato. La sentenza 
nei confronti dei due giovani è 
estremamente dura: e tuttavia 
i giudici hanno notevolmente ri¬ 
dimensionato le richieste che il 
P.M aveva formulato al termine, 
di una furiosa requisitoria. An¬ 
che nei confronti della Giardini 
è crollata un’altra montatura: 
la giovane era stata infatti ac¬ 
cusata dai questurini anche di 
danneggiamento, mentre i giu¬ 
dici l’hanno assolta da questa 
accusa. 

Il processo era stato sospeso 
l’altra sera dopo che il Tribu¬ 
nale aveva ascoltato alcuni 
agenti di polizia che avevano 
testimoniato sui fatti di piazza 
Farnese. Nel pomeriggio di ieri 
l’udienza è ripresa con l'assun¬ 
zione di altre prove testimonia¬ 
li e l'esame dei vestiti degli im¬ 
putati che. secondo l'accusa, di¬ 
mostravano la colpevolezza per¬ 
chè attraverso la loro descri¬ 
zione. questurini e carabinieri li 
avevano riconosciuti. Subito do¬ 
no ha p'eso la parola il PM dr. 
Paolino Dell'Anno. 

I! dr. Dell'Anno ha iniziato la 
sua violenta requisitoria contro 


Metropolitana: 
due stazioni 
in viale 
Giulio Cesare 

Si riparla della metropolita¬ 
na. Si è riunita ieri la commis¬ 
sione di coordinamento Mini- 

f dite precipita dall'impalcatura al termine è stato diramato un 

Ln edile di o0 anni è precipitato da ima impalcatura a tre ,= ^ rin-esa dei 

metri dal suolo, dove stava dipingendo una parete nei locali della oer 

nuova Pretura, in piazzale Clodio. Giulio De Paolis. che abita in r mizio del P secoodo tronconi 

Via di Donna Olimpia, è stato ricoverato in ospedale: ha riportato 

U t _,,_ j._' comunicato precisa cne e sta- 

frattura di una gamba. to jn particolare esaminato il 

■t • problema della stazione di piaz- 

Beve insetticida per uccidersi 

• delle osservazioni delle Belle 

Gravemente malato di nervi un uomo di 50 anni ha tentato Arti per evitare le manomfssio- 
ieri di uccidersi bevendo alcuni sorsi di insetticida. Ferdinando ni di reperti archeologici che si 
Santini. Via Cola di Rienzo 118. è stato trasportato dalla moglie. prevede possano trovarsi nella 
Nella Martropietro. al San Giacomo dove è stato ricoverato in zona dove sorgerà la stazione, 
osservazione. E' stato anche esaminato ;I 

tracciato della variante lungo 

Incastrato tra muro e ruota del camion 

E" sfuggito alla morte perché è magro. Silvano Minghetti di ciò con via Marc’Antonio Co- 
42 anni, ieri mattina stava in Via dell'Acqua Bullicante 235, in lonna. l’altra all'incrocio con 
uno stretto cortiletto, per scaricare da un autotreno alcuni elettro* via Ottaviano. Il comunicato 
domestici. Improvvisamente il rimorchio si è sganciato, ed è sci- afferma infine che sarà svolta 
volato per la ripida discesa. Silvano Minghetti è rimasto inca- un’azione opportuna affinchè 1 
strato tra una ruota del rimorchio e il muro: a fatica i vigili lavori del secondo tronco pos¬ 


sono riusciti a trarlo in salva 


sano avere inizio in giugno. 


i tre giovani imputati chiaman¬ 
doli teppisti, vigliacchi, antide¬ 
mocratici od ha proseguito poi 
con una lunga disquisizione sul 
concetto di democrazia e sulla 
« contestazione giovanile ». Sono 
passate le 18. Dopo avere esclu¬ 
so che si possa parlare nel caso, 
dei fatti di Campo de’ Fiori, di 
delitti politici, il Pubblico Mini¬ 
stero ha esaminato le accuse ri¬ 
volte ai tre imputati giungendo 
alla conclusione che nel loro 
caso si tratta di reati comuni e 
che il loro comportamento non 
è stato dissimile da quello te¬ 
nuto da un ladro che per sfug¬ 
gire alla cattura colpisce un 
agente di polizia. E' poi passa¬ 
to aU'analisi dei fatti. 

Secondo il dr. Dell’Anno la 
prova più evidente che Maria 
Rosaria Giardini è colpevole, 
stava nella tenuta in cui è stata 
arrestata. Ella infatti indossava 
pantaloni e scarpe bas'e e que¬ 
sto dimostra inequivocabilmente 
che ella ha partecipato alla ma¬ 
nifestazione. visto che. diceva 
il PM. secondo un volantino di¬ 
stribuito da non meglio identi- 
cati personaggi all’interno del- 
1*università, questa era la divisa 
che le ragazze dovevano indos¬ 
sare durante i cortei. Il fatto 
che non portasse elmetto, oc¬ 
chialoni e fazzoletto al col'o. 
come richiede il decalogo letto 
in aula, non dimostra assoluta- 
mente niente. Secondo il PM si 
tratterebbe di una dimostrante 
poco ortodossa. Querto partico¬ 
lare. la testimonianza di un 
astenie c la presunta contraddi¬ 
zione tra due testi sono state 
le prove portate dall'acc-iva. E 
con queste prose la pena ri¬ 
chiesta è stata di due anni e 
quattro mesi per il reato di 
blocco stradale e otto mesi per 
quello di danneggiamento: in 
totale tre anni di reclusione. 

Porzio Lanzellotti invoce, se¬ 
condo l'accusa, aveva colpito 
con un pugno un carabiniere 

La difesa, rappresentata dal¬ 
l’avvocato Giuseppe Sotgiu di¬ 
mostrerà quanto infondata sia 
questa accusa, cosi come il pre¬ 
sunto riconoscimento avvenuto 
attraverso il colore dei vestiti 
da parte di un azente che si tro¬ 
vava a arca venti metri di di¬ 
stanza. Le imputazioni erano di 
lesioni aggravate dal fatto che 
«i trattava di un pibblico uffi¬ 
ciale. e di resistenza. E le ri¬ 
chieste dei PM sono state di 14 
mesi (otto per resistenza e sei 
per lesioni). Per Claudio Sciar¬ 
roni invece, 3 rappresentante 
della Pubblica accusa ha chie¬ 
sto l’assoluzione per insufficien¬ 
za di prove 

Al termine della sua requisi¬ 
toria. il dr. Dell'Anno ha racco¬ 
mandato la massima severità 
e la esclusione delle attenuanti 
anche di quelle generiche, come 
re si trovasre di fronte a de 
linquenti incalliti. Sono poi se¬ 
guite le arringhe dei difensori: 
Porzio Lanzellotti è stato difeso 
da uno zio. Tommaso Lanzellot¬ 
ti e da Giusenpe Sotgiu. Maria 
Rosaria Giardini da Bruno An- 
dreorzi e da Cesare Micheli e 
Claudio Sciarrooe da Augusto 
Damiano e Nicola Lombardi. 
Dopo due ore di camera di con¬ 
siglio la sentenza. 


che passa, diventa sempre più 
aura... .uà doniamo iiuucia nel¬ 
la nostra lo.oma e decisione 
e neu aiuto uegn am i *a\ora¬ 
tori e uene ìoize uemoci ali¬ 
ene... >, animo gn operai e gli 
impiegati cne onujmtio l uzien- 
0 a. òuno Jzv i aipenaenii ael- 
i Ap<nton: tono siati tutti li¬ 
cenziali. 1 ii nsposia oltre 2u0 
limino occupalo t anemia suiia 
via ’l ìburtma. t‘er spiegare co¬ 
me si e giunti al licenziamento 
collettivo, al disegno di sman¬ 
tellare t azienda, uccurrereoue 
un discorso molto lungo. Basii 
dire che si sono intrecciate ope¬ 
razioni di sottogoverno, di spe¬ 
culazioni, allori non sempre 
chiari. Il risultato: famiglie sul 
lastrico dall oggi al domain e 
un azienda ejjicicnte che si 
ignora che fine fara. 

Le autorità, il governo, deb¬ 
bono intervenire. E‘ questa la 
richiesta urgente dei lavoratori 
in lotta, è questa esigenza che 
è stata sottolineata con forza 
ieri sera in Consiglio comunale, 
dote una folla delegazione ai 
operai si è recata per essere 
ricevuta dal sindaco e dall as 
sesso re allo sviluppo economico. 
All'inizio dei lavori ha preso 
la parola ti compagno Canullo 
il quale, sui licenziamenti al- 
VApollon. aveva presentato una 
lutei ragazzone insieme al com¬ 
pagno Jancoli. Essendo assen¬ 
te. in quel momento, l'assesso¬ 
re Di Segni, secondo la Giunta 
l'interrogazione non poteva es¬ 
sere discussa. Cannilo ha rii or¬ 
dato l'impegno del sindaco a 
discutere l'interroqaztonv nella 
seduta di ieri sera. Son è que¬ 
sto it momento dei tempi lun¬ 
ghi. ha detto Canullo La situa¬ 
zione all'Apollon si è fatta an 
cara più grave, tri quanto il li¬ 
cenziamento dei lavoratori è 
stalo trasformato in « tronco » 
per evidente rappresaglia ver¬ 
so gli occupanti. Cannilo per¬ 
tanto ha sollecitato un'imziatira 
dei Comune in appoggio ai la¬ 
voratori e ha chiesto un imme¬ 
diato incontro con la delega¬ 
zione dell'Apollon. Tutti gli al¬ 
tri gruppi consiliari si sono as¬ 
sociati. Più tardi, giunto Di Se¬ 
gni, l'assessore e il sindaco han¬ 
no ricevuto la delegazione che 
è stata accompagnata dai con¬ 
siglieri comunisti Cannilo e 
.Javicoli. da Marianetti (PSU), 
e da Mazzarcllo (DC). L’asses¬ 
sore Di Segni si è impegnato 
a intervenire verso le autorità 
governative e verso gli indù 
striali e ha invitato i lavoratori 
ad un nuovo incontro per que¬ 
sta mattina. Di Segni ha anche 
precisato di avere più volte ten¬ 
tato di mettersi in contatto con 
i dirigenti deU'Apollon. ma in¬ 
vano. Costoro, però, si sono fot¬ 
ti vivi facendo pubblicare dal 
fascista Tempo una notiz ; a p c- 
na di menzogne, che i lavora¬ 
tori hanno respinto invitando i 
giornalisti a rendersi conto di 
persona della verità delle co¬ 
se. recandosi nello stabilimento 
dove locciqiazione — decisa 
unitariamente dai lavoratori 
della CGIL, della ClSL e della 
UIL — è attuata dalla stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori p dove nessun guardiano 
o metronotte è « prigioniero ». 

c. r. 


Pacchi 

postali 

bloccati 


I dipendenti delle poste, addet¬ 
ti all'ufficio pacchi, ieri sera 
hanno attuato una giornata di 
sciopero; da domani la lotta 
proseguirà con la applicazione 
meticolosa del regolamento, il 
che comporterà la paralisi del 
servizio. L'amministrazione vuol 
trasferire questo servizio da Ter¬ 
mini a San Lorenzo in un sem¬ 
plice capannone di lamiera. I la¬ 
voratori sarebbero quindi espo¬ 
sti a! caldo torrido dell'estate ed 
ai rigori dell'invemo. inoltre sor¬ 
geranno anche seri problemi in 
mento alla responsabilità sulla 
custod.a dei pacchi durante i tur¬ 
ni di notte. 

SPEDIZIONIERI - I dipen¬ 
denti dalle ditte di spedizioni 
e corrieri hanno proclamato, 
tramite le loro organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL. 
CISL c U1L una prima mani¬ 
festazione d: sciopero di 96 
ore: le prime 48 ore di lotta 
inizieranno alle ore zero di ve¬ 
nerdì 14 giugno La protesta è 
stata decisa a seguito della ri¬ 
gidità opposta dalla parte pa¬ 
dronale su diversi istituti con¬ 
trattuali. 


Concorso 
per ragazzi 
per la giornata 
del medico 

« Io e il medico » è il tema 
di un concorso bandito dalla 
«Giornata del medico» fra 
tutti i ragazzi che frequentano 
le tre classi superiori nelle 
scuole elementari, per valoriz¬ 
zare il sentimento di amicizia 
e di fiducia fra medico e pa¬ 
ziente: il tema sarà scritto oai 
ragazzi durante le vacanze e- 
stive e dovrà pervenire entro 
i! 30 settembre 1968 alla segre¬ 
teria della « Giornata dol me¬ 
dico > in via Nomentana 16. 
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Atroce e oscuro episodio in una scuola materna privata presso il Policlinico 


PAG. 7 / roma 

Deciso dalla commissione 
comunale del traffico 


Trovali figlioletto soffocato nel nido Nove parcheggi 

al ritorno j^pmseàg^^Uàlte/é^ all * Università e gli esami 11T dei negozi I sorgeranno nel 


al ritorno 


• ' - - - - .... -— —— -— --— 

dal lavoro Docenti e studienti in assemblea 


Il piccino avrebbe compiuto oggi quattro mesi 
La madre lo ha trovato nel lettino avvolto in 
un foglio di cellophane — Nessuno si è ac¬ 
corto di quello che stava accadendo 


La riunione , nelVistituto di Filosofia, aggiornata a venerdì — La mozione Visal¬ 
berghi e la critica degli universitari — Vivace e polemico il tono delVincontro 
Oggi alle 10 nuova assemblea del movimento sul problema del « voto unico » 


Avrebbe compiuto oggi quat¬ 
tro mesi. La madre lo ha tro¬ 
vato. al ritorno rial lavoro, sof¬ 
focato nel lettino dell'asilo ni¬ 
do, avvolto in un foglio di cel¬ 
lophane. che forse gli ha im¬ 
pedito di respirare. Nessuno 
nella scuola materna privata, 
a due passi dal Policlinico, si 
è accorto di cosa stava acca¬ 
dendo: e quando la madre lo 
ha trovato era tropixi tardi. La 
folle corsa fino al vicino o- 
spedale non è servita a nulla. 
Adesso toccherà ai medici le¬ 
gali stabilire come sia morto 
il piccolo: ma già sono tanti 
gli angosciosi interrogativi. 

II foglio di cellophane in cui 
il piccino era avvolto chi lo 
aveva messo nel lettino? O 
forse il piccolo è stato avvolto 
nel cellophane dopo la morte? 
E ancora come mai nessuno si 
è accorto di nulla, come mai 
nessuno ha sorvegliato il pic¬ 
cino. come mai una simile a- 
troce sciagura sia potuta avve¬ 
nire proprio in un asilo dove 
l'assistenza per i piccoli deve 
essere continua? Insomma trop¬ 
pe domande che vogliono una 
risposta, mentre ancora tutte 
le ipotesi sono valide per cer¬ 
care di capire come sia morto 
il bimlio. 

Intanto c'è una madre dispe¬ 
rata, spezzata dal dolore. An¬ 
na Orsini, che ogni mattina la¬ 
sciava Castelgandolfo. la sua 
casa di via dell'Ercolato 15. il 
marito Gualtiero Abbatini che 
lavora nel paese, e portava il 
suo piccino. Pietro, nell'asilo 
nido di via Andrea Cesalpino 
3. * Kinder Garden, scuola ma¬ 
terna * è scritto sul cartello 
che spicca all’ingresso della 
villetta. Per ora si sa soltanto 
che la proprietaria è Francesca 
San Felice dei duchi di Bagno¬ 
li. che abita in una ala dello 
appartamento col marito, men¬ 
tre le altre stanze sono riser¬ 
vate per 1 bimbi, una trentina, 
che vengono lasciati nell'asilo. 
Anna Orsini ogni mattina affi¬ 
dava appunto il fìglioletto alla 
scuola materna privata; dove¬ 
va poi scappare, correre al la¬ 
voro. e d'altronde per poter 
lasciare il piccolo nell'asilo a- 
veva dovuto affrontare altri 
sacrifici. Anche ieri mattina è 
andata cosi: e quello che è 
successo in quel vuoto d'ore 
ancora non si sa. Soltanto alle 
14.10 Anna Orsini è tornata nel 
giardino d'infanzia per ripren¬ 
dere il figlioletto. Si è avvici¬ 
nata al lettino e le si è gelato 
il sangue nelle vene: il piccolo 
era riverso con il viso schiac¬ 
ciato contro il cuscino, avvolto 
nel cellophane ormai senza vi¬ 
ta. La donna ha urlato, poi ha 
stretto tra le braccia il suo 
piccino: cosi è giunta fino al 
pronto soccorso del Policlinico. 
Ma i medici non hanno potuto 
fare niente. 

Secondo un primo esame il 
piccino è morto per soffoca¬ 
mento forse dovuto al cello¬ 
phane: ma proprio questo è 
uno dei punti oscuri. D'altro 
canto è possibile (solo l'auto¬ 
psia stabilirà le cause della 
morte) che il piccolo sia morto, 
soffocato da una crisi di pian¬ 
to: ma in questo caso le assi¬ 
stenti del nido avrebbero do¬ 
vuto accorgersi che il bimbo 
stava male. 


partito 


PROPAGANDA: le Sezioni di 
Roma sono tenute a ritirare 
stasera presso 1 centri di di¬ 
stribuzione urgente materiale 
di propaganda. 

CAMPAGNA STAMPA: le Se¬ 
zioni sono invitate a ritirare I 
blocchetti della sottoscrizione 
Unità in Federazione. 

DIRIGENTI SINDACALI CO¬ 
MUNISTI membri comunisti del 
CD della Camera del Lavoro, 
del sindacati provinciali, della 
sezioni sindacali e aziendali, e 
COI. alle ore 11 In Federa¬ 
zione, parteciperà il compagno 
Rinaldo Scheda. 

COMMISSIONE COMUNALE 
TRIBUTI LOCALI: sono convo¬ 
cati martedì 18 ore 17 In Fe¬ 
derazione con Vlta'e. 

ZONE: zona Palestrina ore 18 
a Cave comitato zona con Ma- 
derchi; zona Casilina Sud ore 

19.30 attivo zona; zona Roma 
Nord presto sezione Aurelio ore 
t 0 attivo con Quattrucci. 

CORSI DI BASE: Fieno ore 
26. 2. lezione con Genstni; No» 
mentano ore 20 con Moretti. 

COMITATI DIRETTIVI: Vel- 
letrl ore 19 CD e Gruppo con¬ 
siliare con F. Velletri; Pasco- 
laro ore 20.30 con Cochl. 

ASSEMBLEE: Morlupo ore 

20.30 con Freddure!; Villanqio 
Breda ore 19 con Marconi; Tor¬ 
revecchia ore 20 con Peloso e 
Fracassi; Prenestino ore 10,30 
con lavicoli e D'Alessandro; S. 
Severa ore 20 con Ranalll. 

COMIZI: Ardea ore 19.30 con 
Levi e Natoli; Monteverde Nuo¬ 
vo ore 18 con Pochetti. 

DIBATTITI: Italia ore 20.30 
dibattito sulla situazione poli¬ 
tica in Francia con Morandl. 


Stasera dibattito 
su Bob Kennedy 

Oggi alle ore 20.30 presso 
i locali della sezione comu¬ 
nista di Porto Fluviale si 
svolge un dibattito fra le ri¬ 
viste t Mondo Nuovo >. « Ri¬ 
nascita ». « Sette giorni » c 
« Astrolabio > sul tema: 
eL'assassinìo di Bob Kenne¬ 
dy e la crisi della società 
americana». 
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Programmazione 

Tutti vogliono 
la presidenza 
del Comitato 


Riunione vivace ma interlocu¬ 
toria ieri fra i consiglieri del 
PSU convocati in rapporto alla 
richiesta di verifica della mag¬ 
gioranza capitolina. I punti di 
contrasto sono stati i seguenti: 
crisi (cioè completa ristruttura¬ 
zione della Giunta) o semplice 
rimpasto? Ora o ad ottobre? 
Non sono state prese decisioni. 

Intanto la presidenza del co¬ 
mitato per la programmazione 
economica sta provocando nuove 
tensioni fra DC e PSU. Presi¬ 
dente del comitato era Petrucci. 

Fu sostituito provvisoriamente 
dall’assessore socialista Dì Se¬ 
gni. Ora sembra che il sindaco 
Santini voglia per lui l'incarico. 
Ma sulla sua strada ha trovato 
un concorrente: il presidente del¬ 
l'amministrazione provinciale 
Mechelli. Dal canto suo Di Se¬ 
gni. presentando ieri mattina al¬ 
la starnila la seconda parte del 
piano regionale di sviluppo, ha 
sollecitato la conferma ufficiale 
e definitiva del suo incarico. Cioè 
vuole lui la presidenza. 

W: 


Hanno discusso, insieme, stu¬ 
denti e professori della attuale 
situazione universitaria, della 
costante presenza intimidatoria 
della polizia neH'Ateneo, della 
proposta, fatta dal movimento 
studentesco, per una ristruttura¬ 
zione dell’esame, con l’aboli¬ 
zione del voto di merito. L’as¬ 
semblea. la prima dopo mesi di 
lotta alia quale siano Interve¬ 
nuti numerosi docenti, si è svol¬ 
ta nell'istituto di Filosofia, per 
tutto il pomeriggio di ieri: a 
tarda sera è stata aggiornata 
a venerdì prossimo. 

Il consiglio d'istituto aveva 
invitato gli universitari iscritti 
a Filosofia (ma in realtà alla 
assemblea hanno partecipato 
anche studenti di altre facoltà) 

Per la cronaca è successo 
questo: quattro titolari, all'ini¬ 
zio di questa sessione estiva si 
sono astenuti dal fare gli esami 
fintantoché — come era scritto 
in un foglietto affisso ad una 
bacheca del III piano — la po¬ 
lizia avesse continuato a pre¬ 
sidiare l’Università. In seguito 
a questa iniziativa si è riunito 
il consiglio di Istituto, che dopo 
aver stilato alcune mozioni su 
questo problema ha giudicato 
necessario incontrarsi con gli 
studenti. Tre le mozioni del Con¬ 
siglio. fra le quali quella a fir¬ 
ma di Visalberghi e sottoscritta 
da 17 docenti — che appunto 
sottolineava, ma non in modo 
esplicito, la gravità della mas¬ 
siccia presenza di celerini. La 
assemblea, sin dalle prime bat¬ 
tute vivace ed interessante, è 
iniziata con un intervento del 
preside della facoltà. Lombar. 
di. che salito in cattedra ha 


parlato all'assemblea con un 
tono paternalistico. Alcuni mor¬ 
morii .sono stati la pronta rea¬ 
zione degli studenti, e il presi¬ 
de. offeso evidentemente per il 
« poco rispetto dell’auditorio » 
ha allora lasciato l’aula. L’as¬ 
semblea è ripresa con una se- 
rie di interventi: la mozione 
Visalberghi è stata subito da 
più parti criticata: alcuni stu-' 


denti l'hanno definita poco chia¬ 
ra; mentre il professor Gian- 
nantoni — che tra l’altro non 
l’aveva sottoscritta — ne ha 
sottolineato l'ambiguità. La 
astensione dagli esami — è 
stato detto — deve essere in 
stretta connessione con la pre¬ 
senza della polizia. 

Si è deciso allora di prepa¬ 
rarne un’altra che rispettasse 


Ucciso l’uomo che attraversava la strada 

Travolge un pensionato: 
per lo choc diventa muto 


Sciagura ieri mattina sulla 
Cassia: un pensionato di 74 
anni che stava attraversando la 
strada, è stato travolto e sca¬ 
raventato a dieci metri di di¬ 
stanza, senza vita, da una 600. 
11 conducente dell'utilitaria ha 
riportato un gravissimo choc 
ed è finora incapace di parlare: 
i medici comunque ritengono 
che guarirà in pochi giorni. 

Il tragico episodio è avvenuto 
dopo le il. all'altezza del quat¬ 
tordicesimo chilometro della 
Cassia: Duilio Zenari stava at¬ 
traversando la strada per rag¬ 
giungere la sua abitazione, che 
si trova proprio in quel punto. 
Era quasi al centro della via 
quando è sopraggiunta, a forte 


velocità, la 600, targata Rieti 
30664, condotta da Giovanni 
D’Alessandro di 47 anni. 

Quest'ultimo ha tentato di¬ 
speratamente di frenare: ma il 
muso della utilitaria ha preso 
in pieno il pensionato scara¬ 
ventandolo a diversi metri di 
distanza. Alcuni automobilisti 
hanno cercato di soccorrere lo 
Zenari: ma non c’era più nulla 
da fare. Giovanni D’Alessandro, 
che dopo Tincidente era rima¬ 
sto immobile, incapace di par¬ 
lare e di muoversi, al volante 
della sua auto, è stato traspor¬ 
tato all’ospedale « Villa San 
Pietro » dove i medici lo hanno 
ricoverato in osservazione per 
il grave stato di choc. 
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: Concerto al 
Ridotto dell'Opera 

Venerdì alle 21, al Ridotto 
dell'Opera, quarto concerto or¬ 
ganizzato dalla Cassa Nazionale 
Assistenza Musicisti. VI parte¬ 
ciperanno il violinista Giusep¬ 
pe Prencepe. il violinista-pia¬ 
nista Mario Rocchi, il violista 
Giuseppe Francavilla c il vio¬ 
loncellista Giacinto Caramia. 
Verranno eseguite musiche di 
Scarlatti. Pezzati. Nardini. Bet¬ 
tinelli. Bocchcrinl. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al Botteghi¬ 
no del Teatro, tei. 461.755. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle ore 1S al Teatro 
Olimpico concerto dei bam¬ 
bini iscritti ai corsi di canto 
corale diretti da don Pablo 
Colino I biglietti d'invito si 
ritirano alta Filarmonica. 

ASS. PERGOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Venerdì alle 21.15 chiesa 
Americana S. Paoto Via Na¬ 
zionale 6 “ concerto: Pergole- 
si, Casella. Ghedinl e Beck. 


TEATRI 


B.72 

Alle 22 11 Teatro Sperimenta¬ 
le di animazione e il Gruppo 
B.72 presentano ■ Tu che ne 
pensi? •. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 C.la D’Ori- 
glia-Patmt presenta: ■ Teresa 
di Listeux • 3 atti in 12 qua¬ 
dri di E. Di Tesbl. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET SPORTI NG CLUB 
Alle 22.30: « Gli anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Alfaro 
con a. Colonnello. S. Pelle¬ 
grini. M. Ferzetti. G. Poiesl- 
nanti al piano F- Bocci IL. 
Tevere Arnaldo da Broscia). 

delijl Altri 

Chiusura estiva 

OKI.Lt MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 Paolo Poli 
con « La nemica • di Dario 
Nircodemi Regia P Poli. 

UIO.MMJ CLUB (Via Madon¬ 
na de) Monti. 53) 

Alle 22: «Da zero» di G.C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Certnanà. Giammarco. Mar¬ 
ito». Montesi. Romano. 

ELISEU 

Stasera alle 21,15 11 comples¬ 
so folkloristlco di Stato con 
danze e canti della Bulgaria 
70 artisti tra danzatrici, dan¬ 
zatori. cantanti e musicisti. 

DE’ SERVI 

Domenica alle 17 spett- della 
scuola di recitazione e danza 
classica « Metta Latini Ma- 
doti » 

FILM STUDIO 70 (Via degl) Or¬ 
ti d’Alihert, l/C) 

Alle 20 e 22.30 cinegiornale 
del movimento studentesco 
n. 1 e n- 2 - 

POI.KS ITilllO 

Alle 22 spirituals con A. Mer- 
riwheater e T Bailey. Alba 
Lucia dal Sud America e Ca¬ 
terine dagli Usa. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 Italia¬ 
no. Inglese, francese e tede¬ 
sco: alle 23 solo inglese. 

II. NOCCIOLO 
Venerdì alle 22 Jaret Smith 
presenta « Coffee and folk 
music » con Dick Snooks. To¬ 
ny e Janet. 

MICHELANGELO 
Alte 21.30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Recita di 
S. Francesco. Jacopone da 
Todi. Ser Garzo dali'Anrlsa ■ 
con Monglovino. Tempesta. 
Maranl Regia Maestà 

NUOVA CONSONANZA 
Sabato alle 21,30 Galleria di 
Arte Moderna (Valle Giulia), 
1 « concerto manifestazione 
musica contemporanea. Musi¬ 
che di Clementi. Globokar, 
Panni, Berlo, Perniisi e Stock- 
hausen. 


PUFF (Via del Salumi 36) 

K Domani e sabato alle 22.30 
ùltimi due glòmr'di « Cdck- 
tail Puff • il meglio dei due 
spett. con L. Fiorini, S. D’As¬ 
sunta, E. Montesano. All’orga¬ 
no A. Zenga. 

SABA 

Alle 21.30 «I Possibili» In 
■ Storia del mio corpo » di 
M. Barrlcelll ovvero « Quat¬ 
tro bianchi che mostrano il 
toro colore » regia Ymag 
Durga. 

SATIRI 

Alle 21.30 terza settimana: 
« Sbrigati a vivere! » polizie¬ 
sco di L. Wark novità con 
CM. Puccini, Diego Ghiglia. 
M. Grazia Rossi, M. Bonini 
Olas. Regia Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15: * Il salto morale • 
di Marchesi Terzoli Vaine con 
Sandro Massimini. Evelina Si- 
ronl. Regia Vito Molinari. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo- 
□o 73133.06) 

Per 50-000 maledetti dollari e 
riv. Velsi-Beltolini 
VOLTURNO (lei. 471.557) 

La ragazza dell’Osaka Ex¬ 
press e riv. Sbarra-Carini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Intrigo a Montecarlo (prima) 
A.Mr.ttU-A ( tei. 566.168) 
L'astronave degli esseri per¬ 
duti (prima) 

AN I AKtvì» ilei. 89UJM7) 

La piu grande rapina del West 
con G. Hilton A 4 

APPIO (lei. 779.638) 

Bambl DA 44 

AKCiii.MEDE (lei. 875.567) 
Hang* em High 
AHISlON (Tel. 353J230) 
Mosaico del crimine, eoo B. 
Dii Iman (VM 14) O ♦ 

AKI.LIA.HINO (Tel. 358.654) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ♦♦ 

AVANA (lei 5IJ5.II15) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

AVENTINO (lei. 572J37) 
L'ora deli* pistole con J. Gar- 
ner A ♦♦ 

BAUIUINA (Tel. 347532) 
Blotv-up. con D. Hemmings 
(VM 14) DR ♦♦♦ 
BARBERINI |IeL 47 LTV)) 

La notte lafedele. con C. Ml- 
nazzol! (VM 18 ) • 4 

BOLOGNA (TeL 428.766) 
Angelica e 11 Gran Saltano, 
con M. Mercler A ♦ 

BRANCA OLIO (lei. 733.235) 
La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18 ) DR 44 
CAPII IH (lei 193280) 
L'astronave degli esseri per¬ 
dati (prima) 

CAPKA.MCA (Tel 672.465) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vii C ♦ 

CAPKAN(GHETTA (T. 672.465) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(Vài 18) SA 

COLA DI RIENZO (T. 35*564) 
La mone ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18 ) DR 44 
CORSO (Tel 671561) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273-287) 
L'ora delle pistole, con J Gar* 
ner A ♦♦ 

EDEN (Tel 388.188) 

L'ora del lupo, con M. V’on 
Sydow (VM U) DR 44 
EMKANSY (lei K7U245) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 

EMPIRE (Pel. 835.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

BURLINE (Placai Italia, • • 
EUR • Tel. 581J886) 

La corsa del secolo con Bour- 
i eli C 4 


Lo siglo che appaiono ne- 
canta al titoli del Alat * 
corrispondono alla ae- • 
guente classificazione por 8 
generi: g 

A “ Avrentnroao • 

C — Comloe ' • 

DA • Dinega# animate ® 
DO ■ Documentario 
DR ■ Drammatico ^ 

O — Giallo m 

M ■ M usi ca l a g 

8 “ Soatimeatale • 

8A — Satirico • 

SM ■ Storleo-naltologloo • 
D nostro (indizio ani fila * 
deno espresso nel modo • 
seguente: 6 


T 44 ♦♦♦ — occasionalo w 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

# 444 “ buono 8 

• VA ■ discreta g 

m 4 ■ mediocre a 

m T6 ■ vietato al mi- * 

* «ori di 18 anni * 

•••••••••••••a 


EUROPA (TeL 865.736) 

New York ore ire, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

FIAMMA (Tel. 471-190) 

II cerchio di sangue, con J. 
Crawford G 4 

FlA.ti.ME.lTA (Tel. 470.464) 
The Spy Witti a cold nose 
GALLERIA (TeL 673.267) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

GARDEN (Tel. 5824(84) 

La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 13) DR 44 
GIARDINO (Tel. 8844*48) 

II marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C_ Spaak 
SA 4 

IMPERIALO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Per il re per la patria e per 
Susanna, con J. P. Cassel 

SA 4 

IMPERIAMENE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 13) SA 44 

ITALIA (Tel 856.038) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 786.086) 
L'ora delle pistole, con J. 
Gamer A 44 

MAJLSTIC (TeL 674588) 
lo. una donna, con E. Persson 
(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 3S1A62) 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M. Mercler A A 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no «6J0J243) 

Bandidos, con E.M. Salerno 
(VM 14) A ♦ 
METROPOLITAN ( T. 088.488) 
Grazie zia, con L. Gastonl 

(VM 18) DR 444 
MIGNON (Tel 889.493) 
Cinema d'Essai: Rashomnn, di 
A. Kurosawa DR 444 
MODERNO (lei. 48D.915) 

La sposa In nero, con J. Mo¬ 
rtai: (VM 14) DR ++ 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 469.285) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR 44 

MONDIAL (Tel. 834X76) 

La corsa del seeolo, con Bour- 
vil C ♦ 

NED YORK (Tel. 7MX71) 
L'astronave degli esseri per¬ 
duti (prima) 

NUOVO IHM-DEN (Telefono 
755.002) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 13) DR 44 
OLIMPICO (lei *12(05) 

La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA * 

PALAZZO (Tri. 4956.631) 

La tunica, con J. Simmons 
SM 4 

PARIGLI 

Detective’* story, con P. New- 
man G + 

PARIS (Tel. 734568) 

La scuola della violenza, con 
8 . Poitier DR A 


PLAZA (Tel. 681.193) 

. 11 fantasma di Londra, con U. 
“Glas -- G 4 - 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 480.119) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 44 

QUIKINETTA (Tel. 670.012) 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellerà SA 4446 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnle and 
Clyde), con W Beattv 

(VM 14) DR 44 
REALE (Tel. 5X0.234) 

Camelot, con R. Harris M 4 
REX (Tel. 864.165) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J.L. Trintignant 
(VM 13) DR 44 
KJTZ (Tel. K37.481) 

Camelot, con R. Harris M 4 
RIVOLI (Tel. 46U.XX3) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs, con S. Poitier G 44 
ROYAI (Tel. 770549) 
Playtlme, con J. Tati C 444 
ROXY (Tel. 870501) 

Week-end una donna e un 
uomo, con M. Bare 

(VM 18) DR 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essal : Mouchette, 
con N. Nortier 1 DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

II quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 13) DR 444 

SMF.RAI.DO (Tel 3515X1) 

Io» valle delle bambole, con 
B. Parkins (VM 14) S 4 
SUPERI.LNEM.A (lei 485.498) 
Èva la verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 

TREVI (lei 6X9.K19) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
TRIOMPHE (Tel 838.0003) 

La tunica, con J. Simmons 
SM 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
II verde prato deU'Zraore. con 
J.C. Druot (VM 18) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Hondo, con M. Ren- 
nie A 4 

AIRONE: Impiccalo più in aito, 
con C. Eastwood A 4 

ALASKA: La 23 a ora, con A. 

Quinn DR 4 

ALBA: Facce per JTnferno, con 
G. Peppard DR 44 

ALCE: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM H) SA 444 
ALCYONE: Via dalla pazza fol¬ 
la, con J. Christie DR 44 
ALFIERI: La tunica, con Jean 
Simmons SM 4 

AMBASCIATORI: Layton bam¬ 
bole e karaté, con R Hanin 
A 44 

AMBRA JOVINELU: Per 50.*00 
maledetti dollari e rivista 
ANIENE: Zorro contro Maci¬ 
ste. con P- Bruce SM 4 

APOLLO: La feldmaresclalla, 
con R. Pavone C 4 

AQUILA: 007 sfida al killer*. 

con R- Harrison (VM 14) A 4 

ARALDO: Stanilo e Olilo alle¬ 
gri passagutl C 44 

ARGO: Quella sporca dozzina. 

con L. Marvin (VM 14) A 4 
ARIEL: Stanilo e Olilo allegri 
passagual C 44 

ASTOR: Blow-up. con D. Hem- 
mlngs (VM 14) DR 44* 
ATLANTIC; Il dolce corpo di 
Deborah, con C- Baker 

(VM 13) G 4 
AUGUSTUS: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie DR 44 
AUREO: Il dolce corpo di De¬ 
borah. con C. Baker 

(VM 13) G 4 
AURORA: Django cacciatore di 
taglie 

AUSONIA: Una sconosciuto In 
casa, con J. Mason G 4 
AVORIO: Lo sceriffo senza 
stella 

BELSITO: Via dalla pazza fol¬ 
la. con J. Christie DR 44 
BOtTO: Fahrenheit 451. con J. 

Christie DR 44 

BRASIL: Quel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
BRISTOL: Duello a Canyon 
Rlver 

BROADWAY: lo due ville e 
quattro scocciatoti, con C. 
Braoaeur C 4 


quest'esigenza e sulla quale pro¬ 
fessori e studenti fossero con¬ 
cordi. 

Ma a questo punto la discus¬ 
sione è stata spostata su pro¬ 
blemi più generali, relativi alla 
procedura e al carattere forma¬ 
le dell’assemblea. 

Il professor Colletti, il pro¬ 
fessor Visalberghi ed altri han¬ 
no sottolineato che quell'assem¬ 
blea non era in tutto e per tut¬ 
to regolare: Colletti ha poi so- 
sstenuto che quale assemblea 
d’istituto il voto dei docenti do¬ 
vesse avere un valore maggio¬ 
re del voto degli studenti. La 
proposta ha suscitato vive rea¬ 
zioni fra i giovani. 

E cosi, mentre il tono della 
assemblea assumeva punte dì 
aspra polemica, con veri e pro¬ 
pri battibecchi, si è giunti alle 
21: il dibattito riprenderà ve¬ 
nerdì. 

Stamattina invece alle 10 il 
movimento studentesco si riuni¬ 
rà in assemblea a Lettere per 
fare un preciso resoconto a 
tutti gli universitari aderenti al 
movimento dell'incontro svolto¬ 
si ieri e deH’atteggiamento da 
assumere per le prossime riu¬ 
nioni con il corpo docenti. 
Inoltre sarà portato avanti il 
dibattito sul voto unico (sul¬ 
l’abolizione in pratica del voto 
di merito) sul cui tema gli uni¬ 
versitari sono in questo perio¬ 
do particolarmente impegnati. 

Ieri mattina, infatti il pro¬ 
blema della ristrutturazione del¬ 
l’esame è stato presentato agli 
studenti della facoltà di Lettere, 
da alcuni rappresentanti del mo¬ 
vimento studentesco, in una as¬ 
semblea e con la distribuzione 
di centinaia di volantini. 


L'orario 
dei negozi 
per domani 


In occasione della festività del 
Corpus Domini i negozi della 
citta osserveranno il seguente 
orario. Oggi 12 giugno: settore 
alimentare: tutti i negozi, spac¬ 
ci, mercati rionali coperti e 
scoperti, posti fissi ed ambulan¬ 
ti, protrarranno la chiusura se¬ 
rale alle ore 20.30. Domani 13 
giugno: settore alimentare: i ne¬ 
gozi apriranno fino alle ore 13: 
fanno eccezione i negozi per la 
vendita dei prodotti ortofrutti¬ 
coli. i negozi e spacci di carni 
fresche e congelate, i mercati 
rionali coperti e scoperti, i po¬ 
sti fissi ed ambulanti, i quali 
resteranno chiusi per l’intera 
giornata; settore abbigliameli- 
to. arredamento e merci varie: 
chiusura totale per l’intera gior¬ 
nata; settore fiori: negozi, chio¬ 
schi e banchi, apertura lino alle 
ore 20.30. Le zone balneari del 
comune di Roma sono escluse 
dall’osservanza di questi orari. 
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Il giorno 

Oggi mercoledì 12 (164-202). 
Onomastico: Basilide. Il sole 
sorge alle 5.36 e tramonta alle 
21.10. Ultimo quarto di luna 
lunedì 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 
75 femmine; sono morti 24 ma¬ 
schi e 32 femmine, di cui 7 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 209 matrimoni. 

Calcio 

Oggi allo stadio Flaminio a- 
vranno luogo la finale e la fi¬ 
nalissima del XXII Tomeo di 
calcio indetto ed organizzato 
dall'ENAL provinciale di Ro¬ 
ma. Le partite inizieranno alle 
ore 18 e 21: l’ingresso è gra- 
tuito. 






CALIFORNIA: Angelica e II 
Gran Sultano, con M. Mercler 

’ ’ ’ .A4 

CASTELLO: Vivere per vivere 
con J. Montanti DR 44 
CINESTAR: Il dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
CLODIO: li pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Genglskan II con¬ 
quistatore, con O. Sharif A 4 
CRISTALLO: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 
DR 4 

DEL VASCELLO : Blou-up, 
con D. Hemmings 

(VM 18 ) DR 444 
DIAMANTE: Impiccalo piu In 
alto, con C. Eastwood A 4 
DIANA: Il marito è mio e Io 
ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

EDELWEISS: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
ESPERIA: Il giorno della civet¬ 
ta, con F. Nero DR 44 
ESPERO: Dalle Ardenne all’in¬ 
ferno, con F. Stafford A 4 
FARNESE : Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

DR 4 

FOGLIANO: Il garofano verde, 
con P. Finch (VMi 14) DR 44 
GIULIO CESARE: Quella spor¬ 
ca dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Una notte per 
5 rapine, con F. Intcrlcnghi 
DR 4 

IMPERO: S3S massacro e dia¬ 
manti 

INDUNO: II dolce corpo di De¬ 
borah, con C. Baker 

(VM 18 ) G 4 
JOLLY: Via dalla pazza folla. 

con J. Christie DR 44 
JONIO: GII argonauti, con T. 

Armstrong SM 4 

LA FENICE: Squadra omicidi 
sparate e vista, con R. Wid- 
mark DR 4 

LEBLON: Tecnica per una spia 
con T. Ruasell A 4 

MADISON: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

MASSIMO: Il marito è mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

NEVADA: Ad nn passo dall'In¬ 
ferno. con M. Thompson A 4 
NIAGARA: Pecos è qut prega 
e muori 

NUOVO: II marito è mio e lo 
ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II collezionista, con 
T Stamp (VM 18) DR 44 
PALLADIUM: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J. Robards DR 4 

PLANETARIO: Alle 104# di 
una sera d'estate, con M. 
Mercouri DR 44 

PRENESTE: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie DR 44 
PRINCIPE: Il marito * mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

RENO: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 4 
RIALTO: Quando c'è la salute, 
con P. Etaix C 444 

RUBINO: Dr. Zivago (in ori¬ 
ginate) 

SPLF.NDID: L'Angelica avven¬ 
turiera, con M. Mercler 

(VM 14) A 4 
TIRRENO: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
TRIANON: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 4 
TUSCOLO: La gang del dla- 
mantL con G. Hamilton A 4 
ULISSE: Cera una volta, con 
S. Lnren S 44 

V'F.RBANO: Senza un attimo 
di tregua, con L- Marvin 

(VM 14) G 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: 40 folcili al Passo 
Apache, con A Murphy A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il grande ' 
corsaro 

DELLE RONDINI: Il massacro 
del Sioux A 4 

DORIA : I mongoli, con A. 

Ekberg SM 4 

ELDORADO: Gli assassini del 
karaté, con R Vaughn G 4 
FARO: La trappola scatta a 
Beirut 

FOLGORE: Riposo 


ARENE 


cuore cittadino 


Un provvedimento che contrasta con la deci¬ 
sione del divieto di sosta nel centro storico 


I-i costruzione di nove par¬ 
cheggi sotterranei, per comples¬ 
sivi 7.500 posti-auto, è stata ap¬ 
provata in questi giorni dalla 
commissione comunale del Traf¬ 
fico. Le relative delibere saran¬ 
no portate quanto prima all'ap¬ 
provazione della giunta capitoli¬ 
na e successiva mente al consi¬ 
glio comunale. Sbrigate le for- 
malità di legge verranno ban¬ 
diti i concorsi di appalto per la 
costruzione e la gestione dei no¬ 
ve parcheggi. La decisione è 
stata presa a maggioranza; i 
rappresentanti del gruppo comu¬ 
nista in seno alla commissione 
del Traffico hanno infatti votato 
contro il provvedimento. 

I nove parcheggi sotterranei 
verranno sistemati nei seguenti 
punti della città: via Ferdinan¬ 
do di Savoia (nei pressi di piaz¬ 
za del Popolo): piazza San Mar¬ 
co (alle spalle di piazza Vene¬ 
zia); ponte Casilino; piazzale 
Ostiense; piazzale della Radio; 
piazza Sturzo; piazzale delle 
Scienze: piazza Ksquilino; piaz 
za Cavalleggeri. 

La decisione dell’amministra¬ 


zione capitolina di far costrui¬ 
re parcheggi sotterranei merita, 
a nostro giudizio, alcune consi¬ 
derazioni. I primi due parcheg¬ 
gi. come abbiamo veduto, ven¬ 
gono sistemati nel centro sto¬ 
rico, contribuendo in questo mo¬ 
do a invogliare gli automobilisti 
a raggiungere il centro con 
mezzi propri. Questa decisione 
contrasta chiaramente con quan¬ 
to la giunta ha annunciato nei 
giorni scorsi circa i divieti di 
sosta nel centro e l'istituzione 
di isole pedonali. Provvedimen¬ 
ti che hanno un obiettivo preci¬ 
so; incoraggiare i cittadini a 
usare i mezzi pubblici. Mentre 
si caldeggia una |X>litìea dei 
trasporti cne tende a trovare 
con l'impiego del mezzo pubbli¬ 
co una via d'uscita alla inso¬ 
stenibile situazione del traffico 
cittadino, dall'altra si adottano 
provvedimenti che contrastano 
con questa politica. Dire che la 
amministrazione comunale, in 
fatto di traffico e di trasporti. 
Ita le idee poco chiare è cosa 
oltremodo benevola. 


Ietterà 
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NOVOCINE: Il sigillo di Pe¬ 
chino. con E. Sommer A 4 
ODEON: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y, Brynncr 

A 44 

ORIENTE: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti, con T. Thomas 

C 4 

PLATINO: Delitto a Posllllpo 
PRIMA PORTA: Intrighi al 
Grand Hotel, con R. Taylor 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funes C 4 
REGII.LA: Il colosso di Rodi. 

con L. Massari SM 4 

ROMA: La maschera di Zorro, 
con J. Carrol A 4 

SALA UMBERTO: Goldsnakc 
anonima killer», con S. Kent 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Sparatoria ad 
Abilene. con B. Darin A 4 
COLOMBO: L'artiglio della 
pantera 

COLUMBUS: Le avventure di 
Mary Rerd, con L. Gastoni 

A 4 

CRISOGONO: Duello a Santa 
Cruz 

DELLE PROVINCIE: Come ru» 
bammo la bomba atomica, 
con Franchl-Ingrassla C 4 
DUE MACELLI: Sfida inferna- c 
le, con H. Fonda DR 4444 _ 
ERITREA: Ercole contro I figli . 

del sole SM 4 

EUCLIDE: GII aitimi giorni ’ 
di Pompei SM 4 , 

GIOV. TRASTEVERE: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy SA 444 
MONTE OPPIO: Giorni di fuo¬ 
co. con L. Barker A 44 
MONTE ZEBIO: II ritorno del 
magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 44 

NUOVO D. OLIMPIA : I due 
parà, con Franchi-Ingrassia 
ORIONE: La rivolta dei 7, con 
T. Russell A 4 

PANFILO: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 
SA 444 

RIPOSO: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

SALA S. SATURNINO : La 
grande fuga con S„ Me Queen 

DR 444 

SALA TRASPONTINA : SOS 
Stanilo e Olilo C 444 
5 FELICE: Colorado Charlle. 
con J. Berthier A 4 


DELI E PALAIE 

Prossima apertura 
AURORA 

Prossima apertura 

Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi invec- 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINOVA (liquida, solida 0 tn 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e I capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bruno 
o nero. 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di tinte. 

RI-NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettmatL 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Meo. stu¬ 
diata esclusivamente per loro. 

Sooo prodotti dei Laboratori 
VaJ di Piacenza tn vendita nelle 
profumerie e farmacie. 
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Come hanno lavora¬ 
to I compagni 
per fare andare 
avanti il PCI 

Minacce e ricatti dei d.c. 
non lo hanno fermato: 
e al suo paese le sini¬ 
stre hanno progredito 

Caro compagno direttore, 
Innanzitutto la sezione comu¬ 
nista di Squillace esprime il 
suo plauso per la bella vit¬ 
toria del 19 maggio. Siamo 
andati bene In tutta Italia e, 
malgrado tutto, anche nel no¬ 
stro . piccolo Comune. Dico 
malgrado tutto, perchè devi 
pensare che qui comandano i 
preti, ci sono cinque chiese 
con il Duomo, cinque azioni 
cattoliche, la sezione d.c., due 
conventi di suore, l'ammini¬ 
strazione « bianca » e un as¬ 
sessore provinciale oggi segre¬ 
tario politico provinciale del¬ 
la DC. Solo noi abbiamo po¬ 
tuto constatare quanti mezzi 
hanno impiegato in questa 
campagna elettorale (perfino 
complessi di cantanti e viaggi 
gratuiti, con colazioni e, na- 
luralmente, abusi di poterei. 

Io sono il segretario della 
sezione del PCI; e senza * ca¬ 
rovane », con la prima elemen¬ 
tare e con appena un vente¬ 
simo di vista, non gli ho dato 
un attimo di tregua, nonostan¬ 
te la sezione funzioni poco. 
Nel 1963 gli elettori erano 1750 
e nel 1968 appena circa 1600. 
Eppure noi siamo passati da 
159 voti del 1963 a 221 voti per 
il Senato « a 243 per la Ca¬ 
mera. 

Adesso vi parlo un po’ di 
me. Sono iscritto al partito 
da! 1948 e ho dato tutta la 
mia energia al partito non 
solo nel mio Comune ma ovun¬ 
que mi trovavo. Ho partecipa¬ 
to anche alla battaglia di 
Porla San Paolo, perchè ero 
ricoverato al Policlinico e pro¬ 
prio quel giorno ero stato di¬ 
messo. In seguito non ho qua¬ 
si più potuto lavorare sia per¬ 
che mi mancava la vista sia 
per altre malattie all'appara¬ 
to respiratorio, tanto che per 
la vista ho l’assegno vitalizio 
di lire 13.700 mensili; e da 
parte del Comune ricevo so¬ 
lo qualche piccola assistenza 
ECA. Ma questa forse adesso 
è in pericolo, perchè durante 
la campagna elettorale ho di¬ 
scusso vivacemente proprio col 
sindaco e col segretario del¬ 
la DC per gli abusi che stara¬ 
no commettendo. Pensate che 
proprio nel mio seggio, alla 
mia presenza, il sindaco abu¬ 
sando del suo potere invitava 
due cittadini a votare per la 
DC: io non ho resistilo e li 
ho accusati di prepotenza. A 
questo punto mi hanno minac¬ 
ciato a proposito della picco¬ 
la elemosina che mi davano 
all’ECA. 

Io ho sei figli e non so 
veramente come andare aran¬ 
ti, anche perchè da otto anni 
sono in giudizio con l’INPS 
per una pensione di invalidi¬ 
tà. nonostante sia stato rico- 
sciuto con meno di un terzo 
di capacità lavorativa. E chis¬ 
sà quando sarà definito que¬ 
sto giudizio, mentre i miei 
figli soffrono. Vedete un po’ 
voi se jntere fare qualcosa. 

VITO TAVANO 
(Squillace • Catanzaro) 

Un giovane alla prima 
esperienza elettorale in 
un Comune della f cin¬ 
tura rossa » di Torino 

Caro direttore, con questa 
via mi permetto di prenderti 
puniche secondo di tempo. 
Dunque, io sono uno dei tanti 
operai licenziati per rappresa- 
jlia e purtroppo non rie¬ 
sco ancora a trovare lavoro 
a causa delle « cattive » infor¬ 
mazioni che la ditta dove la¬ 
voravo dà di me. Questo suc¬ 
cede molto spesso a chi non 
dice sempre di sì e non crede 
alla * grande famiglia » dei pa¬ 
droni 9 dei loro servi stri¬ 
scianti. Non è per questo mo¬ 
tivo però che ti scrivo (spero 




di risolvere la mia faccenda 
in qualche modo) ma per 
esprimere il mio stato d'ani¬ 
mo in questa campagna elet¬ 
torale. 

Compero tutti i giorni l’Uni- 
th c cerco di leggerla tutta 
quando il tempo me lo per¬ 
mette. Non ho fatto l’abbona¬ 
mento a causa delle spese che 
ho dovuto sostenere sposan¬ 
domi un anno fa. Dovendo vo¬ 
tare per la prima volta sen¬ 
tivo in me che non bastava 
dare il voto, ma che bisogna¬ 
va lavorare: ebbene, mi sono 
presentato alla sezione dove 
appartengo chiedendo al com¬ 
pagni di poter fare qualcosa. 
Così ho incominciato col por¬ 
tare il materiale casa per 
casa e a discutere con le per¬ 
sone, a insegnare a votare be¬ 
ne, facendo capire l’importan¬ 
za del voto per il nostro par¬ 
tito. 

Faccio parte della III sezio¬ 
ne dì Nichelino, il Comune 
dove il nostro partito, nella 
metà dei 50 seggi, ha raddop¬ 
piato ì voti nei confronti del¬ 
la DC, diventando il primo 
partito del Comune con oltre 
il 40 per cento. Possiamo es¬ 
sere soddisfatti per il lavoro 
svolto, però dobbiamo stare 
attenti e impegnarci di più, 
anche sacrificandoci, in auan- 
to abbiamo più responsabilità: 
l’obiettivo da raoalunaere è 
la maggioranza per poter fa¬ 
re nel nostro Comune la Giun¬ 
ta di sinistra e spazzare via 
questi uomini corrotti, che 
hanno già papato in parte il 
malgoverno, che è durato an¬ 
che troopo con la complicità 
del PSU (che nel nostro Co¬ 
mune ha perso in percentuale 
il 12 per cento dei voti). 

Caro'direttore, per me que¬ 
sta campagna elettorale i sta¬ 
ta un’esperienza che mi per¬ 
metterà di lavorare sempre 
più efficacemente per la no¬ 
stra causa di onerai sfruttati 
e mal papati. Per questo io 
continuo a diffondere l’Unità 
(una media di 25 copie alla 
domenica) e a tesserare nuovi 
compagni al nostro partito. 

Vi porgo fraterni saluti. 
ANTONIO CANNAROZZI 
(Nichelino - Torino) 

Perchè ospitiamo 
le Inserzioni 
pubblicitarie 

Caro direttore, spero che 
pubblicherà questa mia let¬ 
tera e mi risponderà sul suo 
giornale. 

Le scrivo perchè vorrei mi 
spiegasse come mai il nta 
giornale, di ispirazione chia¬ 
ramente marxista e pertanto, 
direi, nemico della borghesia 
e del capitalismo, ha spesso 
nelle sue pagine degli inserti 
pubblicitari, che non credo 
siano fatti pubblicare dagli 
esponenti del proletariato. 

Cordiali saluti 

ANNA RITA SOLAROU 
studentessa 
in scienze politiche 
all’ Università di Roma 
^ 

La risposta è abbastanza sempli¬ 
ce: si deve Innanzitutto tenera 
conto che per un quotidiano bor¬ 
ghese, anche se di robusta tira¬ 
tura. le entrate pubblicitarie rap¬ 
presentano egualmente non meno 
della meta delle entrate di bilan¬ 
cio. Ed è questa la realtà con la 
Quale et si «Vve misurare In ter¬ 
mini di concorrenza. Ora per lUr.i- 
t/i questa proporzione è ben lon¬ 
tana dal verificarsi, a causa della 
discriminazione anticomunista cha 
avversa 11 nostro giornale. 

Per lUnìtt — è vero — vi an¬ 
no 1 proventi della grand* sotto- 
scrtzlooe annuale, condotta tra 1 
lettori, ma essi non possono veni¬ 
re dilatati Indefinitamente. De dfi 
conseguono do* considerazioni: una 
prima, di carattere economico, è 
che non passiamo permetterci di 
rifiutare delle Inserzioni pubblici¬ 
tarie. salvo nel caso tn cui esse 
abbiano un e s pre ss o significato po¬ 
litico est ran eo o avverso al fini 
per cui si pubblica II nostro gior¬ 
nale. Una seconda considerazione, 
di carattere polirIco questa, è eh* 
ogni affermazione de rUnità, anche 
sul terreno pobbUcttarto, rappre¬ 
senta una breccia nella muraglia 
dell 'ent icnrmmlsmo con cui tradi¬ 
zionalmente le fors» dirigenti del 
capitalismo Italiano hanno cercato 
di Isolare fi nostro partito. 016 
rappresenta non un pericolo, mm 
un'affenaastooe del nostra gtasaa- 
le s del suo prsstigto. 
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TEOREMA 


di Pier Paolo Pasolini 


Il mostro sacro nel 
deserto borghese 

Eros e religiosità: una parabola sulla civiltà del 
tempo nostro che esaurisce i propri motivi nell’ipo¬ 
tesi di una immobilità dei rapporti fra la classi 


Nel nuovo libro, Teorema 
(ed. Garzanti, pp. 200, L. 2000), 
Pier Paolo Pasolini si è preoc¬ 
cupato di prescrivere, con una 
nota, « come leggere nel mo¬ 
do giusto » questa sua opera. 
Dunque, una lettura con re¬ 
gola (issa, opera chiusa in let¬ 
tura chiusa. Per presentare 
Teorema non si può trascura¬ 
re l’interpretazione che l'au¬ 
tore suggerisce, diciamo pure 
l’Ideologia ch'egli sovrappone 
al prodotto della sua ricer¬ 
ca. a II nostro » egli dice, « più 
che un racconto è quello che 
nelle scienze si chiama "re¬ 
ferto esso è dunque molto 
informativo; perciò, tecnica- 
mente, il suo aspetto, più che 
quello del messaggio è quel¬ 
lo del codice... ». Ma anche 
questa spiegazione, difficil¬ 
mente comprensibile per chi 
non è « Informato » sulle de¬ 
finizioni elaborate fra teoria 
dell’informazione e struttura¬ 
lismo, appare insufficiente. Ol¬ 
fatti l'autore aggiunge che la 
« storia » meglio si potrebbe 
dire a una parabola »: <r una 
prosa leggermente " d'arte " 
provvede a far si che si trat¬ 
ti, appunto, di una parabola, 
anziché di un puro e sempli¬ 
ce studio sulla " crisi del com¬ 
portamento " (è questa la for¬ 
mula con cui vorrei definire 
il presente volumetto) » Infi¬ 
ne, una spiegazione sulla ge¬ 
nesi dell’opera: « Teorema è 
nato su fondo oro. dipinto con 
la mano destra, mentre con la 
mano sinistra lavoravo ad af¬ 
frescare una grande parete (il 
film omonimo) ». Cosicché la 
stessa storia — Il cui primo 
nucleo era dato da un compo¬ 
nimento In versi — è narra¬ 
ta parallelamente In questo li¬ 
bro e in un film di prossi¬ 
ma programmazione che, pe¬ 
rò, non abbiamo ancora vi¬ 
sto. 

Fin qui le spiegazioni. Ci tro¬ 
viamo chiusi in un triangolo 
I cui vertici sono: teorema, re¬ 
ferto, parabola. Ma veniamo, 
infine, alla « storia ». Apre 
una presentazione generica 
del personaggi: Paolo, in¬ 
dustriatone milanese, toma a 
casa (naturalmente in macchi¬ 
na panciuta, confermando 
quell’immagine della «presti¬ 
giosa» grossolanità degli in- 
dustrialonl milanesi e dei loro 
imitatori che tutti conosciamo 
e che ispirò, In modo più ar¬ 
ticolato e irritato, l’ultimo He¬ 
mingway). A casa toma, sul¬ 
lo scampanare del mezzogior¬ 
no anche il figlio Pietro, sco¬ 
laro del famoso liceo « Pari- 
nl» (ma, a colpo d’occhio, 
non si direbbe). Si passa al¬ 
la figlia Odetta. alla moglie Lu¬ 
cia. alla servetta Emilia. E. 
mentre la famiglia è a tavola, 
nella lussuosa villa, arriva l’An- 
glollno, volgarmente detto po¬ 
stino, con un telegramma o 
«annunciazione». Difatti, an¬ 
nuncia l’arrivo di un ospite. 

Il quale, da quanto poi si 
scopre, ha il « sesso sacro », ed 
è un personaggio la cui di¬ 
vinità è più pagana che di al¬ 
tra religione. Ai fini della 
« parabola » egli intreccia rap¬ 
porti erotici con tutti gli al¬ 
tri personaggi. Angiolino esclu¬ 
so e servetta Inclusa, donne 
e uomini. Finché dura, l’even¬ 
to fa tutti felici, ciascuno con 
la propria felicità solitaria, 
tutti però partecipi di quella 
presenza divina o « patema » 
che il determina. Il trascende, 
e fa trionfare sulle loro car¬ 
ni — in scene costruite con 
sapiente compiacimento mor¬ 
boso — un’ambivalenza di¬ 
vina. 

Ma la felicità si esaurisce. 
Toma Angiolino. nuova annun¬ 
ciazione, e questa volta il sa¬ 
cro animale va via. Dalla pre¬ 
messa si passa alle conseguen¬ 
te. alla seconda parie del libro 
preceduta da un intermezzo dJ 
rime. Qui si segue II «com¬ 
portamento » di ogni perso¬ 
naggio. Ciascuno è affranto, a 
suo modo. La sottoproletaria 
Emilia scende al suo paesino, 
nella « Bassa », si nutre di or¬ 
tiche, fa miracoli, trasmette 
agli altri il messaggio misti¬ 


co della sua avventura. Sia¬ 
mo in un mondo che non è 
di parole ma di atti, corrotto 
e innocente. Diverso è il desti¬ 
no dei « borghesi », che ripre- 
cipltano nel « deserto » delle 
loro alienazioni: Odetta chiu¬ 
sa in clinica; Pietro dipinge 
frenetico quadri informali; il 
padre Paolo cede a tal punto 
che si denuda in piena sta¬ 
zione centrale; Lucia va in 
giro raccogliendo ragazzini per 
ritrovare, invano, l’azzurro de¬ 
gli occhi « sacri ». 

Teorema, referto, parabola: 
da un termine matematico 
(linguaggio preciso almeno per 
ipotesi) si passa a un termi¬ 
ne « scientifico » (linguaggio 
approssimativo); e si approda 
a un sottogenere letterario fra 
i più ambigui e compromes¬ 
si (una favola in cui non si 
parla di animali ma di cast 
umani, con un « senso » o « si¬ 
gnificato » morale dato come 
esemplo al popolo). Il « fon¬ 
do oro», come nel Perugino, 
c’è, ed è non tanto nel pro¬ 
cedimento che 1 francesi chia¬ 
mano affabulation, e cioè so¬ 
luzione in moralità di ogni 
episodio narrato, quanto nel¬ 
la trasposizione lirico-descrit¬ 
tiva, a volte anche straordina¬ 
ria, di quello che per esse¬ 
re « teorema » o « referto », 
dovrebbe essere solo dimo¬ 
strativo. Non è un saggio; 
è la traduzione In favola di 
un dubbio assunto tratta- 
tistico. 

Ora è qui lo spartiacque del 
libro. Se diciamo « straordina¬ 
ria », dovremmo condividere 
l’ammirazione che alcune di 
queste pagine susciteranno 
certamente negli esteti. Alcune 
descrizioni paesaggistiche, ad 
es., sono fra le più suggesti¬ 
ve che ci siano sulla campa¬ 
gna lombarda. Si tratta allo¬ 
ra di una raccolta di belle fi¬ 
gurine? Lasciamo agli esteti il 
compito di fermarsi sulla « pa¬ 
gina», e badiamo alla «tra¬ 
ma », come del resto consiglia 
Pasolini, fra tante «prescri¬ 
zioni ». Si arriva allora a una 
sinbologla di tesi culturali in 
cui passa un po’ di tutto, 
da Freud a Marcuse al rim¬ 
pianto del Cristo ch’è mor¬ 
to in occidente per approdare 
al referto secondo cui « la 
Borghesia è lucida, e adora 
la ragione: / eppure a causa 
della propria nera coscienza, 
/ manovra per punirsi e per 
distruggersi ». Si arriva fino 
alla cronaca spicciola, e il mo¬ 
vimento studentesco scelto co¬ 
me bersaglio di punte pole¬ 
miche che stanno fra il pro¬ 
fetico e l'ostentamento becero, 
da marinista in ritardo. 

Riportando le cose su) ter¬ 
reno del giudizio, orientati 
vero la «trama» o intreccio 
di elementi dimostrativi, si os¬ 
serverà anzitutto il vizio di 
determinismo, o ideologico. 


In Italia 
lo scrittore 
colombiano 
Garcia Marquez 

A meli giugno arriverà In 
Italia lo scrittore colombiano 
Garcia Marquez autore di 
« Cent’anni di solitudine » 
(Feltrinelli editore) un ro¬ 
manzo salutato in molti paesi 
come II « Don Chisciotte del 
nuovo mondo». Garcia Mar¬ 
quez è nato nel 1911 e ha avu¬ 
to una vita Intensa e movi¬ 
mentata divisa tra 11 paese di 
origine, Roma, Parigi, Cuba, 
gli Stati Uniti, la Spagna 


Ferma protesta contro l'intervento 
poliziesco alla Triennale di Milano 

La Federazione artisti 
per la riforma dell’Elite 

La Federazione nazionale artisti, pittori e scultori, a de- - 
rente alla CGIL, riguardo alla situazione determinatasi - 
in seguito all'occupazione della XIV Triennale d arle, Z 
ribadisce i motivi di fondo della sua adesione all'occu- Z 
pazione stessa, sottolinea cioè il valore contestativo di Z 
una protesta rivolta a trasformare le strutture culturali * 
del nostro paese mediante una partecipazione detenni - 
nanfe degli artisti e degli operatori di cultura alla gestione Z 
degli enti culturali ed artistici. * 

La Federazione prende atto delle dimissioni della giunta Z 
della Triennale e rileva, cosi come è stato sottolineato - 
dal presidente dell'ente e dal comunicato di dimissioni Z 
emanato dalla giunta, la gravità dell’intervento della po- Z 
lizia non richiesto dalla Triennale ed inquadrato in, una ” 
azione di repressione più generale. La Federazione fa • 
proprie infine le proposte formulale dal Comitato direttivo « 
del Centro studi della Triennale nella sua riunione del Z 
3 giugno, nelle quali si richiede che Q Centro studi Trien- Z 
naie venga allargato, costituendosi in assemblea penna- Z 
pente aperta alle forze che direttamente o indirettamente ; 
impegnate sui problemi di cui la Triennale si occupa. - 


che ogni parabola — a que¬ 
sta più di altre — contiene. 
Lo scrittore traduce in visio¬ 
ne statica, da « vecchio mate¬ 
rialismo », I rapporti di clas¬ 
se. GII sfugge, direbbe Marx, 
il « lato attivo » dell’oggetto. 
Astrae nel « religioso » (e nel¬ 
la sua manifestazione lirico¬ 
elegiaca) quello che si ricon¬ 
duce alla « attività umana sen¬ 
sibile». Solo in quest’ottica, 
la a lotta intestina » può ri¬ 
manere staccata dalla lotta di 
classe, nel suol aspetti sopra¬ 
strutturali. Non so fino a qua¬ 
le punto non Intervenga qui 
l’ipotesi per cui 11 mondo 
d’oggi è ormai assorbito nel 
quadro tecnocratico o neo-ca¬ 
pitalistico. Gli Interventi irri¬ 
tati dell’autore non turbano la 
sostanza lirica e ambigua di 
questo assunto. Qui più che 
altrove Pasolini resta Impri¬ 
gionato in quella che, In un’oc¬ 
casione precedente, ho defi¬ 
nito a l’immagine del suo per¬ 
sonaggio ». La a provocando¬ 
ne » è ormai troppo carica di 
narcisismo e di sconsolati rim¬ 
pianti di una propria stagio¬ 
ne. Troppo al di fuori di una 
critica che preliminarmente 
sappia applicarsi a chi la eser¬ 
cita. Eppure proprio questo 
Pasolini ci aveva fatto intrav- 
vedere nei primi libri, quan¬ 
do scavava a fondo per recu¬ 
perare il massimo di « obietti¬ 
vità » raggiungibile attraverso 
i materiali dei linguaggi po¬ 
polari. 

Michele Rago 


Intervista con l'architetto Giancarlo De Carlo sulla situazione alla Triennale 

Una «scalata» contro 
la cultura del sistema 

l complessi motivi delToccupazione — Significato della repressione poliziesca — Tre sbocchi 
possibili — Un problema drammatico che va risolto — Come « castelli di carta » 



MILANO — Polizia e studenti davanti all'ingresso della Triennale il giorno dell'inaugurazione 


Nel libro di Pierre Goubert una chiara immagine della Francia di Luigi XIV 

Il <RE SOLE > E I SUOI SUDDITI 

L’opera, frutto della famosa scuola delle 4c Annales», affronta con grande rigore scientifico, 
ma agilmente, una materia complessa, incentrata, oltre che sulla rilevante personalità del 
monarca, sulle strutture economiche, sociali e politiche della società francese del XVII secolo 


Nell’opera di Pierre Gou¬ 
bert Luigi XIV e venti milio¬ 
ni di francesi (Bari. Laterza, 
1968. pp. 308. L. 3.500) l’as¬ 
soluta serietà scientifica della 
indagine, evidente nella va¬ 
stità deirinformazione ed an¬ 
che nella cautela con cui D 
Goubert se ne serve, si uni¬ 
sce ad una esposizione assai 
agile, del tutto priva di indu¬ 
gi di carattere erudito o spe¬ 
cialistico. Eppure l’autore trat¬ 
ta di una materia estrema- 
mente complessa, giacché non 
studia soltanto una delle più 
rilevanti personalità della sto¬ 
ria di Francia, ma anche le 
strutture economiche, sociali 
e politiche della società fran¬ 
cese di quegli anni. L’attivi¬ 
tà di Luigi XIV e gli aspet¬ 
ti del «secolo» sono delinea¬ 
ti ed analizzati in modo con¬ 
vincente ed esauriente in me¬ 
no di trecento pagine ed in 
esse (non solo nella nota bi¬ 
bliografica ma nel corso stes¬ 
so della ricerca) Q Goubert 
riesce anche a dare notizia 
critica dei più importanti stu¬ 
di riguardanti gli aspetti ed 
i problemi di quel perioda 

I] lavoro del Goubert è una 
sintesi che trova solido fonda¬ 
mento in studi specifici e spe¬ 
cialistici. dovuti anche allo 
stesso Goubert; è fl frutto ulti¬ 
mo (e. come osserva lo stesso 
autore, provvisorio) di vaste 
ricerche condotte dagli storici 
francesi, ed in particolare da 
quelli appartenenti al gruppo 
delle « Annales ». Di partico¬ 
lare importanza sono state le 
indagini da essi svolte sulle 
strutture economiche e sociali 
ed H Goubert utilizza ampia¬ 
mente le opere in cui gli stu¬ 
diosi francesi hanno analizza¬ 
to 0 movimento commerciale 
di alcuni porti. Tatti viti (fi 
gruppi di mercanti. le struttu¬ 
re sociali di alcune regioni, 
fi Goubert però mette spesso 
sull’avviso il lettore, ricordan¬ 
do la provvisorietà della sua 
sintesi ed osservando che la 
vastità e ricchezza delle infor¬ 
mazioni riguardanti questo o 
quel porto, questa o quella re¬ 
gione non significano che es¬ 
se possano condurre a risul¬ 
tati e ad affermazioni valide 
per tutta la Francia. 

Ma gli scrupoli scientifici 
non hanno impedito al Gou¬ 
bert di dare fai quest'opera 
un’immagine assai chiara del¬ 
la società francese di quel pe¬ 
riodo. D Goubert noo studia 
soltanto la personalità e l’atti¬ 
vità del re. ma anche la si¬ 
tuazione ed i problemi (fi ven¬ 
ti milioni (fi francesi, suoi 
sudditi, ed 0 fatto che per la 
maggior parte (fi essi si trat¬ 
ti (fi problemi riguardanti so¬ 
prattutto U sopravvivenza non 


ne diminuisce l'importanza e 
il peso. Un'influenza rilevante 
sulla vita degli uomini comu¬ 
ni ed anche sullo sviluppo del¬ 
la società francese ebbero in 
quegli anni la fame, la care¬ 
stia. la pestilenza, la guerra. 

L'immagine drammatica di 
una Francia sconvolta perio¬ 
dicamente da flagelli che ne 
mutavano profondamente i ca¬ 
ratteri demografia’ ed aveva¬ 
no un'incidenza notevole anche 
sulle strutture sociali è resa 
con molta evidenza nelle pagi¬ 
ne del Goubert. che. riecheg¬ 
giando le cronache dei con¬ 
temporanei. ricorda gli orrori 
della miseria e, ancor più, 
dell'abitudine ad essa, che fa¬ 
ceva ritenere eccezionale non 
la fame ma soltanto una ca¬ 
restia particolarmente grave, 
cosi come erano ritenute ecce¬ 
zionali non le epidemie, assai 
frequenti, ma soltanto quelle 
che riducevano fortemente la 
popolazione. 

L’attenzione portata a que¬ 
sti aspetti della vita economi¬ 
ca e sociale spinge fl Goubert 
a rivedere criticamente le tesi 
degli storici che hanno posto 
l’accento sulla ricchezza della 
Francia, 0 contadino france¬ 
se, su cui essa soprattutto si 
fondava (Il Goubert mostra 
che. per quanto riguardava 
specìfici settori delTattività 
industriale e commerciale, fl 
primato in Europa toccava ad 
altri paesi), stava forse me¬ 
glio di quelli di altre regioni 
europee, ma stava comunque 
assai male. La comunità (fi 
villaggio era dominata dai po¬ 
tenti. le imposte erano assai 
pesanti ed i flagelli ricordati 
sopra colpivano con maggior 
violenza la popolazione delle 
campagne. Di fronte ai milio¬ 
ni di francesi malnutriti e tor¬ 
mentati dalle carestie, dalie 
malattie e dalla guerra c’era¬ 
no fl re e la sua corte (ma 
questa come semplice appendi 
ce ed ornamento del potè 
re reale), e Luigi colloquiava 
solo con Dio e si preoccupa 
va soprattutto di mantenere e 
accrescere la dignità, la Rio 
ria. la grandezza e la reputa¬ 
zione. 

D Goubert, però, pur m.-t- 
tendo in forte rilievo la rigidi¬ 
tà della concezione che Luigi 
aveva della sua missione non 
ne fa una statua, un mani 
chino II Luigi delle ultime pa 
gin-* è diverso da one*lo del¬ 
le prime, e con lui sono cam¬ 
biate anche la Francia e la 
Europa. Tra i meriti di questa 
opera c’è, infatti, anche la ca¬ 
pacità (fi rendere chiare le 
strette e molteplici connessio¬ 
ni tra avvenimenti francesi e 
europei. I piani del re, per 
quanto riguarda la politica in¬ 


terna, si scontrano con la real¬ 
tà data dalla situazione del 
paese. Essa cambia profonda¬ 
mente nel corso del periodo ed 
il Goubert ne mette in rilievo 
i mutamenti fondament*” Re¬ 
sta però un dato costante la 
« massa intricata dei poteri lo¬ 
cali ». la vita chiusa dei grup¬ 
pi, dei paesi e delle regioni, 
una causa d’inerzia «'lu- non 
è facile > , r p e che costitui¬ 
sce il maggior ostacolo incon¬ 
trato da Luigi nella sua ope¬ 
ra di accentramento politico 
ed amministrativo. T sogni di 
espansione tn—um-iaie jn Eu¬ 
ropa si scontrano poi con la 
ferma resistenza degli altri 
popoli. La politica di Luigi ri¬ 
ceve cosi un dnnliep condizio¬ 
namento. interno ed esterno, e 
ia storia di Luigi diventa, in 
molte pagine del Goubert, sto¬ 
ria non solo della Francia ma 
anche dell’Europa. 

Alla domanda c quali furo¬ 
no esattamente la portata e i 


limiti dell’azione personale del 
re Luigi » il Goubert però non 
dà una risposta del tutto esau¬ 
riente. Egli mette in ni-ovo gli 
aspetti positivi del regno di 
Luigi, ricordando che alla sua 
morte la Francia era più 
grande territorialmente, più 
forte militarmente, meglio am¬ 
ministrata e quasi del tutto 
pacificata. Ancora più positi¬ 
vo è fl bilancio per quanto ri¬ 
guarda la diffusione della cul¬ 
tura e della lingua francese 
che acquistarono una posizio¬ 
ne di predominio in Europa 
(ma occorrerebbe poi vedere 
fino a che nuoto l'acquisizio¬ 
ne che ne fecero gli intellet¬ 
tuali cosmopolitici venne a mo¬ 
dificarne i caratteri nazionali). 

Ma in questo bilancio so¬ 
stanzialmente positivo non ap¬ 
pare poi chiaro quale fu fl 
peso del re e dei suoi mini¬ 
stri (che al Goubert appaio¬ 
no soprattutto dei diligenti ese¬ 
cutori) e quale U peso dei 


moiti fattori che sono messi 
in rilievo nel corso dell’opera, 
e soprattutto quello dell'attivi¬ 
tà dei venti milioni di france¬ 
si. La ricerca del Goubert, in 
realtà, si svolge su due pia¬ 
ni. Da una parte ci sono il re, 
i ministri, la corte, l’alta po¬ 
litica e l’alta diplomazia, e 
dall'altra i contadini, i mer¬ 
canti, i proprietari. Nelle pa¬ 
gine in cui i due piani s’in¬ 
tersecano. si ha veramente 
un’immagine completa della 
società francese, con un’anali¬ 
si che investe la quasi totali¬ 
tà dei fattori che sono a fon¬ 
damento della sua evoluzione, 
mettendone in rilievo i nessi e 
gli elementi unitari. In altre 
pagine, invece, sembra che 
Luigi e la società francese 
si muovano lungo due strade 
diverse, secondo una diversa 
logica interna. 

Aurelio Lepre 


UNA MOSTRA A ROMA 


Scipione, Mafai, Stradone 



Dopo Toperazione poliziesca con la quale è stata sgom¬ 
berata la Triennale, oceupata come è noto dal giorno 
della sua apertura, la giunta esecutiva si è dimessa in 
atto di protesta. Siamo lieti di pubblicare l’intervista 
che in proposito ci è stata rilasciata da uno dei compo¬ 
nenti la Giunta, Farcii. Giancarlo De Carlo, al quale ab¬ 
biamo chiesto, oltre che un Intervento in una discussione 
che è tuttora aperta, anche un parere sui problemi più 
generali che sì aprono dopo questa XIV edizione della 
Triennale. 


Alla galleria «Senior» (Roma, via del Ba 
buino 114) sono esposti quadri di Scipione. Mario 
Mafai e Giovanni Stradone che per la rara 
qualità pittorica testimoniano l’apporto fonda- 
mentale deila « scuola romana » al rinnova¬ 
mento defl'arte italiana contemporanea. Figu¬ 
rano nella mostra i» capolavoro qual è Ponte 
SanCAngelo di Scipione; quadri famosi di Mafai 
come Ponte Sisto del 1943. Veduta di Napoli 
de) 1944, San Lorenzo del 1945. Autoritratto con 
peperoncini del '51 e quadri meno noti ma subito 
indimenticabili come Natura morta con orologio 
a Mozzo di fiori del 1938. 


La sorpresa della mostra - sorpre->a dovuta 
sla adoperare solitario del pittore sia a una 
diffusa «distrazione» critica — è però costi¬ 
tuita dagli otto dipinti di Stradone datati fra 
fl 1942 e a 1946: opere come Vaso e ombra 
1942. Fiori e frutta 1943. Piazza del Popolo 1944. 
Il Colosseo e Vasetto con rose del 1945. Vasi 
bianchi dei 1946 sottolineano l’eccezionaiità della 
ricerca espressionista condotta in quegli anni 
da Stradone (in parallelo con Leoncillo). 

Nella foto un'opera di Giovanni Stradone; 
Il Colosseo. 1945. 


Perchè si è dimesso 

dalla Giunta esecutiva 

della Triennale ? 

Mi sono dimesso dalla Giun¬ 
ta esecutiva, insieme a tutti 
gli amici che ne facevano 
parte perchè la polizia — non 
richiesta — ha sloggiato gli 
occupanti nel corso di una 
azione più generale di repres¬ 
sione che ha colpito varie 
strutture culturali e l’univer¬ 
sità. Noi non potevamo accet¬ 
tare che la nostra volontà di 
colloquio, manifesta fin dal 
primo momento sollecitando 
e ottenendo l’ingresso dei ma¬ 
nifestanti nel palazzo del¬ 
l’arte, venisse negata dalla 
violenza della polizia; anche 
se consideravamo violenza — 
ma di ben altra specie e co¬ 
munque interna ad una con¬ 
testazione lecita nei suoi mo¬ 
tivi più profondi — l’ostinato 
rifiuto della maggioranza del¬ 
l’assemblea degli occupanti di 
discutere nuovi modi per ren¬ 
dere pubblica l’esposizione. 

Dimettendoci dalla Giunta 
siamo rientrati nel Centro- 
Studi che ci aveva designati 
e che costituisce l’organo più 
democratico (anche se imper¬ 
fetto) della Triennale, fonda¬ 
to dopo una lunga lotta af¬ 
frontata anni fa dalle forze 
migliori della cultura italia¬ 
na. All’interno di questo or¬ 
gano noi intendiamo compie¬ 
re ogni sforzo per aprire il 
colloquio sulla base di quan¬ 
to il suo comitato direttivo 
aveva proposto fin dai primi 
giorni dell’occupazione: 

1) trasferire all’assemblea 
degli occupanti i compiti che 
il Centro Studi svolge attual¬ 
mente avviando immediata¬ 
mente un dibattito sui tre 
temi della gestione culturale 
in Italia, della struttura del¬ 
l’Ente Triennale e dei conte¬ 
nuti della XIV esposizione; 

2) riaprire le mostre per 
assicurare la fondamentale li¬ 
bertà di espressione agli spe¬ 
cialisti italiani e stranieri che 
le hanno ordinate e per ga¬ 
rantire al pubblico l’altrettan¬ 
to fondamentale libertà di giu¬ 
dizio e di critica. 

Quali sono secondo lei 

I motivi che hanno por¬ 
tato all’occupazione del¬ 
la Triennale? 

Mi sembra che sullo sfondo 
dell'occupazione della Trien¬ 
nale ci siano almeno tre or¬ 
dini di motivazioni. Il primo 
è quello delle rabbie perso¬ 
nali, che non interessa anche 
se ha fornito all’operazione 
una carica di innesco così ri¬ 
levante da condizionarla per 
tutta la sua traiettoria. Il se¬ 
condo è quello dei contrasti di 
categoria, del risentimento 
corporativo di pittori e scul¬ 
tori per una presunta ridu¬ 
zione della presenza dell’arte 
nel palazzo dell’arte; è que¬ 
sto un argomento certo più 
interessante del primo ma an¬ 
cora particolare e limitato. Il 
terzo è quello della negazione 
del modo in cui la cultura 
viene gestita in Italia, del 
rifiuto di una costellazione di 
istituzioni culturali inefficien¬ 
ti, distaccate dai reali pro¬ 
blemi della società, corrut¬ 
trici di ogni tensione innova¬ 
tiva che ne sia coinvolta e 
quindi garanti della conserva¬ 
zione del sistema che le tiene 
in vita (al limite dell’asfissia, 
per meglio controllarle). 

Stabilito che questo terzo 
ordine di motivazioni è runi¬ 
co interessante perchè si in¬ 
serisce nel moto di contesta¬ 
zione che oggi investe l’intera 
struttura della società, l’occu¬ 
pazione della Triennale va 
giudicata in rapporto ai modi 
in cui le motivazioni hanno 
saputo trasformarsi in obiet¬ 
tivi e strumenti di azione, per 
alimentare la lotta rivoluzio¬ 
naria che già da tempo viene 
svolta in termini assai con¬ 
creti dal movimento studente¬ 
sco e da alcuni settori del mo¬ 
vimento operaio. Purtroppo 
non sembra che l’assemblea 
occupante della Triennale ab¬ 
bia saputo trovare la chiarez¬ 
za e la determinazione neces¬ 
sarie a trasformare gli ele¬ 
menti confusi di un dissenso 
generale in un sistema di 
scelte ideologiche e politiche 
che potesse servire da soste¬ 
gno a una strategia. Questo 
insuccesso, che mi auguro sia 
temporaneo, può essere attri¬ 
buito a due principali ragioni. 
In primo luogo, alla eteroge¬ 
nea composizione del gruppo 
dove il nucleo delle persone 
dotate di una chiara visione 
del processo che si veniva 
compiendo non era ancora riu¬ 
scito a isolare i portatori di 
confusione. 

In secondo luogo, alla irri¬ 
levanza dell’istituzione aggre¬ 
dita: la Triennale, che per 
quanta risonanza possa avere 
a livello Intemazionale, rap¬ 
presenta tuttavia una estrema 
frangia della struttura cultu¬ 
rale del paese. Un’azione con¬ 
tro la Triennale può assume¬ 
re significato concreto solo se 
costituisce la prima tappa di 
una scalata verso centri più 
influenti e robusti dove si at¬ 
tuerebbe la convergenza con 
le forze più rivoluzionane del 
paese. Invece l’attacco non è 
andato oltre l’occupazione del¬ 
la esposizione e la scritta trac¬ 
ciata nell'atrio del palazzo — 
Milano come Parigi — suona¬ 
va ambigua fin dal primo 
istante, per fl semplice fatto 


che a Parigi l’occupazione del¬ 
l'Odeon era avvenuta dopo 
molti giorni di scontri san¬ 
guinosi per le strade, come ri¬ 
flesso di un processo rivolti 
zionario che aveva scosso le 
basi stesse del sistema. 

Quali sono secondo lei 
gli shocchi della situa¬ 
zione ? 

Mi sembra che la situazio¬ 
ne abbia allo stato attuale tre 
possibili sbocchi: il primo è 
la riapertura dell’esposizione 
con protezione della polizia ai 
cancelli e nel palazzo. Oltre 
ad essere tecnicamente diffi¬ 
cile, rappresenta imo sbocco 
assurdo. Non si può far finta 
che nulla sia accaduto perchè 
ormai l’occupazione ha modi¬ 
ficato la coscienza e l’aspetta¬ 
tiva nell’opinione pubblica: la 
XIV Triennale non è più una 
semplice mostra, ma l’occasio¬ 
ne dì uno scontro e, per avere 
un senso, deve assumere e 
riflettere i contenuti contesta¬ 
tivi che questo scontro ha fat¬ 
ta emergere. 

Il secondo sbocco è la chiu¬ 
sura definitiva dell’esposizio¬ 
ne e lo scioglimento dell’ente 
Triennale. Questo sbocco 6 tec¬ 
nicamente facile perchè la 
Triennale è retta dal « Bureau 
internatlonal des espositions » 
ed è noto che i delegati delle 
nazioni straniere che vi par¬ 
tecipano hanno gii indetto una 
riunione a Helsinki per con¬ 
statare che l’Italia non è in 
grado di assicurare lo svolgi¬ 
mento della manifestazione e 
per chiedere il suo trasferi¬ 
mento altrove. In linea di 
principio l’eventualità è accet¬ 
tabile, purché sia inclusa in 
un piano di distruzione radi¬ 
cale di tutte le istituzioni che 
gestiscono la cultura in Italia 
— dalle esposizioni alle galle¬ 
rie alle associazioni di cate¬ 
goria alle case editrici, ecc. — 
e perchè si elabori una stra¬ 
tegia per il raggiungimento di 
questo fine, assumendone in¬ 
teramente la responsabilità po¬ 
litica. 

11 terzo sbocco è quello pro¬ 
posto dal comitato direttivo 
del Centro-Studi, di cui ho già 
detto: avviare un dibattito 
aperto a tutte le forze impe¬ 
gnate direttamente o indiret¬ 
tamente nei problemi della 
cultura e parallelamente, nei 
modi più appropriati alle stes¬ 
se ragioni del dibattito, aprire 
l’esposizione; garantire la li¬ 
bera circolazione delle idee e 
attraverso il loro confronto 
precisare i termini della con¬ 
testazione per la messa a pun¬ 
to di una sua concreta stra¬ 
tegia. 

Come giudica la XIV 
esposizione ? 

Il programma della XIV 
Triennale voleva portare a co¬ 
noscenza del pubblico un nu¬ 
cleo di ricerche compiute in 
vari paesi del mondo attorno 
a un tema di grande attualità 
generale. Si voleva cosi riven¬ 
dicare li carattere popolare e 
intemazionale dell’esposizione 
al contrario di quanto era sta¬ 
to fatto dalle edizioni prece¬ 
denti che avevano puntato 
piuttosto alla costruzione dt 
un discorso privato fondato 
sull’ispirazione e l’abilità per¬ 
sonale degli architetti e degli 
artisti invitati. Per questo è 
stato scelto il tema del «Gran¬ 
de numero» e sono stati in¬ 
vitati a trattarlo operatori di 
tutti i paesi del mondo che 
da tempo e sistematicamente 
dedicano i loro sforzi a que¬ 
sto settore di ricerca. Il pub¬ 
blico avrebbe potuto consta¬ 
tare che il mondo dispone di 
strumenti tecnologici e di pro¬ 
getti appropriati ad un cor¬ 
retto controllo delle grandi 
trasformazioni in corso; quin¬ 
di avrebbe dovuto chiedersi 
perchè questo corretto con¬ 
trollo non avviene, perchè al 
contrario lo squilibrio cresce 
con l’accelerarsi delle trasfor¬ 
mazioni. 

L’assunto non è stato ac¬ 
colto con eguale coerenza da 
tutti ed è probabile che non 
risulti esplicito come avrebbe 
dovuto: indubbiamente i] mez¬ 
zo dell'esposizione sollecita al¬ 
l’uso di un linguaggio che non 
resiste alle tentazioni della 
decorazione. Tuttavia vari epi¬ 
sodi della mostra del «Gran¬ 
de numero », e molto del ma¬ 
teriale documentario raccolto, 
sembrano di grande interesse’ 
se non altro perchè è possi¬ 
bile, per la prima volta forse, 
verificare in concreto come in 
tutti i paesi — dalITJRSS agli 
Stati Uniti — sj perseguano 
con diverso atteggiamento 
identici interessi di ricerca 

le esposizioni sono però 
come castelli di carta e basta 
un soffio per farle crollare. 
Gli avvenimenti accaduti nei 
tempo passato tra la formu¬ 
lazione del programma e la 
sua traduzione tn mostre han¬ 
no spostato i termini del pro¬ 
blema ponendolo in un con¬ 
testo assai più drammatico di 
quanto non si potesse Imma¬ 
ginare all'inizio del lavoro La 
protesta e l’occupazione avreb¬ 
bero potuto — e possono an¬ 
cora, se non si esauriscono 
nella violenza o nella rinun¬ 
cia — fornire il ricupero detto 
slittamento avvenuto, ripropo¬ 
nendo alla discussione ogni 
cosa: tema, mostre e la r’rf— 
Triennale. 
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L’Italnoleggio in 


Il «Puntila» al Maggio musicale fiorentino 

II sarcasmo di Dessau 


crisi : Gallo 


«I visionari» in 


dà luce al 


si è dimesso cerca del ritmo testo di Brecht 


Il presidente dell'ente statale di distribuzione 
denuncia le <• resistenze e difficoltà » oppo¬ 
ste a una politica tendente a contrastare il 
monopolio americano 


Il presidente deU'Italnoleg- 
gio, il socialista Mario Gallo, 
ha dato le dimissioni dalla ca¬ 
rica, con una clamorosa let¬ 
tera, nella quale denuncia le 
« resistenze e difficoltà » op¬ 
poste alla politica dell'organi¬ 
smo da lui diretto dall'agosto 
del 1966, cioè dall’epoca della 
sua costituzione. Questa politi¬ 
ca, « allora da tutti accetta¬ 
ta », sarebbe oggi «. pratica¬ 
mente rifiutata e sabotata ». 
Obiettivi dell'ente cinemato¬ 
grafico statale per la distri¬ 
buzione erano e sono, secondo 
quanto afferma Gallo nella 
sua lettera (indirizzata al pre¬ 
sidente dell'Ente gestione ci¬ 
nema. Giorgio Moscon) : « di¬ 
fendere l’autonomia economi¬ 
ca e culturale del cinema ita¬ 
liano sempre più compromes¬ 
sa dalla massiccia invadenza 
del capitale e della organizza¬ 
zione di distribuzione stranie¬ 
ri. facilitare l’avvento di nuo¬ 
ve leve di autori, attori, tec¬ 
nici italiani, consentire la cir¬ 
colazione sul mercato nazio¬ 
nale di opere italiane e stra¬ 
niere di particolare valore ar¬ 
tistico e culturale ». Al rag- 


Attori in 
agitazione: 
domenica 
assemblea 


Botta e risposta tra attori e 
produttori. L’Associazione de¬ 
gli industriali cinematografici 
(ANICA), infatti, ha nuova¬ 
mente respinto le rivendica¬ 
zioni della categoria, rifiutan¬ 
do di accogliere la nuova re¬ 
golamentazione. ivi compresa 
la decisione degli attori-dop¬ 
piatori di applicare il princi¬ 
pio voce-volto ai telefilm, 
principio per altro eluso an¬ 
che dalla RAt-TV. Come tutti 
sanno film e telefilm italiani 
vengono in gran parte doppia¬ 
ti. Le trattative in corso per 
il contratto cinematografico 
sono state sospese dall’ANTCA. 
il che ha costretto il Consi¬ 
glio della SAI. integrato dal 
comitato direttivo della Se¬ 
zione doppiaggio, a chiamare 
alla lotta tutta la categoria 
degli attori al fine di rendere 
oneranti le regole del dop¬ 
piaggio e il principio della 
inscindibilità voce-volto nei te¬ 
lefilm italiani e di coprodu¬ 
zione. e di ottenere la stipu¬ 
lazione del contratto cinema¬ 
tografico. 

Di conseguenza, come prima 
e immediata iniziativa con¬ 
creta tutti gli attori si rifiu¬ 
teranno di prestare la loro 
opera per qualsiasi doppiaggio 
che non rispetti la nuova re¬ 
golamentazione e impediranno 
con ogni mezzo qualsiasi ten¬ 
tativo diretto a favorire i pro¬ 
pri avversari e a danneggia¬ 
re tutta la categoria. 

L'ANICA ieri ha emesso un 
nuovo comunicato In cui pren¬ 
de posizione in merito alle ri¬ 
chieste degli attori e in cui 
afferma addirittura che « le 
nuove condizioni che la SAT 
pretenderebbe imporre per 1 
doppiatori presuppongono un 
aumento superiore al cento per 
cento rispetto a quelle in atto 
e innovazioni normative che 
non hanno costrutto * Nel co¬ 
municato si afferma che « le 
ditte associate sono state in¬ 
vitate a non tener conto di 
norme stabilite unilateralmen¬ 
te*. T/Associazione deeli in¬ 
dustriali del cinema continua 
annunciando che la riunione 
già fissata per il orosegui¬ 
mento delle trattative sul 
rannodo dì lavoro è stata an¬ 
nullata. ma sì dice — bontà 
sua — disposta a riprendere i 
contatti con quelle organizza¬ 
zioni che sempre hanno osser¬ 
vato la prassi sindacale. 

La parola spetta ora alla 
SAT che ha convocato per oggi, 
alle 17.30. una conferenza 
stampa Una assemblea di at¬ 
tori è stata inoltre indetta per 
domenica a Roma in relazio¬ 
ne ai recenti avvenimenti del 
Festival di Pesaro e al gene¬ 
rale incontenibile fermento 
che investe tutto il mondo ita¬ 
liano della cultura e dello 
spettacolo All’ordine del gior¬ 
no sono i seguenti punti: 
«Esame della sìtuazinnp gene¬ 
rate c modalità di intervento 
della categoria netta lotta per 
!» conquista della libertà 
espressiva e contro gli atti re¬ 
pressivi commessi dal potere 
;• polìtico ed economico * e « Re¬ 
lazione delle commissioni co- 
itThdto per il Convegno nazio- 
mJ* dal settembre '68 ». 


glungimento di tali obiettivi 
hanno fatto ostacolo « resi¬ 
stenze e difficoltà » non solo 
al di fuori dell'azienda (Gal¬ 
lo cita esplicitamente l'Ente 
gestione — che ha alla sua te¬ 
sta l’avvocato socialista Mo¬ 
scon. ma, nel posto chiave 
di direttore, il democristiano 
Emilio Lonero —, nonché il 
ministero delle partecipazio¬ 
ni statali — retto dal demo- 
cristiano Bo —, le banche, le 
società cinematografiche stra¬ 
niere). « ma anche all'interno 
dello stesso Consiglio di am¬ 
ministrazione *. il quale « ri¬ 
flette tutte le contraddizioni 
della conduzione politica del 
paese (cioè del centro sini¬ 
stra, n.d.r.), impedendo in tal 
modo una corretta continuità 
di politica aziendale ». 

In particolare, il presidente 
dimissionario dell'Italnolcggio 
rileva polemicamente la man¬ 
cata integrazione del « minimo 
di capitale » dell’ente: il qua¬ 
le anzi « non riesce a riscuo¬ 
tere dalle banche *. nemmeno 
da quelle di interesse naziona¬ 
le. « un credito pari o anche 
minore di quello concesso ad 
analoghe società private ». 

« Bloccata nei rapporti politi¬ 
ci e non soccorsa adeguata- 
mente sul piano finanziario ». 
l'Italnoleggio « è costretta a 
bruciare tutto il patrimonio ac¬ 
cumulato in questo primo anno 
di attività: patrimonio che è 
fatto anche di contatti con au¬ 
tori ed operatori nel settore 
cinematografico per una se¬ 
rie di iniziative nazionali e 
internazionali. L'arresto di 
queste iniziative significherà 
uno spreco patrimoniale pari, 
se non superiore, allo spreco 
del patrimonio sociale già im¬ 
pegnato ». E’ forse il caso di 
ricordare, al proposito. - che 
l'Italnoleggio si era impegna¬ 
ta di recente In un notevole 
piano, comprendente opere di 
registi come Visconti (Gotter- 
dammerung). Bertolucci. Olmi. 
Maselli e altri: oltre a dare la 
sua partecipazione a un gros¬ 
so sforzo produttivo italo-so- 
vietico. sia pure a fini spet¬ 
tacolari: quello rappresentato 
da La tenda rossa, il film di 
Mikhail Kalatozov sull’impre¬ 
sa polare di Nobile. Ed è 
da ricordare, altresi, che pro¬ 
prio in rapporto a un tale pia¬ 
no erano corse voci di una cri¬ 
si degli enti di stato cinema¬ 
tografici (deU’Italnoleggio in 
modo specifico) e di un possi¬ 
bile colpo di mano de: voci ri¬ 
ferite dall't/niM già nell’apri¬ 
le scorso, e dal Popolo fiera¬ 
mente quanto poco convincen¬ 
temente smentite. 

In definitiva. Gallo sostie¬ 
ne che la politica deH’Italno- 
leggio costituiva « la più se¬ 
ria e concreta minaccia che 
negli ultimi venti anni fosse 
stata portata contro la pre¬ 
senza di capitale straniero in 
Italia »: e « una minaccia al¬ 
trettanto seria al predominio 
che quella presenza straniera 
ha conquistato sulle strutture 
del cinema italiano, intese co¬ 
me canale di comunicazione 
di massa al servizio di una 
precisa ideologia ». La pudica 
espressione « straniero * va 
letta, naturalmente. « ameri¬ 
cano ». E bisogna dire che. a 
parte il giudizio sull'attività 
deH’Ttalnoleggio. e sulla rea¬ 
le incisività delazione da es¬ 
so sin qui svolta, la sottoli¬ 
neatura del predominio statu¬ 
nitense sul nostro cinema con¬ 
ferma l’esattezza delle ana¬ 
lisi fatte, al riguardo, dalle 
forze culturali più avanzate e 
dal Partito comunista (si ve¬ 
da. tra l’altro, il documento 
di Doiitica cinematografica del 
PCI. di cui si è data ampia 
notizia, un mese fa. sulle co¬ 
lonne del nostro giornale). 

Non sappiamo, al momento, 
come si risolverà il « caso 
Gallo». Il presidente dimissio¬ 
nario defl’Ttalnoleggio pone, 
quale condizione per pestare 
al suo porto, un concreto ri¬ 
lancio della politica di cui si 
è detto e la rimozione di « tut¬ 
ti gli ostacoli, nessuno escluso » 
che l'hanno sinora cosi gra¬ 
vemente intralciata La sogge¬ 
zione della DC e del governo 
agli intèressi americani in 
campo cinematografico come 
negli altri, è ben nota: la cri¬ 
si politica generale complica 
le cose. E del resto una reale 
soluzione del problema del- 
l'Ttalnoleggio non potrà pre¬ 
sci mie ne da quella democra¬ 
tizzazione degli enti cinemato¬ 
grafici di Stato, che la gente 
del cinema rivendica da anni, 
e che è tra i punti fondamen¬ 
tali della nostra politica ci¬ 
nematografica Questa richie¬ 
sta è stata respìnta o quanto 
meno elusa, sino a ieri, non 
solo dalla DC ma anche dal 
PSU Ed ecco le conseguenze 
dell’aver trasferito, nel cam¬ 
po cinematografico, «tutte le 
contraddizioni della conduzio¬ 
ne politica del paese ». 



pi 


Le riprese dei « Visionari », il primo lungometraggio di Maurizio Ponzi, sono giunte al termi¬ 
ne. Il giovane regista si appresta ora al lavoro di montaggio, che egli ritiene molto importante 
al fini del ritmo del film. Nella foto: una scena dei « Visionari ». Da sinistra: Laura De Mar¬ 
chi, Luigi Diberti, Jean-Marc Bory e Pierluigi Apri 


I referendum della rivista » Jazz e pop » 

Sbandati i «fans» della 

musica leggera americana 

» 

Segnalati, accanto a personaggi molto poco commer¬ 
ciali, altri di tendenze alquanto conservatrici 


Così i film 
italiani al 
Festival 
di Berlino 


Il cinema italiano sarà pre¬ 
sente ai Festival cinematogra¬ 
fico di Berlino con tre film: 
Banditi a Milano di Carlo Liz¬ 
zani in programma per il 27 
giugno (invitato in concorso); 
Come l'amore di Enzo Muzii il 
28 giugno (invitato in concor¬ 
so); Il giorno della civetta di 
Damiano Damiani il 29 giugno 
(designato ufficialmente in con¬ 
corso). La manifestazione cine¬ 
matografica tedesca si svolgerà, 
come è noto, dal 21 giugno al 
2 luglio. 


Una monografia 
romena su 
laurence Olivier 

BUCAREST. 11 
L'attività teatrale deli attore 
e regista inglese Sir Laurence 
Olivier, è stata lo spunto per 
una monografia, pubblicata re¬ 
centemente a Bucarest a cura 
del giovane critico romeno Mi- 
hai Nadin. L'opera mette in ri¬ 
salto. in modo particolare, fazio¬ 
ne scenica del noto « baronetto » 
del teatro d'Oltremanica. 


Nostro servizio 

NEW YORK, 11. 

La rivista mensile Jazz e 
Pop, che esce ormai da sette 
anni, ha aperto la stagione 
dei referendum sui migliori 
musicisti di jazz e, appunto. 
di musica pop o leggera. 1 
lettori del mensile hanno ma¬ 
nifestato tendenze piuttosto 
singolari, quest'anno, perchè, 
mentre da una parte hanno 
dato la palma a personaggi 
molto poco commerciali, come 
può essere Frank Zappa, il 
leader delle « Mothers of In- 
venlion » (il più polemico dei 
nuovi complessi pop america¬ 
ni) o hanno portato ai pri¬ 
missimi posti musicisti della 
nuova generazione jazzistica 
quali Archie Shepp e Pharao h 
Sanders, dall'altra parte hanno 
anche rivelato tendenze al¬ 
quanto conservatrici, asse¬ 
gnando, ad esempio, fl titolo 
di miglior pianista ad Oscar 
Peterson. 

Le novità più grosse sono 
rappresentate da Gary Bur- 
ton, che ha per la prima vol¬ 
ta detronizzato Milt Jackson 
del « Modera Jazz Quartet » 
dal primo posto fra i vibrafo- 
nisti: Janis Joplin, una giova - 
ne cantante pop del Texas, che 
fa parte del gruppo di « Big 
Brogher and thè Holding Com¬ 
pany », cui è stato attribuito 
il titolo di miglior cantante 
femminile in senso assoluto 
(cioè, senza distinzione fra 
jazz e pop), davanti alla « pri¬ 
ma donna » del rhvthm and 
blues, Aretha Franklin, men- 


: VACANZE LIETE: 


RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 
TeL <2.361 • Vicina al mare in 
zona veramente tranquilla • Ogni 
conforta - Maggio, giugno e set¬ 
tembre L. 1.600 compresa cabina 
mare e tasse. 

R1VAZ2URRA/RIMINI - HOTEL 
AIGLON - TeL 30.934 - Camere 
con doccia e servizi privati Uu 
mo trattamento Interpellateci. 
TRENTINO/MOLINA (Val Flem¬ 
me) • ALBERGO ANCORA - 2.400- 
3200 tutto compreso - Apparta¬ 
menti. Informa Pro Loco Molina 
1 Flemme. 

VISERBELLA/RIM1NI - PERSIO- 
NE COSTARICA - TeL 38 618 • Vi¬ 
cinissima mare • tranquilla- Ca¬ 
mere con/senza servizi • Balcone 
- Parcheggio - cucina genuina - 
Bassa 1500 • Alta 2000 tutto com¬ 
preso Gestione omonetario. 
RIVABELLARIMINI - EURO- 
MAR HOTEL. TeL 51.027. Nuo¬ 
vissimo sul mare - Camere ser¬ 
vizi - balcone • ascensore - Au¬ 
toparco • bassa 2.000 • Alta in¬ 
terpellateci • Gestione proprie¬ 
tario. 

RIMINt HOTEL TRE STELLE 

Tei. 27864 - Vicinissimo mare 
Camere con/senza servizi • Bal¬ 
coni • Parcheggio • Ottimo trat¬ 
tamento Bassa 1600-1800 * Lu¬ 
glio 2300-2800 - Agosto 3000-3200 
| tutto compreso. 


RiVAZZURRA DI RIMINf * 
PERSONE « LARIANA ». Via 

Bergamo. 9 - Tel. 30 340 * vi¬ 
cinissima mare - Ambiente fa¬ 
miliare - Camere acqu3 calda 
e fredda - Giardino - tranquil¬ 
la - giugno-settembre 1500-1600 
tutto compreso - Luglio-agosto 
interpellateci. 

RIMINt - MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA - TeL 30 509 • Via 
riissimo ■ mare • Modernissimo 
parcheggio Bassa 15001700 - Aita 
20002500 tutto compreso - tnfor 
(nazioni TeL 28 53 188 • Milano 
SAN MAURO MARE-RIMIRI - 
PENSIONE SOPHIA . Tel. <9132 - 
Viale Marma Ogni m ode r no com¬ 
fort • Parcheggio • Ottima ed ab 
bendante cucina Bassa 15001600 
Alt» 19002600 tutto co mp re s a 
RIMIRI - VILLA SANTUCCI - 
Via tt art sano. TeL 52 285 • nuova 
- vicinissima mare • Bassa 1500 
Luglio 21002200 - Agosto 2500 
complessive • Gestione proprie 
tana 

RICCIONE . PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Via Ferrans 1 - Giugno 
settembre L. 1500; dall'l al 15/7 
L. 2000: 16-31/7 L. 2200; dalTl al 
20/8 L 2600; dal 21 al 31/8 L. 2000 
tutto compreso. Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni. 
Gestione propria. 100 metri dal 
mare. J 


Semplicità e genialità nella stupenda 
realizzazione della Deutsche Staatsoper 


tre Ella Fitzgerald si è dovu¬ 
ta accontentare del terzo po¬ 
sto, con uno scarto, dalla Jop¬ 
lin, di circa cinquecento voti: 
terza novità, infine, la scelta 
di Sonny Rollins quale miglior 
saxofono tenore dell’anno. Que¬ 
sto titolo sarebbe certamente 
stato ancora attribuito a John 
Coltrane, se non fosse morto. 
Rollins ha staccato di un cen¬ 
tinaio di voti Joe Henderson, 
mentre distaccati sono Stan 
Getz, l’anziano Coleman Haw- 
kins, Archie Shepp e Pharaoh 
Sanders. Il caposcuola del nuo¬ 
vo jazz negro-americano, Al¬ 
bert Ayler, è addirittura al 
decimo posto. 

Per contro, Mctamorphosis 
del sottovalutato Bill Dixon e 
l’impegnativa Unit Structure di 
Cedi Taylor (che, pure, fra i 
pianisti, figura soltanto nono) 
si sono classificate, quali mi¬ 
gliori composizioni jazz del¬ 
l’anno, subito alle spalle del- 
l'ellingtoniana Far East Sui¬ 
te! In questa lista compaiono 
anche Marna too tight di Ar¬ 
chie Shepp e Upper and Lo- 
wer Egypt di Pharaoh San¬ 
ders. 

Shepp, Ayler, Taylor e San¬ 
ders sono, rispettivamente, 
quinto, ottavo, undicesimo e 
dodicesimo nella scelta del 
« Jazzman dell’anno », scelta 
che è caduta sull’ormai assi¬ 
milato Omette Coleman, vota¬ 
to anche quale miglior alto, 
davanti a Cannonball Adder- 
ley. 

Expression, l’ultimo LP di 
John Coltrane, risulta miglior 
disco di jazz (quinto è Marna 
too tight di Shepp). mentre gli 
altri titoli sono andati a Far 
East Suite di Ellington. per 
pochissimi roti preferito a 
Unit Structure di Taylor qua¬ 
le arrangiamento di jazz, a 
Miles Davis, fra i trombetti¬ 
sti. J. J. Johnson, trombone, 
Pee Wee Russell, clarino. Ger- 
ry Mulligan. sax baritono, Her- 
bie Mann . flauto. Wes Mont¬ 
gomery. chitarra, Richard Da- 
ris, contrabbasso, Elrin Jones, 
batteria. Jimmy Smith, organo, 
Roland Kirk, strumenti vari, 
Duke Ellington. fra i composi¬ 
tori. Olirer Nelson, fra gii ar¬ 
rangiatori. 

E’ tornato poi alla ribalta 
Louis Armstrong, votato mi¬ 
glior cantante assoluto ma¬ 
schile, saltando il famoso Do- 
novan! 

Fra le grosse orchestre ha 
rivinto Ellington e fra i picco¬ 
li complessi quello di Davis. 
Oltre che con Frank Zappa, 
personaggio pop dell’anno, il 
[ gruppo delle « Mothers of fn- 
vention » si è folto onore fra 
i gruppi vocali, piazzandosi se¬ 
condo dietro ai Beatles, che 
hanno fatto man bassa nel 
campo pop. ottenendo anche I 
| titoli di miglior disco pop con 
Sgt. Pepper’s. di miglior can¬ 
zone e di miglior arrangiamen¬ 
to pop con A day in thè life. 


John Knepper 


Dal nostro inviato 

-• v FIRENZE. 11 • 

Fu lo stesso Dessau, nel set¬ 
tembre 1964 — quando Io cono¬ 
scemmo a Perugia per La con¬ 
danna di Lucullo presentata 
alla Sagra musicale umbra — 
a incuriosirci della sua ulti¬ 
ma opera. Puntila, già pron¬ 
ta da qualche anno e della 
quale sembrava imminente la 
« prima » mondiale. Si rap¬ 
presentò, poi, nel 1966 a Ber¬ 
lino. Non si trattava di mu¬ 
siche di scena per la com¬ 
media di Bertolt Brecht, Il 
signor Puntila e il suo servo 
Matti, bensì di un’opera vera 
e propria e anzi assai « più 
opera » del Lucullo. Lucullo è 
il generale romano che nel¬ 
l'oltretomba, al momento di 
essere giudicato, non riuscirà 
a far valere neppure un'ope¬ 
ra buona. - utile all’umanità, 
che possa compensare le stra¬ 
gi ed evitargli la condanna. 

Puntila, al contrario, è un 
bizzarro riccone (finlandese), 
prepotente e dispotico, che non 
avrà bisogno di scendere nel¬ 
l'aldilà per farsi perdonare 
molte cose. Dalla sua spensie¬ 
rata dissolutezza (beve e vor¬ 
rebbe sempre amoreggiare) i 
servi, anzi, prenderanno co¬ 
scienza delia loro dignità fino 
al punto da decidere, alla fi¬ 
ne. di essere padroni di loro 
stessi. Puntila rimarrà solo, 
abbandonato su una catasta di 
mobili che egli ha fatto in¬ 
nalzare, simulando che sia una 
montagna dalla quale il suo 
sguardo domina in lungo e in 
largo. In questo atteggiamen¬ 
to, Puntila richiama quello di 
Don Chisciotte e di Sancio 
Pancia quando fingono di na¬ 
vigare per il cosmo in grop¬ 
pa a cavalli alati. 

Ma chi è questo Puntila? 
Da dove viene, che cosa vuo¬ 
le? E' un bèl tipo. Quando è 
ubriaco (e le sue sbornie du¬ 
rano intere giornate) è tutto 
pieno di affetto, di premure e 
di generosità per il prossimo; 
quando non beve, è un disa¬ 
stro, un uomo impossibile. 
Brecht scrisse questa comme¬ 
dia nel 1940, traendola da una 
favola popolare o volendone 
fare un moderno spettacolo di 
teatro popolare. La vicenda 
stranamente ricorda anche 
quella di Charlie Chaplin in 
Luci della città. Anche qui c’è 
il poveraccio che campa bene 
o male a seconda degli umo¬ 
ri di un suo ricco amico. E 
c'è in Puntila anche qualco¬ 
sa del dittatore chapliniano e 
anche del Dottor Jekyli. mo¬ 
stro e scienziato insieme. La 
favola, cioè, ha una notevole 
letteratura che illustra la dop¬ 
pia faccia dell’uomo, la sua 
sete di potere e quella di ser¬ 
vire, la sua ambiguità, le 
debolezze, l’incostanza, l'egoi¬ 
smo. 

Brecht lascia pierò sempre 
uno spiraglio alla compren¬ 
sione di questa debole uma¬ 
nità. Non perché anche lui 
abbia bevuto, come Puntila, 
un bicchierino di più, ma per¬ 
ché vuol pur dimostrare che 
la dignità e la libertà dell’uo¬ 
mo nascono proprio dagli op¬ 
posti atteggiamenti di Pun¬ 
tila e del suo servo Matti, en¬ 
trambi colpevoli, ma entram¬ 
bi. forse, perdonabili. 

La musica di Paul Dessau, 
invece, non dà mai neppure 
un sospetto d’aver bevuto quel 
bicchierino in più, ché anzi, 
proprio pier far cadere ogni 
sospetto di sospetto, Dessau 
compie qui una formidabile 
operazione musicale, quasi 
una metamorfosi, adottando 
rigorosi procedimenti dodeca¬ 
fonici. Avvalendosi, inoltre, di 
una precisa aggettivazione 
timbrica, puntualissima nello 
sbalzane situazioni esterne e 
interne ai vari personaggi, 
Dessau. a forza di musica rie¬ 
sce prop ri o a smascherare 
tutti, a denudare le dramatis 
personae e a ridurle a quel 
che sono: gente meschina — 
ricchi e poveri — adattata a 
vivere al minuto, sballottata 
dalle cose o soltanto da una 
bevuta. 

La musica conferisce alla 
commedia rilievo e tensione 
d'una tragedia. Sempre di al¬ 
tissima fattura, è straordina¬ 
riamente duttile anche in un 
continuo rimbeccare e fare fl 
verso e 0 versaccio agli in¬ 
ganni che variamente vengo¬ 
no tramati. Ironica, sarcasti¬ 
ca e parodistica, quest» mu¬ 
sica sfiora a volte il balletto, 
ma sta sempre lontana dal 
divertissement. Ai non mol¬ 
ti capolavori del teatro musi¬ 
cale moderno bisognerà ag¬ 
giungere questo Puntila di 
Dessau. una partitura che for¬ 
se Brecht mai si sarebbe 
aspettata per un suo lavoro, 
ma che è quella capace di il¬ 
luminare in modo musical- 
mente moderno il teatro brech¬ 
tiano. E' un colpo di genio: il 
testo più divertente di Brecht 
riacquista una nuova luoe con 
una musica niente affatto « di¬ 


vertente ». 

Semplicità e genialità si so¬ 
no intrecciate anche nella stu¬ 
penda realizzazione scenica e 
musicale. Una vera lezione 
sulle possibilità d'un teatro 
moderno, impartita con stile 
impeccabile dalla Deutsche 
Staatsoper di Berlino. Le mi¬ 
racolose soluzioni sceniche in¬ 
ventate da Andreas Reinhardt, 
la sottile, perfida e pur cor¬ 
diale regìa di Ruth Berghaus, 
sorridente nel muovere cose e 
uomini mobili e automobili, bi¬ 
ciclette e bottiglie: lo splen¬ 
dore dell'orchestra e la sma¬ 
gliante direzione di Otmar 
Suitner, nonché la nobiltà del 
gesto e del canto tenuta ad 
alto livello sia nel protagoni¬ 
sta (lo splendido Reiner Suss) 
che in tutti i numerosissimi 
altri ruoli, hanno dato allo 
spettacolo il segno deU'ecce- 
z.ione. Ed eccezionalmente bra¬ 
vi erano Kurt Rohm (Matti). 
Irmgard Arnold (Èva). Ger- 
trud Stilo. Hannerose Katter- 
feld, Sylvia Pawlik, Erna Ro- 
scher, Heinz Reeh, ecc. 

Successo pieno (un solo 
spettatore ha dissentito alla 
fine del primo atto), nono¬ 
stante ]'edizione originale in 
tedesco e lo striminzito rias¬ 
sunto dell’opera. 

Erasmo Valente 


le prime 


Rivista 

Il salto morale 

L’idea di Sandro Massimini è 
buona. Portare le intenz.ioni del 
cabaret (la satira) nella di¬ 
mensione del circo, utilizzando 
il suo linguaggio e i suoi in¬ 
gredienti. Ecao nascere così 
questo Salto morale, in cui Mas¬ 
simini è affiancato da Evelina 
Sironi. Bisogna dire subito che 
la prima sorpresa nasce proprio 
dall'avere, almeno qui a Roma, 
ribaltato i termini. E cioè, an¬ 
ziché costringere lo spettatore 
ad entrare nella dimensione del 
circo, il circo è stato costretto 
ad entrare in teatro, lasciando 
per strada metà della sua pista. 
Per i bravi componenti del cir¬ 
co Medini. tuttavia, questo non 
è stato un problema. Sono sta¬ 
ti tutti bravissimi ed hanno 
avuto applausi in continuazione. 
Tra i loro giochi, il loro stesso 
linguaggio scenico (che è quel¬ 
lo inequivocabile, del circo, dei 
clown) e quello di Massimini 
e della Sironi si avvertiva tut¬ 
tavia una frattura troppo netta. 
Mentre Fo. ad esempio, ambien¬ 
tava la sua « Signora » nel cir¬ 
co per dirci che l'America è 
una gran baracca, questo Salto 
morale non ha in fondo nulla 
a che vedere con il tendone, 
se non l'ambizione di scendervi 
sotto. Ma non lo ha fatto. Ed 
i testi di Marchesi e c„ pur 
qualche volta graffianti. aveva¬ 
no i soliti limiti: di sembrare, 
cioè, avanzi di copioni televi¬ 
sivi. Si replica. 

I. S. 


Cinema 

Il cerchio 
di sangue 

Un cerchio di sangue sem¬ 
bra stringersi intorno al circo 
di Monica Rivers. interpretata 
da una Joan Crawford ormai 
relegata in ruoli ingrati, e per 

10 più diretta da registi non 
proprio gemali come, per esem¬ 
pio, Jim O'Connolly. che ha fir¬ 
mato questo < giallo ». 

Che la donna fosse Monica 
Rivers lo si capisce appena 
muore l'equilibrista Gonzaios. 
Da quel momento è fra troppo 
chiaro che Monica si trastuiia 
a eliminare gli artisti per far 
accorrere sotto il suo tendone 

11 pubblico attratto dal maca¬ 
bro che può nascondersi in una 
« morte nel circo ». Poco dopo, 
l'amministratore del circo. Du¬ 
rando. morirà per un chiodo 
che gli trapasserà fl cranio. In¬ 
tanto. ecco farsi avanti Frank 
(Ty Hardin). un nuovo equili¬ 
brista. destinato anche Ijì a 
morire sulla lune dopo essere 
diventato il pupillo di Monica. 
Mentre la polizia indaga, Ma¬ 
tilda (Diana Dors). che sa mol¬ 
te cose ed è la pubblica accu- 
satrice di Monica, verrà segata 
in due nella cassa, in un « nu¬ 
mero» più o meno sensazionale. 

Tutti sospettano di Monica, 
naturalmente, ma. a quanto pa¬ 
re, le prove contro di lei sono 
troppo difficili a prodursi. Co¬ 
munque, alla fine, Jim O'Con¬ 
nolly. così tanto poco equi¬ 
librista, ci riserverà qua¬ 
si una sorpresa: espulsa dal 
collegio, la figlia di Monica 
Rivers. dopo essere stata as¬ 
sunta nel circo, lancerà un col¬ 
tello nella schiena del «dritto» 
Frank, usurpatore della pace 
familiare. Dopo l’assassinio, la 
povera ragazza sarà incenerita 
da un fulmine del deio. Ogni 
commento è superfluo. Colore. 


.Mali!/.. 

a video spento 


AMORE E MORTE — Il 
breve ciclo dedicato al 
teatro romantico, in onda 
in queste settimane, dovreb¬ 
be testimoniare di un mag- 
gior impegno culturale nel¬ 
la scelta del repertorio te¬ 
levisivo da parte dei pro¬ 
grammisti. E' fin troppo fa¬ 
cile rilevare come, con i 
tempi che corrono e in rap¬ 
porto alla vastità della pla¬ 
tea televisiva, scelte del 
genere appaiano, se non 
una autentica mistificazio¬ 
ne, quanto meno una biz¬ 
zarrìa. Attraverso « impc¬ 
pili » come questo si arrira. 
dritto (frìtto. all'erosione 
pura e semplice. 

Se l'intenzione fosse dap- 
t 'ero quella di < iniziare » il 
grande pubblico a certe 
poetiche, a certi movimenti 
culturali, a certe « ideolo¬ 
gie ». i punti di partenza 
dovrebbero essere l\’n altri. 
E. del resto, dove sta. in 
questi spettacoli, la pro¬ 
spettiva critica e storica? 
Nella breve e superfinalis- 
sima i /Produzione letta da 
Allerto Lupo'.' Ma multa 
mo! Dorrebbe esser chia¬ 
ro, ormai, tra Veltro, che 
le introduzioni sono un 
espediente assai poro reddi¬ 
tizio: moltissimi telespetta¬ 
tori. probabilmente, le con¬ 
siderano un puro e sempli¬ 
ce elemento di disturbo. E 
veniamo agli spettacoli ve¬ 
ri e propri. Ieri sera è sfa¬ 
ta ia volta di Antony di 
Dumas padre, una sorta di 
« dramma - manifesto » de! 
teatro romantico: una in¬ 
cenda mollo romanzesca, in¬ 
trecciata di passioni tra¬ 
volgenti. intrisa d'amore e 
di morte. Sei testo di Dii 
mas c'è una polemica di 
carattere estetico (espressa 
nel discorso del pik-ta du¬ 
rante il pranzo in rasa di 
Maria De Lancy) e c'è una 
polemica sociale: la borghe¬ 
sia in ascesa afferma i « di¬ 
ritti dell'individuo » contro 
le convenzioni c la « legge 
del sangue ». cioè contro 
l'ordine c le tradizioni e le 
istituzioni deil'arisfocrazia. 


Più tardi si vedrà in che 
modo essa stessa finirà per 
codificare e sistemare, nel¬ 
la società borghese, questi 
« diritti dell’individuo ». Og. 
gì lo sappiamo: e, semmai, 
è in questa prospettiva che 
anche un testo come quello 
di Dumas deve essere guar¬ 
dato. E' venuto in questo 
senso un aiuto ai telespet¬ 
tatori dallo spettacolo di 
ieri sera? 

Adolfo Moriconi e Giaco¬ 
mo Colli hanno tagliato « 
riscritto il dramma di Du¬ 
mas per « areicinarfo alla 
sensibilità del pubblico dì 
oggi ». s’è (tetto. E perchè 
mai? Se si voleva compie¬ 
re una operazione culturale 
(della cui opportunità, ripe¬ 
tiamo. c’è largamente da 
dubitare) si dovetti « allon¬ 
tanare » non * avvicinare » 
il dramma. Se ne dovevano 
sottolineare proprio le i>arti 
più caduche, più contingen¬ 
ti. più tipiche del tempo in 
cui fu scritto. E lo si dove¬ 
va fare anche attraverso la 
recitazione. Ieri sera, inve¬ 
ce. gli attori recitavano co¬ 
me se credessero fino in 
fondo ai loro personaggi. 
Ciò non significa che reci¬ 
tassero bene, naturalmente: 
ma l'esasperazione nevroti¬ 
ca ih Walter Bentiregna 
non derivava da una delibe¬ 
rata volontà di mettere in 
evidenza la distanza esi¬ 
stente tra V* eroe » Antoni) 
e l'uomo del nostro tempo: 
derivava semplicemente dai 
suoi (imiti di attore. Emma 
Danieli, meno esagitata di 
lui per temperamento, era 
infatti del tutto incolore E 
cori. nonostante Labilità 
del regista Colli nel diri¬ 
gere le telecamere e la 
grande cura di Glieli i nei 
costumi e nell'ambientazio¬ 
ne (o forse anche per que¬ 
sto?), la « rappresentazione 
critica » del dramma di 
Dumas ri ha servito soltan¬ 
to un ben congegnato fu- 
mettono. 

g. c. 


preparatevi a..^ 

Ritratto di Fellini (TV 2“ ore 22,45) 

L’approdo ha in programma per stasera un servizio di 
Luciano Pinclli su Federico Felilni. Sarà lo stesso Fellini 
a rievocare la sua infanzia a Riminl, che ha avuto note¬ 
voli riflessi nei primi film di questo regista (si pensi al 
Vitelloni). Fellini parlerà anche dei suoi film più recenti e 
della sua poetica. 

Jazz da New Orleans (Radio 2° ore 20,11) 

Il concerto Jazz di stasera è stato registrato al primo 
Festival intemazionale di New Orleans, svoltosi dal 12 al 
30 maggio scorso. Suona stasera l'Eureka e Olympia 
Brass Band. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


SAPERE 

A TU PER TU 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO 

E DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE - IL 

TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU' 

22,30 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ora 7, 8, 
10,15 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso di lingua te¬ 
desca; 6.50: Per sola orche¬ 
stra; 7,10; Musica stop: 
7.47: Pari e dispari: 8.00: 
Servizio speciale sul 51. Gi¬ 
ro d’Italia; 8.33: Le can¬ 
zoni del mattino- 8.45: La 
nostra casa; 9.06: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la murica-. 11.00: Le ore 
della musica: 11.24: La no¬ 
stra salute; 11.30: Antolo¬ 
gia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.36 Si o no; 
12.41: Periscopio: 12.47; 

Punto e virgola; 13.25: Ap¬ 
puntamento con Luciano 
Tajc.'i; 13.54: Le mille lire; 
14,00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone 
italiano: 15.10: Autoradiora- 
duno d'estate 1968; 15.35: 
I! giornale di bordo; 15,45: 
Parata di successi: 16.00: 
Programma per i piccoli: 
16.25: Passaporto per un 
microfono; 16.30: Boome¬ 
rang; 17.05: I giovani c fl 
concerto: 17.40: L'Approdo; 
17.40: Cinque minuti d; in¬ 
glese: 17.45: Sui nostri mer¬ 
cati; 18.20: Per voi giova¬ 
ni; 19,15: Le avventure di 
N:ck Carter; 19.30: Luna- 
park; 20.15: Giuochi per Le¬ 
da: 21.55: Concerto sinfo¬ 
nico. 

SECONDO 

Giornate radio: ore 6,30, 

7.30, M0, M0, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,36, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21 40 22.30 

6.25: Boiiettino per | na¬ 
viganti; 6.35: Svegliati e 
canta; 7,43: Biliardino a 
tempo di musica- 8.13: 
Buon viaggio: 8.18:’ Pari e 
dispari: 8.40: Silvana Pam- 
panini: 8.45: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 9,09: 

I nostri figli; 9.15: Roman¬ 
tica: 9.40: Album musicale: 
10.00: Schiavo d’amore 

10,15: Jazz panorama; 

10.40: Corrado fermo posta; 
11,35: Lettere aperte; 11,41: 
Le canzoni degli anni '60; 


12.10: Autoradioraduno di 
estate 1968; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13,00: In¬ 
consciamente tua; 13.35: 
Canzoni per tutti; 14.00- Le 
mille lire; 14.05: Juke-box; 
14.45: Dischi in vetrina: 15: 
Motivi scelti per voi: 15.15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori: 15,56: Tre minuti per 
te; 16.00: Pomeridiana: 16 
e 55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe unica; 18.05: Aperi¬ 
tivo in musica: 18.15: Juke¬ 
box della poesia; 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00: Un 
cantante tra la* folla: 19.23: 
Si o no ; 20.00: Punto e 
virgola; 20,11: Jazz concer¬ 
to: 21.00: Come e perché; 
21.10: Italia che lavora; 21 
e 20: Novità discografiche 
americane; 22.05 Bollettino 
per i naviganti; 22.10: Mu¬ 
sica da ballo; 22.40: Chiu¬ 
sura. 

TERZO 

10.00: Musiche operistiche 
di G. Rossini. V. Bellini, 
J. Massenet: 10.30: G. Mou- 
ton - J. Adson; 10.45: A. 
Vivaldi - D. Scìostakovic; 
12.05: L'informatore etnomu- 
sicologico; 12,20: Strumen¬ 
ti: Il violoncello: 12,45: 
Concerto sinfonico diretto da 
A. Boult- 14,30: Recital del 
Krainis Baroque Ensemble; 
15.10: N T . Rimski-Korsakov; 
15.30: Compositori contem¬ 
poranei; M. Peragallo; 16 e 
05: F. Schubert - M. Bruch; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri: 17,10: Carlo Vetere: 
«Società e salute»; 17.20: 
Corso di lingua tedesca; 
17.40: H. Villa Lobos: 18.00: 
Quadrante economico.- 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Com¬ 
posizioni per organo di M. 
Reger; 21.00: Gli ibernati - 
Viaggio fantastico del 2000; 
21,50: Orchestra diretta da 
Werner MQller; 22,00: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: 
Celebri In ritardo- 22,30: 
Musiche di K. Penderecki e 
A. Melina*: 23,40: Rivista 
delle riviste. 
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Dopo la conquista della Coppa Europa l’avvenire ci sorride (ma aumentano le responsabilità) 

Nazionale : i giocatori ci sono 

rn «Giro> si conclude Oggi a Na poli ; 1 indirizzo 

BODRERO PRIMO SUL BLOCK HAUS non ancora 




BODRERO PRIMO SUL BLOCK HAUS 


La «grana» del doping 

/ 

sta per scoppiare? 


Questa sera Duran-Elze 
«europeo» dei pesi medi l 


Commissione d'inchiesta UCIP 
sul doping al « Giro » 

MILANO, 11. 

L'Unione ciclismo Italiano professionisti (UCIP) ha no¬ 
minato una speciale commissione per appurare immedia¬ 
tamente la consistenza delle presunte Irregolarità segna¬ 
late In relazione al controllo antidoping al 51esimo Giro 
d'Italia e conseguentemente definire le singola responsa¬ 
bilità. 

La commissione, formata da Carlo Carini (presidente 
della commissione tecnico-disciplinare dell'UCIP), dal dot¬ 
tor Angelo Cavalli e Franco Dlomedl, è — come Informa 
l'UCIP — già al lavoro. 


Bifossi al secondo posto - Merckx, 
sempre in maglia rosa, precede di 
2" Motta e di 4" Gimondi 


Il commento 


Per i rivali di Merckx 
niente più da lare 


Dal nostro inviato 

BLOCK HAUS.ll 

L'ultima speranza di vedere 
Merckx battuto dagli Italiani è 
caduta quassù, fra la nebbia e 
11 gelo del duemila e passa me¬ 
tri. E come Ieri, Il grande at¬ 
tore, Il magnifico campione, lo 
Indiscusso dominatore del cln- 
quantuneslmo Giro d'ilalla, ha 
messo la sua ruota davanti a 
quella di Motta, di ZUloll e di 
Gimondi. Infatti, se date un’oc¬ 
chiata all'ordine d'arrivo, ve¬ 
drete che Merckx è settimo con 
un leggero vantaggio (dai due 
al quattro secondi) sul rivali: 
Rivali da tempo rassegnati alla 
sconfitta, rivali schiacciati, de¬ 
moliti alle tre Cime di Lava- 
redo, rivali che da una decina 
di giorni si trascinano nella scia 
del belga senza un minimo cen¬ 
no di riscossa, e a parte il suc¬ 
cesso di Gimondi nella crono¬ 
metro di San Marino, bisogna 
convenire che 1 « big » dell Ita¬ 
lia ciclistica hanno perso la lo¬ 
ro battaglia nel peggiore del 
modi, e che non possiamo con¬ 
cedere loro l’onore delle armi 

C’è gente che solo stasera si 
è arresa al valore e alla supe¬ 
riorità di Merckx. E’ gente che 
non ha mal saputo perdere gen¬ 
te che In nome della patria In¬ 
voca 11 crollo, la disgrazia. l'Im¬ 
previsto a danno dello stranie¬ 
ro e che ba fatto di tutto pur 
di oscurare l'Impresa del ra¬ 
gazzo In maglia Faema Eppu¬ 
re, slamo di fronte ad un trion¬ 
fo di vastissime proporzioni, ve¬ 
dere per credere I distacchi de¬ 
gli uomini alle spalle di Merckx, 
vedere 11 suo dominio nella 
classifica a Pont e 11 successo 
finale nella graduatoria del 
G P della Montagna, e le tre 
vittorie di tappa- Merckx è II 
primo belga che vince 11 Giro 
d'Italia o forse valeva la pena 
di aspettare Unto, poiché la 
sua è un'affermazione che en¬ 
tra nella storia del ciclismo a 
caratteri d’oro. 

Napoli dovrà accogliere Eddy 
con tntto II calore e la simpa¬ 
tia della sua folla. Le uniche 
pagine belle del giro 1968 le ha 
scritte luL le pagine phi viva¬ 
ci più brillanti e drammatiche, 
voglio dire. Eppure. In questo 
momento 1 nemici di Merckx 
stanno trasformandosi In poli¬ 
ziotti e girano In cerca di scan¬ 
dali e se potessero, togliereb¬ 
bero 1 sigilli alle buste dell'an¬ 
tidoping e pagherebbero d! ta¬ 
sca per scoprire che Mercax 
non s’è nutrito solo di bistec¬ 
che. 

Anche noi desideriamo saper, 
per* vogliamo anzitutto vende¬ 
re onore all’esaltante Impresa 
di Eddy. Sabato prossimo, ad 
ogni modo, conosceremo I no¬ 
mi di chi è In regola e di chi 
ba mancato Intanto Carini, 
Dlomedl e II dottor Cavalli han¬ 
no Iniztato tra’tncblesta sul «ra¬ 
to van Schll • (Il belga che 
avrebbe tenuto di far fesso U 
medico del controllo di Roma» 
• sulle voci che circolano nel¬ 
l'ambiente a proposito di cor¬ 
ridori che sarebbero riusciti a 
• riempire le fialette con liquidi 
diversi dal loro. 

Probabilmente, qualcosa non 
ha funzionato ne! sistema del¬ 
l'operazione antidoping. Alcuni 
si chiedono come si comporta¬ 
va nelle varie Isalette d'attesa 
l'Ispettore Ceratili e perchè Ca¬ 
rini non ha seguito di persona 
le fasi del prelievi: 

E chiudiamo la giornata 
prendendo nota che tre nomini 
non sono gtuntl al Block Hans 
SI tratta di Altlg, Letort e 
Ba visiere Un elogio. Infine, a 


Franco Bodrero, 11 piemontese 
di Collegno che sale sul podio 
del vincitore. E’ sUto Motta a 
lanciare Bodrero. « Te la senti 
di andare? », ha chiesto Motta 
a! suo scudiero. Intuendo che 1 
campioni si sarebbero guardati 
negli occhi anche oggL Bodre¬ 
ro ha raccolto l'Invito, Bodre¬ 
ro ha vinto, Bodrero è nono 
In classifica e stasera merita 
veramente la qualifica di gre¬ 
gario di lusso. 

Gino Sala 

ì D Giro”! 
jin cifre j 

L'ordine d'arrivo 

1) Bodrero (Moltenl) che co¬ 
pre I km. 198 della Rocca di 
Cambio - Block Hans In ore 
d.I4’05” media km. 31.759: 2) 
Bltossi (Fllotex) s.L; 3) Schla- 
von (Pepsi Cola) a 10”; 4) Oca- 
na (Fagor-Fargas) a 13”; 5) Gi¬ 
rard (GBC) a 14 "; 6) Polldori 
a 7T7”; 7) Merckx a l’27”; 8) 
Motta a 1*29”; 9) ZIHoli a 1*31”; 

10) Gimondi a ni”; 11) Ga- 
blca a l’33”; 12) DancelU a 
l’36"; 13) Odornl a l’3S”; 14) 
Balmamlon a l'38’'; 15) Van 
Neste a l’40”; 16 ) Taccone a 
l'47”; 17) Jimenez a 1*49". Se¬ 
guono: 26) Basso a 4’©9”: 27) 
Sgarbossa a 4’t2”; 29) Salila! 
a 5 I2”; 42) Vicentini a 15’12 

RITIRATI: Altlg (Salvarant). 
Baysslere (Peugeot), Letort 
(Peugeot). 

La classifica generale 

1) Merckx IOUS’42”; 2) 

Adorni a 5'03”; 3) Gimondi a 
9 05"; 4) Zilloli a 9T7": 5) Van 
Neste a 10'43”: 6) Jimenez a 
I2'00”; 7) Motta a I2'23": 8) 
DancelU a ir33”: 9) Bodrero 
a 13’33”; 10) Balmamlon a 

ÌS’SS”; 11) Gablca 10142’41”; 
12) Bltossi 10I.34’44”; 13) Gale¬ 
ra 101.36*5*”: 14) Diaz 10IJP 
e 06”; 15) Vetez 1*1.*4'40"; 16) 
Schlavon 1014526": 17) Pas- 

snello I01-52-31”; 17) Van Schll 
iei.56’19"; 19) Santamarina 

102 02T7”; 20) Pfennlnger 


Dal nostro inviato 

BLOCK HAUS. 11 

€ Sono veramente stanco di 
questo "Giro”, stanco psicologi - 
camente: da dieci giorni si par¬ 
la di tutto, fuorché di ciclismo 
e avessi ancora una settimana 
davanti andrei a casa » — dice 
Gimondi al ritrovo della ventu¬ 
nesima tappa. « Alludi alle po¬ 
lemiche sul doping? — chiedo. 
« Precisamente. Fino a quando 
non vi saranno un regolamento 
internazionale uguale per tutti 
e perizie serie, sicure, avremo 
sempre da discutere. 1 furbi non 
devono farla in barba agli one¬ 
sti. altrimenti in che mondo 
viviamo? Anche in Francia vi 
saranno controlli sanitari e uno 
dei motivi che mi stanno con¬ 
vincendo a disertare il prossimo 
Tour è appunto questo... ». 

— La colpa della situazione 
che s’è creata è anche un po' 
vostra: un mese prima del « Gi¬ 
ro » dovevate riunirvi e pre¬ 
tendere un controllo quotidiano 
con l'immediata conoscenza dei 
risultati, oppure la libertà di 
correre secondo coscienza, cioè 
niente antidoping, osservo. 

— Accetto la critica. Pur¬ 
troppo la nostra Associazione 
cammina malamente, però alla 
vigilia abbiamo espresso la no¬ 
stra opinione e non ci hanno 
ascoltato nemmeno dopo le pri¬ 
me tappe... 

— Tutto ciò ad ogni modo, 
non giustifica la tua sconfitta. 

— E chi cerca scuse? Dico 
soltanto che un ambiente del 
genere mi ha danneggiato sot¬ 
to l'aspetto psicologico. E’ bel¬ 
lo sentirsi sussurrare all'orec¬ 
chio i nomi dei dritti e dei 
fessi ? Dunque, io sarei un 
fesso... 

€ Qualcuno ha visto e qual¬ 
cuno parlerà ». ripete Luciano 
Pezzi e in un clima di dubbi, 
sospetti e accuse parte la pe¬ 
nultima gara il eoi avvio è ca¬ 
ratterizzato dal tentativo di Boc¬ 
ci di tradire la buona fede dei 
colleghi. « Vi precedo un mo¬ 
mento per impellenti bisogni, 
— dice Bocci ai compagni, ma 
invece di fermarsi in qualche 
posticino, il ragazzo taglia La 
corda, guadagna un paio di mi¬ 
nuti e il direttore sportivo Maz- 
zacurati (raccolte le proteste 
del gruppo) impone l'alt al suo 
ometto. Poi viene concessa la 
libera uscita a Taccone e Be- 
natto che transitano nell’ordine 
sul valico di Forca Caruso e 
aspettano gli altri ad una fon¬ 
tana. 

Si corre o si gioca? Lunga 
discesa, gente che crede anco¬ 
ra in Taccone, un'ora e mezza 
di calma assoluta e il valico 
Campo di Giove. Qui. Merckx 
spegne con disinvoltura i fuo- 
cberelli accesi da Jimenez, Bal- 
mamion e ZilioH. Nel breve 
trambusto s’affaccia una pat¬ 
tuglia di 28 uomini compren¬ 
dente i migliori, e in vetta Mot¬ 
ta e Merckx anticipano di 20 
secondi i compagni. Robetta. 
anche se il grosso viene segna¬ 
lato ad oltre tre minuti Sono 
caduti Balmamion, Velez. Ga¬ 
lera e Pfenninger. Scendiamo 
nuovamente a valle e d avvi- 


'pieliti' 




Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Bodrero (Moltenl) p. 25; 

2) Bltossi (Fllotex) 29; 

3) Schlavon (Pepsi Cola) 
P- I*: 

4) Ocana (Fago-Fargas) 14; 

5) Girard (GBC) 12; 

6) Polldori (Pepsi Cola) 19; 

7) Merckx (Faema) 9; 

8) Motta (Moltenl) 8; 

9) ZIUoll (Fllotex) 7; 

19) Gimondi (Salvarant) C; 

11) Gablca (Fagor - Fargas) 
P- 5; 

12) Dancrtll (Pepsi Cola) 4. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx (Faema) p. 198 
(maglia rosa); 

2) Bltossi p. 136; 

3) DancelU p 131; 

4) Motta-Basso p. 122; 

6) Gimondi p. 96; 

7) Selz p. 94; 

8) Reybroeck p. 99; 

9) Adorni p. 84; 

19) ZIUoll p. 75; 

11) Jimenez p. 73; 

12) Van Neste p. 58. 
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ciniamo all’ultima grande sali¬ 
ta del « Giro ». 

Il mattino era caldo, limpi¬ 
do, ma il cielo del pomeriggio 
sembrava di piombo. Pennapie- 
dimonte è il nome di un paese 
di case bianche incollate alla 
montagna. Girard. Polidori. Oca¬ 
na. Bitossi, Schiavon, Bodrero 
e Galera evadono dal gruppet¬ 
to di testa e attraversano Pre¬ 
toro con l’50". Pretoro è ai 
piedi del Block Haus e in 23 
chilometri passeremo da quota 
550 a quota 2155. Galera molla 
le ruote dei primi e viene rag¬ 
giunto da Merckx. Gimondi, 
Adorni, Zilioli. Jimenez. Motta 
ed altri. Cede leggermente an¬ 
che Polidori e rimangono al 
comando in cinque, mentre dal¬ 
le retrovie avanza Taccone. Noi 
speriamo in una arrampicata 
emozionante, ma i big ci delu¬ 
dono per l'ennesima volta. 

Il quintetto di Bitossi proce¬ 
de infatti indisturbato verso la 
cima. Piove, c’è nebbia e fa 
freddo. Bodrero e Bitossi ai 
avvantaggiano di qualche me¬ 
tro in vista del telone rosso e 
proprio sulla fettuccia d’arrivo 
il piemontese Bodrero soffia la 
vittoria a Bitossi. H terzo po¬ 
sto è di Schiavon. quindi si piaz¬ 
zano Ocana, Girard e Polidori, 
e quel diavolo d'un Merckx pre¬ 
cede di due secondi Motta e di 
quattro Zilioli e Gimondi. Il 
Block Haus è di un gregario, 
di Franco Bodrero che conqui¬ 
sta il primo successo in campo 
professionistico. Una stretta di 
mano allo scudiero di Motta, 
e stop. Demani calerà la tela, 
domani Eddy Merckx e la sua 
squadra percorreranno le stra¬ 
de del trionfo. La Chieti-Napo- 
li (corsa di 235 chilometri ab¬ 
bastanza ricca di dislivelli) sa¬ 
rà il recital di chiusura, l'ulti¬ 
mo atto di un « Giro » che ha 
parlato belga per 22 giorni por¬ 
tando alla ribalta Q nuovo gi¬ 
gante delle gare a tappe. 

g. s. 



Battuta la Del Duca per 2 - 0 


La Roma pronta per 
la coppa delle Alpi 

Per Cappellini, Santarini e Bet tutto in sospeso 


Il profilo «Itlmetrico dello lappa odiamo. 


ROMA: Pizza balla (Gimilfi); 
Scorati! (Pini), Sirena; Ferrari 
(Bernardi*). Lesi, Cappelli; 
Jafr, Peirò, Taccola, Cordova, 
Enbo (Ferrari). 

DEL DUCA A SCOLI (primo 
tempo): Maestri; Guzzo, Cap¬ 
pelli; Salvati, Pierbattista, Sci- 
chilone; Caspe ri ni, Beccuccio!!, 
Dotgan, Di Mecenas Zeli. 

DEL DUCA ASCOLI (secon¬ 
do tempo): Palesimi; Camion!, 
Ramini; Pollar!, Pierbattista, 
Rigante; Caprétti, Mate razzi, 
Zocchini, Vivianl, Zeli. 

ARBITRO: Metodi di Roma. 

MARCATORI: primo tempo, 
a! 5’ Jair, al 21' Taccola. 

Dopo la Massose la Roma ha 
battuto anche la Del Duca 
Aseoli. allenata dall'ex giallo¬ 
rosso Da Costa (festeggiatissi- 
mo in tribuna assieme ad Her- 
rera) neU’amkhevoie di ieri 
sera al Flaminio, alla presen¬ 
za di circa tremila spettatori. 

Ma più che di una amiche¬ 
vole si può parlare forse di un 
allenamento in vista deOa Cop¬ 
pa delle Alpi nella quale la 
Roma debutta sabato affrontan¬ 
do La Fiorentina ad Ausburg: 
allenamento a causa dei terre¬ 
no allentato, deUVccessivo di¬ 
vario tra le due squadre, dello 
scarso impegno infine dei gio¬ 
catori die hanno badato soprat¬ 
tutto a curare i collegamenti. 

Dei giallorossi sono piaciuti 
Jair. Taccola (autori dei due 
goal nel primo tempo) Cordova. 
Losi. Sirena. Al termine della 
partita Herrera ha reso noto die 
con la comitiva della Roma in 
partenza per Ausburg si aggre¬ 
gherà anche l'ala Stecchini del 
Mantova che quasi sicuramente 
giocherà qualche partita in ma¬ 
glia giallorossa e anzi dovreb¬ 
be essere una specie di provi¬ 
no in vista di un suo ingaggio 
dato che Stacchini insieme a 
mi mandata di milioni era 


stato offerto alla Roma dal 
Mantova per avere Enzo. 

Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna acquisti, nei prossimi 
giorni la Roma dovrà prendere 
una decisione circa Cappellini, 
Santarini e Bet. Come è noto 
l'opzione con l’Inter scade sa¬ 
bato ma al momento ci sono 
ancora molte perplessità, sia 
perchè l'In ter chiede troppo per 
Cappellini (350 milioni), l'uni¬ 
co dei tre giocatori in fondo che 
possa interessare la Roma, sia 
perchè la società giallorossa de¬ 
ve innanzitutto preoccuparsi di 


incassare prima di spendere. E 
incassare contanti pare una im¬ 
presa molto difficile: per Jair 
il « pezzo » più pregiato della 
Roma) infatti il Napoli darebbe 
in cambio giocatori (Cane e Sa¬ 
la) e pure il Milan non darebbe 
più di 100 milioni in contanti 
con l'aggiunta di un giocatore 
da scegliere in una rosa che 
comprende figure di secondo 
piano. Per cui è probabile che 
l’accordo con l’Inter sfumi nel 
nulla, a meno che i dirigenti 
giallorossi non mettono ancora 
mano al portafogli. 


Stasera a Firenze (21,15) 

La Fiorentina 
col Portoguesa 


Dalla vostra redazione 

FIRENZE. 11 

Dopo il successo ottenuto 
contro la Juventus per merito 
di Amarildo, autore di due 
spettacolari reti, domani sera 
i giocatori delia Fiorentina di¬ 
sputeranno una gara in ami¬ 
chevole contro I brasiliani del 
Portoguesa. la squadra che si 
è classificata al terzo posto nel 
campionato paulista dietro il 
Santos e il Chorintias. 

L’amichevole di domani sera 
servirà ad Andrea Bassi per 
controllare l'efficienza dei suol 
giocatori, i quali, come è noto, 
parteciperanno alla Coppa delle 
Alpi la cui prima partita, in 
programma per sabato sera, la 
giocherà contro la Roma allo 
stadio del Campo di Marte. 

La squadra paulista, che do¬ 


mani, giocherà contro i viola 
deve essere considerata fra le 
più interessanti compagini bra¬ 
siliane in quanto nelle sue file 
militano elementi di valore co¬ 
me l'estrema destra Ratinho 
che sta seguendo le orme di 
Julinho e di Pair e la mezzala 
Le vigna un giovane di 17 an¬ 
ni. che nella finale del cam¬ 
pionato di San Paolo ha se¬ 
gnato tre reti in una sola gara. 

Infatti i pezzi più pregiati 
della squadra brariliana sono 
Ratinho e Le vigna, ma anche 
il centroavanti Ivair e l'interno 
Lorico sono elementi di valore 
internazionale Per la gara di 
domani (che avrà inizio alle 
21,15) la probabile formazione 
è le seguente: Orlando; Augu¬ 
sto, Lulzao: Enrique (Jorge), 
Americo, Pajs: Rarinho. Levi- 
gna, Ivair, Lorico, Rodriquez. 


Carbi-Galli 
« tricolore » 
dei piuma 

L’« europeo » del pesi me¬ 
di, l'Italo-argentino Carlo 
Duran, questo sera difen¬ 
derà la sua corona dallo 
assalto di Jupp Elze. Il te¬ 
desco è al suo secondo ten¬ 
tativo di scalata al titolo 
che fu già di tre suol con¬ 
nazionali (ilein Doemgoer- 
gen nel 1931, Jupp Bessel- 
mann nel 1942 e 1943 e Gu¬ 
stav Scbolz nel 1958): la 
prima volta è stato boccia¬ 
to da Benvenuti e domani 
sera dovrebbe essere re¬ 
spinto da Duran se Carlo 
sarà al pieno della forma e 
se elementi estranei al ring 
non influenzeranno U ver¬ 
detto. Il pugile tedesco, 
che cominciò a mettersi in 
evidenza in campo profes¬ 
sionistico nel 1961. su 41 
incontri disputati, ba otte¬ 
nuto 35 vittorie (fra gli av¬ 
versari che ha battuto c'è 
lo stesso Duran. sconfitto 
ai punti a Colonia nello 
aprile, de! 1965). an pareg¬ 
gio e cinque sconfitte. 

Carlo Durante, che è di¬ 
venuto campione d'Europa 
battendo lo spagnolo Luis 
Folledo per K.O. nel no¬ 
vembre dello scorso anno, 
e che ha difeso 11 titolo 
nel marzo scorso contro 
l’inglese Wally Srvift (K.O 
tecnico), ha vinto tnttl I 
18 combattimenti disputati 
dopo II 1965 

Il combattimento di sta¬ 
sera si preannunci! Inte¬ 
ressante poiché I due av¬ 
versari hanno caratteristi¬ 
che molto diverse: Elze è 
piuttosto piccolo di statu¬ 
ra. ma ha molta potenza 
net pugno, mentre Duran 
ha un allungo superiore e 
una tecnica più completa. 

Accennando a un prono¬ 
stico, Duran ha detto : 
« Sento che stavolta bat¬ 
terò Elze per K.O e cer¬ 
cherò questa soluzione pro¬ 
prio per riscattare la scon¬ 
fitta di tre anni fa ». 


Sempre stasera a Neva¬ 
te Milanese Renato Galli 
difenderà la cintura trico¬ 
lore dai « piuma ■ contro 
Carbf. In passato I due si 
coso Incontrati a Roma ed 
hanno pareggiato. Per il 
match di stasera II prono¬ 
stico è aperto anche se 
Galli piatlcamcnte boxa.. 
In casa. L'Incontro sarà te¬ 
letrasmesso In mercoledì 
sport. 

Nella foto: DURAN. 


L’ultima formazione, la più logica, è stato un 
fortunoso parto, imposto dalla « forza maggiore » 


Quando sì dice la buona 
stella! Oh, certo, potremmo 
cominciare (e sarebbe anche 
più comodo) il nostro com¬ 
mento in altra maniera, sul¬ 
l’onda dell'entusiasmo che ine¬ 
bria l’Italia calcistica dopo la 
conquista della Coppa Euro¬ 
pa. Trent’anni di sofferenze, 
di disfatte e di umiliazioni 
valgon pure una notte di eu¬ 
forìa. 

Ma la notte, la a magica not¬ 
te» è passata, l’euforia si 
stempera prima in uno stato 
di legittima contentezza, infi¬ 
ne — non senza un certo sfo¬ 
go, intendiamoci — se ne al¬ 
lontana per attingere dalla 
ragione nuovi e più probanti 
motivi di conforto. 

Insomma, siamo i campio¬ 
ni d’Europa: ma perché? Sia¬ 
mo davvero i più bravi del 
continente? Siamo stali i piu 
meritevoli di vincere questa 
avvincente edizione della 
« Coppa Delaunay »? Abbiamo 
risolto tutti t nostri proble¬ 
mi? Possiamo guardare con 
fiducia all'avvenire e difende¬ 
re con onore, con orgoglio, 
con serietà il fresco alloro 
che « santifica » il settantesi¬ 
mo anniversario della Feder- 
calclo ? 

Queste domande lo sporti¬ 
vo non se le sarà poste al¬ 
l’Olimpico o davanti al tele¬ 
visore trascinato ed esaltato 
dalla sorprendente conquista; 
ma dopo. si. E a queste oc¬ 
corre dare una risposta. Al¬ 
lora, vediamo. Possiamo ri¬ 
spondere affermativamente 
solo all’ultimo degli interroga¬ 
tivi suesposti: si, è possibile 
guardare al futuro con fidu¬ 
cia, è possibile diventar de¬ 
gni del titolo che onora le 
maglie italiane. Gli azzurri 
hanno dimostrato di poter co¬ 
stituire una Nazione nuova, 
più fresca, più efficiente, fi¬ 
nalmente all’altezza del gran¬ 
de (e spesso immeritato) 
amore che la circonda. 

Alle altre domande non è 
giusto dare una risposta af¬ 
fermativa. Sarebbe offendere 
la giustizia, ignorare la real¬ 
tà, non trarre tesoro da inse¬ 
gnamenti che debbono tornar¬ 
ci utili. 

Il torneo finale disputatosi 
sui campi di Napoli, Firenze 
e Roma ha delineato chiara¬ 
mente gli attuali valori euro¬ 
pei; e questi valori non corri¬ 
spondono fedelmente alla de¬ 
finitiva classifica che ha vi¬ 
sto prima l’Italia, seconda la 
Jugoslavia, terza l'Inghilterra, 
quarta l’URSS. Delle quattro, 
nonostante una certa stan¬ 
chezza che ne ha offuscato 
l’indubbia forza, l’Inghilterra 
è sembrata pur sempre la 
vessillìfera più autorevole del 
calcio europeo. I suoi sche¬ 
mi di gioco sono apparsi an¬ 
cora nitidi e puntuali, la sua 
forza demolitrice ancora no¬ 
tevole. i suoi Bobby Charlton 
e Bobby Moore i calciatori 
più completi che vanti il con¬ 
tinente. 

Ecco, per il solo fatto di 
aver piegato, con assoluto me¬ 
rito, Ù « leone » inglese, la Ju¬ 
goslavia meritava di ottenere 
il prtmo premio in questa 
competizione. Questo buon di¬ 
ritto. i ragazzi di Mitic l’han¬ 
no ampiamente riconfermato 
contro gli azzurri nella prima 
finale, la sola veramente at¬ 
tendibile circa il divario fra 
Jugoslavia e Italia. Il divario 
c’è stalo, e netto, a tutto van¬ 
taggio del balcanici: voler mi¬ 
sconoscere questo importante 
dato di fatto, equivale a co¬ 
piare gli struzzi che nascon¬ 
dono Ù capo nella sabbia. 

Nella prima finale, la Ju¬ 
goslavia ha dettato legge. Im¬ 
ponendo il brio e la veloci¬ 
tà della sua manovra, la su¬ 
periorità collettiva, la bontà 
degli schemi, che non erano 
solo affidali all'estro ma ri¬ 
spondevano a dettami tattici 
piacevoli e funzionali. Quella 
sera, per chi se ne fosse di¬ 
menticalo, la Jugoslavia segnò 
un goal, ne mancò altri quat¬ 
tro per mero accidente, si vi¬ 
de negare almeno un rigore 
di quelli che si definiscono 
« colossali a e che avrebbe 
concesso anche il famoso Dat¬ 
tilo; inoltre, subì per tutta la 
gara la pervicace ostilità del¬ 
l’arbitro Dienst, la cui • ma¬ 
nica larga • nei confronti de¬ 
gli azzurri fu di un’evidenza 
solare e riuscì a far arrossi¬ 
re pure chi — come noi — 
tante ne aveva viste sui cam¬ 
pi di mezzo mondo. La sera 
di sabato 8 giugno l'Italia 
si salvò in virtù del suo stre¬ 
nuo impegno a non cedere 
(quel soprannaturale Domen- 
ghiniì), ma soprattutto per 
l’aiuto dell’arbitro e per gli 
sprechi dell’attacco jugoslavo 
(specie del pur eccellente Mu- 
semlc). 

Lo t stellone a di Vacareggi 
fu quella sera che mandò il 
suo pia vivido bagliore (e, 
in precedenza, c’era stata la 
moneta dei dieci franchi sviz¬ 
zeri a salvarci dalla e magra a 
contro la rimaneggialissima 
Unione Sovietica-..). 

Chiamato dalle circostanze 
a rivedere profondamente la 
Nazionale, Valcareggi (o chi 
per lui, ché « Uccio • ha me¬ 
no colpe di quanto si creda) 
si decise finalmente a sceglie¬ 
re gli uomini secondo lògica 


e vocazione. Quante volte da 
queste colonne si é scritto 
che Mazzola è una « mezza 
punta » di valore mondiale, 
trasformabile, all'oceorrenza, 
in puro interno di centro-cam¬ 
po? Nel complicato meccani¬ 
smo della Coppa dei Campio¬ 
ni per società, l’interista Maz¬ 
zola funzionò da interno in 
più di un'occasione: o per di¬ 
fendere il vantaggio acquisito 
o per dar respiro a Corso 
(che si spostava di « punta »). 

E sempre ci colpì la disin¬ 
volta adattabilità, diremmo di 
più. la sicurezza che Sandra 
palesava nel nuovo ruolo. E 
quante volte si è detto che 
la coppia Mazzola-Anastasi 
non solo poteva ma doveva 
coesistere, giacché le caratte¬ 
ristiche tecniche e dinamiche 
dei due si sarebbero potute 
fondere con profitto? 

Non è il senno dì poi, ma 
la semplice interpretazione di 
una realtà che i « sopracciò » 
si ostinavano ad ignorare, in¬ 
sistendo su Mazzola centra¬ 
vanti oppure sbattendolo fuo¬ 
ri anziché impiegarlo in ruo¬ 
li a lui più affini, sino alla 
errata scelta di due interni 
« cursori » senza genio, che si 
elidevano a vicenda, come Ju- 
Uano e Lodctti, inferiori te¬ 
cnicamente atto stesso De¬ 
sisti. 

Le avverse circostanze, nor¬ 
malmente pessime consiglie¬ 
re, stavolta hanno clamorosa¬ 
mente aperto gli occhi ai no¬ 
stri tecnici. Segno che alle 
avversità si era arrivati per 
insipienza e che. con un bri¬ 
ciolo di raziocinio, queste av¬ 
versità avrebbero potuto es¬ 
sere evitate sin dall'inizio. I.a 
diagnosi su Riva, ad esempio, 
si è rivelata inesatta, che il 
caqliarilano non era certo ri¬ 
dotto a quella a larva » che si 
sussurrava nell'ambiente az¬ 
zurro! 

Altro coefficiente che ha 
spianato la via al trionfo 
(oltre alta a spinta » del goal 
in fuori gioco di Riva) ù sta¬ 
to l'errore di Mitic. Il tecni¬ 
co jugoslavo non ha ritenuto 
di rinfrescare l'équipe che 
tanto bene s'era battuta nel¬ 
la prima finale. A distanza 
di due giorni, una sola sosti- 
tuziune non poteva bastare a 
mantenere la squadra sull'ele¬ 
vato standard abituale. E ciò 
balzava evidente, sin dalla vi¬ 
gilia, considerando che Val¬ 
careggi avrebbe apportato 
molte modifiche, immettendo 
forze nuove in campo che 
avrebbero sicuramente avuto 
il loro peso nell'economia del¬ 
l'incontro. Casi è stato. E, a 
differenza di Valcareggi, Mi¬ 
lle ha pagato carissimo l’uni¬ 
co suo errore. 

Basta, il passato è alle spal¬ 
le. Ora c'è l'avvenire. E l'av¬ 
venire ci ammicca benigno, 
cl sorride, ci invita a viverlo 
con fiducia e serenità. Come 
in un film complicato, il re¬ 
gista nascosto in questa Cop¬ 
pa Europa sf è divertito a 
confondere la trama, a ma¬ 
scherare i protagonisti. Alla 
fine, tutto è però risultato 
chiaro. La Jugoslavia, questa 
simpatica e moderna squa¬ 
dra tutta gioventù, ci ha mo¬ 
strato la strada da seguire. 
E’ la strada delle innovazio¬ 
ni e del coraggio, della por¬ 
ta aperta verso i 0ovani me¬ 
ritevoli e verso un calcio sa¬ 
no, spettacolare, divertente, 
che miri a superare l’avversa¬ 
rio sul piano del gioco, non 
già con le sole gherminelle 
tattiche. 

Coi Mazzola (non centra¬ 
vanti t Rivera, t Prati, oli 
Anastasi. i Domenghini, i Pac¬ 
chetti, ì Riva, i Guamen si 
può e si deve costruire una 
Nazionale che s'tmponga nel¬ 
l'Europa e nel mondo per un 
suo gioco originale, che si 
guardi dalla grettezza lattica 
come dal suo peggior nemico. 

Aspettiamo con fiducia, 

Rodolfo Pagnini 


AZZURRI: 
due milioni 


a testa! 


L ammontare del premio da 
assegnare agli azzurri per la 
conquista della Coppa Europa 
verrà deciso dal Consiglio fede¬ 
rale della F1GC. Secondo indi¬ 
screzioni l'ammontare di tale 
premio sarebbe dt due milioni d» 
lire per ciascun azzurro. 

La conquista è stata bella, 
grande; è una conquista che dà 
prestigio al calcio azzurro, ai 
giocatori e ai dirigenti. Non ci 
scandalizzeremo quindi se i pro¬ 
tagonisti del successo saranno 
premiati, ma c’è premio e pre¬ 
mio e se il C.F. accetta il me¬ 
tro delle grandi società come 
potrà poi pretendere il « ritorno 
al senso del giusto ». alla « sana 
amministrazione ». alla * mora¬ 
lizzazione dell'ambiente » tanto 
strombazzata (e mai realizza¬ 
ta) ogni volta che le cose canno 
male? 

In fondo vincendo gli azzurri 
non hanno fatto altro che il la¬ 
ro dovere di sportivi e éi pro¬ 
fessionisti. 
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Nuove testimonianze sull’ambigua figura dell’attentatore 


SMINI F STATO MENTE PROVOCATORE 

al soldo di organizzazioni anticomuniste? 

Ai primi di maggio, alcuni testimoni lo hanno visto all’opera contro una manifestazione progressista — Schedato dalla polizia di Pasadena 
« E’ stato un complotto » dichiara il presidente della Commissione interni del Senato — Ripresa la campagna elettorale per la presidenza 
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SAIGON — Soldati sudvlatnamltl sotto II fuoco dal partigiani nella zona di Cholon 


Lo sconfitto capo delle forze USA torna in patria 

WESTMORELAND LASCIA SAIGON 

sotto un terrificante bombardamento 


Il FNL ha « salutato » la partenza del generale con 
il primo bombardamento diurno sulla capitale 
Un comunicato sulle gravi perdite degli aggressori 


SAIGON. Il 

Il defenestrato comandante 
in capo del corpo di spedizio¬ 
ne americano nel Vietnam, 
generale Westmoreland. seve¬ 
ramente battuto sul piano 
militare dalle forze di libera¬ 
zione, ha lasciato oggi definì 
tivamente Saigon per tornare 
nel suo paese. La sua par 
terna è stata « salutata » da 
ventun colpi di mortaio e di 
lanciarazzi del Fronte di li 
berazione. Si è trattato del 
primo bombardamento diurno, 
che ha avuto effetti ancor più 
gravi e terrificanti per amerl 
cani e collaborazionisti, di 
quelli notturni Sono state cen 
trote nuovamente le installa 
zioni per le comunicazioni in¬ 
ternazionali i cui cavi coas¬ 
siali che collegano Saigon con 
Osaka. Manila. Parigi e Hong 
Kong, nonché gli stessi USA, 
sono andati distrutti Le co 
municazioni possono ora con 
tinuare soltanto su circuiti di 
emergenza. 

Gli USA non s^no riusciti a 
individuare il punto da cui 
partivano i colpi. I razzi, del¬ 
la lunghezza di due metri, so¬ 
no Stati visti cadere con una 
traiettoria pressoché verticale, 
il che. secondo gli esperti, in¬ 
dicherebbe che erano giunti 
alla fine della loro gittata. Ciò. 
dicono sempre gli americani, 
fa pensare che i lanciarazzi 
si trovassero a una decisa di 
chilometri da Saigon. I razzi 
provenivano da est e ciò in¬ 
dicherebbe che Saigon è ora 
interamente circondata da un 
anello di rampe lanciarazzi. 

Westmoreland è partito men¬ 
tre ancora echeggiavano le 
esplosioni dei razzi. Sono stati 


Tokio: base USA 
trasferita per 
l'ostilità della 
popolazione 


11 


TOKIO. 

L’Importante base aerea ame¬ 
ricana di Itazuke, nel Giappone 
meridionale, dovrà essere tra 
stenta altrove, a causa della 
ostilità della popolazione della 
zona. Una speciale commis¬ 
tione di membri del governo 
giapponese ha deciso oggi di 
presentare una raccomanda- 
itane in tal senso al primo mi¬ 
nistro Eisaku Sato. 




i corrispondenti americani di 
fare ironicamente rilevare che 
Westmoreland aveva avuto dai 
suoi avversari vittoriosi lo 
stesso saluto che spetta al 
capi di Stato in arrivo o In 
partenza. Il generale ha ripe¬ 
tuto, dal canto suo, che que¬ 
sti bombardamenti « non han¬ 
no alcun valore militare », e 
che contro di essi non c’è 
nessuna misura possibile. Vie¬ 
ne infatti calcolato che occor¬ 
rerebbero non meno di sei 
divisioni americane, schierate 
in un raggio di soli undici chi¬ 
lometri da Satgor, per impe¬ 
dire questi bombardamenti. 

Nonostante le dichiarazioni 
di Westmoreland. il suo suc¬ 
cessore, gen. Abrams, è se¬ 
riamente preoccupato anche 
perché, se i bombardamenti 
notturni permettevano di iden¬ 
tificare quasi istantaneamente 
il punto di partenza degli at¬ 
tacchi. grazie alle scie lumi¬ 
nose lasciate dai razzi, i bom¬ 
bardamenti diurni eliminano 
anche questa possibilità 

Il Fronte di liberazione, in 
tanto, in un comunicato del 
comando delle sue forze ar¬ 
mate. ha chiesto ai reparti di 
liberazione e a tutto il popolo 
del Vietnam del sud di appog 
giare l’offensiva in corso al 
fine di liberare i centri ur 
boni ed estendere ultcrtormen 
te le zone liberate. Dal can¬ 
to suo il Nhandan. ad Hanoi, 
ricorda gli obiettivi del Fron¬ 
te nazionale di liberazione del 
sud Vietnam, come segue: I) 
unire l'intero popolo; 2) scon¬ 
figgere gli aggressori ameri¬ 
cani; 3) rovesciare il gover¬ 
no fantoccio di Saigon; 4) 
creare un ampio governo de¬ 
mocratico di coalizione nazio¬ 
nale; S) edificare un Vietnam 
del sud indipendente, democra¬ 
tico, pacifico, neutrale e pro¬ 
spero: 6) procedere verso la 
riunificazione pacifica della 
patria. 

La scorsa notte un comuni¬ 
cato speciale diramato dal 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le aveva annunciato che dei 
295 000 soldati nemici uccisi. 
feriti o catturati fino al 31 
maggio 72.000. tra i quali 32.000 
americani, tono stati uccisi, 
feriti o catturali nel solo me 
se di maggio. Il comunicato 
aggiungeva che erano stati 
distrutti nello stesso periodo 
più di mille aerei ed elicot¬ 
teri, 2.100 veicoli, 1.200 dei 
quali blindati, 120 imbarca¬ 
zioni e quasi 100 ponti. 


Criminale richiesta del magnate della stampa USA Hearst 

«Distruggere Hanoi se non 
cessa l'attacco a Saigon» 


NEW YORK, 11 
Il direttore della piti po¬ 
tente catena di giornali di 
America, William Randolph 
Hearst jr. ha inviato un tele¬ 
gramma ai rappresentanti 
USA ai colloqui di Parigi Ave¬ 
re» Harriman e Cyrus Vance 
chiedendo la ripresa dei bom¬ 
bardamenti su tutto il terri¬ 
torio delia RDV e la distru¬ 
zione di Hanoi. Aberrante e 
criminale la richiesta di 
Hearst è un clamoroso atto 
di pressione degli ambienti 
oltranzisti americani che non 
si rassegnano alla sconfitta 
nel Vietnam e a una soluzio¬ 
ne politica del conflitto. Per 
giustificare la mostruosa sfi¬ 
da all’opinione pubblica ame¬ 
ricana e mondiale Hearst pre¬ 
senta la sollecitata ripresa ge¬ 
nerale degli attacchi nella 
RDV come una ritorsione «al 
bombardamenti senza discri¬ 


minazione attuati su Saigon 
dal vietcong » ritorsione die, 
impudentemente, egli afferma 
essere sollecitata da « una 
buona parte del popolo ame¬ 
ricano ». 

Nel suo telegramma Hearst 
non si perita di indicare in 
una serie di punti la condot¬ 
ta di ricatto che Harriman e 
Vance dovrebbero seguire nei 
loro contatti con i rappresen¬ 
tanti vietnamiti a Parigi. In 
sintesi Hearst sostiene che gii 
americani hanno sempre at¬ 
taccato « solo » obiettivi mili¬ 
tari su» Nord Vietnam, anche 
se vi sono state vittime fra l 
civili che abitavano nei pressi 
degli obiettivi, mentre a Sai¬ 
gon 11 FNL conduce « un at 
tacco generale contro la cit¬ 
tà »: nella battaglia secondo 
lui, la maggioranza delle vit¬ 
time sarebbero civili. Pertan¬ 
to. egli dice, o cessa l’attac¬ 


co a Saigon o gli USA non 
si riterranno piti legati dalle 
recenti (e cosiddette) limita¬ 
zioni negli attacchi aita RDV 
e saranno liberi di adottare 
rappresaglie che potrebbero 
avere effetti « catastrofici per 
Hanoi ». 

Cyrus Vance si è oggi In¬ 
contrato con Johnson alla Ca¬ 
sa Bianca per ricevere le ul¬ 
time istruzioni prima della 
partenza alla volta di Parigi. 
Non si sa se sla stato pre¬ 
so in considerazione anche il 
folle telegramma di Hearst. 

E’ intanto da segnalare che 
sulla rivista Reapon Society 
11 senatore repubblicano John 
Cooper ha reso noto che II 
Pentagono progettò rinvio di 
nuovi contingenti militari in 
Thailandia, nel Laos e in Cam 
bogla, per stroncare le «sol¬ 
levazioni » nell Asia sud-unen- 
tale. 


Rockefeller: «Kennedy è morto perchè ha sollevato problemi nuovi» 


NEW YORK. Il 

E’ stato amiunciato oggi 
che il giovane Sirhan, allcti- 
tatore di Kennedy, sarà dife¬ 
so da un avvocalo designato 
dall'Associazione forense di 
Los Angeles, che presterà la 
sua opera senza coni penso 
Molti avvocati si sono offerti 
di assiemare la difesa e tra 
loro sarà fatta una scella di 
ufficio. Il giovane si limiterà 
a dare la sua approvazione. 
L'annuncio è stato dato dal 
consigliere deU'Unione ame¬ 
ricana per le libertà civili, 
A. C. IViriii, l'unica persona 
che la polizia ha autorizzalo 
a visitare quotidianamente 
l'imputato. Ieri, lo slesso Wi- 
riti aveva dichiarato che Si¬ 
rhan aveva chiesto, in luogo 
del difensore d'ufficio che lo 
ha assistito nella prima udien¬ 
za. un avvocato di grido Nes¬ 
suna indicazione è stata for¬ 
nita sulle circostanze in cut 
si è arrivati all'attuale diver¬ 
sa decisione. 

L'amuincio di Wirin ha de 
stato molti commenti, poiché, 
come è evidente, dalla « li¬ 
nea t> che la difesa seguirà 
dipendono motte cose. L’insi¬ 
stenza della Corte nella desi¬ 
gnazione di un difensore di 
ufficio sembra dettata da una 
solida determinazione di « te¬ 
nere in pugno * il processo 
Sirhan è d'accordo, oppure ha 
dovuto subire? 0. ancora, si 
tratta di un compromesso, nel 
quale ha pesato la mancanza 
di mezzi della famiglia del 
giovane? Nessuno può dirlo. 

Quello che appare di ora 
in ora più certo è che l'atten¬ 
tatore. a! pari di Ostrald. non 
era persona sconosciuta alla 
polizia. E' staio scritto, dopo 
l'arresto, che la polizia di 
Pasadena lo aveva schedato 
al pari di due dei suoi fra¬ 
telli. 1 giornalisti hanno visto 
le schede: vi sono segnalati 
al nome di Sirhan, alcuni epi¬ 
sodi di € disordine » (due fur¬ 
ti di biciclette, che egli stes¬ 
so riportò, alcuni casi di tur¬ 
bamento dell'ordine pubblico) 
e. al nome di due fratelli, 
qualcosa di più grave: uso di 
narcotici, una accusa di ten¬ 
tato omicidio. Ora, si sono 
fatti aranti alcuni testimoni, 
i quali sostengono che Sirhan 
miti*ava in organizzazioni an¬ 
ticomuniste di esuli cubani 
Ai primi di mangio alcuni di 
loro lo hanno visto partecipa¬ 
re. con un gruppo di provo 
rotori professionali, a tenta¬ 
tivi di suscitare incidenti 
durante una mnnìfestazione 
indetta a Los Angeles dal 
« Partito della pace e della li¬ 
bertà * A quell'epoca, il gio¬ 
vane era disoccupato da circa 
due mesi. Se le rose sfanno 
cosi, le * rivelazioni » del sin¬ 
daco Yorly. che si é affret¬ 
tato a presentarlo immediata 
mente dopo l’arresto rame un 
€ filo comunista * appaiono in 
una luce anche più sinistra 

Una parte sempre più vasta 
dell'opinione pubblica è in¬ 
dotta da queste contraddizioni 
a orientarsi verso la tesi del 
• complotto ». Il presidente 
della commissione del Senato 
per ali affari interni. Henry 
Jackson, ha fallo oggi a Spo 
kane. nello Stato di Washin¬ 
gton, dichiarazioni molto esuli 
cite. « Non ho prove — epli 
ha detto — ma sono convìnto 
che Vurcisfane di John F Ken 
nedp. quella di Robert Ken¬ 
nedy e avella di Marlin Luther 
King sono il risultato di cospi 
razioni ». Jackson ha polemiz 


zato con l'inlerpretazione di 
Johnson, che riduce tutto ad 
tino /ormale « condanna dello 
violenza » 

Questo tema è anche al cen¬ 
ilo della campagna elettora¬ 
le. che é ripresa oggi dopo la 
breve « tregua * seguila al 
delitto di Los Angeles e che 
vede pesanti accuse dei can¬ 
didati d’opposizione al go 
verno 

Il governatore dì Netv York, 
Nelson Rockefeller. dopo es 
sersi recato alta Casa Bianca 
e dopo aver conferito per due 
ore col presidente Johnson, si 
è recato al National Press 
Club per un banchetto, nel 
corso del quale ha pronuncia¬ 
to un discorso duramente po¬ 
lemico Rockefeller. che è tino 
dei candidati repubblicani, ha 
sottolineato i « grandi muta¬ 
menti » che sono in alto nel 
paese e ha accusato « gli uo¬ 
mini attaccali alla vecchia 
politica » di non comprenderli 
e di noti preoccuparsene. 
« Kennedy — ho aggiunto il 
governatore, con parole che 
equivalgono ad un fermo ri¬ 
getto della interpretazione 
corrente del delitto — è mor¬ 
to perchè ha osato sollevare 
questi problemi di fronte al 
popolo americano ». 

A sua volta, il senatore 
McCartliy parlerà domani se¬ 
ra a New York. Egli ha già 
anticipato una dura polemica 
contro Johnson, dichiarando 
che il delitto « coinvolge il 
tessuto stesso della società 
americana ». 

L’ultima richiesta di Johnson 
per una legge più severa sul 
controllo delle armi negli Stati 
Uniti è stata respinta oggi dal¬ 
la commissione giudiziaria del¬ 
la Camera. 

Il presidente della commis¬ 
sione Emanuel Celler ha però 
manifestato la speranza che la 
legge ottenga un voto favore¬ 
vole la prossima settimana. 


Ray è certo solo un anello 


Forse in Canada 
la chiave del 
complotto contro King 

Esiste nella realtà II Galt che fu lo pseudonimo 
del presunto killer: abita a Toronto — In Canada 
anche il capo dell’associazione fascista che mi¬ 
nacciò di morte il leader negro e Kennedy 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA. 11 

.James Hai! Ra> e stato tia 
sfinito uni k* più stiminoti ni 
suic [U(vau/iona!i. alla prigioni* 
londinese di W.uuisvvoi tii, imo 
stabilimento di lieti.i col massi¬ 
mo disamino di .sicuirz/a VI 
timartà Uno a mai tedi piassimo 
quando compai uà nuovamente 
(lavanti al Tribunale millese un 
potato di uso di passapotto fai 
so e di ixirto abusivo d’arma da 
fuoco. Poi la giustizia inglesi* 
egli è ancora noto ionie Ramon 
Geoige Sneyd. lo pseudonimo da 
lui assunto (piando venne unt^ 
stato sabato scoi so all’aeroposto 
di I.ondi a. 

Nel frattempo le autorità ame¬ 
ricane belino rilievo e inoltrato 
ni colleglli britannici un mnridn 
fo di arresto per James May 
Secondo la procedili a inglese si 
dovrà piovare successivamente 
l’identità di RavSnevd e la sua 
sospettala implicazione nel de 
litto per il quale lo si ricercn 
negli USX 

La faccenda è complicata e 
non tanto por una questione leca- 
listfcoTominle in Inghilterra, 
quanto por le tortuosità e le 70 
ne oscure che tuttora pre-entn 
la vicenda originata (Incassassi 
nio del dottor Martin Luther 
King e soprattutto l'incertezza 
sulla fisionomia del suo o dei 
suoi autori materiali Si apprcn 


Saranno processati in agosto 


ha avuto 
complici 

Nuove rivelazioni sull’ex generale fuggito negli 
USA — Passo sovietico presso le autorità ceche 
per false notizie sull’affare Sejna 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 11. 

Oltre al suo aiutante colon 
nello Moravec. l’ex generale Jan 
Sejna fuggito negli USA nel 
febbraio scorso, ha avuto altri 
quattro complici Lo scrive oggi 
il q otidiano dei sindacati Fra 
ce. anticipando 1 risultali della 
commissione d’tnchiesta ed an 
nunciando che il Moravec e gli 
altri quattro saranno portati da 
vanti al tribinaie nel piassimo 
agosto II gio-nale non fa i nomi 
dei complici nè cita le accuse 
specifiche a lo*o carico ma dal 
l'articolo si comprende che si 
tratta di persone di un certo 
nome e che il grosso de’la fac¬ 
cenda deve ancora venire alla 
luce 


Risposta all'adozione delle leggi speciali da parte di Bonn 


LA R.D.T. ADOTTA 
PER TUTELARE LA 


NUOVE MISURE 
SUA SOVRANITÀ 


Sarà necessario il passaporto per entrare nel territorio della RDT dalla RFT_ Una tassa sulle merci 

di transito — Sarà impedito l’accesso a tutto ciò che ha attinenza con le organizzazioni neo-naziste 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. IL 

La Camera del Popolo della 
Repubblica democratica tedesca 
come poma risposta alladozio 
ne delle leggi eccezionali che 
modificano la Costituzione della 
Germania occidentale restrin¬ 
gendo le libertà democratiche 
interne e acutizzando la tensio¬ 
ne interna Mortale, ha adottato 
questa sera una serie di misure 
die riguardano la sua sovranità 
e la sua sicurezza. 

Il ministro degli Interni Di- 
ckel e il vice ministro delle Fi¬ 
nanze Kaminski hanno annun¬ 
ciato che a partire da domani 
i cittadini della Germania fede¬ 
rale potranno entrare, uscire o 
transitare per 0 territorio della 
RDT solo se In possesso di pas¬ 


saporto del loro paese e di re¬ 
golare visto della RDT. mentre 
fino ad ora era sufficiente La 
carta d’identità personale. Inol¬ 
tre le merci in transito sul ter¬ 
ritorio della RDT dovranno sot¬ 
tostare al pagamento di una tas¬ 
sa come si effettua in una serie 
di altri paesi; e tuttavia sarà 
permesso soltanto il passaggio 
di quelle merci dirette a Berli¬ 
no che non saranno accompa¬ 
gnate da documenti nei quali in 
un qualsiasi modo ti dichiari 
che Berlino fa parte della Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

L’aumento della tassa per l’en¬ 
trata nel territorio e il paga¬ 
mento per U pedaggio delle mer¬ 
ci sono stati decisi anche in base 
agli accordi de) 1955 con l'Unio¬ 
ne sovietica secondo i quali la 
RDT è sovrana nel decidere le 


misure da adottare per la dife¬ 
sa della sua integrità e della 
sua sicurezza. Naturalmente in 
base a queste misure tutto ciò 
che ha attinenza con il neo na 
tismo nella Germania orciden¬ 
tale sarà bloccato e non avrà 
nessuna possibilità di transito. 

In sostanza questa misura non 
è che l’allargamento di una de¬ 
cisione presa a metà aprile nei 
confronti di coloro che. collega 
U in qualche modo alla rinasci¬ 
ta neonazista, volessero transi¬ 
tare sul territorio della RDT. 

La serie di misure autorizzate 
questa sera dalla Camera de) 
Popolo non è in sostanza che 
la conseguenza di queU’inaspri- 
mento dei rapporti di vicinanza 
tra le due Germanie che l’ap¬ 
provazione delle leggi eccezio¬ 
nali ha provocato. 


Il capo dei governo della 
RDT. Willy Stoph. nella lettera 
del 14 maggio scorso indirizzata 
al Cancelliere Kiesinger aveva 
annunciato che se te leggi spe¬ 
ciali fossero state adottate la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca non avrebbe non potato 
p-endere contromisure miranti 
alla tutela della sua sovranità. 
Le misure assunte oggi non sono 
altro che l’espressione di que¬ 
sta sovranità e mirano a distin¬ 
guere nettamente rorientamento 
fra i due paesi; nello stesso 
tempo nella differenza dei p-ov- 
redimenti assunti per la Repub¬ 
blica federale e per li territo¬ 
rio di Beriino ovest, vt è anche 
una chiara risposta ai tentativi 
annessionistici portati avanti 
pervicacemente dal governo di 
Bonn. Infatti 1 cittadini di Ber¬ 


lino ose«t continueranno ad usa 
re il lO'o lasciapassare con un 
visto mentre per i cittadini della 
Germania occidentale occo-rerà 
il pa.-.sapo'to come au iene fra 
Stati diversi. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gressivo tentativo della RFT di 
annettersi Berlino o di estende¬ 
re la sua influenza su Berlino, 
va registrata la riunione della 
Conflndustria tedesca avvenuta 
tra ieri e oggi a Berlino Per 
tale riunione e per la decisione 
di aprire in Berlino un ufficio 
del Mercato Comune Europeo, 
il ministero degli Esteri della 
Germania democratica ha ieri 
inviato una nota di protesta 
alla Repubblica federale. 

Adolfo Scalpelli 


Secondo i calcoli fatti durante 
le indagini Sejna e i suoi com 
plici in un breve periodo di tem 
po si sono impossessati, con 
traffici di ogni genere, di circa 
mezzo milione di corone rica¬ 
vato con la vendita di sementi 
di automobili e di altri p-odotti 
Da questa somma sono esclusi 
i vantaggi ottenuti dal Sejna con 
l’uso dei camma militari che tra 
«portarono il materiale per la 
costruzione della villa delle* 
generale - circa 112 mila co 
rone — e con l'impiego dei *ol 
dati in q »e ; ti lavon — arca 30 
mila co'one (oltre cinquemila 
co-cne vennero pagate dall’am- 
ministrazfonr militare per la for¬ 
nitura di legna). 

i. g, 

MOSCA 11 

A proposito de! * caso Sejna ». 
l’agenzia Tass definisce provo¬ 
catoria una notizia apparsa sul 
g ornale cecoslovacco Lutovo 
Democraczte e traila da! \e>r 
York Times secondo la quale 
un imprensato generale sovie¬ 
tico avrebbe approvato la con¬ 
cessione al fuggiasco Jan Sema 
don passaporto diplomatico 

Dopo aver ricordato che anche 
l’agenzia cecoslovacca CeU-ko ha 
comunicato che « tutti i dati del¬ 
la notizia sono falsi » la Tass 
informa che le autorità sovieti 
che hanno compiuto un passo 
ufilciale Scrive la Tass: « Il 
ministero degli Esteri delI’UR-SS 
ha presentato un espo«to all am¬ 
basciata cecoslovacca s Mosca 
in cui si dich’ara m particolare 
che la pubblicazione del gtorna 
le Ltdova Democmcz ie - organo 
del partilo popolare che fa parte 
del Fronte nazionale dei iech e 
degli slovacchi - non può non 
suscitare perplessa» estremo e 
proteste poiché essa con il suo 
intero contenuto persegue un 
solo scopo peggiorare le rela¬ 
zioni sovietico cecoslovacche. ET 
stata espressa la certezza che 
gli organi cecoslovacchi respon¬ 
sabili prenderanno le misure ne¬ 
cessarie al fine di difendere le 
amichevoli relazioni tra l’Umb 
ne Sovietica e la Cecoslovacchia 
da simili pubblicazioni da parte 
di taluni organi della stampa 
cecoslovacca ». 


ile infatti dall Anni il a clic Elie 
Stami» Galt Gnu» negli piumoni 
mi utilizati da l<a> a Los Au 
gelei nove soggiorno pinna ilei 
lucusione ili munì t-o-ie vcia 

menu 

(••ut ha .il anni, e soviniUu 
demi di un magazzino, aiuta a 
'1 cuonlo, nel Caluma. la litui do 
ve -a sa con coile/za mie ua> 
aiuto |>ei una v» illuni ni gioì in 
doj>o il delitto Vive nel qaaitie 
it* di beai inno a imilie cintili ita 
di inetti di distanza da alti e due 
pelatine I em nomi umicio an 
che essi piesi a pi citilo da Haj 
ni ixMiixii divelli. Ramon Gioì 
ge Sne>d e Paul Hiuigeman 1 
tre uomini vaio siati miei togati 
dalla iKilizia vanadi--e ma la lo- 
io loia/ione imi il fatto di un 
Ray è accudito è stata delusa 
Rimane tuttavia ampia ingioiti* 
di dubbio sulle lamilleaziom e 
sui ictioseuia. 

Ti oppi seno i nomi che conti 
nuaiio a circolare, ttoppe so.io 
le identità fasulle clic min si i ic- 
sce ad indagale e liop|K* quelle 
veie che non si sn u si vuole 
collegaie in una tele die va iem 
prò piu confermatalo l’idea oii- 
ginaiia di un va.sto complotto. La 
notizia odierna data da un gior¬ 
nale della seia londinesi* della 
scoi»erta della reale esistenza di 
Galt ribadisce comunque nella 
mente di tutti gli osservatori la 
convinzione della congiura poh 
tiva a cui avrebbe preso pai te 
come accessorio materiale un 
gitippo di criminali altamente 
organizzato 

A questo «i aggiunga il fatto 
che in Pana dà si è rifugiato 
qualche temi» fa il capo della 
organizzazione fascista dei « Mi- 
nute-men » e il quadro è coni 
pleto I * Minute men ». ri coi - 
diamolo, avevano avuto lordine 
dal loro capo di uccidere alcuni 
t traditori comunisti » fra cui 
Luther King c llo’vot t Kennedy 

Che di un complotto si tratti è 
opinione drlla polizia canadese 
che a suo tempo ha comunicato 
all’FBl americano le zac conclu¬ 
sioni. Solo In polizia statuniten¬ 
se si rifiuta ancora dall ahbrac - 
ciare una ipotesi e un filone di 
ricerca che ha volutamente igno 
rato e scartato fin dall inizio 

L’effirlcnza tecnica con cui 
l’impresa delittuosa è stata oso 
gotta e mascherata tino art osci 
non lascia alcun dubbio s fila pia¬ 
nificazione p r event’va che deve 
avere avuto il progetto Un solo 
esempio: il ó2enne Eric Galt. 
scelto come pseudonimo da Rav. 
ha la corporatura di questi, è 
alto un metro e 73 pe«a 76 chili 
ed ha una cicatrice alla radice 
del naso in mezzo agli occhi, co¬ 
si come sulle palme delle mani 
Rav è alto un metm e 7ó. pe*a 
76 chili ha anch’egli Ir'* piccole 
rientrici’ due sulla fronte e l’al¬ 
tra sul palmo di una mano 

II fatto che Rav sia «tato ca¬ 
pace di trovare un alias dalle 
earatternt'che fisiche co«l utili, 
quasi identiche alle sue. ha por¬ 
tato gli agenti investigatoci di 
Toronto a credere fermamente 
che un « sindara'n de! delitto * 
intemazionale di notevole capa¬ 
cità organizzative «la coinvolto 
nella «tori» probabilmente as¬ 
soldato dagli strssi mandanti 
che har.no dato Istruzioni C pa¬ 
gamento all’esecutore o agli ese¬ 
cutori del fatale colpo di fnci’e 
esploso contro King dall'aTber- 
ghrtto di Menphis 

Oggi a Lo*i«vi!le negli USA il 
fratello del premio Nobel, reve¬ 
rendo XV.lliams King ha chiesto 
la «nllec.ta estradizione di Ray 
e l'accelerazione de! corso della 
giustizia « T7 necessario fare in 
fretta «e si vuole accertare resi¬ 
stenza di un complotto: altre r : t- 
time possono essere « alrate. in 
futuro rial riconoscimento che 
ri è *toto Un complotto in ave¬ 
rto co <o E* motto strano — ha 
aggiunto il reverendo Williams 
K'ng — che Ir persone che «i 
bollono per la causa dei pareri 
e tiri neori debbono renire as¬ 
sassinate cosi facilmente * 

Rav. a Toronto ebbe a sua dl- 
snosizione aiuti materiali e da¬ 
naro mezzi e assistenza per 
evadere alla refe di controllo 
internazionale della polizia da 
narte di suoi «conoscenti* che 

10 vestirono in albergo e che ri¬ 
mangono a tutt'oegf anonimi. 
Ora s| attende di vedere quale 
sarà il decorso delle formabtà 
richieste dalla legge inglese per 
l’estradrione dell'uomo che per 

11 giudice di qui è ancora Ra¬ 
mon Sneyd imputato di due rea¬ 
ti relativamente minori. 

Ito Vostri 



















l’Unità / mercoledì 12 giugno 1968 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


/ 


Si acuisce la tensione: il governo tenta di impedire le elezioni? 


La Francia risponde con lo sciopero generale 
alle provocazioni di De Gaulle e dei padroni 



Ho assistito alla battaglia 
fra studenti e poliziotti 

« Un nostro compagno è stato annegato nella Senna. Dobbia¬ 
mo vendicarlo» - Barricate, incendi, bombe lacrimogene 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 11 

E’ come il serpeggiare di 
una miccia accesa in un enor¬ 
me deposito di materiale in¬ 
fiammabile. Sì spegna da una 
parte, si accende dall’altra. 
E i mozziconi accesi prendono 
direzioni imprevedibili. Que¬ 
sta è la Francia di oggi, a più 
di un mese dalla esplosione 
della rivolta studentesca e a 
dieci giorni dalle elezioni del 
23 giugno: un paese in cui 
tutto è profondamente incerto 
e terribilmente teso. 

Ecco una testimonianza di 
come praticamente la miccia 
serpeggia. Ieri sera ero in un 
piccolo ristorante attorno alla 
Sorbona. Una decina di per¬ 
sone a tavola: studenti in 
maggior parte. Discussioni 
animate, violentemente pas¬ 
sionali. Un ragazzo arriva, 
si ferma sulla porta: € Suc¬ 
cede qualcosa », dice e fugqe 
di corsa. Cinque minuti dopo 
siamo nella grande corte del¬ 
l'università. Atmosfera feb¬ 
brile. Dall'altoparlante la vo¬ 
ce calma e ferma di una ra¬ 
gazza: € Un nostro compagno 
è stato annegato nella Senna 
a Flins. Dobbiamo vendi¬ 
carlo ». 1 grandi anfiteatri si 
vuotano nel giro di pochi mi¬ 
nuti e così le aule nelle quali 
lavorano i comitati di azione. 
E’ incredibile. Ognuno sembra 
sapere quello che deve fare. 
Qualche migliaio di giovani 
si avviano in gruppi di dieci, 
quindici, venti verso il bou¬ 
levard Saint Michel. Il traffico 
è fermo come d’incanto. Dal¬ 
l’altra parte del boulevard ar¬ 
rivano altri studenti delle fa¬ 
coltà distaccate. Misteriosa- 
mente avvertiti, arrivano pun¬ 
tualmente. 

Si comincia ad agire. Il ori¬ 
mo obiettivo è la bandiera 
francese sulla facciata del 
liceo Saint Claude: vengono 
strappate le strisce bianca e 
blu, rimane solo quella rossa, 
lì secondo è un pannello di 
propaganda elettorale: nel 
giro di due minuti brucia nel 
centro del boulevard. Ma più 
in alto bruciano già le prime 
automobili della polizia, scop¬ 
piano le prime granate lacri¬ 
mogene. E* la battaglia. 

Barricate, conquista dei tetti 


delle case in tutte le strade 
attorno alla Sorbona. L'aria 
è irrespirabile. Dopo le prime 
cinque o sei granate comincio 
a vomitare. Raggiungo l'al¬ 
bergo nel tentativo di metter¬ 
mi in contatto con il giornale. 
Vomito per delle ore. Sento 
esplodere per tutta la notte, 
granate lacrimogene e bot¬ 
tiglie molotov. Fino alle otto 
del mattino. 

Ecco, cosi ho visto ieri sera 
il serpeggiare della miccia 
attorno alla Sorbona. Ma que¬ 
sta miccia veniva da Flins 
dove, poche ore prima, in cir¬ 
costanze di fatto controverse, 
ma provocate comunque dal¬ 
l'intervento della polizia, un 
ragazzo di 18 anni, studente 
liceale, è stato gettato o co¬ 
stretto dai poliziotti a get¬ 
tarsi nella Senna e ne è stato 
ripescato cadavere. 

Alle otto di stamane sem¬ 
brava finito qui. La miccia 
però si è accesa altrove, a 
considerevole distanza da Flins 
e dalla Sorbona. Alle officine 
Peugeot di Sochaux. dove la¬ 
vorano molte migliaia di 
operai. Scontri con la polizìa, 
un giovane operaio ucciso, al¬ 
tri feriti gravemente. Gli 
scontri sono continuati prati¬ 
camente per tutta la giornata. 
Barricate operaie, scoppi di 
colpi di arma da fuoco. E poi 
alla Citroen nella periferia di 
Parigi: ottomila operai, altri 
scontri. Feriti. E dove an 
cora? Al momento in cui tra¬ 
smetto non lo so, ma può ac¬ 
cadere dovunque. Vi sono an¬ 
cora un milione di metallur¬ 
gici in sciovero in Francia, 
oltre a professori e studenti, 
dipendenti della televisione, e 
qua e là portuali, impiegati di 
uffici vari, lavoratori dei tra¬ 
sporti di alcune grandi città. 
E’ un materiale, diciamo così, 
estremamente infiammabile. 

E la miccia si è riaccesa 
stasera in dieci, venti punti 
diversi di Parigi per concen¬ 
trarsi poi, ancora una volta, 
nel Quartiere Latino. Ancora 
una volta barricate. granate 
lacrimogene lanciate qualche 
volta con piccoli mortai, bot¬ 
tiglie Molotov a centinaia. Gli 
studenti si battono in gruppi 
di cento, duecento, cinquecen¬ 
to per volta. Tentano cosi di 
attirare i CRS in punti diversi 


del quartiere. 

Le esplosioni a Saint Ger- 
main sono fragorose. Io non 
sono in grado di dire se 
gli studenti si battano in mo¬ 
do organizzato, sulla base cioè 
di una tattica concordata. E’ 
possibile, dati i risultati. Tut¬ 
ti, poliziotti e studenti, porta¬ 
no maschere bianche di garza 
imbevute in una soluzione vi¬ 
taminica. Anche io ne ho tma. 
Ma gli occhi mi bruciano da 
morire. Guai a toccarli, mi 
dicono. Non li tocco infatti. 
Mi lacrimano abbondantemen¬ 
te fino a non permettermi più 
di vedere cosa succede attor¬ 
no a me. 

Rientro fortunosamente in 
albergo, approfittando di una 
pausa degli scontri, sul bou¬ 
levard Saint Germain. subito 
dopo gli scontri riprendono. 
Mentre telefono si sentono, vi¬ 
cine, le esplosioni delle grana¬ 
te e delle bottiglie Molotov. 
Deve essere attorno alla fa¬ 
coltà di Medicina. Sono sol¬ 
tanto le 22,30 (in Italia le 23,30) 
ed ho la sensazione che sia 
appena cominciata. Non è 
escluso che il governo abbia 
deciso di far assaltare la Sor¬ 
bona che somiglia molto, or¬ 
mai. ad una vera e propria 
fortezza. 

Ma, come avviene l'incen¬ 
dio? Flins, Sochaux, Citroen, 
è la stessa, identica storia. Il 
governo, o i padroni, tentano 
di spezzare lo sciopero. Gli 
operai — in qualche caso, co¬ 
me a Flins. assieme agli 
studenti — resistono e reagi¬ 
scono. La polizia interviene 
per t proteggere la libertà di 
lavoro ». Nascono gli scontri, 
la miccia si accende. 

Cosa vuol dire in concreto 
« proteggere la libertà del la¬ 
voro »? Nelle fabbriche, come 
si è detto nei giorni scorsi, 
si vota, a mano alzata o a 
scrutinio segreto. Fino ad ora, 
ovunque la maggioranza ha 
votato per la ripresa del la¬ 
voro, il lavoro è stato ripreso. 
Dove invece la maggioranza 
ha votato per la continua¬ 
zione dello sciopero, 3 pa¬ 
drone o a governo puntano 
sulle minoranze, che in ge¬ 
nerale non superano il 10-20 
per cento degli operai, per 
spezzarlo. Inquadrano queste 


TURCHIA 


Università occupata da 20.000 studenti 

Chieste le dimissioni del presidente della Facoltà di lettere di Ankara * Aggior¬ 


nala la sessione di ei 

ANKARA, 11 

Studenti deO ' Università di 
Ankara hanno occupato ieri la 
facoltà di lettere e storia, affer¬ 
mando che vi resteranno fin¬ 
ché non saranno accolte total 
mente le loro rivendicazioni 
contenute In un progetto di n 
forma in tredici articoli. Un 
portavoce degli universitari ha 
chiesto le dimissioni del pre 
Kde della facoltà. Sta ligie, 
appartenente all’estrema destra. 

Gli studenti controllano tutu 
0 ingressi della facoltà non¬ 
ché il centralino telefonico. In 


ni • Occupati gli atenei d 

seguito a questa occupazione Q 
consiglio dei professori ha de¬ 
ciso di aggiornare la sessione 
di esami e di procedere allo 
studio delle rivendicanooì stu¬ 
dentesche. 

L'occupazione della facoltà di 
lettere fa seguito ad analoghe 
decisioni degli studenti delle 
facoltà di agrana degli ate 
nei della capitale, di Erzerum 
e di Izmir, tutte già occupate 
dagli studenti. Il totale degli 
universitari attualmente in agi¬ 
tazione nel paese sigierà i ven¬ 
timila. 


Ankara, Enerum, Izmir 


Guatemala: 
ucciso il vice-capo 
della polizia 

CITTA DEL GUATEMALA. 12 
U col Felipe Antonio Ba¬ 
ptist vicecapo della polizia 
guatemalteca, e il suo autista, 
sono rimasti uccisi domenica 
sera mentre a bordo di una 
Jeep attraversavano I centro 
della capitale. Due agenti di 
polizia sono rimasti feriti. 


minoranze che, accompagnate 
da reparti di poliziotti armati, 
tentano di entrare nelle fab¬ 
briche. La maggioranza rea¬ 
gisce. In alcuni casi riesce a 
impedire che la minoranza 
entri in fabbrica. Quando ciò 
avviene la polizia assedia le 
fabbriche e tenta di rioccu¬ 
parle. E' in questo contesto 
che nascono gli scontri. Così 
è stato alla Renault di Flins, 
cosi alla Peugeot, così alla 
Citroen. 

Quale funzione hanno, in 
tutto questo, gli studenti? 
Senza dubbio la stessa funzio¬ 
ne che hanno avuto da un 
mese e mezzo a questa parte: 
quella di detonatore. Ma è 
evidente d’altra parte che la 
loro parola d’ordine: « Non è 
che l’inizio, continuiamo la 
lotta » non avrebbe alcuna 
possibilità di essere raccolta 
se non vi fosse un materiale, 
appunto, infiammabile. 

Si può discutere fin che si 
vuole sugli indirizzi politici e 
sull'azione di questo o quel 
gruppo organizzato di studen¬ 
ti. Si possono anche dare, mo¬ 
tivandoli, giudizi pesanti. Ma 
la realtà è che un milione di 
metallurgici francesi sono alla 
loro quarta settimana di scio¬ 
pero e che questo sciopero è 
diretto dai sindacati e non da¬ 
gli studenti. Sono i sindacati 
infatti che consigliano gli 
operai, sulla base del giudizio 
sugli accordi raggiunti in que¬ 
sto o quel settore, a ripren¬ 
dere il lavoro o a continuare 

10 sciopero, e, in generale, il 
loro consiglio viene seguito. E’ 
in questo ingranaggio che si 
inserisce come abbiamo visto 
l'azione del padrone o del 
governo. 

L’« Humanité » di stamane, 
in una corrispondenza da 
Flins, denuncia con forza tale 
azione anche se continua a 
mettere in guardia i lavora¬ 
tori a proposito della presenza 
di gruppi di studenti guidali 
dal prof. Geismar. Questa 
azione del governo o dei pa¬ 
drone accende la miccia, che, 
nel suo serpeggiare, provoca 
gli incendi che hanno fine ad 
ora bruciato due giovani vite: 
quella di uno studente di 18 
armi a Flins e quella di un 
operaio di 24 anni a Sochaux. 

11 primo annegato nella Sen¬ 
na, 3 secondo ucciso da una 
palla di mitra. Finirà qui? Io 
non lo credo. Ed è difficile 
crederlo. La mia impressione 
è che si roda verso una nuora 
e più grave acutizzazione del¬ 
lo scontro di classe, sia che 
le elezioni si tengano sia che 
vengano annullate da De 
Gaulle. 

Lo sciopero generale di 
un'ora, proclamato per doma¬ 
ni, in tutta la Francia, dalla 
CGT, contro la violenza della 
polizia e contro Tatleggia- 
mento del governo e dei pa¬ 
droni costituisce, in questa si¬ 
tuazione, un avvertimento se¬ 
vero che assume, oggettiva¬ 
mente, un grande peso. Esso 
mostra in particolare che la 
combattività della classe ope 
raia e dei lavoratori m Fran¬ 
cia non è stata minimamente 
incrinata da un mese circa di 
lotte aspre, ravvicinate e che 
qualche volta come a Flins e 
a Sochaux sono sfociate nello 
scontro violento e sanguinoso. 

Alberto Jacovìallo 


ALTRA NOTTE DI BATTAGLIA 
PER LE STRADE DI PARIGI 

I violentissimi scontri si sono protratti fino all’alba — La direzione delia Renault e quella della 
Peugeot costrette a trattare — Oscure manovre dei gollisti: le elezioni in pericolo ? — Forte 
denuncia del segretario della CGT contro la repressione scatenata dal governo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

La Francia vive nuovamente 
ore di drammatica tensione, 
dopo una settimana di appa¬ 
rente tranquillità di cui non 
avevamo mancato di mettere 
in rilievo il carattere illusorio 
e del tutto relativo a causa del 
permanere di un ampio foco¬ 
laio di lotta nei settori metal¬ 
lurgico e automobilistico, co¬ 
stretti a continuare lo sciopero 
per l’intransigenza governativa 
e padronale: un giovane stu¬ 
dente annegato ieri pomerig¬ 
gio nella Senna, non lontano 
dalla fabbrica automobilistica 
Renault di Flins, a seguito di 
una carica della polizia; un 
giovane operaio assassinato 
alle quattro di stamattina da ; 
un colpo di fucile, ed un altro 
gravemente ferito da un altro 
proiettile, nel mezzo di uno 
scontro con la polizia, davanti 
alle officine automobilistiche 
Peugeot di Sochaux. 

La Confederazione generale 
del lavoro, in segno di lutto e 
di condanna della politica re¬ 
pressiva e intimidatoria del po¬ 
tere, ha ordinato per domani, 
dalle 15 alle 16, una fermata 
del lavoro in tutta la Francia. 
Per un'ora il paese si fermerà 
a commemorare, sui luoghi di 
lavoro, le due vittime innocen¬ 
ti della violenza poliziesca. 

Questa notte, come diremo 
più avanti, il Quartiere Latino 
è scossò da drammaticissimi 
scontri tra polizia e studenti. 
La tensione è altissima. Venia¬ 
mo alla cronaca degli avveni¬ 
menti. 

A Flins, dove sono impiega¬ 
ti circa diecimila operai, più 
dell'ottanta per cento si era 
pronunciato giovedì scorso 
contro la ripresa del lavoro e 
per la continuazione dello scio¬ 
pero fino al soddisfacimento 
delle rivendicazioni comuni a 
tutti gli operai delle cinque 
fabbriche Renault. 

Venerdì, su invito della di¬ 
rezione, la polizia ha sloggia¬ 
to brutalmente dall’officina di 
Flins i picchetti di guardia. Ma 
né sabato né lunedì il lavoro 
è stato ripreso. Né poteva es¬ 
serlo perché la maggioranza 
decisiva della mano d'opera ri¬ 
maneva fuori dei cancelli. 

Ieri, come già nei giorni 
scorsi, un gruppo di studenti 
è arrivato a Flins per portare 
la solidarietà delle università e 
dei licei ai lavoratori in lotta. 

Gli studenti da noi interro¬ 
gati affermano che la polizia 
ha attaccato improvvisamente 
un gruppo di giovani — poco 
più di un centinaio — raccolti 
in un isolotto della Senna lega¬ 
to alla terraferma da una 
passerella. Alcuni studenti si 
sarebbero gettati in acqua per 
sfuggire alla carica, altri vi 
sarebbero stati letteralmente 
sospinti dagli agenti nel corso 
del corpo a corpo. Mentre no¬ 
ve giovani riuscivano a ri¬ 
guadagnare la riva, uno di essi 
veniva preso in un gorgo e 
scompariva. Il suo corpo era 
recuperato abbastanza rapida¬ 
mente, ma troppo tardi per ri¬ 
dargli vita. 

Il giovane si chiamava Gilles 
Totin, aveva 18 anni, era stu¬ 
dente. Era andato a Flins 
per essere accanto agli ope¬ 
rai in sicopero. La polizia. 
naturaLmente. parla di scia¬ 
gura casuale prodotta da 
un tentativo di fuga del gio¬ 
vane, preso dal panico all'arri¬ 
vo degli agenti. 

La tragedia è avvenuta ver¬ 
so le quattro e mezzo de] po¬ 
meriggio. La notizia arrivava 
alla Sorbona, a Parigi, molto 
tardi. Le migliala dì studenti 
die gremivano le aule della 
vecchia università — dove dal 
13 maggio, giorno e notte, con¬ 
tinua il dibattito pubblico sul¬ 
la rinascita dell’istituto uni¬ 
versitario. sulla nuova « uni¬ 
versità critica * che dovrà so¬ 
stituire quella decrepita crol¬ 
lata sotto le manifestazioni di 
un mese fa — ascoltavano in 
silenzio Tannuncio della morte 
del loro compagno. Poi si pre¬ 
cipitavano nella strada. Aule 
della Sorbona, bar e caffè cir¬ 
costanti. facoltà dislocate al¬ 
l'interno di quel grande cro¬ 
giuolo che è ir. questi tempi 
3 Quartiere Latino, sì svuota¬ 
vano in pochi istanti. E in 
pochi istanti duemila, poi tre¬ 
mila, poi cinquemila studenti 
marciavano sul Boulevard 
Saint Michel già bloccato dal¬ 
la poliria alle due estremità. 

In una atmosfera di ri- 
I volta, di ira e di dolore vio¬ 
lenti, 01 studenti arrivavano 


sul ponte Saint Michel e lo 
trovavano ostruito dai carri 
della polizia. Ne sono nati 
scontri durati fino alla mattina. 

Oltre 50 feriti tra i mani¬ 
festanti. 25 tra gli agenti. 
19 arresti, 50 fermi; due edi¬ 
cole demolite. 16 automezzi 
distrutti: questo era 3 bilan¬ 
cio provvisorio di una notte 
di battaglia esplosa dopo la 
tragedia di Flins. 

Una nuova battaglia tra stu¬ 
denti e polizia è in corso sta¬ 
notte al Quartiere Latino. A 
mezzanotte il boulevard Saint 
Miche] è praticamente avvolto 
dal fumo acre delle bombe la¬ 
crimogene e migliaia di stu¬ 
denti respinti nelle strade la¬ 
terali costruiscono ripari e 
barricate preparandosi ad una 
seconda notte di scontri. 

In un raggio di qualche chi¬ 
lometro le esplosioni delle gra¬ 
nate offensive fanno vibrare i 
vetri delle finestre. 

Tutto è cominciato alle 19 
di questa sera, ora nella quale 
l’unione degli studenti di Fran¬ 
cia (UNEF) aveva convocato 
studenti e operai ad una ma¬ 
nifestazione di protesta per la 
morte del giovane Gilles To¬ 
tin a Flins e dell’operaio di 
Sochaux. A quell’ora però la 
polizia aveva praticamente 
bloccato tutti gli accessi al luo¬ 
go di raduno, il piazzale della 
Gare de l’Est, con il più im¬ 
pressionante servizio d’ordine 
che sia mai stato risto di que¬ 
sti tempi. Prima delle sette 
tutti coloro che si dirigevano 
verso il piazzale della Stazione 
sono stati fermati, interroga¬ 
ti, costretti ad esibire docu¬ 
menti di identità e circa due¬ 
cento studenti sono stati arre¬ 
stati. 

Alle sette il piazzale era de¬ 
serto di manifestanti: ma que¬ 
sti rumoreggiavano nelle stra¬ 
de adiacenti, separati dal cor¬ 
done di polizia, impossibilitati 
a raggrupparsi, minacciati da 
una operazione che tendeva a 
bloccarli. 

Ad un certo punto i primi 
gruppi, per rie traverse, hanno 
raggiunto la Gare du Nord e 
risalendo per i boulevards sono 
comparsi a piazza Clichy. Un 
altro gruppo ha ridisceso il 
boulevard Sebastopol e si è 
trovato davanti a centinaia di 
taxisti che, in sciopero da or¬ 
mai due settimane, avevano 
organizzato una loro manife¬ 
stazione rivendicativa. I due 
cortei si fondevano e i parte¬ 
cipanti incendiavano una ca¬ 
mionetta appena uscita dalle 
tipografie di France Soir. I 
pacchi di giornali venivano di¬ 
spersi mentre la polizia ac¬ 
correva con un nutrito lancio 
di bombe lacrimogene per di¬ 
sperdere i manifestanti. 

Un terzo gruppo si dirigeva 
sulla Gare Saint Lazare men¬ 
tre un quarto, dopo un lungo 
peregrinare, ritornava al Quar¬ 
tiere Latino. Verso le nove di 
sera la polizia interveniva in 
forze occupando tutto il bou¬ 
levard Saint Michel e parte 
del boulevard Saint Germain. 
Gli agenti dovevano avere avu¬ 
to ordini precisi perchè imme¬ 
diatamente attaccavano i di¬ 
mostranti disperdendoli in pic¬ 
coli gruppi. L’attacco delle 
forze di polizia era impressio¬ 
nante e non lasciava scampo. 
Centinaia di studenti si preci¬ 
pitavano nelle strade laterali, 
già teatro nei giorni scorsi di 
innumerevoli scontri, e comin¬ 
ciavano ad erigere barricate 


e ripari e a rispondere a col¬ 
pi dip avé al massiccio attac¬ 
co poliziesco. 

La pioggia delle granate la¬ 
crimogene e offensive era co¬ 
sì violenta e intensa che in 
breve tutta la zona nevralgi¬ 
ca del Quartiere Latino veniva 
avvolta da una spessa coltre 
di fumo irrespirabile dalla 
quale emergevano, a tratti, i 
caschi lucidi degli agenti in 
assetto di guerra o i volti dei 
manifestanti semi nascosti da 
fazzoletti per proteggere alla 
meglio le vie respiratorie. - 
Sbucando dalla rue Cujat o 
dalla rue Gay Lussac sul 
boulevard Saint Michel le 
spettacolo era allucinante: due 
giganteschi bulldozer avanza¬ 
vano in una nuvola azzurro¬ 
gnola e soffocante per impedi¬ 
re l’erezione di barricate e 
dietro, come in un vero attac¬ 
co di fanteria, avanzavano 
passo a passo, a grappoli, gli 
agenti dei corpi speciali, il 
fucilone lanciagranate puntato 
avanti, facendo un fuoco d’in¬ 
ferno in tutte le direzioni.. Tut¬ 
ti coloro che venivano pescati 
sul percorso da questa incre¬ 
dibile macchina da guerra, 
subivano un violento manga- 
nellamento prima di essere af¬ 
ferrati e condotti ai carri del¬ 
la polizia che fanno la spola 
tra 3 centro degli scontri e i 
vari commissariati. 

L’operazione appare spieta¬ 
ta. radicale, ed è organizzata 
sullo schema del rastrella¬ 
mento metro per metro, stra¬ 
da per strada. Le autorità 
hanno deciso di impedire qual¬ 
siasi manifestazione studente¬ 
sca ricorrendo aH’impiego di 
tutti i mezzi di repressione 
disponibili, impiegando una 
nuova tattica di c occupazione 
stabile » del Quartiere Latino.. 
Gli agenti arrivano protetti da 
una pioggia di granate, si fer¬ 
mano, aspettano che i carri 
si dispongano trasversalmente 
per bloccare la strada, poi ri¬ 
partono sparando granate a 
raffiche e disperdendo i mani¬ 
festanti. 

La nuova facoltà di medici¬ 
na è praticamente assediata 
dalla polizia. Ma gli studenti, 
scacciati dal loro terreno na¬ 
turale e dispersi, si raccolgo¬ 
no in decine di strade late¬ 
rali, a gruppi di cinquanta, di 
cento, e continuano a manife¬ 
stare contro questa macchina, 
quasi bellica, tempestandola 
di pietre. Barricate leggere di 
tavole di legno vengono in¬ 
cendiate per rallentare la 
marcia degli agenti. La ten¬ 
sione è altissima. 

Da Sochaux le notizie so¬ 
no scarse. Ma le poche in no¬ 
stro possesso riproducono più 
o meno 3 quadro di Flins. 
Lunedì mattina 3 lavoro ri¬ 
prende alle officine automo¬ 
bilistiche Peugeot, non senza 
contraddizioni e difficoltà per¬ 
ché una minoranza rimane 
ostile alla fine dello sciope¬ 
ro. Nel pomeriggio si diffon¬ 
de la notizia che la direzio¬ 
ne ha deciso, in violazione 
degli accordi stipulati, di fa¬ 
re ricuperare le ore perdute 
nelle settimane di lotta. Im¬ 
mediatamente 3 lavoro viene 
sospeso in tutti i reparti e 
la sera le maestranze abban¬ 
donano la fabbrica lasciando 
sul posto i picchetti di occu¬ 
pazione. La direzione decide 
allora di vibrare un colpo 


basso: chiama la polizia che 
di notte attacca la fabbrica 
per sloggiarne i picchetti. Si 
accendono scontri violenti. 

Secondo alcuni un carro di 
polizia viene catturato dagli 
operai ohe lo incendiano do¬ 
po essersi impadroniti delle 
armi. Secondo l’inviato di una 
delle catene della radio indi- 
pendente francese gli operai 
disarmano gli agenti spezzan¬ 
done i fucili. Nella lotta nu¬ 
merosi colpi partono, non si 
sa da dove. Un operaio di 22 
anni, Jean Belot. sposato e 
padre di due figli, cade col¬ 
pito a morte, il petto trapas¬ 
sato da un proiettile. Un altro 
operaio è ferito da un colpo 
di arma da fuoco ad una 
gamba e si trova in gravi con¬ 
dizioni all’ospedale. 

La notizia di questa nuova 
tragedia è resa pubblica ver¬ 
so le 10 di mattina, quando a 
Sochaux sembra tornata una 
calma relativa. Ma da quel 
momento migliaia di operai 
si dirigono verso la fabbrica 
presidiata dalla polizia. 

Nel pomeriggio sono oltre 
ottomila, cioè quasi tutti quel¬ 
li che hanno deciso di conti¬ 
nuare lo sciopero, e sono la 
maggioranza: cominciano a 
costruire barricate perchè so¬ 
no decisi a tutto. E la polizia 
di nuovo carica. 

Le reazioni sindacali sono 
immediate. La Confederazio¬ 
ne generale del lavoro, co¬ 
me abbiamo detto all’inizio, 
proclama un’ora di sciopero 
nazionale per il pomeriggio 
di domani. Il suo segretario 
generale Seguy indirizza al 
primo ministro Pompidou un 
messaggio nel quale la CGT 
rigetta sul governo l’intera 
responsabilità dei tragici av¬ 
venimenti. } 

Anche le altre centrali sin¬ 
dacali, quella cattolica e quel¬ 
la socialista, domandano ur¬ 
gentemente che il governo 
adotti gli stessi provvedimen¬ 
ti. Allora la direzione della 
Renault, che fin qui è stata 
alla testa della reazione pa¬ 
dronale ed ha dimostrato la 
più grande rigidezza nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni ope¬ 
raie, annuncia di essere di¬ 
sposta ad incontrare domatti¬ 
na i dirigenti dei tre sinda¬ 
cati per discutere il dossier 
rivendicativo e, possibilmen¬ 
te, riaprire le trattative. 

Contemporaneamente la po¬ 
lizia viene ritirata dai pressi 
dell’officina di Flins. Anche 
Peugeot annuncia di essere 
disposto a riprendere la trat¬ 
tativa con i sindacati e la 
prefettura di Sochaux richia¬ 
ma in sede gli agenti sgombe¬ 
rando i dintorni dell’officina. 
Ma violenti incidenti vengono 
segnalati tra scioperanti e non 
scioperanti, alla fabbrica Ci¬ 
troen di Parigi e alla fabbri¬ 
ca autocarri Berliet di Lione. 

Tutto può esser rimesso in 
causa, ora, persino le elezioni 
del 23 giugno. Ma è questo 
che in definitiva vuole il go¬ 
verno? Ritornano alla mente 
le parole pronunciate dal ge¬ 
nerale De Gaulle la sera del 
30 maggio: esse facevano chia¬ 
ramente capire che il potere, 
in caso di impossibilità di fare 
svolgere una normale campa¬ 
gna elettorale, avrebbe fatto 
ricorso « ad altre soluzioni ». 

Augusto Pancaldi 



Dalla l a 

minciata con rincontro tra 
Rumor e la delegazione del 
PSU: De Martino, Cariglia, 
Brodolini, Ferri e Zannier (in 
precedenza c'era stata una 
riunione della segreteria so¬ 
cialista presieduta da Nenni). 
L’incontro è durato due ore e 
mezzo. Rumor al termine non 
ha rilasciato dichiarazioni. 
Qualcosa hanno detto invece 
ai giornalisti i suoi interlocu¬ 
tori. ma in modo contraddit¬ 
torio. Tutti, è vero, hanno ri¬ 
ferito di aver esposto ancora 
una volta al segretario de le 
deliberazioni degli organi di¬ 
rigenti socialisti e tutti hanno 
escluso che siano in program¬ 
ma altri contatti con Rumor 
in questa fase della crisi. 

I deliberati della Direzione e 
del CC — ha detto Brodoli¬ 
ni — « sono immutabili ». 

Ma si è parlato solo di que¬ 
sto in due ore e mezzo? De 
Martino ha risposto che la 
delegazione del PSU si era 
limitata a illustrare le deci¬ 
sioni del partito, ma « più am¬ 
piamente ». Però Ferri, a chi 
gli chiedeva se si era tratta¬ 
to anche della posizione che 
i socialisti potevano assume¬ 
re davanti a un governo sen¬ 
za la loro partecipazione, ha 
rivelato che « si è parlato so¬ 
prattutto di questo ». Ancora 
Brodolini, richiamando indiret¬ 
tamente l’ipotesi del monoco¬ 
lore ha detto: * Non intendia¬ 
mo restare alla finestra nè di- 
simpegnarci » e ha ribadito 
che tocca alla DC formare un 
ministero che possa favorire 
* la ricostitu/ione del quadro 
politico indispensabile per 11 
rilancio del centro sinistra ». 
E’ questa, come è noto, la 
posizione ufficiale della mag¬ 
gioranza De Mnrtino-Tanassi. 
Cariglia però ha precisato: 

« Non abbiamo preso alcun im¬ 
pegno per il futuro ». 

L’agenzia che fa capo a 
Mancini e Ferri dava invece 
una interpretazione dei collo¬ 
qui che risentiva chiaramente 
delle posizioni dell’ala « mi¬ 
nisteriale » del PSU. Affer¬ 
mando che non c’era stato 
« nessun punto d’incontro » sul¬ 
la formula del monocolore con 
l’appoggio del PSU e che il 
« disimpegno » vieta ai socia¬ 
listi di trattare con la DC per 
soluzioni intermedie. Mancini 
e Ferri miravano a ripropor¬ 
re una alternativa (o nel go¬ 
verno o fuori del governo e 
della maggioranza) che essi 
intendono sciogliere secondo la 
linea del governo a tutti 1 
costi. 

Rumor si è poi incontrato 
con La Malfa e questi dopo 
un'ora di colloquio ha detto 
che non si era parlato nè di 
monocolore nè di bicolore. La 
posizione dei repubblicani re¬ 
sta ancorata alla proposta di 
un centro sinistra organico 
anche se limitato nel tempo 
e nel programma. In serata 
si sono riuniti alcuni senatori 
del PSU (anche in questa oc¬ 
casione i « manciniani » han¬ 
no chiesto la riconvocazione 
del CC). Il capogruppo, Zan¬ 
nier. ha così commentato 3 
colloquio della mattinata: «La 
situazione è bloccata ». La si¬ 
nistra de continua a chiedere 
una riunione a breve sca¬ 
denza del Consiglio nazionale 
del partito: « Liquidato il ten¬ 
tativo di riproporre una mag¬ 
gioranza organica di centro- 
sinistra » — ha detto Donat 
Cattin — bisogna andare ad 
un « esame strategico » della 
situazione. Questa mattina Ru¬ 
mor convoca il « vertice * de: 
Piccoli. Forlani. Cava. Sullo 
e Sceiba. 

Per avere un’idea del tur¬ 
bamento e del grado di con¬ 
fusione in cui si viene a tro¬ 
vare la DC, il partito che si 
è definito con arroganza 11 
« partito-guida » del paese e 
che oggi si vede posto in una 
condizione di isolamento, bi¬ 
sogna leggere un articolo di 
Sullo, neo capo gruppo alla 
Camera, sulla Discussione. Ec¬ 
cone alcuni passaggi: 

« Il centro sinistra ha manca¬ 
to in parte il bersaglio... C'è 
un accresciuto numero di co¬ 
munisti e un ridimensionato nu¬ 
mero di socialisti, alleati desi¬ 
derati. La flessione dei soci del¬ 
la DC è divenuta, naturalmen¬ 
te. un insuccesso indiretto della 
DC. Le destre calano, non è 
un segno fausto. Infatti, quan¬ 
do la destra parlamentare ita¬ 
liana sarà finita, la DC ve¬ 
drà moltiplicati i motivi di 
preoccupazione. Anche per la 
DC sarebbe salutare un pe¬ 
riodo di disimpegno dal gover¬ 
no, ma dove ci troveremmo?». 

Qui Sullo fa cadere ancora 
una volta 3 solito ricatto: 
« Una destra che può non 
coincidere con i partiti della 
destra parlamentare è perico¬ 
losa nelle sue minacce ». Per¬ 
ciò non si può indulgere a so¬ 
luzioni tecniche anche se ala 
DC ha bisogno a neh'essa, co¬ 
me i socialisti, di raccogliersi 
e di riordinare le idee e la ca¬ 
sa ». Le «idee», a quel che scri¬ 
ve Sullo, sono molto ingarbu¬ 
gliate: «Dobbiamo continuare 
nella rotta di centro sinistra? 
Ed in questo caso quali pre¬ 
cauzioni adottare? E per quan¬ 
to tempo, con quali program¬ 
mi e con quali obiettivi do¬ 
vremo continuare nel centro 
sinistra? E se dovremo cam¬ 
biare quale strada imbocche¬ 
remo? Della grande coalizione 
o del grande confronto? *. 


Oslo 

Dieci soldati 
italiani feriti 

OSLO. 11 

Dieci soldati italiani sono ri¬ 
masti feriti nel corso delle ma¬ 
novre della NATO che si svol¬ 
gono nella Norvegia settentrio¬ 
nale. L'incidente è accaduto 
nella regione dell’aeroporto di 
Lula, quando un aereo dette 
forze aeree militari n oe pep a si 
è precipitato. 
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Il senatore commemorato ieri sera al Consiglio comunale 

Ragionieri : l'assassinio di Kennedy 
rivela la crisi della società americana 

Il discorso del sindaco - Rinviato il dibattito sul ritiro delle dimissioni dei socialisti 


lori sera il Consiglio comu¬ 
nale ha commemorato Kobert 
Kennedy. La seduta è stata 
aperta dal sindaco Bausi, il 
quale ha espresso il senso di 
sgomento e di .rivolta di tutti 
i democratici per questo vile 
assassinio. Robert Kennedy 
— ha detto liausi — dopo il 
fratello, ha rovesciato, comt 
una ventata impetuosa, la 
scacchiera e i pezzi dii una 
manovra tattica squallidamen¬ 
te line a se stessa, preferendo 
affrontare senza falsi pietismi, 
che spesso sono solo espres¬ 
sioni di viltà o considerazioni 
di tornaconto personale, la 
realtà degli anni in cui vi¬ 
viamo. Per questo egli ha sa¬ 
puto trascinare con sò molti 
giovimi dell’America inquieta; 
per aver»* proposto non un abi¬ 
tuale linguaggio di gergo poli¬ 
tico, per avere proposto, dice¬ 
vo, in termini chiari, i pro¬ 
blemi veri dell’uomo, la mi¬ 
seria, la discriminazione, hi 
pace. Senza timore di muove¬ 
re e sconvolgere forze immen¬ 
se che proprio dalla persisten¬ 
za di tali problemi attingono 
sposso il motivo del proprio 
potere; quelle forze che con 
tinuaun a giocare agli scac¬ 
chi, chiusi nelle loro stanze 
ove non arriva, forse, che 
l’eco affievolito delle grida 
di speranza di una moltitudi¬ 
ne immensa. Per questo Ro¬ 
bert Kennedy seppe dare, par¬ 
ticolarmente ai giovani, una 
speranza nuova ». 

Dopo avere affermato di 
non essere in grado di poter 
dare un giudizio sui perchè 
dell’assassino di Kennedy, 
Bausi ha concluso affermando 
che « coloni che muoiono e 
che con la loro morte provo 
cano una ondata di rinnovata 
fede negli angoli più lontani 
del mondo, sono coloro che for¬ 
mano la storia dell'umanità, 
sono coloro che ripropongono 
agli uomini una conquista che 
non si esaurisce, che si rin¬ 
nova ogni giorno: la conqui¬ 
sta della pace, opera di giu¬ 
stizia e quella della libertà — 
opera anch’essa di giustizia. 
Kennedy fu tra questi r>. 

Ha quindi preso la parola, a 
nome del gruppo comunista, il 
compagno prof. Ernesto Ra¬ 
gionieri. « Commozione e sgo¬ 
mento. indignazione e collera 
abbiamo sentito — alla noti¬ 
zia dell’assassinio di Los An 
geles — salire nell’animo no¬ 
stro e nell’animo delle donne 
e degli uomini semplici, dei 
lavoratori, dei giovani e degli 
intellettuali che noi qui rap¬ 
presentiamo e che sono tanta 
parte del popolo fiorentino. 
Commozione per la vita di un 
uomo spezzata nel fiore degli 
anni, sgomento per la trage¬ 
dia di una famiglia già dura¬ 
mente colpita, indignazione 
per il nuovo delitto che mac¬ 
chia la vita politica degli Sta¬ 
ti Uniti e collera, infine, per 
le dissennate irresponsabili 
speculazioni che subito abbia- 
-jndsB !)ui.*i jdcI ujquuosjod Mip 
mo visto alimentare in margi¬ 
ne a questo avvenimento. 

Ed è con tali sentimenti che 
questa sera ci associamo alla 
commemorazione che ora è 
stata tenuta del senatore Ro 
Ixrt Kennedy. Ma di fronte a 
questo fatto noi avvertiamo — 
ha aggiunto Ragionieri — an¬ 
che le lacrime non bastano, 
come non sono sufficienti le 
dichiarazioni, i telegrammi e i 
messaggi. Nè. di fronte allo 
scomparso, può essere per noi 
di consolazione il proposito 
che è stato dato di voler pro¬ 
seguire l’opera sua. Per no: è 
essenziale, vorrei dire dovero¬ 
so. cercare di comprendere e 
di far comprendere perchè 
Robert Kennedy, aspirante 
candidato alla presidenza de¬ 
gli Stati Uniti, è stato ucciso 
proprio in quella California 
che. come è stato detto, è la 
sponda non soltanto geografi¬ 
ca ma anche economica della 
guerra del Vietnam. 

John Fitzgerald Kennedy. 
Malcom X. Martin Luther 
King e ora Robert Kennedy: 
il Presidente che intuì che 
« le nuove frontiere » delia 
politica americana passavano 
attraverso la coesistenza con 
i Paesi del mondo socialista 
e che questa coesistenza cer¬ 
cò di configurare nell'interes¬ 
se del proprio paese, come 
un intoccabile equilibrio di 
potenza, e il negro ribelle che 
aveva scoraggiato la cortina 
di alibi di omertà e di men¬ 
zogna che un sistema razzista 
e spietato ha accumulato sul¬ 
le sue vittime, il mite pastore 
battista che aveva affidato 
all'arma della non violenza 
la causa dell'intcgrazicne 
razziale e della eguaglianza 
dei diritti tra i bianchi e i 
negri, e il giovane politico 
che la gravità della situazio¬ 
ne interna e internazionale 
del suo paese aveva spinto 
a bruciare k? tappe della pro¬ 
pria carriera. Chi li ha uccisi 
e perché? 

Non attendiamo per rispon¬ 
dere che la polizia più poten¬ 
te del mondo e i servizi se¬ 
greti capaci di preparare, di¬ 
rigere e controllare nel modo 
più minuzioso dei colpi di Sta¬ 
to noi continenti più lontani 
tornino a dare prova di quella 
Insufficiente solerzia o di quel 
colpevole silenzio che hanno 
«Mmostrato ogni qualvolta si 


trattava di ident ficare gli as¬ 
sassini. La coscienza dei po¬ 
poli del mondo intero non ha 
bisogno di una nuova edizione 
del rapporto Wnrren e respin¬ 
gere le ipotesi dell’attentatore 
isolato. A nessuno è potuto 
sfuggire che John Fitzgerald 
Kennedy. Malcom X, Martin 
Luther King. Robert Kenilo¬ 
ti di carattere diverso, una 
cosa tuttavia avevano in co¬ 
mune; attraversavano ciascu¬ 
no a proprio modo i piani del¬ 
l'America della violenza raz¬ 
zistica e i propositi dei grup¬ 
pi più oltranzisti doli’impe¬ 
rialismo, si collegavano al¬ 
l’America del dissenso e del¬ 
la speranza e non per caso 
sono stati stroncati proprio 
quando la loro azione si tra¬ 
sformava da testimonianza 
personale in forza capace di 
suscitare una alternativa poli¬ 
tica reale. 

Quattro anni fa — ha pro¬ 
seguito Ragionieri — nel suo 
memoriale di Yalta scritto 
alla vigilia della morte. Pai¬ 
miro Togliatti parlò come di 
uno dei più gravi fenomeni 
del nostro tempo della « pro¬ 
fonda crisi soc ale » degli Sta¬ 
ti Uniti, una crisi nella quale 
il conflitto di razza tra bian¬ 
chi e negri è soltanto uno de¬ 
gli elementi » e in cui « l’as¬ 
sassinio di Kennedy ha pale¬ 
sato lino a che punto può g : un- 
gere l’attacco dei gruppi rea¬ 
zionari ». Ebbene, oggi dopo 


l’assassinio di Robert Kenne¬ 
dy, questo possiamo e dobbia¬ 
mo dire: la crisi si è fatta più 
acuta, ha invaso ogni settore 
della vita americana ed ha 
finito con Rinvestire persino 
quel meccanismo che sembra¬ 
va collaudato nel tempo e re¬ 
so asettico per ogni esperi¬ 
mento troppo dannoso e che 
era costituito dalla elezione 
del Presidente degli Stati 
Uniti. 

Soltanto a coloro che sono 
ciechi perché non vogliono ve¬ 
dere potrà apparire casuale 
che questo attacco alle isti- 
tuziom politiche e civili degli 
Stati Uniti si sia accentuato 
roprio in una congiuntura che 
ha visto la classe dominante 
di onesto paese assolvere la 
funzione di gendarme del 
mondo e concepire e realiz¬ 
zare una crudele guerra di 
aggressione contro il popolo 
vietnamita. Noi siamo qui 
questa sera nor dibattere pro¬ 
blemi politici immediati. Non 
solleveremo perciò — questa 
sera — il problema della 
preoccupante minaccia che in¬ 
combe anche sul nostro Pae¬ 
se per il fatto che l’Italia sia 
tanto strettamente collegata 
da un patto politico e miTtare 
che altri ha voluto definire 
con improntitudine « scelta di 
civiltà » con una grande po¬ 
tenza nella quale i metodi del 
gangsterismo vengono sistema¬ 
ticamente estendendosi al pro¬ 


cesso di formazione e di sele¬ 
zione dei gruppi politici diri¬ 
genti. Questa sera vogliamo 
porre a noi tutti, come motivo 
di riflessione, il processo de¬ 
generativo in atto oggi in quel¬ 
la che può probabilmente es¬ 
sere definita la più grande po¬ 
tenza militare del mondo e la 
cupa minaccia che ciò fa gra¬ 
vare sul futuro del mondo in¬ 
tero. 

Nel compianto per la mor¬ 
te di un uomo che ha saputo 
affrontare con coraggio i ri¬ 
schi di una lotta politica che 
egli sapeva estremamente pe¬ 
ricolosa. sappiamo trovare 
perciò nuova forza per assi¬ 
curare all'umanità un futuro 
di pace nel quale possa tro¬ 
vare il suo posto anche l’al¬ 
tra America, una America 
nuova. quell’America per la 
quale il senatore Kennedy ha 
dato la vita. 

Il liberale Rogari — inter¬ 
venuto successivamente — do¬ 
po avere premesso di non vo¬ 
ler strumentalizzare la morte 
di Kennedy, ha poi finito per 
speculare su questo fatto qua¬ 
si volendo giustificare la so¬ 
cietà americana la quale, lun¬ 
gi da essere in crisi, andreb¬ 
be cercando « nuove libertà ». 
Il consigliere liberale ha ipo¬ 
critamente concluso afferman¬ 
do che non si debbono ricer¬ 
care le responsabilità di que¬ 
sto assassinio. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il capogruppo del PSU 


Lagorio il quale ha brevemen¬ 
te ricordato il giovane sena¬ 
tore americano attraverso la 
commemorazione del fratello 
Teddy: « Nm fatelo più gran¬ 
de ora che è morto, chiedia¬ 
mo di costruire insieme in tut¬ 
to il mondo quegli ideali per 
cui egli è morto ». 

Il compagno Pacchi del 
PSIUP ha ricordato la morte 
di Kennedy ricollegandosi a 
tutta un'altra serie di assas¬ 
sina politici, da Ilammarshjold 
d Lumumba. a John Kennedy, 
a Martin Luther King, a Mal¬ 
com X. Pacchi ha sottolineato 
il fatto che non si tratta di 
assassinii isolati ma di con 
giure politiche che armano la 
mano del sicario. Occorre 
quindi individuare le cause 
per non rendersi complici dol- 
l’assassinio di Bob Kennedy. 
Pacchi ha concluso afferman¬ 
do la necessità di battersi 
perchè l’altra America, la ve¬ 
ra America, possa vincere. 

Dopo la commemorazione 
del senatore Kennedy il Consi¬ 
glio ha affrontato le delibere 
iscritte all'ordine del giorno, 
rinviando il dibattito politico 
sul ritiro — clamoroso — delle 
dimissioni dei nuattro assesso¬ 
ri socialisti. Dini, Seravalli. 
Leone e Tancreti, ad altra 
occasione. Un accordo in tal 
senso era stato preso durante 
la riunione dei eapigrunno te 
untasi lunedì sera in Palazzo 
Vecchio. 


Due giovani a Ponzano 


Armi alla mano rapinano 
una banca e fuggono a piedi 

Si sono impossessati di circa 4 milioni e mezzo • Nell’agenzia della Banca Toscana si trovavano 
un impiegato (che è stato rinchiuso nella toilette) e un cliente • Nessuna traccia dei malviventi 


Due giovani armati di pi¬ 
stola alla mano, hanno assal¬ 
tato e rapinato l’agenzia della 
Banca Toscana della frazione 
di Panzano. nel comune di Gre¬ 
ve in Chianti. I due sconosciu¬ 
ti, dopo aver rinchiuso nella 
toilette l'unico impiegato della 
banca ed aver messo sotto il 
controllo delle armi un cliente 
che in quel momento si tro¬ 
vava nell'agenzia, si sono im¬ 
possessati di circa 4 milioni e 
mezzo di lire. 

I malviventi, secondo quanto 
è risultato dai primi accerta¬ 
menti, avrebbero raggiunto a 
piedi — approfittando del fatto 
che a quell’ora tutti gli abi¬ 
tanti della frazione erano a 
vedere la televisione che tra¬ 
smetteva l'arrivo della tappa 
del Giro d’Italia e le strade 
erano quindi deserte — una 
vettura lasciata fuori dell'abi¬ 
tato e si sarebbero quindi al¬ 
lontanati. Nessuno però ha po¬ 
tuto vedere i malviventi, né 
la vettura a bordo della quale 
si sono allontanati, né la di¬ 
rezione in cui si sono diretti. 

La rapina è avvenuta verso 
le 15.30. In quel momento nei 
locali dell’agenzia si trovavano 
l'unico impiegato. Emilio Ma- 
riottini. che abita in un appar¬ 
tamento al piano superiore del¬ 
l'edificio dell’ agenzia, situata 
in via Giovanni da Verrazza- 
no. ed un cliente, l’avvocato 
Giulio Chiti Batelli che abita 
nella stessa strada al nume¬ 
ro 5. 

Improvvisamente i due mal¬ 
viventi. hanno fatto irru¬ 
zione nell'agenzia con le armi 
in pugno: * Mani in alto e 
non fate alcun gesto altrimenti 
vi spariamo. Se starete calmi 
e ci farete prelevare il danaro 
non vi faremo niente. Altri- 


Due morti 
e sei feriti 
sull'Autostrada 
del Sole 

Due morti e sei feriti sono 
il bilancio di un pauroso inci¬ 
dente avvenuto stasera altee 19 
sull'Autostrada del Sole al chi¬ 
lometro 270, fra I caselli di di 
Barberino e Calenrano. Un'auto 
targalo VE 135305, condotta da 
Federico Muccelli, di 59 anni, 
residente a Venezia, che proce¬ 
deva sulla corsia Sud in dire¬ 
zione di Firenze, per cause an¬ 
cora da accertare stallava sul¬ 
la corsia Nord scontrandosi 
con una * Lancia Fulvia », tar¬ 
gata Bergamo 154434, condotta 
da Giorgio Turani, di 31 anni, 
residente a Bergamo. Quest'ul- 
tima auto veniva inoltre tampo¬ 
nata da una * 1100 , targata Mi¬ 
lano A4749I, sulla quale si tro¬ 
vavano tre sacerdoti. 

Nel tremendo scontro il Muc¬ 
celli rimaneva ucciso sul colpo, 
mentre il Turani cessava di vi¬ 
vere poco dopo all'ospedale di 
San Giovanni di Dio dove era 
stato trasportato. Allo stesso o- 
spedale venivano medicati i tre 
sacerdoti. 


menti peggio per voi ». 

Queste prime frasi sono sta¬ 
te scandite da uno dei due 
malviventi. Uno dei rapinatori, 
con abilità sconcertante, ha 
spiccato un salto ed è passato 
dietro il banco, nel punto do¬ 
ve si trovava il Mariottini che 
giustamente, tremava dalla 
paura. L'altro, invece, sempre 
con la pistola puntata, è ri¬ 
masto sulla porta d'ingresso a 
controllare i movimenti dell'im¬ 
piegato e del cliente e allo 
stesso tempo per dare l’even¬ 
tuale allarme nel caso che ar¬ 
rivasse qualcuno. 

Il rapinatore che si era spin¬ 
to dietro il banco ha appoggia¬ 
to la canna della pistola sulla 
schiena del Mariottini e gli 
ha ordinato di entrare nella 
toilette dove lo ha rinchiuso. 
L’avvocato è stato fatto acco¬ 
modare nella sala d'aspet¬ 
to sotto il controllo di un 
arma. Una volta rinchiuso il 
Mariottini nella toilette, il ra¬ 
pinatore ha iniziato a rovista¬ 
re nei cassetti e nella cassa¬ 
forte che era rimasta aperta. 
Con estrema velocità lo sco¬ 
nosciuto ha infilato in una 
borsa di colore scuro tutto 
quanto il denaro trovato. Co¬ 
me abbiamo accennato di trat¬ 
ta di circa 4 milioni e mezzo 
di lire (3. milioni e 930 mila 
lire e 4 mila fiorini olandesi 
per circa 624 mila lire) som¬ 
ma che normalmente si tro¬ 
vava giacente nell’agenzia 
per il lavoro giornaliero. 

Una volta vuotati i cassetti 
i malviventi, prima di lascia¬ 
re i locali, hanno nuovamente 
minacciato l’imDiegato e il 
cliente: « Non date 1’aHarme 
altrimenti torniamo e vi fac¬ 
ciamo fuori ». I due — si 
tratterebbe di elementi dallo 
asnetto giovanile di altezza 
media — se ne sono andati. 
Secondo i orimi accertamenti 
sembra che i raoinalori si sia¬ 
no allontanati dal centro abi¬ 
tato a p : edi e che abbiano 
raggiunto una vettura (che 
nessuno nerò ha potuto vede¬ 
rci lasciata in sosta in una 
strada secondaria. Poco do¬ 
po il Mariottini e l’avvocato 
davano l’allarme: sul poeto 
arrivavano i carabinieri del¬ 
la stazione di Greve in Chian¬ 
ti e i militari d4 nucleo in¬ 
vestigativo di Firenze. L’al¬ 
larme è «tato subito diramato 
e sono stati costituiti dei po¬ 
sti di blocco ma fino a tarda 
sera dei malviventi non si era 
trovata alcuna traccia. 

Con identico sistema 
(chiusura dell’impiegato nella 
toilette, uso di pistole, scelta 
di una agenzia con un solo 
impiegato) in passato sono 
state assaltate le agenzie di 
banca a Marcialla. Barberi- 
nò. Botticino, Socìville. Ca- 
stiglioncello. Castellina in 
Chianti e Agliana. 

I due sconosciuti, secondo 
gli impiegati rapinati, sono 
alti circa un metro e sessan- 
ta-sessantacinque e la loro 
età può variare fra i trenta 
, e i trentacinque anni. 


Questa sera in 
Federazione 
attivo operaio 


Questa sera alle ore 21, nei 
locali della Federazione pro¬ 
vinciale del PCI (via Merca- 
dante 26R) avrà luogo un at¬ 
tivo provinciale di tutti gli 
operai comunisti. L'attivo i 
stato convocato per esaminare 
l'azione da condurre nelle fab¬ 
briche per riaffermare l'esi¬ 
genza di una battaglia per 
realizzare quegli obiettivi che 
hanno scopo di mutare profon¬ 
damente, migliorandola, la 
condizione dei lavoratori. La 
riunione sarà introdotta dal 
compagno Di Giulio della Di¬ 
rezione del PCI. 


Assemblea alla 
sezione «Lavagnini» 

Questa sera alle ore 21.15 nei 
locali della sezione c Lavagni¬ 
ni ». piazza S. Pier Maggiore 2, 
si svolgerà un’assemblea gene¬ 
rale di sezione per una valuta¬ 
zione dei risultati elettorali del¬ 
la circoscrizione. 


Sciopero dei 
corrieri e 
spedizionieri 


Dalle ore 24 di venerdì alle 
24 di sabato avrà luogo lo 
sciopero dei dipendenti del set¬ 
tore corrieri e spedizionieri per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Altre 48 ore di sciopero 
— decise dalle tre organizza¬ 
zioni nazionali di categoria — 
si svolgeranno secondo la data 
e le modalità che verranno 
stabilite in seguito. 

L'azione di sciopero è stata 
causata dall'incredibile volta¬ 
faccia delle associazioni padro¬ 
nali le quali, dopo aver pro¬ 
spettato una certa apertura, 
hanno riproposto una posizione 
di rigida preclusione sui pro¬ 
blemi di fondo che stanno alla 
case del rinnovo del contralto 
di lavoro. 

Le associazioni padronali, in¬ 
fatti. di fronte alle richieste 
avanzate dai sindacati hanno 
provocatoriamente proposto un 
aumento dell'l per cento delle 
retribuzioni. 


Per i miglioramenti economici 

FILA : inizia la 

lotta articolata 

I 260 dipendenti della FILA hanno incrociato la brac¬ 
cia rispondendo così alla direzione della azienda che 
aveva respinto le richieste di miglioramento economico 
presentato dalla commissione interna. Lo sciopero uni¬ 
tario. proclamato dalla CGIL e CISL è stato effettuato 
dalle ore 15.30 alle 18. Nel corso di questa prima sospen 
sione di lavoro si è svolta una affollatissima assemblea 
nella quale Pandolfi. segretario della C. I.. e Pacini. 
segretario della FILTEA. hanno riassunto i termini della 
vertenza. 

Pandolfi ha sottolineato che le richieste dell'aumento 
del premio aziendale e sull’elevazione del cottimo, sono 
pienamente legittime, non solo per i bassi salari perce¬ 
piti dai lavoratori ma anche e soprattutto per l’aumen¬ 
tato rendimento di lavoro. 

Pacini ha invece sottolineato che la lotta dei lavo 
ratori della FILA rientra nelle linee programmatiche di 
tutte le organizzazioni sindacali le quali. partendo dal 
contratto di lavoro, si estendono alla contrattazione delle 
realtà aziendali per legare il salario alle produttività. 
Pacini ha soggiunto che la lìnea della Confindustria che 
tende a realizzare l’autofinanziamento del lavoro deve 
essere contestata e combattuta aU'intemo delia fabbrica. 

Al termine della assemblea è stato deciso il prose¬ 
guimento della lotta con scioperi da effettuarsi mercoledì 
s venerdì prossimo, stabilendo che l’agitazione potrà essere 
sospesa solo a condizione che l’azienda intenda contrattare 
e concludere sulle specifiche richieste inoltrate dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 


l’Unità / mercoledì 12 giugno 1968 
Si estende la lotta dei lavoratori per i salari 


LA MANfTTI l LA SUPCRPILA 
BLOCCA TE DALLO SCIOPERO 


« Vorrebbero farci vivere 
con 55-60 mila lire al mese, 
mentre negli ultimi 3 anni, 
l’azienda col suo sfruttamen¬ 
to ha realizzato un miliardo 
e 200 milioni circa di utile 
netto ». Questa frase pronun¬ 
ciata nel corso di una affol¬ 
latissima assemblea dei lavo¬ 
ratori della Manettì e Roberts 
sintetizza le ragioni dello scio¬ 
pero che ieri ha compieta- 
mente bloccato lo stabilimen¬ 
to raggiungendo una percen¬ 
tuale del 97% fra gli operai 
e di oltre l’80% fra gli impie¬ 
gati interni allo stabilimento. 

Le ragioni che hanno indot¬ 
to gli oltre 8()0 lavoratori ad 
incrociare le braccia stanno 
nell’atteggiamento provocato- 
rio dell’azienda e dell’associa¬ 
zione industriali le quali, do¬ 
po aver chiesto tempo per ri¬ 
flettere sulle controproposte 
avanzate dai sindacati nel cor¬ 
so dell’ultimo incontro hanno 
chiaramente cercato il prete¬ 
sto per rompere una tratta¬ 
tiva che essi hanno dimostra¬ 
to di non volere assolutamen¬ 
te continuare . 

Il pretesto è stato trovato 
nella presenza di una delega¬ 
zione di operai, che accompa¬ 
gnavano i sindacati e la com¬ 
missione interna all’incontro 
che avrebbe dovuto svolgersi 
Ieri mattina. I rappresentan¬ 
ti dell’associazione industriali 
e della Manetti e Roberts, In¬ 
fatti hanno provocatoriamen¬ 
te affermato che essi « non 
avrebbero trattato con la pla¬ 
tea » ed hanno cercato di 
onerare discriminazioni nei 
confronti della delegazione 
operaia presente all’incontro. 
I sindacati unanimemente 
hanno affermato che essi non 
avrebbero accettato discrimi¬ 
nazioni e che la rappresen¬ 
tanza operaia (composta dai 
rappresentanti dei diversi re¬ 
parti) era stata delegata da 
una assemblea di lavoratori 
a partecipare alla trattativa 
assieme ai sindacati ed alla 
commissione interna. L’azien 
da non ha assolutamente te 
nuto conto delle contestazio 
ni dei sindacati e si è man 
tenuta ferma sulle sue posi 
zioni provocando così la rot 
tura delle trattative. 

I lavoratori, appena avuta 
notizia dell’incredibile atteg¬ 
giamento della direzione, han¬ 
no interrotto il lavoro e si so¬ 
no riuniti in assemblea pres¬ 
so la SMS di Rifredi dove, 
con 1 dirigenti sindacali (era¬ 
no presenti Romei e Megli 
della CGIL e Russo della 
CISL) è stato fatto il punto 
della situazione e si è decisa 
l’ulteriore azione di lotta da 
condurre. Dopo l’introduzione 
di Romei che ha ricordato 
i termini della vertenza (i 
lavoratori rivendicano il pre¬ 
mio dinamico di produzione 
il pagamento del mancato cot¬ 
timo, una revisione delle qua¬ 
lifiche, la soluzione di tutta 
un’altra serie di problemi 
aziendali) e di Russo che ha 
sottolineato l'assurdità della 
posizione padronale, l’assem¬ 
blea si è conclusa conferman¬ 
do la decisa volontà di lotta 
approvando l’atteggiamento te¬ 
nuto dalla delegazione incari¬ 
cata dt trattare e decidendo 
di proseguire l'azione di scio¬ 
pero anche questa mattina e 
venerdì prossimo giorno in 
cui i sindacati decideranno 
l’ulteriore sviluppo della lotta. 


SUPERP1LA 


■ 1 iiì'ì ì ì« ,|1 ’ ! 



Dopo oltre un'ora di camera di consiglio 

Mite condanna alia donna 
accusata d'infanticidio 

Due anni e tre mesi di reclusione, di cui due condonati - La 
Cresci, che ha già scontato tre mesi, non tornerà in carcere 


Le sirene hanno suonato in¬ 
vano ieri mattina anche per 
i dipendenti della Superpila 
che compatti hanno aderito 
allo sdorerò (le percentuali 
raggiungono il 96-98%) pro¬ 
clamato dai sindacati di ca¬ 
tegoria FIOM - CGIL e FIM- 
CISL per rivendicare una se¬ 
rie di miglioramenti economi¬ 
ci (sblocco delle voci incenti¬ 
vanti — cottimo e concotti¬ 
mo — e revisione delle qua¬ 
lifiche), una tutela dalle la¬ 
vorazioni nocive ed il miglio¬ 
ramento della mensa azien¬ 
dale. 

Ieri mattina le centinaia 
di lavoratori dei due stabili¬ 
menti Superpila si sono riu¬ 
niti in due assemblee unita¬ 
rie (al Circolo ricreativo del¬ 
l’Olmo e alla SMS di Rifre¬ 
di) nel corso delle quali i di¬ 
rigenti sindacali (Bercicli e 
Fantini della FIOM e Fagor- 
zi della CISL) dopo aver rile¬ 
vato ìa compatta adesione del¬ 
le maestranze all’azione di 
sciopero articolato condotta in 
queste settimane, hanno fat¬ 
to il punto della situazione. 

Le due assemblee hanno 
quindi discusso sul modo con 
cui proseguire la battaglia, 
giungendo alla conclusione 
della necessità di rendere più 
incisiva ed acuta la lotta ri¬ 
cercando anche forme nuove 
di agitazione tali da colpire 
la resistenza del padronato 
senza pesare eccessivamente 
sul già magro salario dei la¬ 
voratori. I dipendenti della 
Superpila, infatti stanno lot¬ 
tando ormai da quasi un me¬ 
se, sopportando enormi sacri¬ 
fici, per rivendicare un au¬ 
mento dei salari fermi dal 
J962 mentre negli ultimi 4 an¬ 
ni la produttività ha superato 
per alcuni tipi di pile, anche 
il 300 per cento. Per questo 
1 lavoratori sostengono con 
grande slancio le rivendicazio¬ 
ni avanzate che dovrebbero 
consentire di aprire un var¬ 
co nel blocco salariale della 
direzione per aumentare re¬ 
tribuzioni che vanno da un 
minimo di 52 mila lire nette 
per un manovale ad un mas¬ 
simo di 74-75 mila lire mensi¬ 
li per un operaio specializzato. 

Nella foto: i lavoratori da¬ 
vanti ai cancelli della fab¬ 
brica. 



Chiuse via D’Annunzio, 
via Giandonati e via Faentina 

La via Gabriele D’Annunzio — dal ponte sull’Affrico a 
via Eleonora Dusa — sarà iinteressata per i la\ori di 
costruzione della fognatura e pertanto nei tratti che di 
volta in volta verranno impegnati ai lavori stessi sarà ini¬ 
bita la circolazione veicolare fatta eccezione per i mezzi 
autofiloviari in servizio di pubblico trasporto. 

Dalle ore 9 di oggi la via de’ Giandonati sarà chiusa 
al transito veicolare perchè interessata ai lavori di costru¬ 
zione del collettore. In conseguenza il traffico diretto nelle 
località Le Gore Cerbaia verrà deviato su via S. France¬ 
sco «'Assisi - Via Giosuè Bersi . Via S. Chiara - via 
Volterrana mentre la circolazione proveniente dalle citate 
località percorrerà tutta la via Volterrana, indi via Senese. 

Da oggi, in seguito all’esecuzione dei lavori di |x»sa di 
una nuova conduttura dcU'acqucdotto. la via Faentina — 
nel tratto compreso tra via Luigi Settembrini e via dei 
Bruni — verrà chiusa al transito dei veicoli. 

Corso di nuoto allo scientifico 
Leonardo da Vinci 

Avrà inizio il 14 giugno, presso la piscina copeita dii 
liceo scientifico « Leonardo da Vinci ». un corso di nuoto 
della durata di venticinque lezioni organizzato dal gruppo 
sportivo del liceo scientifico in collaborazione con l'am¬ 
ministrazione provinciale c destinato agli studenti delle 
scuole di competenza dell'ente. Il termine per la presi il¬ 
lazione delle domande è il 12 giugno. Per l’inizio del pros 
simo anno scolastico l’uso della piscina del lkeo scienti 
fico verrà definitivamente regolamentato e sarà tempesti 
vamonte comunicato il programma dei corsi che vi si 
svolgeranno. 

Nuove lampade a Sorgane 

Nei giorni scorsi sono stati accesi nuovi impianti nella 
zona di Sorgane e Bagno a Ripoli. Per Pesantezza 21 
nuove lampade a bulbo da 250 permettono di rendere ceni 
ti.iua l’illuminazione da piazza di Badia lungo la via di 
Ripoli Tino al confine comunale. Altre 6 lampade, sempre 
dei tipo a bulbo su pali a pastorale, sono venute a comple¬ 
tare l’impianto di Sorgane. Complessivamente il Comune 
ha sostenuto una spesa per questi impianti di circa 6 mi 
boni di lire. Nella stessa occasione sono stati anche accesi 
alcuni nuovi proiettori nella zona centrale per la illumi¬ 
nazione artistica delle torri di Borgo S Jacopo. Palazzo 
Bartolini Salimbeni. nonché Palazzo Strozzi. Quest’ultima 
realizzazione è stata voluta dal comune in onore della Set¬ 
timana Antiquaria in corso dall’8 a! 16 giugno. 

Saggi finali del Conservatorio di musica 

Si comunica il calendario dei saggi finali di studio degli 
allievi del Conservatorio di musica L. Cherubini che avr.cn 
no luogo nella Sala Bianca di Palazzo Pitti. 

Sabato 15 giugno alle ore 17.30: scuole di musica da 
camera del prof. Franco Rossi c di quartetto del profes'or 
Aldo Bcnnici. 

Morteli 1S giugno ore 17.30: scuole di arpa, prof.ssa 
Fellema Bottino; di chitarra, prof. Alvaro Company: rii 
pianoforte prof. Guglielmo Rosati: di pianoforte prof.ssa 
Maria Tipo Company 

Sabato 22 giugno ore 17.30: scuole di clavicembalo, pro- 
fes.-orcsia Anna Marie Pernafclli: armonia e oor.trappun’n. 
prof. Carlo Prosperi; fuga e composizione prof. Roberto 
Lupi. 

Giovedì 27 giugno ore 17.30: scuole di direzione d'or¬ 
chestra, prof. Piero Bellugi; pianoforte prof.ssa Maria 
Tipo Company; viola prof. Piero Farulh; composizione 
prof. Roberto Lupi. 

Partecipa al saggio l'orchestra di Palazzo Pitti. I/in- 
gresso è libero. I programmi invito si possono ritirare pres¬ 
so la segreteria del Conservatorio. 

Furto in un negozio di antiquariato 

Centodiecimila lire (74.000 in dollari e 36.000 in moneta 
italiana) ha fruttato ai ladri un colpo nel negozio di anti¬ 
quariato del Lungarno Acciaioli 66 rosso, di proprietà di 
Emma Ugolini, di 59 anni, abitante «ni numero 16 dello 
stesso Lungarno. Il furto è stato compiuto fra le 13 e le 
15 di ieri, ciò durante la chiusura pomeridiana. I ladri 
hanno aperto la porta d'ingresso o con chiave falsa o con 
la chiave che l'Ugolini aveva smarrito una quindicina di 
giorni fa. Sul posto si sono recati i carabinieri del pronto 
j in tervento. | 


Per Dimoila Cresci. In gio¬ 
vane donna comparsa in As¬ 
sise per rispondere di infanti¬ 
cidio per causa (l’onore, il 
Pubblico Ministero dottor Spre- 
molla ha chiesto la condanna 
a sei anni di reclusione con 
il condono di due anni. Secon¬ 
do il Pubblico Ministero la 
Cresci, che è nubile e madre 
di una bambina di sette anni, 
avreblx? ucciso la seconda fi¬ 
glia appena venuta alla luce 
per evitare uno scandalo che 
avreblx* ulteriormente leso la 
sua onorabilità. 

Il dottor Spremolla. pratica- 
mente. si è rifatto alla sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio della 
sv/ione istruttoria. Era i moti¬ 
vi del rinvio l’accvrt amento 
con necroscopia che il dtce.sso 
della neonata non era avve¬ 
nuto per strangolamento, come 
le ecchimosi alla gola Liceva¬ 
no [vnsare. ma in seguito alle 
numerose fratture craniche 
con fatti contusivi encefalici. 

La donna invece si è prote¬ 
stata sempre innocente. Non 
U'ò v ioleri7a alla bambina che 
sarebbe morta perché caduta 
in terra durante il parto im- 
provvi-o nel gabinetto riel- 
l'abita/ionc della Cresci. L'im¬ 
putato non se ne rese conto; 
fu colpita da deliquio. Forse 
cadde essa stessa. 

L'avvocato Ermanno Panel¬ 
lo. difensore di Donella Cre¬ 
sca. che ha preso la parola 
subito dopo le richieste del 
rappresentante rielPaccusn. ha 
chiesto alla Corte l’assoluzio¬ 
ne dell’imputata. L’avvocato 
Panello, dono essersi richia¬ 
mato alla sentenza di assolu¬ 
zione del giudice istruttore — 
il quale, costatato che vi era¬ 
no motiv i di dubbio sia nelle 
prove addotte daH’accnsa, 
sia in quanto portava in cam¬ 
po la difesa, considerato d'al¬ 
tra parte che il parto fu pre¬ 
cipitoso ed avvenne in un mo¬ 
mento poco adatto por tradur¬ 
re ad effetto il disegno crimi¬ 
noso. prosciolte ia Cresci — 
ha affermato che non vi sono 
prove di r»-sf».osabilità a cari¬ 
co della sua raccomandata. 

Il difensore si c chiiesto se 
le lesioni riscontrate sul cor- 
p'ei.no non potrebbero essere 
state causate dalla Cresci 
quando questa cadde in terra 
per svenimento. Il parto av¬ 
venne all'ottavo mese di gra¬ 
vidanza. quindi — ha detto il 
difensore — ia donna come po¬ 
teva sapere che ritirandosi al 
gabinetto avrebbe dato alla 
luce la creatura? Quindi, co¬ 
me avrebbe premeditato la 
morte della sua bambina? Per 
il difensore della giovane don¬ 
na non si tratta di infanticidio 
premeditato, come sostiene 
l'accusa 

APe 21.30, dopo oltre un'ora 
di camera di Consiglio, i giu¬ 
dici riconoscevano colpevole 
l'imputata di infanticidio per 
causa d'onore e la condanna¬ 
vano a 2 anni e 3 mesi di re¬ 
clusione. di cui 2 anni condo¬ 
nati. Avendo già socntato tre 
mesi. la Cresci non tornerà in 
carcere. 
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Panorama del teatro di prosa: si Esibizione corale 
impone la nascita dello «Stabile» df 450 ragazzi 


Positive esperienze dei gruppi di avanguardia - Successo della Rassegna dei Teatri Sperimentali 


Con gli spettacoli della I 
« Rassegna del Teatri Speri¬ 
mentali non professionisti », 
organizzata dall’ARCI in col¬ 
laborazione con la SMS di 
Rifredi ed 1 gruppi di Tea¬ 
tro Sperimentale, che opera¬ 
no nella nostra città, si è con¬ 
clusa nei giorni scorsi la sta¬ 
gione fiorentina di prosa 
’67’68. E dobbiamo rilevare 
con soddisfazione che non vi 
era certo forma migliore e 
più stimolante per sigillare 
una stagione teatrale, che, fat¬ 
te le debite eccezioni (e ve¬ 
dremo subito quali), è risul¬ 
tata fra le più deprimenti di 
questi ultimi anni. 

SI è detto di eccezioni: la 
III (autunno ’67) e IV (pri¬ 
mavera ’ 68 ) Rassegna inter¬ 
nazionale dei Teatri Stabili, 
unico canale attraverso 11 qua¬ 
le il pubblico fiorentino ha 
potuto entrare in contatto con 
l'esperienza teatrali e le cor¬ 
renti culturali di maggior ri¬ 
lievo che si agitano attualmen¬ 
te in Europa. La manifesta¬ 
zione, che ha — come è no¬ 
to — l suoi promotori nella 
Amministrazione provinciale 
nel Comune e nell’Azienda au¬ 
tonoma del turismo, ha ri- 
confermato in pieno la sua 
indiscussa validità sul plano 
deirinformazione e soprattut¬ 
to su quello della promozio¬ 
ne della cultura teatrale, in¬ 
tesa come azione concreta 
per affermare « Una nuova 
idea di teatro, per un pub¬ 
blico nuovo, per un teatro 
per tutti ». - 

Le due ultime edizioni del¬ 
la Rassegna sono state coro¬ 
nate dall’incondizionato suc¬ 
cesso del pubblico, un pubbli¬ 
co formato da larga parte di 
giovani, avvicinatisi al teatro 
e per l’ardita politica dei prez¬ 
zi e per l’alto livello degli 
spettacoli. 

Se da una parte le due ul¬ 
time edizioni della « Rasse¬ 
gna » hanno contribuito sensi¬ 
bilmente alla diffusione del¬ 
la cultura teatrale, dall’altra 
la « stagione » alla Pergola si 
è risolta in una stanca rou¬ 
tine, costellata, è vero, da di¬ 
versi « tutti esauriti » ma ca¬ 
ratterizzata da un’assoluta 
mancanza di idee e di « sti¬ 
molo ». L’ETI non si è disco- i 
stata dalla sua ormai tradi¬ 
zionale politica di un teatro 
per « signore in visone »: nes¬ 
suna seria scelta culturale nè 
programmatica, ma scelte det¬ 
tate da motivazioni chia¬ 
ramente commercialistiche. 
Punto e basta. Prima alme¬ 
no si aveva l’accortezza di 
scegliere i migliori spettaco¬ 
li oggi si è rinunciato anche 
a questo e se nella passata 
stagione si è voluto assistere 
a manifestazioni di un certo 
impegno si è dovuti « salta¬ 
re» al Metastasio di Prato, 
teatro diretto da un ente lo¬ 
cale. 

Fortunatamente a line sta¬ 
gione, dopo la Rassegna inter- 


Le rivendicazioni 
dei piccoli 
commercianti 
per la 5 a 
legislatura 

Il Consiglio Nazionale dcl- 
l’UNCI (Unione Confederale 
Italiana Commercianti) ha 
approvato la piattaforma 
programmatica rivendicativa 
per la V legislatura che po¬ 
ne in evidenza i seguenti 
problemi di fondo: 1) rifor¬ 
ma della disciplina del com¬ 
mercio; 2) nuova legge sui 
fitti; 3) agevolazioni credi¬ 
tizie e associazionismo eco¬ 
nomico; 4) perequazione e 
riforma tributaria: 5) pen¬ 
sione e assistenza eguale 
alle altre categorie. 

Il Consiglio Nazionale, su 
proposta dei consiglieri fio¬ 
rentini Aldo Robalti. Uiris 
Ironi e Silvano Ugolini, ha 
poi approvato un od.g. nel 
quale, a proposito delie azien¬ 
de alluvionate e di fronte aj 
ripetersi nel nostro paese di 
disastrose calamità natura¬ 
li. che anche recentemente 
hanno colpito vaste zone del 
territorio nazionale distrug¬ 
gendo vite umane, ricchez¬ 
ze e beni economici e cul¬ 
turali di incalcolabile va¬ 
lore. si auspica che governo 
e Parlamento attuino una po¬ 
litica di immediati provve¬ 
dimenti per la difesa del 
suolo e la regimazionc del¬ 
le acque e di provvedere isti 
tuzionalmente a garantire 
forme di solidarietà a fa¬ 
vore dei cittadini colpiti. 

Considerato inoltre che le 
provvidenze emanate finora 
dalie autorità di governo a 
favore dei piccoli e rredi 
operatori economici colpiti 
dalle recenti calamità natu¬ 
rali sono parziali ed insuf¬ 
ficienti ad assicurare la ef¬ 
fettiva ripresa delle azien¬ 
de danneggiate, il Consiglio 
Nazionale deU’UXCI ritiene 
di accogliere e sostenere, 
estendendole a tutte le zo¬ 
ne del territorio nazionale 
colpite da calamità, le ri¬ 
chieste elaborate dal Comita¬ 
to Ot«eratori Economici Fio¬ 
rentini Alluvionati (COFFA) 
imperniate sulle seguenti ri¬ 
vendicazioni: 1) sospensione 
della rata del prestito age¬ 
volato scadente il 1. otto¬ 
bre p.v. e prolungamento 
del rimborso del prestito 
stesso; 2) indennizzo dei 
danni subiti anche median¬ 
te sgravi fiscali: 3) sicurez¬ 
za nel fondo per gli opera¬ 
tori danneggiati pari alme¬ 
no a! periodo del prestito con¬ 
cesso: 4) abolizione dell’ad¬ 
dizionale straordinaria 10% 
per le zone alluvionate. 


nazionale del Teatri Stabili 
è giunta — dopo anni di la¬ 
voro svolto al margini dell’uf. 
ficialità — la Rassegna alla 
SMS di Rifredi, inframmez¬ 
zata e completata da una 
Interessante tavola rotonda 
sul tema; « Iniziative e pro¬ 
spettive dei gruppi sperimen¬ 
tali di teatro ». Con essa si è 
avuta la possibilità di avvi¬ 
cinarsi ad un teatro giovane, 
talvolta acerbo e contraddit¬ 
torio ma pur sempre sentita- 
mente impegnato ed attento. 

Sul palcoscenico della SMS 
di Rifredi non si muovevano 
dei professionisti, ma neppu¬ 
re degli squallidi manichini 
vernacoleschi o dopolavoristi¬ 
ci. Avevamo davanti a noi del 
giovani impegnati da tempo 
con l’ARCI in una vasta azio¬ 
ne politica, ideale e cultura¬ 
le volta a rompere in città 
e provincia « situazioni » chiu¬ 
se e a stimolare un serio di¬ 
battito per il u rinnovamen¬ 
to » culturale del Paese. 

Questi giovani hanno propo¬ 
sto Lope de Vega, Brecht, Ka¬ 
fka (e si erano cimentati co¬ 
me il Gruppo di Teatro Spe¬ 
rimentale delia SMS Andrea 
del Sarto In lavori di Gogol. 
Weiss, Pinter, Eich. Ionesco 
e Frisch) al pubblico accorso 
nel teatro di via Vittorio Ema¬ 
nuele, che li lia accolti con 
tanto calore e che sta a di¬ 
mostrare come siano ormai 
maturi i tempi per affronta¬ 
re e risolvere radicalmente il 
problema di fondo della vita 
teatrale fiorentina (uscendo 
dairimpasse determinata in 
larga parte da inadempienze 
comunali) che è poi uno dei 
problemi di maggior rilievo 
delle strutture culturali citta¬ 
dine e regionali; quello rela¬ 
tivo alla istituzione del Tea¬ 
tro Stabile di. prosa, la crea¬ 
zione cioè di una struttura ar¬ 
tistico culturale, di cui da 
tanto tempo si parla e che 
dovrà nascere e svilupparsi 
su basi del tutto nuove ri¬ 
spetto a quanto è avvenuto 
in altre città italiane. 

Firenze, e con essa il suo 
hinterland e tutta la regione, 
postulano la necessità della 
realizzazione di un teatro di 
prosa a gestione pubblica che 
sia punto d'incontro di espe¬ 
rienze già da tempo matura¬ 
te a livello locale, ma soprat¬ 
tutto penetrante strumento di 
analisi e di ricerca, di pene- 
trazione e di promozione cul¬ 
turale: Teatro Stabile, quin¬ 
di, come servizio culturale che 
gli Enti locali fiorentini (con 
la collaborazione degli altri 
Enti delle associazioni pro¬ 
vinciali e regionali) devono 
porre a disposizione delle po¬ 
polazioni della Toscana. 

Si tratta di portare avanti 
una iniziativa tenendo conto 
di quanto di nuovo si è venu¬ 
to sviluppando nella nostra 
città e in tutta la regione da 
qualche anno a questa parte 
ed anche delle esperienze pò- 
sitive e negative degli altri 
« stabili » italiani e di Teatri 
europei a gestione pubblica. 
Occorrerà innanzitutto che gli 
Enti locali fiorentini sciolga¬ 
no (e su questo punto credia¬ 
mo che non vi siano ostaco¬ 
li di sorta) immediatamente 
il nodo che piano piano ha 
stretto la gola a molti degli 
« stabili » italiani, nodo che va 
ravvisato nel sempre più chia¬ 
ro e pericoloso tentativo con¬ 
dotto da ben individuati grup¬ 
pi burocratico-politici di tra¬ 
sformare i teatri stabili ùi 
aziende artistico-commerciali 
che, rifacendosi ad una con¬ 
cezione borghese del teatro 
(anche se mascherata da un 
certo progressismo), ricalca¬ 
no spesso schemi tipici del 
capo comicato privato sia sul 
piano artistico, sia — quel 
che è peggio — sul piano cul¬ 
turale e commerciale. Occor¬ 
re cioè evitare il pericolo di 
trasformare lo « stabile » da 
centro di propulsione e spe¬ 
rimentazione culturale In una 
sorta di imbellettata accade¬ 
mia, dove tutto è svolto in 
funzione di fatti formali e do¬ 
ve si dice sempre meno. 

Firenze — lo ripetiamo — 
deve e ha la possibilità di 
evitare pericoli del genere ri¬ 
facendosi a ciò che di più 
valido gli « stabilì » italiani 
hanno espresso e possono an¬ 
cora esprimere (perché il fu¬ 
turo del teatro italiano sta 
nello sviluppo del teatri a ge¬ 
stione pubblica e non certo 
in quello delle imprese pri¬ 
vate). ma soprattutto seguen¬ 
do una via autonoma (già del 
resto da tempo indicata) che 
nel sur» configurarsi deve ri¬ 
tener conto delle risultanze 
emerse dalle Rassegne del 
Teatri Stabili e dai Convegni 
che le hanno affiancate, dal¬ 
l’esperienza dei Teatri Speri¬ 
mentali dalle « stagioni » del 
Metastasio. degli incontri e 
dei dibattiti svoltisi in que¬ 
sti ultimi tempi a livello cit¬ 
tadino e regionale, delle esi¬ 
genze nuove del pubblico. Fi¬ 
renze e la Toscana hanno bi¬ 
sogno di una struttura teatra¬ 
le che riempia un vuoto arti- 
stico-culturale che si sta viep¬ 
più allargando, una struttura 
che, creata dagli Enti locali, 
sìa libera di muoversi nella 
sua azione svincolata da ogni 
settarismo politico-culturale 
che volesse in qualche modo 
limitarne la ricerca e la ri¬ 
flessione. 

Agli Enti locali spetta il 
difficile, ma possibile e ne¬ 
cessario compito di dar vita 
a questo indispensabile ser¬ 
vizio. facilitandone con ogni 
mezzo i compiti; al suoi fu¬ 
turi dirigenti quello di fame 
uno strumento di valida in¬ 
centivazione culturale che rag¬ 
giunga tutti gli strati della pò- 
polazione, stimolando, solle¬ 
citando, provocando rapporti 
nuovi con il pubblico. 

A questi risultati si può 
giungere avvicinando al tea¬ 
tro il maggior numero possi¬ 


bile di cittadini, di giovani 
studenti e operai. Siamo di 
fronte ad un alto impegno 
culturale e civile, che può es¬ 
sere affidato esclusivamente 
ad un teatro a gestione pub¬ 
bliche dovrà prendere le 
mosse dalle esperienze locali, 
utilizzando le giovani forze 
che già operano nella città e 
nella regione ma contempo¬ 
raneamente rivolgersi — per 
ampliare 1 suoi orizzonti ed 
11 suo patrimonio . artistico- 
culturale — ad esperienze 
extra-regionali ed Internazio¬ 
nali. ricorrendo alla collabo- 


razione delle personalità ar¬ 
tistiche più valide sia italia¬ 
ne che straniere, del cui con¬ 
tributo il futuro stabile fio¬ 
rentino non potrà fare a me¬ 
no se non vorrà estraniarsi 
automaticamente dalle più im¬ 
pegnate correnti culturali che 
oggi si agitano In Italia e in 
tutta l’Europa. 

Comunque 11 primo obietti- 
vo del Teatro Stabile dovrà 
essere quello di mobilitare 
quelle larghe masse di pub¬ 
blico dei centri maggiori e 
minori della regione (se si 
escludono Firenze e Prato la 


Toscana è una delle regioni 
Italiane fra le più emargina¬ 
te sul piano teatrale) che 
Imo ad oggi non hanno po¬ 
tuto fruire di un servizio cul¬ 
turale di fondamentale impor¬ 
tanza come è quello di un se¬ 
rio teatro di prosa. Occorre, 
quindi, muoversi con solleci¬ 
tudine ed anche con avvedu¬ 
tezza, ma occorre muoversi: 
vi sono, infatti, le condizioni 
per dar vita ad un Teatro 
Stabile capace di incidere de¬ 
mocraticamente sulla vita cul¬ 
turale di Firenze e della To¬ 
scana. 


al « Metastasio» 

Inaugurata la Mostra delle attività espressive 



Una scena di « Il Drago « di Schwarz 


Alla presenza del sindaco 
Vestri, del provveditore agli 
studi, dottor Tarchi e di nu¬ 
merose autorità, insegnanti, gè- 
nitori, ragazzi si è inaugura¬ 
ta a Prato la Mostra delle at¬ 
tività espressive dei ragazzi 
pratesi. Le sale del Palazzo 
Pretorio offrono al pubblico 
una rassegna vastissima di di¬ 
segni, pitture, lavorazioni pla¬ 
stiche, accuratamente selezio¬ 
nate e che costituiscono un 
interessantissimo bilancio del¬ 
l'attività svolta In questo 
campo, dai ragazzi delle scun. 
le materne, delle scuole ele¬ 
mentari e delle medie e per¬ 
sino delle scuole speciali e 
classi differenziate. 

Pur nell’ambito del tema 
proposto — quello della cit¬ 
tà e dell’ambiente nel quale 
il ragazzo vive e studia — 
tutti i partecipanti hanno di¬ 
mostrato fantasia e spirito di 
osservazione fervidissimi, tra¬ 
dotti in piena autonomia. E' 
questo appunto uno degli 
aspetti di maggiore interes¬ 
se che rende preziosa questa 
attività che si svolge a fian¬ 
co di quella didattica. 

L’interesse della popolazio¬ 
ne — come già lo scorso an¬ 
no — supera ogni ottimisti¬ 
ca previsione, come è dimo¬ 
strato dall’affluenza alle sale 
della mostra. 

Intanto si annuncia per que- 
sta sera al Metastasio la pri¬ 
ma esibizione corale e orche¬ 
strale degli alunni delle scuo¬ 
le musicali comunali. Si trat¬ 
ta di uno spettacolo di gran¬ 
di dimensioni anche perchè 
saliranno sul palco circa 450 
ragazzi per offrire alla città 
un saggio delle loro acquisi¬ 
te capacità. Una seconda esi¬ 
bizione è in programma per 
sabato alle ore 18, sempre al 


Metastasio .Questi stessi allie¬ 
vi, infine, parteciperanno al 
saggio di studio che si svolge¬ 
rà nel salone comunale, gio¬ 
vedì 20 giugno, alle ore 21 . 

Il programma delle mani¬ 
festazioni prevede inoltre, per 
venerdì 14 giugno, alle ore 18, 
nel salone consiliare una in- 
' teressante tavola rotonda sul 
tema: « It valore delle attivi¬ 
tà integrative dalla scuola ma¬ 
terna alla scuola media». 


Iniziativa del 
comune di Prato 
a favore dei reduci 
della guerra / 15- , 18 

Al fine di agevolare tutti gli 
interessati ad ottenere i neces¬ 
sari riconoscimenti per 1 bene¬ 
fici concessi dalla legge del 18 
marzo scorso per coloro che 
hanno partecipato alla guerra 
1915-18. il Comune di Prato si 
è assunto il compito di svolgere 
direttamente, attraverso il pro¬ 
prio Ufficio Leva, l’intera com¬ 
plessa pratica per conto di tutti 
i cittadini che ne fanno richiesta. 
Alcuni stampati debitamente 
compilati dagli interessati ver¬ 
ranno integrati di tutti ì neces¬ 
sari documenti del comune e 
massicciamente inoltrati per una 
sollecita evasione delle richieste. 

Tutti coloro che per vari mo¬ 
tivi non possono recarsi presso 
gli uffici comunali potranno fa¬ 
re richiesta, anche telefonica. 
all’Ufficio Leva, che provvederà 
ad inviare un proprio incarica¬ 
to presso il domicilio del richie¬ 
dente. 
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CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Komagnosl * 
Tel. 483.607) 

Lollipop 

ALIIAMUBA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Lollipop 

CAFUUL ( Via Castellani - 
Tel. 272.32U) 

Intrigo a Montecarlo 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook <VM la» S\ + + 
EXCKLSIOK (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

ltn cappello pieno di pioggia, 
con D Murray HU ♦♦♦ 
GA.MBKINDS (Via Brunelle- 
schi Tel. 275.112) 

Dolga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275-954) 
I.a porta sbarrala, con C. 
Young <VM 18) G ♦ 

PKlM.lPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 

Week-End proibito 

SUPKKCINKMA (Via Cimato¬ 
ri 10 Tel. 272.474) 

I.a vecchia legge del West 


VERDI (lei. 296.242) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

Seconde visioni 

ALDKBAKAN (Tel. 4IU.U07) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C ♦ 
APOLLO (Via Nazionale, 41 - 
lei. 27(1.049) 

Operazione S»n Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

Calibro 38. con H Hossein 

(VM 14) DK 4 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) 1 JO 44 
EOLO (Borgo San Frediano 

- Tel. 296.822) 

Professionisti per un massa¬ 
cro, con G. Hilton A ♦ 

FULGOR (Via M. Flnlguerra 

- rei. 270.U7) 

La vendetta è 11 mio perdono 
GALILEO (Borgo Albizi - Te¬ 
lefono 282.687) 

La notte Infedele, con C. Mi- 
nazzoli (VM 18) S ♦ 

ITALIA (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 21.069) 

Quindici forche per un assas¬ 
sino 


le prime 


Cinema 

Il mio amico 
il diavolo 

Sadoul ha scritto di Stanley 
Donen — regista e coreografo 
americano, l'autore di « Cantan¬ 
do sotto la pioggia * — definen¬ 
dolo « un mae-tro della comme¬ 
dia americana degli anni '50 ». 
ma subito aggiungendo che il suo 
stile decadde inesorabilmente 
dopo il '60. Questa involuzione 
è. infatti, fin troppo presente 
in « Arabesque *. * Sciarada » e 
« Due per la strada ». Ma con 
« Il mio amico il diavolo » (« Be- 
dazzled ». cioè * L’abbagliato ») 
Donen, ancora regista-produ’to- 
re. sembra risalire quella china 
pericolosa sulla quale si era in¬ 
camminato. Intanto, il film è il 
risultato di una sceneggiatura 
intelligente se non proprio origi¬ 
nale — in cui la satira spesso 
provoca e punge anche se non 
proprio dissacra — interpretata 
dai suoi stessi autori. Peter Cook 
e Dudley Moore (quest’ultimo è 
anche l’autore del commento mu¬ 
sicale): ambedue laureati a 
Cambridge, ma con nel sangue 
una vocazione istrionica un tan¬ 
tino irriverente. Anche l'altra 
interprete del film. Eleanor 
Bron (Margaret) è una laureata 
di Cambridge. 

Qjas! naturale che il film ri¬ 
senta un po' deli * intellettuali¬ 
smo » dei suoi interpreti. La 
stessa « favola » s’isp:fa al 
« Faust » di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e impac¬ 
ciato. ama Margaret. la came¬ 
riera del locale in cui lavora, 
ma é incapace d’estemarle i 
suoi sent'menti In suo aiuto 
giunse Mefistofele. che, in cam¬ 
bio di sette desideri da esaudi¬ 
re. pretende la sua * anima ». 
Per tutto il film Stanley non riu¬ 
scirà a fo*mulare precisamente 
in tutte ’e possibili implicazioni 
i suoi do'ideri. tanto che la sua 
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14) MEDICINA • IGIENE L. 50 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via Oduolo, 4* . Fi¬ 
renze - Tel. 298.971. 


Imperizia lo condurrà all'infeli¬ 
cità e. alla fine, al suo mestiere 
di cuoco, alla sua vita semplice 
di « uomo da poco ». 

Il senso del Faust gcethiano 
è naturalmente capovolto, e non 
ci sembra trascurabile, il fatto 
che il film — tra l'altro un po' 
manchevole nel ritmo — tenda 
a configurarsi come una fasola 
* moralistica ». Tuttavia, tra le 
battute e le immagini, s’insinua 
spesso il sale del.a satira che 
colpisce con veloci notazioni l'in¬ 
ferno della nostra civiltà, di un 
mondo dove la * felicità » sem¬ 
bra essere una parola cancellata 
dai vocabolari. Caustica, anche, 
la rappresentazione del'.Tnferno. 
del Paradiso, della religione e 
dei suoi ministri. 

ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
« OGGI IN ITALIA » 

Orari e lunghezze d’onda: 

Dalle 7 alle 7,30 
Onde corte di mt_ 30.5 — a 
kiL 9333; mt 41.6 » a 

kiL 8220; mt 42.2 - a 

kiL 7100; mL 48.1 — a 

kil. 623L 

Dalle • alte 1,30* 

Onde medie di mi 240 »* a 
kiL 1250. 

Dalle 12,45 alle 13,15 
Onde corte di mt. 25 35 ™ a 
kL IIM0; mt. 31.01 - a 

kiL 9675; mt. 41.18 =. a 

kiL 72x5. 

Dalle 17 elle 17,30 
Onde medie di mt 240 — a 
kU. 1250. 

Onde corte di mL 25,35 «■ a 
kiL 11840; mt. 31.01 - a 
kiL 9675. 

Dalle 19,30 alle 20 

Onde medie di mt 397 ** a 
kil. 755. 

Dalle 20,30 alle 21 

Onde corte di mL 25.35 — a 
kiL 11840; mL 31.01 = a 
fai. 9675. 

Dalle 22,30 alle 23 

Onde cene di mL 25.35 — a 
kiL 11840; mL 31.01 - a 
fai. 9675. 

Dalle 22,30 alle 24 

Onde medie di mL 240 — a 
kiL IZ50. 

• Va in onda soltanto nei 
giorni feriali. 


• • 

• Le sigle che appaiono ac- 41 
^ canto al Utob del film § 

corrispondono alta se- m 

• (venie cLasalMeaalone per 9 

• generi: 41 

• A ss Avventuravo • 

• C s Comico ® 

• DA s Disegno animate • 

• DO s Documentarlo E 

• DB = Drammatico • 

• O s Giallo • 

• M = Musicale • 

• • = Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

• SM = Storlco-mltolofteO C 

® Il nostro giudizio sei film 

• viene espresso nel modo ■ 

• seguente: • 

• « + = eccezionale • 

• esse <s ottimo • 

• ess = buono # 

• SS s discrete • 

• S = mediocre A 

• V SS is = vietato al mi- • 

g a ori di l< anni g 

:.: 

MANZONI (Tel. 366.808) 

Quindici forche per un assas¬ 
sino 

NAZIONALE (Via Cimatori * 
Tel 270.170) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A 4 

NI ULULI NI (Via Ricasoli - 
Tel. 23.232 ) 

I giovani lupi, con C. Hay 

S 4 

VITTORIA (Via Pagnini - Te¬ 
lefono 480.879). 

Gioco di massacro, con J. P. 
Cassel (VM 14) SA 4 + 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo - Tel. 282.137) 
L'awenuriero, con A Quinn 

DR 44 

ASTOR (lei 222.388) 

Lager X operazione uomo, 
con M Peaoh A 4 

ASIORIA Ilei. 663345) 

Se suoi vivere spara 
AURORA (Via Pacinotti - Te- 
lefnno 50.401) 

Indovina ehi viene a cena? 
con S Tra.-v DR 444 

AZZURRI t\ia Petrella - Te- 
lefnno 33.102) 

Cinema dEs'al: Darllng. con 
J. Christic (VM ! 8 ) DR 444 

CASA DEL POPOLO (C*- 
stello) 

Domani" I.a morte non conta 

I dollari, con M Damon A 4 
CINEMA NMHO (Watluzzo - 

Tel 2X9305) 

Una pistola per Rlngo, con 
M ’-Vood A 4 

CRISI ALMI (Piazza Beccarla 
Tel 666-552) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(VM : 6 ) DR 444 
EDEN (Via t-. Cavallotti Te¬ 
lefono 225 643) 

U'n cada» ere in foga 
ESTIVO DUE STRADE (Via 
Senese 129 - Tel. 221106 ) 
Inferno a Caracas, con G 

Ardisson A 4 

FlOHKI.I.A (Tel 660.240) 
Diatiolik. con J P. L-aw A 4 

FI-OR.A SAI-A (Piazza Dalma¬ 
zia Tel 470.ini) 

II verde prato deH'amnre. con 
JC Drouot (VM 13) DR 444 

FLORA SANINE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470.101) 
Angelica r 11 Gran Sultano, 
con M Morder A 4 

GARDENIA (Tel. 600.9X2) 
Mssquerade. con R Harri«on 

~ G ♦♦ 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Il magnifico texano, con G. 
Saxon A 4 

GIGLIO (Gallnrzo) 

La regina del vichinghi, con 
Carità (VM 14) SM 4 

GOLDONI (Via del Serraci! • 
Tel. m.437) 

Il sergente Ryker, con Lee 
Marvin DR 4 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Il favoloso dottor Doli t tic, 
con R. Harrlaon A 44 

IL PORTICO (Tel. 675930) 

Una strega In paradiso, con 


K. Novak SA 444 Tel. 32.067) 

MARCONI (Tel. 680.644) Indovina chi viene a cena? 

Il favoloso dottor Dollttle. con S. Tracy 

c*’" STADIO (Tel. 50.913) 

NUOVO CINEMA (Pigline Addio I ara 

Valdarno) UNIVERSALE (Tel. 2 

I volontari del Texas Le spie uccidono a 

PUCCINI (Piazza Puccini • con R. Harrison 


UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Le spie uccidono a Beirut, 
con R. Harrison G 4 


FARMACIE DI TURNO 


Turno settimanale e festivo 
(orario Ininterrotto 8,30 - 20): 

piazza Mercato Nuovo 4r,, Del 
Cinghiale; piazza Repubblica 
23r., Internazionale; via dei 
Benci 23r., Delle Colonnine; via 
Nazionale 118r., Le Fonticine; 
via Guelfa 84r., Torrini; via 
dei Banchi 22r„ Sodini; piazza 
S. Maria Nuova ir., S. M. Nuo¬ 
va; via Cavour 146r.. S. Marco; 
Borgo Pinti 64r.. Al Canto di 
Candeli; via dello Statuto 9r„ 
Silei: via Ripoli 215. Comunale 
n. 10; viale Giannotti 20r., Ga- 
vinana; via delle Panche 3Jr„ 
Delle Panche; viale Don Min- 
zoni 2r., Moderna; viale Maz¬ 
zini 5r.. Benedetti: viale del 
Mille 32r., Giannuzzi; via Ron¬ 
dinella 85r.. Rossini; via Are¬ 
tina 250, Comunale n. 9; piazza 
Frescobaldi 13r.. S. Trinità; via 
Serragli 4r., Comunale n. 1; via 


Senese 133r„ S. Leone: Borgo- 
gnissanti 40r., S. G. di Dio; via 
Toschi 10r., Dal Re; via Star- 
nina 41 r.. Mangani; via D. Ci¬ 
rillo 9r. (ang. via Faentina). 
Stabellini. 

Farmacie di servizio notturno: 

piazza S. Giovanni 20r., Taver¬ 
na; piazza S. «Maria Nuova Ir., 
S. M. Nuova; via Ginori 50r„ 
Codecà; via della Scala 49r.. 
Paglicci; via Serragli 4r., Co¬ 
munale n. 1; piazza Dalmazia 
24r„ Di Rifredi; via G.P. Or¬ 
sini 27r., Morelli: piazza Iso- 
lotto 5r., Comunale n. 5; viale 
Calafatimi 2a, Comunale n. 6: 
Borgognissanti 40r-, S. G. di 
Dio: piazza delle Cure 2r.. Del¬ 
la Nave; via G.P. Orsini 107r., 
Cortesi; via Senese 206r., Del 
Galluzzo; viale Guidoni 89r., Co¬ 
munale n. 8; via di Brozzi 38r., 
Paoletti. 


Mostre a Prato 


PERSONALE DI 
UGO FANFANI 
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Una interessante mostra di opere grafiche di Ugo Fanfani è 
stata inaugurala alla Galleria d'Arte ■ Metastasio » di Frate. 
La personal# presenta una serie di opere dell'artisfa ispirate al 
tema < Girne he visto la città di Frate ». La mostra rimarrà 
aperta fino al 20 giugno prossime. Nella foto; una delle o p ere 
esposte 


pag. 7 / firenze 


1 

1 pubbl 

lico è in gran parte estraneo 

Stasera a Prato 



Come hanno lavora¬ 
to i compagni 
per fare andare 
avanti il PCI 

Minacce e ricatti ilei il.c. 
non lo hanno fermato: 
e al suo paese le sini¬ 
stre hanno progredito 

Caro compagno direttore, 
innanzitutto la sezione comu¬ 
nista di Squillace esprime tl 
suo plauso per la bella vit¬ 
toria del 19 maggio. Siamo 
andati bene in tutta Italia e, 
malgrado tutto, anche nel no¬ 
stro piccolo Comune. Dico 
malgrado tutto, perchè devi 
pensare che qui comandano i 
preti, et sono cinque chiese 
con il Duomo, cinque aeiont 
cattoliche, la sezione d c., due 
conventi di suore, l’ammini¬ 
strazione « bianca » e un as¬ 
sessore provinciale oggi segre¬ 
tario politico provinciale del¬ 
la DC. Solo noi abbiamo po¬ 
tuto constatare quanti mezzi 
hanno impiegato in questa 
campagna elettorale (perfino 
complessi di cantanti e viaggi 
gratuiti, con colazioni e, na¬ 
turalmente, abusi di potere). 

lo sono il segretario della 
sezione del PCI; e senza n ca¬ 
rovane », con In prima elemen¬ 
tare e con appena un vente¬ 
simo di vista, non gli ho dato 
un attimo di tregua, nonostan¬ 
te la sezione funzioni poco. 
Nel 1963 gli elettori erano 1750 
e nel 196S appena circa 1600. 
Eppure noi starno passati da 
159 voti del 1963 a 221 voti per 
il Senato e a 243 per ta Ca¬ 
mera. 

Adesso vi jmrlo un po’ di 
me. Sono iscritto al partito 
dal 1948 e ho dato tutta la 
mia energia al partito non 
solo nel mio Comune ma ovun¬ 
que mi trovavo. Ho partecipa¬ 
to anche alla battaglia di 
Porta San Paolo, perchè ero 
ricoverato al Policlinico e pro¬ 
prio quel giorno ero stato di¬ 
messo. In seguito non ho qua¬ 
si più potuto lavorare sia per¬ 
chè mi mancava la vista sia 
per altre malattie all'appara¬ 
to respiratorio, tanto che per 
la vista ho t'assegno vitalizio 
di lire 13 700 mensili; e da 
parte del Comune ricevo so¬ 
lo qualche piccola assistenza 
ECA. Ma questa forse adesso 
è in pericolo, perchè durante 
la campagna elettorale ho di¬ 
scusso vivacemente proprio col 
sindaco e col segretario del¬ 
la DC per gli abusi che stava¬ 
no commettendo. Pensate che 
proprio nel mio seggio, alla 
mia presenza, il sindaco abu¬ 
sando del suo potere invitava 
due cittadini a votare per la 
DC: io non ho resistilo e li 
ho accusati di prepotenza. A 
questo punto mi hanno minac¬ 
ciato a proposito della picco¬ 
la elemosina che mi durano 
all'ECA. 

lo ho sei figli e non so 
veramente come andare avan¬ 
ti, anche perchè da otto anni 
sono in giudizio con l’INPS 
per una pensione di invalidi¬ 
tà, nonostante sia stato rico- 
sciuto con meno di un terzo 
di capacità lavorativa. E chis¬ 
sà quando sarà definito que¬ 
sto giudizio, mentre i miei 
figli soffrono. Vedete un po’ 
voi se potere lare qualcosa. 

VITO TAVANO 
(Squillace - Catanzaro) 

Un giovane alla prima 
esperienza elettorale in 
un Comune della « cin* 
tura rossa » di Torino 

Caro direttore, con questa 
mia mi permetto di prenderti 
qualche secondo di tempo. 
Dunque, io sono uno dei tanti 
operai licenziati per rappresa¬ 
glia e purtroppo non rie¬ 
sco ancora a trovare lavoro 
a causa delle « cattive » infor¬ 
mazioni che la ditta dove la¬ 
voravo dà di me. Questo suc¬ 
cede molto spesso a chi non 
dice sempre di sì e non crede 
alla « grande famiglia » dei pa¬ 
droni e dei loro seni stri¬ 
scianti. Non è per questo mo¬ 
tivo però che ti scrivo (spero 
di risolvere la mia faccenda 
in qualche modo) ma per 
esprimere il mio stato d’ani¬ 
mo in questa campagna elet¬ 
torale. 

Compero tutti i giorni l'Uni¬ 
tà e cerco di leggerla tutta 
quando il tempo me lo per¬ 
mette. Non ho fatto l'abbona¬ 
mento a causa delle spese che 
ho dovuto sostenere sposan¬ 
domi un anno fa. Dovendo vo¬ 
tare per la prima volta sen¬ 
tivo in me che non bastava 
dare il roto, ma che bisogna¬ 
va lavorare: ebbene, mi sono 
presentato alla sezione dove 
appartengo chiedendo ai com¬ 
pagni di poter fare qualcosa. 
Così ho incomincialo col por¬ 
tare il materiale casa per 
casa e a discutere con le per¬ 
sone. a insegnare a rotare be¬ 
ne, facendo capire l'importan¬ 
za del voto per il nostro par¬ 
tito. 

Faccio parte della III sezio¬ 
ne di Nichelino, il Comune 
dove il nostro partito, nella 
metà dei 50 seggi, ha raddop¬ 
piato I voti nei confronti del¬ 
la DC. diventando il primo 
partito del Comune con oltre 
il 40 per cento. Possiamo es¬ 
sere soddisfatti ver il lavoro 
svolto, però dobbiamo stare 
attenti e impegnarci di più. 
anche sacrificandoci, in Quan¬ 
to abbiamo più responsabilità- 
l'obiettivo da raggiungere è 
la maggioranza per poter fa¬ 
re nel nostro Comune la Giun¬ 
ta di sinisfri e spazzare ria 
onesti uomini corrotti, che 
hanno già pagato in parte il 
malgoverno, che i durato an¬ 
che troppo con la complicità 
del PSU (che nel nostro Co¬ 
mune ha perso in percentuale 
il 12 per cento dei voti). 

Caro direttore, per me que¬ 
sta campagna elettorale è sta¬ 
ta un'esperienza che mi per¬ 
metterà di lavorare sempre 
più efficacemente per la no¬ 
stra causa di onerai sfruttati 
e mal pagati Per questo io 
continuo a diffondere l'Unità 
(una media di 25 copie alla 
domenica) e a tesserare nuovi 
compagni al nostro partito. 

Vi porgo fraterni saluti. 

ANTONIO CANNAROZZI 
(Nichelino - Torino) 


Una «civiltà» che 
l’opinione pubblica 
di tutto il 
mondo condanna 

Un altro Kennedy è rima¬ 
sto vittima della « grande li¬ 
bertà americana ». Se questo 
ennesimo attentato alla de¬ 
mocrazia non è sufficiente a 
far aprire gli occhi sulla real¬ 
tà dell'America, vuol dire che 
altri interessi legano i filo- 
americani al Paese della vio¬ 
lenza, del disordine, della cri¬ 
minalità organizzata. 

Una civiltà che risolve le 
questioni intemazionali, na¬ 
zionali e « intestine » con la 
forza armata non può e non 
deve essere — per il bene del¬ 
le generazioni future — l'e¬ 
sempio della democrazia. 
Chiunque la pensi diversa- 
mente non ha visioni umane 
• della vita. 

Una civiltà che manda i 
propri cittadini ad uccidere 
e a farsi uccidere, una civiltà 
che non riesce a controllare 
il dilagare della delinquenza, 
una civiltà il cui tarlo del ma¬ 
le corrode le menli di gran 
parte del popolo, deve esse¬ 
re condannata dall'opinione 
pubblica mondiale. E questo 
sta accadendo. Il mondo non 
vede più l'America come tl 
Paese modello delta vita u 
maria. Soltanto in Italia si 
insiste a voler concepire la 
democrazia americana come 
la sola capace di dare al 
mondo intero la « felicità ». 
Potei i italiani, che non cam¬ 
biano mai e che vogliono ve¬ 
dere il bello là dove di « bel¬ 
lo » non ci sono che la vio¬ 
lenza. la sete del potere. gli 
intrighi politici, la delinquen¬ 
za più crudele. 

Come si può pretendere che 
l'America vada in giro per il 
mondo ad imporre, con la 
forza armata, la sua dcmocra 
zia e la sua civiltà quando 
non riesce neppure ad essere 
civile in seno alla propria 
terra 7 

Firmate cosi - 

UN LETTORE 
(Milano) 

Perchè ospitiamo 
le inserzioni 
pubblicitarie 

Caro direttore, spero che 
pubblicherà questa mia let¬ 
tera e mi risponderà sul suo 
giornale. 

I.e scrivo perchè vorrei mi 
spiegasse come mai il suo 
giornale, di ispirazione chia¬ 
ramente marxista e pertanto, 
direi, nemico della borghesia 
e del capitalismo, ha spesso 
nelle sue pagine degli inserti 
pubblicitari, che non credo 
stano fatti pubblicare dagli 
esponenti del proletariato. 

Cordiali saluti 

ANNA RITA SOLAROLI 
studentessa 
in scienze politiche 

all’ Università di Roma 

I-a risposta è abbastanza sernpll- 
re: si deve Innanzitutto tenere 
conto che per un quotidiano bor¬ 
ghese, anche se di robusta tira¬ 
tura, le entrate pubblicitarie rap¬ 
presentano egualmente non meno 
della metà delle entrate di bilan¬ 
cio. Ed è questa la realtà con la 
quale et si deve misurare In ter¬ 
mini di concorrenza. Ora per l'Uni¬ 
tà questa proporzione è ben Jon- 
4ana dal veriHcarsl. a causa della 
discriminazione anticomunista che 
avversa 11 nostro giornale. 

Per l'Unttà — (• vero — vi so¬ 
no I proventi della grande sotto¬ 
scrizione annuale, condotta tra ! 
lettori, ma essi non possono veni¬ 
re dilatati indeflnitamerte. Da età 
conseguono due considerazioni' una 
prima, di carattere economico, è 
che non possiamo permetterci di 
rifiutare delle inserzioni pubblici¬ 
tarie. salvo nel caso In cui esse 
abbiano un espresso significato po¬ 
litico estraneo o avverso al fini 
per cui <| pubblica 11 nostro gior¬ 
nale Una seconda considerazione, 
di carattere politico questa, è che 
ogni affermazione de l'Unttà. anche 
sul terreno pubblicitario, rappre¬ 
senta una breccia nella muraglia 
dell'anticomunismo con cui tradi¬ 
zionalmente le forze dirigenti del 
capitalismo italiano hanno cercato 
di isolare il nostro partito. CI6 
rappresenta non un pericolo, ma 
un'affermazione del nostro giorna¬ 
le e del suo prestigio. 

Non approva la 
richiesta di un 
aumento del com¬ 
penso agli scrutatori 

Compagno direttore, tu 
l’Unità del giorno 30 5-’68, ru¬ 
brica « lettere al giornale » 
è stata pubblicala una lette¬ 
ra di un gruppo di scrutatori 
di Trieste, i quali reclamano 
un maggior comjienso per l'o¬ 
pera prestata nei giorni delle 
elezioni. A quanto ho capito 
tali scrutatori non sono dei 
nostri compagni in quanto si 
augurano che il « vostro • gior¬ 
nale si faccia promotore per 
aumentare il compenso spet¬ 
tante. Mi meraviglio che sia 
stata pubblicata tale richie¬ 
sta, perchè tale argomento non 
è né polìtico né sindacale, an¬ 
che se forse è condiviso da 
molti nostri compagni. 

Non sono d’accordo su tale 
aumento, perchè dimeno i 
compagni comunisti, tutti vo¬ 
lontari a partecipare quali 
scrutatori o rappresentanti di 
lista, lo devono fare nel solo 
ed esclusivo interesse del Par¬ 
tito e non per compensi extra 
le loro normali retribuzioni, 
(particolarmente adesso che 
le giornate di assenza dal la¬ 
voro sono considerate a tutti 
gli effetti giornate lavorative 
retribuite). 

Forse mi si risponderà che 
volendo o dovendo versare una 
parte della somma percepita 
al Partito, tale aumento an¬ 
drebbe in parte a beneficio 
del Partito stesso. Su tale pos¬ 
sibilità sono d’accordo, ma 
un fatto rimane chiaro: il no¬ 
stro contributo deve essere un 
contributo politico e perciò 
disinteressato. 

Ho già dichiarato nella mia 
sezione che il compenso che 
percepirò per le mie presta¬ 
zioni in qualità di scrutatore, 
lo devolverò a favore del Par¬ 
tito. 

LUIGI GABRIELI 
. (Venezia) 
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Montecatini: eletta la giunta di sinistra 1 

Come si è pervenuti 
all'intesa PCI-PSU 

La crisi del cenfro-sinisira iniziala da destra ha avuto una soluzione di sinistra grazie 
al volo del 19 maggio - il socialista Del Rosso nuovo sindaco • Seduta incandescente 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, Il 

Erano le 1.31) quando il com¬ 
piano <ivv. Marchetti proda- 
max «1 eletto sni'laro di Monte- 
catini Tenne il socialista Del 
Row>. Il risultato della vota- 
none appariva scontato. In 
apertura di .seduta, infatti, il 
capogruppo del nostro partito 
Brapadin. aveva illustrato il 
senso dell’nccortlo program¬ 
matico raggiunto fra il Partito 
comunista italiano e la mag¬ 
gioranti della rappresenta n/a 
consiliare del Partito soeiali- 


Nostro servizio 

ABBADIA S. SALVATORE. 11 

Il Comitato comunale del 
PCI, con una lettera aglt al¬ 
tri partiti (DCPSU-PSIUP) e 
resa pubblica con volantini e 
giornali murali, ha preso po¬ 
sizione in merito al proble¬ 
ma delle assunzioni nella mi¬ 
niera della S.M. Amlata. 

Come è noto, tali assunzio¬ 
ni negli ultimi tempi sono 
state effettuate non attraver¬ 
so il normale canale dentif¬ 
ricio del lavoro, ma median¬ 
te corsi di qualificazione per 
aiuto-minatore, gestiti dalla 
azienda stessa con l'avallo del 
ministero del lavoro. E* al¬ 
trettanto noto che tali cor¬ 
si, più che a qualificare, ser¬ 
vono a « selezionare » la ma¬ 
no d’opera sulla base dell’età 
e, purtroppo, anche dell'orien¬ 
tamento politico e sindacala 
dei lavoratori. 

L'ultimo corso avrebbe do¬ 
vuto avere inizio nei primi 
giorni di marzo, ma vi fu un 
rinvio (dovuto a ragioni elet¬ 
torali) sulle cui responsabili¬ 
tà vi è un gioco di scarica 
barile tra l'ENPI. llifficio re¬ 
gionale del lavoro e la SAI. 
Annata. Fatto sta che sem¬ 
bra ormai accertato l’orienta¬ 
mento a dare inizio al corso 
solo nel mese di settembre. 

La posizione del PCI, che 
In merito ai corsi è sempre 
stata molto chiara: non una 
opposizione di principio, ma 
la richiesta di garanzie reali 
affinché questi non siano co¬ 
me Invece sono stati un pre¬ 
testo per l'aggiramento delle 
leggi sul collocamento. Anche 
nell'attuale situazione la pro¬ 
posta del PCI è quella che 
più direttamente si ricollega 
agli interessi dei lavoratori: 
immediata assunzione nel¬ 
la miniera della quota di la¬ 
voratori che avrebbe dovuto 
essere selezionata già dal me¬ 
se di marzo per la partecioa- 
zione al corso. 

Ecco il testo della lettera 
comunista: 

Ormai da oltre tre mesi 
IRÒ disoccupati di Abbadia at¬ 
tendono di conoscere l’esito 
della loro domanda di am¬ 
missione al corso per aiuto- 
minatore gestito dalla S.M. 
Amlata e quindi di conoscere 
•e saranno o no assunti alle 
dipendenze della stessa. 


sta unificalo. 

Non tutti i consiglieri del 
gruppi socialista hanno ratifi¬ 
cato raccordo raggiunto: duo 
di t*isi, ex esponenti socialde¬ 
mocratici. hanno voluto espri¬ 
me! e con la scheda bianca il 
proprio personale disimpegno 

La crisi del ct i ntro sinistra, 
come si ricorderà, era scaturi¬ 
ta proprio a seguito della le¬ 
vata di scudi dei due espo¬ 
nenti socialisti in questione. Al 
momento della votazione sul 
bilancio. presentato dalla 
giunta di centro sinistra che 
governava la città termale fin 


Il meccanismo del corso 
non permette a questi disoc¬ 
cupati una occupazione (an¬ 
che temporanea) regolare, pe¬ 
na l'esclusione dalle selezioni. 
Essi sono quindi costretti ad 
una forzata disoccupazione 
oppure a lavorare clandesti¬ 
namente senza le assicurazio¬ 
ni previdenziale, mutualistica 
ed ant-'nfortunlstlca 

D'altra parte sembra che il 
corso non potrà avere luogo 
prima del mese di settembre 
p.v. poiché ad Allumiere gli 
alberghi non sarebbero in gra¬ 
do di ospitare gli allievi per 
tutto il periodo £.,tivo. Sal¬ 
terebbe così anche l'impegno 
della S.M. Amlata di effettua¬ 
re due corsi nell’anno 1968. 

Siamo quindi di fronte ad 
una situazione di grave disa¬ 
gio per molti lavoratori. E 
non si può non condannare 
la leggerezza con cui si stan¬ 
no conducendo le operazioni 
inerenti al corso di qualifica¬ 
zione. 

Il PCI propone a tutti gli 
altn partiti di Abbadia una 
immediata iniziativa per sbloc¬ 
care la situazione, nei seguen¬ 
ti termini: 

— richiedendo la immedia¬ 
ta assunzione in miniera del¬ 
la quota di lavoratori che 
avrebbe dosaito essere selezio¬ 
nata per il corso. La SAI. 
Amistà, con opportune misu¬ 
re, può sempre trovare il mo¬ 
do di qualificare tale mano 
d’opera all'Interno della mi¬ 
niera; 

— riservando il corso ai ri¬ 
manenti lavoratori, permetten¬ 
do cosi che entro Tanno 1968 
fosse completato il program¬ 
ma di inserimento dì nuova 
mano d’opera nella miniera; 

— sostenendo tali proposte 
con opportune iniziative da 
concordare ( interessando ad 
esemplo anche l rispettivi 
gruppi parlamentari). 

Riteniamo che in tal ma¬ 
niera si verrebbe incontro ai 
bisogni ed agli interessi dei 
disoccupati di Abbadia e del¬ 
la stessa economia locale. 

Il nostro partito si dichia¬ 
ra pronto ad incontrarsi con 
tutti gli altri partiti di Ab¬ 
badia in qualsiasi sede per 
concordare 1 tempi ed 1 mo¬ 
di di una azione comune. 

Data l’importanza del pro¬ 
blema cl aspettiamo una ri¬ 
sposta sollecita e positiva. 


d:il 19G4, i due consiglieri 
del giupiKi socialista esprime¬ 
vano voto contrario dichiara- 
lando di mtei piotai e con quel 
vo'o la larga magg.oran/a de 
gli iscritti della sezione * Er¬ 
nesto Rossi » della cui volontà 
casi si proclamavano porta¬ 
voce. 

I contrasti all'interno del 
1*811 esplodevano a Montecati¬ 
ni in modo clamoroso. I! do¬ 
cumento redatto dalla sezione 
« Ernesto Rossi ». di ispira¬ 
zione socialdemocratica, par¬ 
tendo daU’analisi del voto del 
19 maggio, giungeva a con¬ 
cludere sulla impossibilità del¬ 
la prosecuzione dell’esperien¬ 
za politica di contro sinistra, 
auspicando un completo disim¬ 
pegno nei riguardi della al¬ 
leanza con la DC ma nello 
stesso tempo ribadendo le no 
te lesi sociaH.»m' > cratieh'» Hi 
sfida al comuni'iir» o quindi 
l'oT.)od/ ! one ad una giun’a di 
sonora. 

Ciò non mniW» di suscitare 
aTinterno del PSU mon'ecati- 
ncse forti contrasti, in parti¬ 
colare per i riflessi che la po¬ 
sizione socialdemocratica non 
avrehbe mancato di determi¬ 
nare a livello delle scelte ain- 
min’stralive. La base del PSU 
si venne così a trovare pro¬ 
fondamente divisa; da una 
parte la sezione * Ernesto 
Rossi * che col suo dichiarato 
anticomunismo non faceva mi 
sten di proferire p^r il «i 
nume 1‘avven‘o di uni «fes*io¬ 
ni* eomovssari'ile: dall’altra la 
ii i v ih'Ii’ex Partito vi^’al'-s'a 
i'alniin che intendeva respin¬ 
ger!* una tale deprecabile pro¬ 
spetti! a. 

I dieci giorni che hanno di¬ 
viso la caduta del centro si¬ 
nistra (peraltro minoritario: 

9 de. 6 PSU su 30) dalia con¬ 
vocazione del consiglio comu¬ 
nale di ieri sono stati intensi 
di contatti e sondaggi fra il 
nostro partito e la rapnresen- 
tanza maggioritaria del PSU. I 
risultali si sono concretizzati 
neU’nccordo programmatico e 
nella scelta dei componenti la 
giunta. Mentre ad un esponen¬ 
te socialista sì decideva di affi¬ 
dare il ruolo di sindaco, veni¬ 
va nel «intonino definita la 
«imposizione della giunta che 
risultava cosi formata da 4 
consieMeri «animisti e da due 
consiglieri socialisti. 

La seduta del consiglio co¬ 
munale, iniziatasi con forte ri¬ 
tardo e protrattasi fino alle 
1.30 del giorno seguente, ha 
avuto uno svolgimento movi¬ 
mentato e inficiato da aspri at¬ 
tacchi personali che hanno fini¬ 
to per creare In tutti i pre¬ 
senti forti dubbi sulla rettitudi¬ 
ne di non pochi consiglieri del¬ 
la discioltn coalizione di cen¬ 
tro sinistra. 

Fra gli interventi di mag¬ 
gior rilievo, a parte quello del 
nastro capogruppo che ha illu¬ 
strato la sostanza dell’accordo 
basato su una reciproca auto¬ 
nomia nella valutazione della 
polìtica nazionale, quello del¬ 
l'ex sindaco socialista Riccomi 
è apparso equilibrato anche se 
privo di ogni riferimento cri¬ 
tico alla politica amministra¬ 
tiva condotta per quattro anni 
sotto la sua guida. Egli ha af¬ 
fermato che il PSU giudica 
ancora valida la formula poli¬ 
tica del centro sinistra, ma 
dopo il 19 di maggio il suo 
partito sta attraversando un 
periodo dì profondo ripensa¬ 
mento che potrebbe in ogni 1 
caso, in un prossimo futuro, 
determinare ima nuova for¬ 
mulazione della politica del 
centro sinistra. 

Sulla posizione dei duo con¬ 
siglieri socialisti dissidenti l’ex 
sindaco Riccomi non ha volu¬ 
to azzardare giudizi, salvo far 
presente ai consiglieri la di¬ 
versa valutazione che ha con¬ 
dotto a decisioni cosi contra¬ 
stanti. 11 de Pucci si è sca¬ 
gliato con violenza nella de¬ 
nuncia di alcuni ex alleati e 
consiglieri del PSU accusan¬ 
doli di non aver voluto rinun 
«are alle loro posizioni di po¬ 
tere personale. 

L'intervento o : eno di livore 
del consigliere de ha scatena 
to la reazione di alcuni consi¬ 
gi eri socialisti chiamati in 
causa. L'ex socialdemocratico 
Ripasarti. uno dei duo d'ssi- 
denti. con accenti non cerio 
più nob’li del suo intorlocutorc 
de. dopo aver respìnto tutte k 
accuse personali c a riversar¬ 
le sul suo collega, ha finito 
nella sua incomposta arringa 
col teorizzare in modo grosso¬ 
lano il suo totale e viscerale 
anticomunismo. 

Non è mancato in fine di se¬ 
duta il meschino tentativo da 
parte delia DC di inficiare la 
votazione per la elezione del 
sindaco, prendendo pretesto 
dal fatto che una schèda non 
presentova il nome del sinda- 
co scritto in modo leggibile. 
C’è voluta la elezione dei exim¬ 
ponenti la giunta per calmare 
le Ire del capogruppo e con¬ 
vincerlo che i voti riportati 
dal socialista Del Rosso erano 
veramente sedici, cioè la mag¬ 
gioranza assoluta dei consi¬ 
glieri presenti. 

d. c. b. 


Carrara 

Occupata I accademia 
delle Belle Arti 

Dal nostro corrispondente : 

CARRARA, IL Z 

Gli studenti dell'accademia di Belle arti della nostra I 
città hanno occupato la sede seguendo cosi l'ampio movi- “ 
mento che ha investito in tutta Italia le facoltà di Belle 2 
arti. L’occupazione ha il pieno appoggio del corpo insegnar! - 
te; si tratta di una occupazione di « lavoro e di studio ». I 
Già questa mattina gli occupanti si sono rulliti in varie 2 
commissioni di «studio* le quali dovranno elaborare una “ 
serie di {imposte «merde miranti alla generale riforma 2 
della facoltà di Belle arti. 2 

A quanto è dato sapore vi '■ono, alla base dell’occupa Z 
zinne carrarese, anche rivendicazioni immediate miranti “ 

a spostare la sessione estiva di esami al nie'e di ottobre ; 
e ad ottenere una sessione straordinaria per la prima - 
decaile del mese di gennaio. 2 

Abbiamo potuto avvicinare, nella tarda mattinata, uno Z 
degli occupanti il quale ci ha assicurato sulla volontà degli ; 
studenti e della maggioranza dei docenti di continuare con ; 
serietà il loro «lavoro di studio» finché le autorità coni- - 
petenti non discuteranno ed approveranno le richieste degli - 
studenti tendenti, tra l’altro. « a creare un nuovo rapporto ; 
tra docenti e discenti e a fornire agli studenti di Belle arti Z 
una nuova cultura quale valorizzazione della personalità - 

dell’individuo ». , Z 

Per oggi, frattanto, è prevista la diffusione eh un primo - 
«comunicato» nel quale gli studenti puntualizzeranno le Z 
cause e gli scopi dell’occupazione. Z 

p. v. : 


Abbadia San Salvatore 

Iniziativa del PCI 
per le assunzioni 
alla S. M. Amlata 

A tutti i Partiti locali viene chiesto un impegno 
per l'immediato impiego dei disoccupati per i 
quali è stato ritardato il corso di qualificazione 




Dopo la grandine, lo straripamento dei fossi 


Quattrocento famiglie colpite 
dalia alluvione in Yaldichiana 


Federmezzadri e Alleanza contadina chiedono aiuti imme¬ 
diati - Positiva risposta dell'amministrazione provinciale 


AREZZO, 11 

Ai danni, ingentissimi, che 
cha provocato nella agricol¬ 
tura aretina, qualche settima¬ 
na fa, la grandine, si sono ag¬ 
giunti ora quelli derivati dal¬ 
l’inondazione di una parte del¬ 
la Valdlchlana. Sono strari¬ 
pati, per le piogge insistenti, 
il torrente Esse ed alcuni rii 
ed hanno allagato 1 campi a 
Montanare, a Rigutlno, a Fras¬ 
sineto. Orano e fieno sono 
fortemente danneggiati e ol¬ 
tre tutto, essendosi le spighe 
piegate, non potranno essere 
mietute con le macchine. 

Non c’è dubbio che la piog¬ 
gia è stata abbondante nel 
corso di tu ta la primavere, 
però in Valdlchlana va detto 


che l’abbandono di molte ter¬ 
re favorisce le alluvioni e ri¬ 
propone ancora una volta con 
{ urgenza 11 problema di una 
1 bonifica di tutta la vallata. 

' L’ente Irrigazione Valdlchlana 
; deve muoversi. Nel campi ab¬ 
bandonati i fossi di scorri¬ 
mento delle acque piovane 
sono stati man mano cancel¬ 
lati e ora bastano poche goc¬ 
ce perché l’acqua dilaghi dap¬ 
pertutto. 

La Federmezzadri ha tirato 
le somme dei danni provoca 
ti dalla recente grandinata. 
Ancora non si è giunti al ter¬ 
mine degli accertamenti e sia¬ 
mo già a più di 276 milioni 
dì danni subiti da 394 fami¬ 
glie. per le quali la situazio- 


Danni provocati in provincia di Arezzo 

dalla grandinata del 21 

maggio 

(Dati provvisori) 

Famiglie 

colpite 

MONTEVARCHI (mezzadri) 67 

Ammoni. 

_ dei danni 

75.763.600 

MONTEVARCHI (coltivatori 
diretti). 

36 

29.946.600 

CAVRIGUA. 

60 

32.409.000 

CORTONA. 

202 

124.467.000 

STIA. 

15 

8.059.500 

S. GIOVANNI. 

8 

3.592.500 

PRATOVECCHIO . . . . 

3 

1.650.000 

BUCINE. 

1 

832.800 

TOTALI. 

394 

276.721.000 


schermi e ribalte 


CARRARA 

Mutuisi 

I tre affari del signor Dnval 
GAKIRVI.IM 

Io non protesto, lo amo 
SIU’KRMNKAIA 
Acid, delirio del sensi 
ANIMOSI 

Marcellino pane e vino 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEI. PO 1*014) 

Colpo grosso a Manila 
S. AGOSTINO 
. Un nomo e nna Colt 

LUCCA 

ASTRA 

Quella canaglia delVlspettoro 
Sterline 


MIGNON 
Spiaggia rossa 
MODERNO 
Calibro 38 

paniera 

Bratti di notte 
CK.N rKAI.K 
Mal dWfrica 
NAZIONAI K 
Sex\ nodo 
Il VI IA 

Il pirata del re 

GROSSETO 

UDRON 

Il lago d| Satana 

utnu 

I Nibelunghi 
MAKKAOt.INI 

35 giorni a Pechino 
SPLENDOR 
L’errore di viver# 
MODERNO 

II dolce corpo di Deborah 


ne si è resa drammatica. La 
Federmezzadri e l’Alleanza 
contadini hanno chiesto prov¬ 
vedimenti immediati e hanno 
indicato come si può assicu¬ 
rare 1 contadini dalle calami¬ 
tà naturali. 

Subilo occorrono interventi 
che mettano le famiglie conta¬ 
dine colpite dalla grandine in 
condizione di tirare avanti fi¬ 
no al raccolto del prossimo 
anno; bisogna fornire loro il 
necessario, in natura o in de¬ 
naro. per tirare avanti e, na¬ 
turalmente, sgravarle dalle im¬ 
poste, da quella di famiglia a 
quella sui redditi agrari, tan¬ 
to per il ’68 che per fi '69. 

Poi occorre costituire fi 
Fondo di solidarietà naziona¬ 
le contro le calamità natura¬ 
li. Con tutte le difficoltà che 
pesano su coloro che vivono 
dei prodotti della terra, non 
si può ammettere che : dan¬ 
ni delle calamità naturali va¬ 
dano a tutto e solo danno di 
chi lavora la terra. 

Una delegazione di contadi¬ 
ni e dirigenti sindacali è sta¬ 
ta. sabato scorso, in provin¬ 
cia, in prefettura e presso lo 
ispettorato agrario per soste¬ 
nere le richieste sindacali. La 
prefettura ha promesso un 
aiuto in denaro mediante i 
fondi ECA; l’ispettorato so¬ 
sterrà le richieste in sede mi¬ 
nisteriale. La Provincia ha po¬ 
sto all’ordine del giorno del¬ 
la prossima seduta consiliare 
il problema dei danni provo¬ 
cati dalla grandine e nume¬ 
rose proposte di Intervento. 


Collegamento aereo 
Milano-Grosseto 

GROSSETO — Il l 3 giugno 
è iniziato il collegamento aereo 
Mdano-Grossoto-Milano che si 
effettua tutti i giorni fonali, 
fino al 15 settembre. I! «pruno 
è compiuto dalle linee aeree 
Aeralpi e terminerà il 15 «et- 
tembre. La partenza è fissata 
all'aeroporto di Milano - Innate 
alle ore 18 con arriso all'Aero¬ 
porto Civile di Grosseto alle 
ore 20. mentre per il ritorno 
l'aereo partirà da Grosseto alle 
ore 7 per atterrare a Milano 
alle ore 9. La partenza da Mi¬ 
lano alle ore 18 permette a 
coloro che volessero usare di 
questo collegamento di svolgere 
normalmente i propri impegni, 
partire nel pomeriggio inoltrato 
da Milano • raggiungere per 
le 20 Grosseto. Dall'aeroporto 
di Grosseto comode vie di co¬ 
municazione nazionali e pano¬ 
ramiche permettono di raggiun¬ 
gere le spiagge grossetane. 


Un bravo 
diffusore 



E' necessario un deciso intervento per 
la garanzia del lavoro - Si prepara per 
venerdì una manifestazione pubblica 


Mauro Lapl, un ragazzo di 
Terramrova Bracciolini. Ha 
quattordici anni « ogni dome¬ 
nica diffonde ben 50 copie 
deli'«Unità». Egli dimostra co¬ 
si una tenacia ed una serietà 
che gli hanno meritalo la sti¬ 
ma e il plauso di tutto il Par¬ 
tito per il contributo che già 
da ora dà all'affermazione dei 
diritti dei lavoratori e del so¬ 
cialismo. 


PISA. 11 

Le preoccupazioni per le sor¬ 
ti della Marzotto si fanno 
sPmpre più serie. Mentre ope¬ 
raie e operai proseguono il 
« picchettaggio » davanti alia 
fabbrica, i sindacati hanno de¬ 
ciso unitariamente di effettua¬ 
re venerdì prossimo una ma¬ 
nifestazione In città, sfilando 
in corteo per le vie del cen¬ 
tro per richiamare l’attenzia- 
ne delle autorità locali e di 
governo e della intera opinio¬ 
ne pubblica, sulla necessità 
di un deciso intervento cho 
garantisca fi lavoro e l'avve¬ 
nire dello stabilimento. Ed ec¬ 
co la cronologia della lotta 
in corso alla Marzotto. 

Venerdì 7 giugno. Presso la 
Unione industriale ha avuto 
luogo l’incontro tra la direzio¬ 
ne generale della Marzotto e 
l sindacati per un esame del¬ 
la situazione produttiva dello 
stabilimento di Pisa che da 
molti mesi lavora a 24 ore 
settimanali con grave disagio 
per i dipendenti. 

Sabato 8 giugno. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali e la com¬ 
missione interna convocano la 
assemblea generale dei lavo¬ 
ratori della Marzotto alla Ca¬ 
mera del lavoro. Il salone del¬ 
la CC-dL è gremito di ope¬ 
raie ed operai. I rappresen¬ 
tanti del sindacati e della 
Commissione Interna riferi¬ 
scono sul gravi provvedimen¬ 
ti adottati dalla direzione, che 
ha deciso di sospendere fi la¬ 
voro da lunedi 10 fino al 22 
giugno, e propongono diverse 
iniziative di lotta. 

A. termine le organizzazio¬ 
ni sindacali, unitariamente 
emettono un comunicato 
sulle deciisom prese assieme 
al lavoratori, cl sindacati — 
è scritto — hanno contesta¬ 
to alla Marzotto il giudizio 
sulla situazione produttiva an¬ 


che di fronte alla costatazio¬ 
ne che gli altri stabilimenti 
Marzotto che occupano 7 mi¬ 
la dipendenti lavorano ad ora¬ 
rio pieno e quindi è possibi¬ 
le assicurare lavoro anche agli 
850 dipendenti di Pisa Han¬ 
no dichiarato quindi di non 
essere d'accordo con la deci¬ 
sione della Marzotto di chiu¬ 
dere Io stabilimento di Pisa 
per 15 giorni ed hanno pro¬ 
posto Invece di continuare il 
lavoro nel mese di giugno an¬ 
ticipando eventualmente le fe¬ 
rie a luglio ed in questo frat¬ 
tempo continuare la trattati¬ 
va per poter arrivare a ga¬ 
rantire lavoro e pieno sa¬ 
lario » 

Lunedi 10 Fino alle 6 del 
mattino operaie ed operai si 
sono piazzati davanti alla lo¬ 
ro fabbrica: sul piazzale oro- 
splciente lo stabilimento deci- 
ne di cartelli illustrano a tut¬ 
ta la popolazione la situazio¬ 
ne drammatica in cui si tro¬ 
vano questi 850 lavoratori. 

* Marzotto non può dormi¬ 
re tranquillo: 850 persone vo¬ 
gliono la immediata ripresa 
del lavoro ». « Marzotto ha so¬ 
speso tutti gli 850 dipendenti: 
850 famiglie senza salario, 60 
milioni di salari mancano og¬ 
gi all'economia pisana ». « Vo¬ 
gliamo l’integrazione di Mar¬ 
zotto e Tintegrarione Inps. Si 
mangia tutti 1 giorni ». « Ba¬ 
sta con 40.000 lire mensili di 
salarlo ». 

Queste scritte sono fi sinto¬ 
mo della drammatica situa¬ 
zione d: centinaia di famiglie. 
E’ stala questa la prima ri¬ 
sposta dei lavoratori all’of¬ 
fensiva scatenata da Marzot¬ 
to. 

NELLE FOTO: 1 cartelli 
sparsi nella Città; i picchetti 
davanti alla fabbrica chiusa 
e la tenda per le raccolte del¬ 
la solidarietà e per la veglia 
notturna 


Mentre la città ribolle attorno alla fabbrica chiusa 

Il centro-sinistra di Pisa 
brilla per il suo nullismo 


PISA. II 

Mentre in città cresce l'al¬ 
larme per gli sviluppi dram¬ 
matici della situazione alla 
Marzotto e le prroccupozioni 
più sene vertano per la S. 
Gobelin, il Comune continua 
a brillare per la sua più as¬ 
soluta e incredibile assenza. 
Nessuna iniziativa, nessuna 
proposta, nessun impegno co¬ 
si si presenta alla città d 
centro sinistra 

Seppure dinanzi al « ciclo¬ 
ne » che investe la città il 
centro sinistra, ed in parti¬ 
colare il PSU e il PR1, non 
riescono ad uscire dal loro 
torpore ed a liberarsi dalle 
strette della DC. la quale non 
ha saputo far di meglio, fi¬ 
nora, cha « auspicare» cha 
certi colpi all'autonomia cit¬ 
tadina siano risparmiati. Tut¬ 
to qui. II nocciolo i: coma 


dare alla c.ltà una ammini¬ 
strazione che s.a garanzia rii 
una presenza che con duim'n. 
autorità, prestigio e coraggio 
sappia parlare e battersi in 
nome degli interessi di una 
comunità di 100.000 abitanU? 
Pisa non può continuare ad 
essere emmimstrata da una 
giunta che. neppure di fronte 
alla minaccia di chiusura di 
una azienda con 850 dipen¬ 
denti. sente il dovere di riu¬ 
nire il Consiglio comunale in 
seduta stroordmaria e di 
chiamare a raccolta la città. 

C’è qui la confessione più 
clamorosa di una crisi poli¬ 
tica e amministrativa da cui 
bisogna uscire al più presto 
per non creare distacco tra 
cittadini e istituzione demo¬ 
cratica. 

Il centrosinistra ha pur¬ 
troppo paralizzato, mortifica¬ 
to e svuotalo di ogni effetti¬ 


va funzione il Comune cit¬ 
tadino. Per uscirne, i comu¬ 
nisti hanno indicato la solu¬ 
zione possibile: l'intesa e la 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche di sini¬ 
stra. Su questo, il PCI ha 
proposto anche un incon¬ 
tro alle organizzazioni co¬ 
munali e ai gruppi con¬ 
siliari del PSU e del PRI 
prima della prossima riu¬ 
nione del Consìglio comu¬ 
nale che è stalo prevista 
per C 21 giugno, una data, 
considerata la situazione pi¬ 
sana. troppo lontana perchè 
si possa stare ad aspettare 
con le mani in mano. 

£T questo il momento de’le 
scelte chiare e precise che 
non possono e non debbono 
essere ulteriormente rinvia¬ 
te. Questa è la responsabili¬ 
tà che pesa in particolare su 
PSU e PRI . 
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I CRONISTI RICEVONO TUTTI I GIORNI OALLE 10 ALLE » 


Itafsider 


Fermi per 
il cottimo 
ieri Cockeria 
e United, 


Alfa Romeo Cipriani 


AVIS 


Sospeso lo 
sciopero 
convocata 
la trattativa 


Intesa di 
massima per 
la revoca dei 
licenziamenti 


Assemblee 
per riprendere 
la lotta 
in fabbrica 


CCE 

Occupata 
per difendere 
il posto 
di lavoro 


I METALLURGICI IN LOTTA CHIEDONO 
PIÙ ALTI SAURI E MAGGIORE POTERE 

* i* , 

Nello stabilimento di Bagnoli per venerdì sono annunciate 4 ore di sciopero unitario su tutti 
i problemi relativi al rapporto di lavoro, dal cottimo, all’orario ed all’ambiente di lavoro, alla 
classificazione professionale, alle sperequazioni con le altre fabbriche del gruppo 


Venerdì prossimo 4 ore di 
sciopero ad'llalsider di Ba¬ 
gnoli: accanto alla occupazio¬ 
ne della CciK di S. Giorgio, 
(im/.iula ieri per difendere la 
fabbrica dalla chiusura) è 
questa la notizia più importan¬ 
te del fruite sindacale napo¬ 
letano impegnato, in questa 
lii.se, in '‘un serie di lotte 
aziendali nel settore metalmec¬ 
canico, |K*r conquistare più al¬ 
ti salari, migliori condizioni 
di lavoro, maggiore potere con¬ 
trattuale. 

La lotta nH'Italsider — le cui 
prime avvisaglie si sono avute 
ieri con uno sciopero di due 
ore alla Cokeria ed al treno 
di laminazione United — ac 
quista una rilevanza eccezio¬ 
nale perchè sta chiaramente a 
significare che oramai è mina¬ 
ta la gabbia entro la quale nel 
corso di questi ultimi anni il 
padronato pubblico ha tentato 
di tenere chiusi 1 lavoratori di 
Bagnoli. 

La piattaforma che è stata 
elaborata unitariamente e sul¬ 
la quale i lavoratori sono par¬ 
titi ha un forte contenuto sala¬ 
riale e normativo perchè at¬ 
traverso la contrattazione di 
una serie di istituti mira a por¬ 
tare maggiore guadagno ni la¬ 
voratori e maggiore potere ni 
sindacato. Incentivi, orario e 
ambiente di Invero, infortuni, 
classificazione professionale, 
questi 1 problemi sui quali a 
Bagnoli si è aperta ieri la lot¬ 
ta: una lotta che — come si 
vede — Investe tutta la strut¬ 
tura del rapporto di lavoro 
quale finora la direzione lo ha 
configurato, cosi come investe 
tutte le forme di sperequazio¬ 
ne che. nella organizzazione 
del rapporto di lavoro, esisto¬ 
no all'Interno del gruppo Itnl- 
sidcr. I la\oratori di Bagnoli 
infatti sono pronti ad una lot¬ 
ta a fondo che permetta loro 
di conquistare, a parità di con¬ 
dizioni di lavoro negli stabili- 
menti del gruppo, parità di re¬ 
tribuzione e parità di tratta¬ 
mento negli istituti normativi. 

L’azione a Bagnoli, come si 
è detto, ha avuto Inizio Ieri con 
lo sciopero di duo ore alla Co¬ 
keria cd alI'Unitcd per la que¬ 
stione dogli incentivi. Qui la 
produzione ha ormai raggiun¬ 
to le punte massime, ma il 
guadngno di cottimo è rimasto 
fermo. La direzione sostiene 
che la produzione è annientata 
per le innovazioni tecnologiche 
che sono state apportate agli 
impianti: che. quindi. 1 lavo¬ 
ratori non c’entrano e non han¬ 
no diritto n niente. Ma i lavo¬ 
ratori sanno una sola cosa: il 
loro tempo di lavoro è stato 
completamente saturato, i rit¬ 
mi sono diventati ossessivi, i 
pericoli di infortuni sono pau¬ 
rosamente aumentati: sonno 
cioè che la produzione aumen¬ 
ta perchd le innovazioni tecni¬ 
che sono .servite a farli sfrut¬ 
tare di più e oer questo hanno 
iniziato con il chiedere imme¬ 
diatamente una revisione del 
meccanismo degli incentivi- 

Situazione tesa anche nl- 
l’AVTS. dove alla rottura delle 
trattative sì sono accompagna¬ 
te assemblee per decidere le 
forme della ripresa del ? a lot¬ 
ta: riunioni analoghe sono In 
corso anche all’OCREN per de¬ 


cidere, appunto, come intensi¬ 
ficare l'azione sindacale. Par¬ 
ticolarmente vigile e pronta a 
riprendere lo sciopero è la 
maestranza dell’Alfa Romeo 
di Pomigliano d’Arco che ha 
sospeso In lotta in quanto per 
oggi h» direzione ha convocato 
un incontro sulle richieste 
avanzate. 

R’ chiaro perù che se non si 
arriva ad una rapida e soddi¬ 
sfacente definizione della trat¬ 
tativa. lo sciopero all'Alfa ri¬ 
prenderà immediatamente Al¬ 
la Cipriani Invece la situazio¬ 
ne si presenta con prospettive 
abbastanza positive: vi è stata 
infatti una intesa di massima 
a livello di prefettura, in base 
alla quale la direzione, dono 
sei giorni di sciopero, ha riti¬ 
rato 1 licenziamenti, li ha tra¬ 
mutati in Cassa Integrazione 
e si è impegnata, tornata la 
normalità In fabbrica, a pro¬ 
cedere ad un aumento dell'or¬ 
ganico. 


Da domenica 
fermi 
i trasporti 
a Pozzuoli 

Da domanka sono farmi i 
pubblici trasporli di Pozzuoli. 
Lo sciopero è stalo motivato 
dal fatto cha da tempo giac¬ 
ciono presso la Prefettura, 
non ancora approvata, tutta 
le delibera relativa ai migliora¬ 
menti salariali e normativi 
dalla categoria. 

E' anche da danunciare tra 
l'altro il grave atteggiamento 
degli amministratori di Poz¬ 
zuoli che stanno assistendo 
impotenti a questa azione di 
sciopero senza intervenire 
per far riconosctre al lavo¬ 
ratori la giustezza delle loro 
rivendicazioni. 


Indetta dalla CGIL e dalla UIL 


Per i 


Collegi Riuniti 
riunione tra 


oggi riunione ira 
sindacati e parlamentari 

Alla discussione sono stati invitati PCI, PSIUP e PSU • Nuovo rifiuto del 
Banco di Napoli di anticipare le somme per il pagamento degli stipendi 
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Centinaia di lavoratori del Collegi Riuniti nel giorni scorsi hanno manifestato con un forte 
corteo la propria Indignazione per II mancato pagamento degli stipendi. Qui il corteo mentre 
passa per piazza Bovio. 


LA GIORNATA 


POLITICA 

Anche 
i socialisti 
per una 
sollecita 
riunione del 
Consiglio 

La nuova situazione obiettiva¬ 
mente venutasi a determinare 
nella realtà politica cittadina ha 
indotto anche alcuni rappresen¬ 
tanti del gruppo consiliare del 
PSU a sollecitare una riunione 
del Consiglio comunale per un 
dibattito suU'attività amministra¬ 
tiva. Se ne è fatto portavoce, 
attraverso una dichiarazione re¬ 
sa alla stampa, il prof. Silvano 
Labriola, consigliere comunale 
socialista e probabile nuovo ca- 
pogrnp|K> dei PSU in sostituzio¬ 
ne di Caldoro. eletto al Parla¬ 
mento. 

« 1 socialisti — ha detto La¬ 
briola — auspicano una pron¬ 
ta e sollecita convocazione del 
Consiglio comunale di Napoli, 
allo scopo di permettere un am¬ 
pio dibattito sulle principali que¬ 
stioni aperte, per giungere a so¬ 
luzioni corrispondenti agli inte¬ 
ressi delia città. l>a recente con¬ 
sultazione elettorale accentua e 
non diminuisce l'impegno e l'ini¬ 
ziativa socialista, nel quadro di 
una linea politica coerente e 
sempre più decisa a superare le 
remore del moderatismo conser¬ 
vatore. Non esiste, a mio avvi¬ 
so. una indicazione schematica 
da ricavare per Napoli dalle vi¬ 
cende nazionali: ma una indica¬ 
zione politica. Alle prospettive 
più volte indicate dai socialisti 
dovrà corrispondere nn corag¬ 
gioso e fattivo impegno di tutta 
la maggioranza senza indugi, che 
le condizioni di oggi non posso¬ 
no più consentire ». 

Come si vede. Labriola ricor¬ 
re ad espressioni in più punti 
, sibilline sulle Intenzioni del suo 
partito e del suo gruppo. So¬ 
prattutto egli evita di riferirsi 
alla esigenza più evidente espres¬ 
si dali'elettorato napoletano il 
in maggio, cioè ouclla di una ve¬ 
rifica e di una modifica dei rap¬ 
porti in ceno al ronsiclio comu¬ 
nale. Tuttavia ffià la richiesta di 
un ampio dibattito f avanzata nel¬ 
la mozione del PCI resa da noi 
pubblica domenica scorsa 1 ) rap 
presenta un fatto che merita di 
essere sottolineato come dimo¬ 
stratone della spìnta che. anche 
al livello di enti locali, il voto 
ha determinato. 

Riunione dei 
parlamentari 
comunisti campani 

Stamane alle ore 9.30. nei 
locali della Federazione comu¬ 
nista di Napoli (via dei Fio¬ 
rentini, 53) avrà luogo una riu¬ 
nione dei parlamentari comuni¬ 
sti della Campania. 


l’Unità / mercoledì 12 giugno 1968 


Un operaio della RAI perde una mano 


Esplosione durante una 
ripresa televisiva ad 
Edenlandia: 13 feriti 

£’ scoppiato un barattolo di magnesio che serviva per 
effettuare un « lampo scenico » 


Doveva essere uno scoppio si¬ 
mulato. quello che in gergo si 
chiama « !am|)o scenico ». in¬ 
vece il magnesio conlenuto in 
un barattolo è esploso davvero 
e tredici persone sono rimaste 
ferite: 5 sono ancora ricovera¬ 
te all’ospedale Loreto di via 
Crispi. le altre hanno potuto 
far ritorno a casa dopo aver 
ricevuto le cure necessarie. 

11 grave incidente è avvenu¬ 
to nel tardo pomeriggio di ieri 
ad Edenlandia, dove si stava 
girando una serie di trasmis¬ 
sioni televisive, che avrebbe¬ 
ro dovute essere concluse in 
questi giorni per essere messe 
in onda a partire dal primo 
sabato di luglio, in coincidenza 
con la Fiera della Casa. Gli 
operatori, i tecnici e gli impie¬ 
gati della RAI avevano prepa¬ 
rato tutto: ad < Operazione 
Edenlandia * — questo il titolo 
della trasmissione — prendono 
parte tra gli altri Carlo Croc¬ 
colo. Giustino Durano, Anna 
Maestri. Lucia Valeri e Giulio 
Marchetti. Ieri si stavano giran¬ 
do alcune scene ed un operaio 
— all’interno della birreria ba¬ 
varese, dove avveniva la ri¬ 
presa — aveva in mano un ba¬ 
rattolo di magnesio ix?r farne 
esplodere una piccola parte al¬ 
l’ordine del regista e simulare 
cosi uno scoppio. Improvvisa¬ 
mente. per cause non ancora 
accertate, il barattolo è esplo¬ 
so ferendo tutti quelli che era¬ 
no vicini. Il più grave appariva 
immediatamente l'operaio Sal¬ 
vatore Pagano, di -13 anni, abi¬ 
tante in via Vesuvio 78. che sta¬ 
va manipolando l'esplosivo. Tra¬ 
sportato al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale Loreto di via Crispi. 
ha dovuto subire l’amputazione 
della mano destra. Infatti ave¬ 
va riportato lo sfacelo comple¬ 
to della mano e del polso de¬ 
stro per cui i medici non han¬ 
no potuto fare altro che ampu 
targlicla. 

In altre corsie dello stesso 
ospedale sono stati ricoverati 
anche il barista Giuseppe Pe- 
tricelli. di 22 anni, via Ottavio 
Molisani. 51 e l'impiegato della 
HAI Luigi Alduini. di 44 anni, 
piazza Principe Umberto. 35. 
entrambi colti da violento choc 
emotivo. Ricoverati anche gli 
operai della televisione Franco 
Annunziata, di 35 anni, abitan¬ 
te in via Alessandro D'Alessan¬ 
dro per ferita alla gamba sini¬ 
stra e Giovanna Martino, di 37 
anni, via Tasso 58. Casoria. fe 
nta lacero contusa al braccio 


Vengono offerte 14-15 lire al chilo 

Crollo a Marigliano 
del prono dolio palato 

Tensione nelle campagne - La Giunta comunale 
chiede un intervento dei ministeri degli Interni 
e della Agricoltura - Verso lo sciopero dei brac¬ 
cianti delle zone giuglianese e aversana 


Grave tensione nelle campa¬ 
gne della zona di Marigliano 
per la caduta del prezzo delle 
patate. I grossisti offrono il 
prezzo di 14-15 lire al chilo, il 
che vuol dire che i contadini 
non riescono nemmeno a rea¬ 


lizzare le spese sostenute per 
la semina (fertilizzanti, mano 
d'opera ecc.). 

La Giunta dell'amministra- 


Questa mattina alle undici ci 
sarà la riunione tra i rappresen¬ 
tanti della CGIL e UIL con i 
gruppi consiliari comunista, 
del PSIUP e del partito sociali¬ 
sta unificato per esaminare la 
situazione generale che si è de¬ 
terminata ai Collegi Riuniti. La 
riunione che è stata indetta dai 
sindacati si svolgerà nei locali 
della federazione enti locali e 
ospedalieri fn via S. Maria La 
Nova. 

Intanto lunedi sera il consiglio 
di amministrazione dei Collegi 
riuniti si è incontrato con rap¬ 
presentanti del Banco di Napo¬ 
li per avere una risposta in me¬ 
rito alla richiesta di un antici¬ 
po di duecento milioni somma 
che potrebbe garantire il paga¬ 
mento degli stipendi al persona¬ 
le per qualche mese. La riunio¬ 
ne si è conclusa con un nulla di 
fatto. Il Banco dì Napoli, come 
ha fatto Intendere anche prece¬ 
dentemente non ritiene utile an¬ 
ticipare delle somme quando il 
consiglio di amministrazione non 
ha ancora presentato neppure 
uno schema di piano delle inizia¬ 
tive che vuole prendere. 

Non è stata ancora risolta dun- 


Drammatico salvataggio di cinque famiglie 

Panico a Torre del Greco 

per il crollo 
dell'ala di un palazzo 

Lo stabile dichiarato pericolante due mesi addietro era ancora abitato 
Nessun ferito — Caduta di calcinacci in un appartamento di Portici 


L’ala di un vecchio stabile I Greco. Per fortuna il crollo 
— già dichiarato pericolante non ha provocato vittime in 


Àiarifflìarvì <» ue la vertente in merito al man- 
zione popolare di Marigliano | cato pag amcn { 0 degli stipendi 

che nei giorni scorsi fu motivo 


Delegazione del rione Getcal al Comune 

Inutilizzato una scuola 
a Capodichino: monca 
l'abitazione del custode 


L'assessore al Lavori Pub¬ 
blici Caria (del PSU) ai è ac¬ 
corto soltanto in occasione 


per 1 pedoni e 1 veicoli: mi¬ 
gliaia di persone che abitano 
nel complesso Gesca! e nelle 


ha discusso della preoccupan¬ 
te situazione determinatasi 
nelle campagne (forse i let¬ 
tori ricorderanno i gravi inci¬ 
denti scoppiati nel 1959) ed ha 
preso posizione con una delibe¬ 
ra il cui testo è stato inviato 
ai ministeri deli’agricoltura e 
degli interni. 

Ecco il testo della delibera: 
« La Giunta municipale di Ma¬ 
rigliano. constatato che si è 
verificato un rilevante calo del 
prezzo delle patate, principale 
prodotto dell’agricoltura loca¬ 
le. e che pertanto un vìvo 
malcontento agita ì contadini 
della zona; considerato che di¬ 
sastrose conseguenze si riper¬ 
cuoteranno sulle famiglie dei 
nostri contadini, in quanto la 
vendita del prodotto non riesce 


di forti manifestazioni e cortei 
dei dipendenti (la foto che pub¬ 
blichiamo mostra appunto un 
aspetto di uno di questi affolla¬ 
ti cortei). La lotta che 1 lavora¬ 
tori portano avanti tuttavia non 
è limitata ad ottenere il paga¬ 
mento degli stipendi, che pure è 
importante ed essenziale, ma si 
propone un obbiettivo più gene¬ 
rale che è quello del risanamen¬ 
to r’ei Cnl’egf riuniti attraverso 
innanzitutto, fi superamento dei 
rapporti clientelali e di comodo 
mantenuti fin qui dalle ammini¬ 
strazioni che si «ono via via suc¬ 
cedute. TI danno fi nanna rio che 
Tento ha riportato da questa po¬ 
litica soprattutto durante la ge¬ 
stione commissariale dd de De 
Maria, durata sette anni, am¬ 
monta ad alcuni miliardi di defi¬ 
cit Si presenta Quindi necessa¬ 
ria una seria inchiesta sull'ope- 


a compensare le spese soste- I r*to delle precedenti ammfnfstra- 


delìa visita di una delegazio- 1 altre abitazioni sono messe 


ne di cittadini, delta necessi¬ 
tà di provvedere affinone le 
aule prefabbricate vengano do¬ 
tate anche di un apposito 
alloggio per il custode. E’ ac¬ 
caduto infatti che una dele- 

? azione di abitanti del rione 
ìescal alla Cupa Capodtchino 

; :li abbia ieri mattina « rive- 
ato* l’esistenza del problema. 
I cittadini del rione Gescal 
e anche gli abitanti di case 
di edilizia privata delle zone 
adiacenti presentarono il 10 
ottobre 1967 una istanza per 
la pavimentatone delle stra¬ 
de comunali denominate 1/A 
2 /A. 3/A e 4/A traversa di 
Cupa Capodichino. Poiché la 
Istanza è finita nel dimenti¬ 
catolo una delegazione di cit¬ 
tadini accompagnata dal se¬ 
natore Bertoli sì è recata ieri 
mattina al comune ed è sta¬ 
ta ricevuta dall’assessore ai 
Lavori Pubblici. A quest’ulti¬ 
mo è stato esposto lo stato 
di abbandono delle strade 
che mancando di pavlmenta- 
xlone diventano ogni giorno 
ptt impraticabili e pericolose 


ogni giorno al rischio per la 
propria Incolumità, L'assessore 
ha risposto che manderà un 
cantoniere per accertarsi del¬ 
lo stato di queste strade e st 
è Impegnato a provvedere « In 
seguito ». La delegazione gli 
ha quindi ricordato che nel 
rione Gescal esiste una scuo¬ 
la prefabbricata Inutilizzabilo 
in quanto 11 custode — e ciò 
accade ormai da un palo di 
anni — non ha un locale per 
abiure e viene alloggiato 
« provvisoriamente » in una 
delle aule. Ciò mentre centi¬ 
naia di bambini sono costret¬ 
ti a percorrere chilometri di 
strada per andare a stiparsi, 
perfino con triplo turno — 
nella vecchia ed Insufficiente 
scuola elementare di piazza 
Capodichino. L’assessore al la¬ 
vori Pubblici a questo punto 
ha dichiarato che bisognerà 
rivedere tutu la questione del¬ 
le scuole prefabbricate, e fa¬ 
re in modo che le ditu co¬ 
struttrici provvedano anche 
alle abitazioni del custode. In¬ 
fatti fino ad oggi, il comune 
j non si era accorto di questa 
I necessità. 


nule per portar avanti il rac¬ 
colto tanto meno 11 lavoro ad 
esso dedicato da Interi nuclei 
familiari: memore inoltre del¬ 
le gravissime agitazioni del 
1959 causate appunto da una 
analoga situazione: richiama 
l'attenzione dei ministeri degli 
interni e dell’agricoltura, af¬ 
finchè effettivamente interven¬ 
gano con provvedimenti idonei 
a sanare la gravità della si¬ 
tuazione e necessari a preve¬ 
nire eventuali deprecabili con¬ 
seguenze *. 

Intanto si profila, per i pros¬ 
simi giorni, uno sciopero dei 
braccianti agricoli del giuglia¬ 
nese e della zona aversana. 
Questi lavoratori rivendicano: 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro a sette ore al giorno, un 
saiario dì 400 lire giornaliere 
per la selezione. la raccolta 
della frutta e il lavoro di po¬ 
tatura. 

I lavoratori. Informa la fe- 
derbraedanti. sono decisi alla 
lotta se le loro rivendicazioni 
non saranno accolte. 


rioni da una parte, una cono¬ 
scenza precisa vici patrimonio 
dell'ente ed un programma or¬ 
ganico per la sua rivalutazione e 
la sua utitizraztone per soddisfa¬ 
re ad effettive esigenze sociali 
dallaltni I dipendenti nella lo¬ 
ro maggioranza sono convinti 
che solo co<l potranno lavorare 
tranauilti senza la preoccupazio¬ 
ne che a fine mese non venga 
pagato Io stipendio per mancan¬ 
za di fondi. 


da diverso tempo — è crolla¬ 
ta la scorsa notte a Torre del 


L'orario dei 
negozi per 
la festività 
di domani 

Domani, festività del Cor¬ 
pus Domini, i negozi del¬ 
l'abbigliamento. a r reda- 
mcnto e merci varie osser¬ 
veranno la chiusura com¬ 
pleta. 

Rimarranno aperte le ri¬ 
vendite di frutta e ortaggi 
fino alle ore 12: gli ali¬ 
mentaristi. le panetterie ed 
i fiorai fino alle ore 13. 
le macellerie fino alle 14 
(con protrazione alle ore 
15 per il riassetto), i pe 
scivendoli fino alle ore 15. 

Barbieri misti: chiusura 
alle ore 14; parrucchieri 
per signora: chiusura inte¬ 
ra giornata. 


«Onda verde»; vogliono spo¬ 
stare 13 distributori di benzina 


dal grande rumore ed hanno 
prestato i primi soccorsi agli 
inquilini. Poi sono giunti sul 
posto i vigili del fuoco del di¬ 
staccamento di Castellammare 


Nel corso di una riunione te¬ 
nutasi presso la Camera di Com¬ 
mercio è stato confermato dal 
rappresentante del Comune di 
Napoli che. in seguito alTisti- 
tuzione dell'onda verde sul lun¬ 
gomare dovranno essere sposta¬ 
ti ben 13 esercizi di distributo¬ 
ri di benzina. I titolari di tali 
distributori hanno già protesta¬ 
to una settimana fa quando ti 
sparse la voce delTesistenza di 
tale provvedimento, che in af¬ 


fetti arreca loro un notevole 
danno. Delira parte il dr. Ma¬ 
rino. per il comune di Napoli, 
non è stato in grado di dare 
alcuna assicurazione sulla fu¬ 
tura ubicazione di questi im¬ 
pianti: ha solo affermato che 
< Tamminislrazione farà quan¬ 
to possibile perchè i provvedi¬ 
menti di revoca siano accom¬ 
pagnati da nuove concessioni 
dì suolo à favore degli inte¬ 
ressati ». 


destro con recisione di vene. 

Sono stati inoltre medicati II 
cameraman Enrico Lentini. di 
38 anni (escoriazioni multiple 
per il corpo); microfonista Giu¬ 
seppe Pellegrino, di 32 (ferita 
lacero contusa alla gamba si¬ 
nistra): la costumista della RAI 
Giovanna La Placa, di 28 (fe¬ 
rita alla spalla sinistra, alla co¬ 
scia ed alla gamba sinistra): 
l’operaio Marnino Sgambati, di 
40 (ferita lacero contusa alla 
fronte): l'attore Gianfranco Va- 
retto. di 28 (contusioni allo zi¬ 
gomo destro): due spettatori. 
Salvatore Laudati, di 18 e Gra¬ 
zia Marzullo. di 13 anni, i qua¬ 
li hanno riportato contusioni o 
escoriazioni multiple per il cor 
po, e l'attore regista svizzero 
Roi Bossard, di 37 anni (con¬ 
tusioni alla coscia sinistra). 

Sono in corso indagini da par¬ 
te della polizia per chiarire le 
circostanze che hanno provoca¬ 
to l'esplosione. 


Il traffico 
oggi per il 
Giro d'Italia 

In occasione dell'arrivo a 
Napoli del partecipanti al 
51. Giro Ciclistico d'Italia, 
che avrà luogo oggi 12 giu¬ 
gno, con ordinanza sindacalo 
è stato disposto II divieto 
del traffico veicolare e dalla 
sosta degli autoveicoli, dalle 
ore 14 e per II tempo neces¬ 
sario al passaggio del corri¬ 
dori, nelle seguenti strade e 
piazzo: Corso Secondlgllano, 
Piazza C'podlchlno, Viale 
Maddalena, Via Nuova del 
Campo, via Don Bosco, Piaz¬ 
za Carlo III. Via A. Maz¬ 
zocchi, Via Colonnello Lahal- 
lo. Corso Malta fino all’In¬ 
gresso dello stadio Albrlccl. 


di Stabia. i quali han provve¬ 
duto a transennare la strada 
quanto ha interessato la par- ed a sgomberare le macerie, 
te delTcdificio di tre piani. • • • 

dove sono sistemate le cucine Crollo parziale di un solaio 
delle cinque famiglie che an- copertura anche in piazza 
cora vi abitano. San Ciro. 17 a Portici nello 

Quando una enorme massa appartamento della signora 

di calcinacci e di pietre è Maria Cozzoiino-Pagliara. al 

caduta sulla strada — al corso terzo piano dell'edificio. La 

Vittorio Emanuele — era notte caduta dei calcinacci non ha 

fonda e tutti gli Inquilini sta- provocato nessun danno alle 

vano dormendo. Si sono avute persone: la lavatrice, che si 

scene di panico giacché era trova nella stanza dove è av- 

crollata la scala e tutti gli venuto il crollo è rimasta dan- 

abitanti — svegliati dal crollo neggiata. 

— erano rimasti prigionieri I Vigili del fuoco che si sono 
dei loro appartamenti. Il prò- recati sul posto al comando 

prietario di una pizzeria che dell'ing. Ccrbonc hanno consi- 

si trova di fronte allo stabile eliato aiia signora Cozzolino di 

ha provveduto a far scendere non praticare la camera. Non 

gli inquilini del primo piano è stata riscontrata nessuna le* 

con scale a pioli. Quelli dei sione grave al palazzo, 
piani superiori hanno potuto 
raggiungere attraverso un bal¬ 
latoio comune le scale di un ftrnattì #lall«a 

palazzo accanto e quindi la ^ MSpCTil ”“110 

L’edificio dì corso Vittorio pittUrO ffaV1C6S6 >7 
Veneto n. 76. che si trova al- ||#|a I *J 

l'angolo con via Cesare Bat- Oli ItQISIdUr 

Stm ° dtc ]' iar0to **!' AI circolo Italsider (via Co- 
ncolante un paio di mesi ad- rosiio) s’inaugura oggi una mo- 
dietro: profonde lesioni erano «tra intitolata «Aspetti delia 

state riscontrate ai muri peri- Pittura francese moderna » che 

metrali a causa di infiltrazioni vuo!e documentare ~ attraver- 
di acqua. L’altra notte ha “ 

piovuto abbondamentemente e gf - le?«i itó§tt5r?lfra!' 
\erso luna e mezza un ala è oe<e recente, dairimpresstonf- 
crollata sul posto sono accorse smo al simbolismo, dal fairvi- 
numerose persone richiamate «no al cubismo, e al surreali- 

« ■ _ m * . . __ _ .si* p _ _ i _ » n_• * 


«Aspetti della 
pittura francese» 
allTtalsider 

Al circolo Italsider (via Co- 
rosiio) s’inaugura oggi una mo¬ 
stra intitolata « Aspetti delia 
pittura francese moderna » che 
vuole documentare — attraver¬ 
so una serie di riproduzioni di 
grande fedeltà, eseguite da Vil- 
lon — le fasi della pittura fran¬ 
cese recente, dall’impresslont- 
smo al simbolismo, dal fauci- 


Da parte del Consìglio di facoltà di Scienze 

Nuove proteste per 
l’elezione del rettore 

Un documento delle organizzazioni 
sindacali denunzia incredibili situa* 
zioni esistenti neirUniversità 


Continuano le prese di posizione polemiche per il modo 
in cui sono state convocate le eiezioni per il nuovo rettore 
dell'Università. 11 Consiglio di facoltà di scienze ili una ri i 
nione tenutasi lunedi ha votato un ondine del giorno che 
dice: « Il Consiglio della facoltà di scienze, di fronte «n 
termini sorprendentemente ristretti entro I quali sono state 
indette le elezioni del nuovo rettore, in evktente contrasto 
con la stessa circolare ministeriale, la quale raccomando 
"che gli aventi diritto al voto siano convocati con un con¬ 
gruo anticipo”, deplora la scarsa considerazione in cui è 
è stata tenuta la propria deliberazione del 30 aprile a.s . 
nella quale chiedeva "che il conio accademico fosse messo 
in grado di votare in seguito a ciliare enunciazioni program¬ 
matiche e non sulla base di scelte precostituite da gruppi 
di potere accademico”. Chi evie pertanto che la data ielle 
elezioni rettoriali sia rinviata a non prima del 30 giugno p.v.: 
e invita tutti I membri del corpo accademico a sostenere 
questa tesi nella riunione del 13 p. v. ». 

AI clima antidemocratico esistente nell'Università fanno 
riferimento anche le organizzazioni sindacali dei dipendenti 
dell’Università aderenti alla CGIL e alla CISL. In un docu¬ 
mento si esamina infatti la situazione de! personale ammi¬ 
nistrativo. tecnico e subalterno dell Università e si rileva 
prima di tutto die queste categorie plaudono alla lotta con¬ 
dotta dal movimento studentesco e dai docenti avanzati per 
una radicale trasformazione delle strutture universitarie, 
r Sono ben noti — dice il documento — gli “alti fini" perse¬ 
guiti da quelli che si possono definire nella quasi totalità i 
baroni delle cattedre. In generale: Tospedalizzazione deile 
cliniche con entrate singole come prestazioni a pagamento 
fino a un quarto di miliardo, e in totale, prendendo in esame 
i risultati ufficiali, con somme che si aggirano su tre mi¬ 
liardi; la privatizzazione del Policlinico e di altre facoltà con 
la conseguenza le trasformazione da istituti didattici in studi 
professionali con maneggio di cifre iperboliche sempre val- 
Tordine dei miliardi. La ripartizione dei fondi per l'edilizia 
universitaria e l’utilizzazione degli stessi per la realizzazione 
(vedi il nuovo Policlinico) di ospedali e non di cliniche uni¬ 
versitarie. evidenzia ancora, se fosso il caso. 11 fine ultimo del 
cosiddetto tempio della scienza ». 

In merito alle condizioni di lavoro all’interno dell'Univer¬ 
sità si rileva: « L’utilizzazione del personale non insegnante 
nella realizzazione dei contratti di ricerca finanziati dal CNR. 
flalla CECA e dalle varie fondazioni e istituti — laddove non 
sia retribuita costituisce un grave abuso e il personale deve 
rifiutare la sua opera. L’esecuzione di attività pro’essionale 
del direttore di istituti, utilizzando il personale non insegnante 
e le attrezzature, costituisce un illecito penalmente persea li¬ 
bile. Le funzioni di segreteria privata — qualche volta svolta 
anche a casa del docente — devono es=ere rifiutate. La col¬ 
laborazione nei lavori di ricerca che sono poi oggetto di pub¬ 
blicazione pagata dagli eliton dev'essere negata dal perso¬ 
nale non insegnante perchè illecita. Gli istituti sono dello 
Stato e il personale è panato dallo Stato per svolgere i com¬ 
piti che la legge affida allo Stato. Tutto il resto salvo 1 casi 
espressamente indicati dalla legge, è frode e come tale deve 
essere perseguita ». 

Si fa in«orr.ma esplicito riferimento, in Questa presa di 
posizione, a una situazione d; grave illegalità esistente all in¬ 
terno dell'Università, peggio ancora s: del.nea con contorni 
abbastanza precisi una cond.z.one che. ancora una volta, di¬ 
mostra in modo irrefutabile la giustezza della es.gonza non 
di un aggiustamento qualsia «i delle strutture umve.*«.:ar.e 
ma di una loro radicale trasfo.-rnaz.one. 


Doveva iniziarsi ieri 


A nuovo ruolo 
il processo Argon 

La perìzia psichiatrica ha dichiarato il fisico 
atomico incapace di intendere e volere 


smo. fino all'Ecole de Paris. In 
occasione della inaugurazione 
della mostra alle ore 19 fi cri¬ 
tico Achille Bonito Oliva terrà 
una conversazione sulla pittura 
francese. 



Il processo che doveva cele¬ 
brarsi stamane contro il fisico 
atomico Paolo Argan. imputato 
di atu di libidine e di ratto in 
danno di una ragazzina dodicen¬ 
ne. i stato, dall 8 sezione del 
Tribunale, rinviato a n »ovo rinv¬ 
io essendosi giunti ah» fine del¬ 
l'udienza odierna sen'a che il 
grave procedimento jiotesse es¬ 
sere neanche iniziato. 

Intanto però si è appreso che 
la perizia psichiatrica sollecita¬ 
ta dal difensore di Argan. avvo¬ 
cato Vittorio Botti, ed ordinata 
dal Tribunale, si è conclusa con 
la dichiarazione della assoluta 
incapacità di intendere e di vo¬ 
lere dell'imputato. Come si pre¬ 
vedeva. tale danno sarebbe sta¬ 
to arrecato dalla manipolazione 


continua di sostanze altamente 
tossiche. Particolare questo che 
sotto un certo aspetto però ha 
sorpreso, perchè si riteneva che 
eventuali menomazioni potesse¬ 
ro essere derivate da radiazioni 
atomiche più che da sostanze 
chimiche 

Poiché la perizia è stata redat¬ 
ta dal professor Fontanesi e da 
altri illustri specialisti per giun¬ 
ta assolutamente al di fuori del¬ 
l'ambiente nel quale operava 
l'Argan. è ben difficile che essa 
possa essere attaccata dall'ac¬ 
cusa. 

Pertanto per II professor Pao¬ 
lo Argan si profila non una con¬ 
danna al carcere, ma alcuni an¬ 
ni di ricovero fn un m a n ica m i» 
giudiziario. 


I 
















l’Unità / mercoledì 12 giugno 1968 


PAG. 7 napoli 


«La cinese» 
di Godard 
all’Amedeo 


« La cinese » (La chinolse) 
11 film di Jean Lue Godard 
che è ancora al centro di vi¬ 
vaci discussioni sarà presenta¬ 
to anche a Napoli a partire 
da venerdì per il program¬ 
ma d'essai organizzato dal 
Gruppo Proposta Uno. 

Il film sara proiettato al 
cinema Amedeo, da venerdì 
a lunedi. Primo spettacolo al¬ 
le ore 18, ultimo alle 23. Il 
prezzo del biglietto d’ingresso 
è di lire 580. Ridotto a 380 
per 1 soH di Proposta Uno 
e deH’AR'Vr, previa esibizio¬ 
ne del tesserino al botteghi¬ 
no del cinema. 


Si deve all'iniziativa del 
Gruppo Proposta Uno l’usci¬ 
ta ilei film a Sanali Infatti 
i distributori « normali » lo 
avevano ri/lutato, e questo ci 
indurrebbe u riprendere un 
discorso che già in altre oc- 
ca '(ini abbimi,n uvziatn 
Molti dei film più interes¬ 
santi che attualmente si pro¬ 
ducono, nella nostra città non 
appaiono — o sono proietta¬ 
ti solo per pochissimi gior¬ 
ni — perché gli esercenti si 
spaventano non appena vedo¬ 
no qualche film di più spic¬ 
cato impegno culturale o po 
litico. In questa situazione è 
evidente che la critica, se esi¬ 
stesse, potrebbe esercitare 
una funzione positiva sia sol¬ 


lecitando gli Interessi miglio¬ 
ri del pubblico che svolgen¬ 
do un'utile azione informati¬ 
va e formativa. Ma da que¬ 
sto punto di vista si deve di¬ 
re che la situazione è vera¬ 
mente disastrosa: si potreb¬ 
be far l'esemplo — recentis¬ 
simo e perciò di particolare 
attualità — dei commenti pub¬ 
blicati sulla stampa napole¬ 
tana a proposito della recen¬ 
te Mostra di Pesaro, che ha 
dato luogo, come i lettori san¬ 
no, a manifestazioni tendenti 
a contestare l'attuale struttu¬ 
ra commerciale, burocratica 
e festivaliera del cinema. Eb¬ 
bene a proposito di questi 
episodi, nonché del film pre¬ 
sentati a Pesaro, si sono let¬ 
ti sui giornali napoletani del 
commenti e delle cronache 
improntate a un’ottusità e una 
incomprensione totali, quali 
non era possibile riscontrare 
su nessun altro giornale. E’ 
solo un esempio, ma signifi¬ 
cativo. Del resto si può an¬ 
che accennare al fatto che fi¬ 
nora nessun giornale di Na¬ 
poli — a parte « l'Unità » — 
ha mal fatto menzione di una 
iniziativa di grande interesse, 
anche se forzatamente limi¬ 
tata, per ora, come quella 
promossa appunto dal Grup¬ 
po Proposta Uno col program¬ 
mi d'essai. 


f. p. 


Vallarelli 
alla S. Carlo 



S'Inaugura questo pomeriggio alla galleria S. Carlo (via Chia- 
tamone, 57) una mostra personale del pittore Michele Valla- 
relll. Vallarelli — che è un giovane pittore barese che ha parte¬ 
cipato a numerose mostre In Italia e all'estero, ed è alla prima 
« personale » — si presenta al catalogo con uno scritto di 
carattere politico-polemico, molto vivace. Nella foto: < Alleluia 
mr. Luther King ». Una delle opere di Michele Vallarelli, espo¬ 
ste alla San Carlo 



Il Partito 


COMIZI 

Oggi alle ore 20 comizio al 
viale Margherita a Ponticelli 
con Sandomenico e Caprara. 

Domani ore 20 in piazza Li¬ 
bertà a Secondigiiano INA Ca¬ 
sa comizio con Imbnaco e Ge- 
remicca. 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi mercoledì 12 giugno 
1968. Onomastico: Onofrio (do¬ 
mani: Antonio). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 109. nati morti 2. 
richieste pubblicazioni 8. matri¬ 
moni religiosi lO.rnatrimom ci¬ 
vili 0. deceduti 35. 

MUTILATI PER SERVIZIO 

L'assemblea della sezione 
provinciale deH'Umorte nazio¬ 
nale mutilati per servizio è 
convocata per il 23 giugno alle 
ore 9 in prima e alle ore 10 in 
seconda convocazione, nel sa¬ 
lone dell"Associazione Naziona¬ 
le Mutilati ed invalidi di guer¬ 
ra. via dei Fiorentini. 10 (g.c ). 
per discutere d seguente ordi¬ 
ne del giorno: Relazione del 
presidente, approvazione «lei bi¬ 
lancio consuntivo 1967 e pre¬ 
ventivo 1968. 


C.D. 

Oggi alle ore 17.30 si riunirà 
il Comitato direttivo della «Qua¬ 
dro ». 

FERROVIERI 

Venerdì alle ore 17.30 alla 
« Quadro » assemblea dei fer¬ 
rovieri. 


CORSO DI 
SPECIALIZZAZIONE 

Il -1 settembre, presso l’Isti¬ 
tuto Diaz, avranno inizio i se¬ 
guenti corsi di specializzazio¬ 
ne: stenodattilografia, contabi¬ 
lità meccanizzata, meccanogra¬ 
fia. Per ulteriori chiarimenti ri¬ 
volgersi alla Segreteria dell'Isti¬ 
tuto Tecnico Commerciale « A. 
Diaz * — via Tribunali 370 — 
nei giorni feriali, escluso il sa¬ 
bato dalle ore 10 alle 11. ove 
si accetteranno le iscrizioni fi¬ 
no ad esaurimento dei posti di¬ 
sponibili. 

CULLA 

E’ nata Nunzia di Rosaria 
Tamburnno e Carlo Cautiero. 
Alla neonata, ai genitori, ai fra¬ 
tellini Pino e Tina i migliori 
auguri. 


Farmacie notturne 


Arenella: Moschettali, via M- 
PiscieelH 138. Bagnoli: Giuliani, 
p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona¬ 
co. via Velotti 99. Capodlmonte: 
Giannattasio. viale S. Antonio a 
Capodimonte 11; Caporale, viale 
Colli Amnei 74. dilatano: Rug¬ 
giero. via XX Settembre 2: Fo- 
retic. via L. Bianchi 4. Fuori- 
gretta: Cotroneo. pzza Co orna 
n. 31: Laudati, via M. da Cara¬ 
vaggio 24J; Procaccili, via Do 
c’.eziano 220 Marìanatla: Ferra¬ 
re, corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus¬ 
so. via Duomo 259: Ferraiolo, 
pzza Garibaldi 11. Mlano: Feo 
la. via Liguria 29. Montecalva- 
rlo: Pastore, p.zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chirivino. 
via Tarsia 2: De Marco, via 
Vitt Emanuele 437. Pianura: 
Liooetto, via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiaroianza. p.zza Mu¬ 
nicipio 1. Pogigoraala: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pa¬ 
trone. via Poggioreale 152. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Margho 
rita 31. Porto: Londra, p zza 


Municipio 54. Poslllipo: Lenza, 
via Manzoni 120: Lastretti, via 
Pos:llipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Oliala: De Maf- 
futls. Gradoni di Chiaia 38: Pan- 
da rese, via Roma 348; Lan gel- 
lotti. via Carducci 21: Martino, 
via R.vtera di Ch ata 77: Lai* 
renza. via S. Lucia 167; Pisani, 
via Mergelhna 14S S. Gìov. a 
Ted.: Leo. via P Francesi 39; 
Apice, corso S. Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo 
nara 83 Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20. S. P. a Paliamo: 
Pascale, via Nuovo Tempia Se¬ 
condigliene: Metterà, corso Ita¬ 
lia 84; De Pertis. cor«o Secon¬ 
diglielo 571. Soccavo: Alemanno, 
via Piave 6. Stalla: Di Maggio: 
via Foria 201: Zarrelli, via SS. 
Giov. e Paolo 142; Di Donna, 
p.zza Cavour 119-bis; Palisi, via 
Amedeo 211 Vomaro: Mescla, 
via Merlianl 27; Galdo via Mor- 
ghen 163; Iraso, via L. Giordano 
. n. 69-a, Fiorio. p zza Leonardo 
' n. 28. 


La graduatoria dei Provveditorato 

Gli abilitati all'Insegnamento 
di inglese e di educazione fisica 


Chiamate urgenti 


Il Provveditorato agli studi ha 
reso noto l'elenco dei candidati 
abilitati all’insegnamento di lin¬ 
gua e letteratura inglese. Eccolo 
di seguito col punteggio riporta¬ 
to da ciascun candidato: 

Arsieri Maria Bonaria 62; Bel- 
loni Giuditta 45; Bevilacqua Ni¬ 
cola 45; Biagiotti Augusto 51; 
Bonaria Graziella Cesira 49; 
Bozzi Lamberto 63; Braucci Ma¬ 
ria 49- Brio Franca Maria An¬ 
gela oó; Buonocore Elvira 50; 
Cardarelli Adele 49; Carosielll 
Salvatore 46; Carratù Pasquale 
59; Castaldo Ersilio 49; Cataldi 
Antonietta 62; Catanoso Luisa 
45; Cavaliere Fiorenza 53; Cer¬ 
chia Maria Pia 57; Chiuchiù An¬ 
gelo 54- Cipolla Giovanna 49; 
Cirillo Vittoria 51; Colella Euge¬ 
nio 45; Colitti Clotilde 60; Costa¬ 
gliela Elda 50; Coviello Rossa¬ 
na 60; Cristinzio Rosaria 50. 

D’Amato Raffaele 53; De Cri¬ 
stofaro Ida 51; De Gennaro Giu¬ 
liana 60; De Meo Edia 47; De 
Notaris Raffaela 45; D'Èrcole 
Laura 46- De Rosa Ione 47; De 
Simone Meliga 53; Dessena Ma¬ 
ria Teresa 53; Di Cicco Vincen¬ 
za 45; Di Fiore Adalgisa 45; Di 
Giacomo Giuseppa 45; Di Mar¬ 
tino Gabriella 60: Di Mauro Elvi¬ 
ra 54; Donnarumma Anna 58; 
D'Onofrio Liliana 57; D'Urso An¬ 
tonio 47- Feoli Adele 46; Fian¬ 
dra Giulio 54; Gennari Rita 45; 
Genovese Filippo 58; Giannilivi- 
gni Giuseppe 58; Grisolla Cla¬ 
ra 48; Guermandi Luisa 45; II- 
le Daniela 70; Landolfl Concet¬ 
ta 65; La Spesa Seratlna 50; Lei- 
mi Fortunata Maria 48; Levi Mi¬ 
riam 57; Lieto Elena 53; Losa- 
cker Angela 48; Lo Schiavo Lu¬ 
ciana 46; Magaldi Maddalena 
50; Martino Amelia 45: Mereu 
Anna 45: Merlino Annalisa 59; 
Milano Enzo 45- Momi Rosa 56; 
Monaco Maria Teresa 53; Mon- 
tagnaro Anna Maria 53; Mon¬ 
tanari Bruna 48; Nanni Maria 
Luisa 45; Ottaiano Ermelinda 
53; Peluso Margherita 55; Pe¬ 
rdio Clelia 50; Piccolo Maria 
Grazia 52. Pio Nicolina 56, Pi¬ 
romallo Capece Maria Teresa 
45 : Poschi Maria Grazia 48; 
Raffa Maria 52; Ranaudo Adria¬ 
na 47; Rega Anna 56; Romano 
Giovanna 53; Rosati Maria Lau¬ 
ra 57; Ruotolo Stefania 57; Rus¬ 
so Mario 45. 

Santulli Michele 49; Saviano 
Antonia 56; Savino Anna Ma¬ 
ria 45; Spagnuolo Silvana 48; 
Talamo Maria Hosaria 45; Ta- 
larico Cecilia 45; Tommasone 
Felice 53; Toniolo Maria Lau¬ 
ra 53; Tosti Rita 48; Totaro Fe¬ 
dele 45; Tripodi Antonietta 45; 
Tuccilli Sergio 4H : Vesci Ornel¬ 
la 54 : Vocca Serena 45; Volpi 
Francesca 49; Zaza Teresa 48; 
Zigrossi Anna 48. 

EDUCAZIONE FISICA 

Ecco gli abilitati all'insegna- 
mento di educazione fisica: 

Alerei Viviana 47; Allegra Vin¬ 
cenza 50; Amatruda Michele Ro¬ 
mano Berlino Tochio 54: Amo¬ 
dio Ettore 47; Amore Silvia 45; 
Andrà ola Agata 54; Atuialoro 
Giuseppa 52; Annaloro Rosa 45: 
Aragiusto Maria Fdomena 46; 
Arcar a Roberto 48; Ardizzone 
Maria Antonietta 49; Arfè Anna 
45; Ariano Erminia 66; Artiaco 
Procolo 50; Attanasio Michele 
47; Avallone Licia 50; Avella 
Luigi 73; Balzerano Guido 73; 
Barbaro Guglielmo 48 : Barbato 
Maria 47; Baroni Clelia 59- Bel- 
lavia Filippo 51 ; Blosio Federico 
45; Blundo Roberto 60: Bonacci 
Giuseppe 47; Bonaccolta Nicolò 
45; Bonanno Carmela 45: Bor- 
zatta Fiammetta 52; Bove Pao¬ 
la 68; Bungaro Marcello 48; 
Cafiero Giovanna 47; Calabre¬ 
se Anna Maria 56; Calabro Vin¬ 
cenzo 51; Calignano Arsenio 45; 
Camilleri Maria 47; Campanella 
Maria 68; Candeloro Raffaele 
58; Caratò Italo 48; Carbone 
Annamaria 58; Cardeila Maria 
49; Carino Immacolata 51: Car¬ 
lona Angelo 51 : Carpentieri Flo¬ 
restano 45; Castellano Livia 58: 
Castelletti Ennio 73: Castelli 
Luigi Mario 62; Castiglia Giu¬ 
seppe 46; Cavarretta Mario 47; 
Cavuoto Guido 45; Cecanese Ma¬ 
ria Concetta 52: Cecere Fran¬ 
cesca 58: Ceresia Elena 52; 
Chiappini Alberto 49: Chieffo 
Antonino 63; Ciampa Edoardo 
49: Ciao Carmine 48; Cimmino 
Teresa 60; Cinà Antonino 63; Ci- 
ràglio Giuliamaria 67; Ciociola 
Maria Rosaria 66: Cocca Eufe¬ 
mia 55 ; Colella Antonio 51; Co- 
nigliano Giuditta 45; Contesso 
Adele 63: Contrafatto Olga 49; 
Corri Giovanni 60: Cosiovi Io- 
landa 59; Costa Carla 66; Co¬ 
stanza Salvatore 45; Cozzolino 
Ro<a 62: Crisci Olimpia 49; 
Cnscione Raffaele 47. Curatolo 
Anna Maria 45: D’Angelo An¬ 
gelo 45: D’Anna Luigi 6-5. 

D’Antonio Alfonso 52: De’ 
.Angeli Rosa 62; D’Epiro Ma¬ 
ria Rosaria 52; De Julio Ga¬ 
briella 68; Dell'Aquila Umberto 
45; Della Moglie Mario 53; Del 
Re Ada 47; De Nicola Anna 
Maria 50; De Nicola Mirella 46; 
De Sena Maria Rosaria 52; De 
Vincentiis Maria Teresa 54: Di 
Domenico Luigi 60; Di Donato 
Adriana 45; Di Fiore Francesco 
47; Di Matteo Rosanna 47; Di 
Muro Giovanni 47; Elia Giusep¬ 
pe 58; Fabris Bianca Maria 66; 
Faenza Ugo 45; Falco Giuseppe 
50: Fatini Agostino 62; Favuzza 
Salvatore 47; Feria zzo Annalau- 
ra 49; Ferrito Giuseppe 49; Fi- 
lipponio Bruno 45; Foglino Vit¬ 
torio 63: Franca villa Salvatore 
45 : Gabborin Maria Luisa 51; 
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Gabriele Maria 75; Galiano An¬ 
na Teresa 51; Gallo Federico 
52; Gandolfi Lilliana 53; Cara¬ 
mella Donatella 57; Garofalo 
Anna Maria 67; Gatta Eduardo 
45; Gentile Gaetana 61: Ghirardi- 
ni Carla 50- Giacalone Pietro 
47. Giannelia Domenicantonio 
58- Giglioli Adriana 45; Gim- 
millaro Gaetano 58; Giolivo Ro¬ 
saria 60; Giordano Bruno 61; 
Giordano Domenico 63; Giorda¬ 
no Vincenzo 48); Grasso Anna 
Maria 58; Grieco Domenico 57; 
Guerriero Adele 62 : Gulotta Ro 
salba 63: Iacoponelli Antonino 
52; Iacovazzo Annamaria 54; 
Iannacone Antonio 65; Iannac- 
cone Maria 70: Ianniello Vale¬ 
ria 51; lannotta Anna Maria 
45; Iavarone Pier Riccardo 75. 

Illiano Rosalba 52 : Imperati 
Liana 62; Incardona Luciana 
58: Inselvini Agape 62 ; Iorio 
Anna Maria 60; Iorio Maria 47; 
Iucolano Giovanni 70; Lama 
Teresa 50: Lamberti Iole 55; 
La Volpe Sara 50; Leucci Anna 
Maria 55; Limosani Elia 59; Lo 
bello Domenicó 55. Lo Brano 
Egidio 52; Lonardo Armando 
57; Lotesoriere Adelaide 66; 
Lucciola Marcello 60; Luchi Sil¬ 
vana 52; Madaro Antonio 58; 
Maglione Giovanni 67; Maglio¬ 
ne Ersilia 60; Magnotti Fausta 
55; Maietta Rosa 45- Manieri 
Luciana 69: Marino Brigida 47: 
Marotta Luigi 55; Marrone Ma¬ 
rio 50: Martinelli Mirella 52; 
Mascia Rossana 52; Masullo Ma¬ 
ria 54; Matarazzo Antonietta 46; 
Melis Roberto 56- Mendia Al¬ 
fredo 74; Mennelfa Flavia 52; 
Micciché Giuseppe 47: Migliac¬ 
cio Anna 64; Migliore Michele 
50; Milano Ernesto 70; Munafò 
Domenico 50; Muscariello Car¬ 
mine 72; Nocera Pietro 45; Nun¬ 
ziata Mario Giovanni 50 ; Og- 
giano Maria 48; Paciello Tere¬ 


sa 63; Pagano Alfredo 70; Pa- 
lazzolo Bice 45; Palermo Anna 
Maria 62; Paimeri Gioacchino 
50; Panico Lidia 63; Paolillo 
Mario 54; Parisi Salvatore 53; 
Patemicò Giuseppa 52- Pavan 
Uosa Emilia 50; Pellegrino An¬ 
namaria 56. 

Peluso Gassose Giovanni 51; 
Pesce Salvatore 57- Petrosino 
Flavia 63; Pigliata Gennaro 54; 
Pisano Caterina 65; Pollilo Ra¬ 
niero 45; Pontillo Giuseppe 45: 
Porqueddu Gianfranco 55: Pro 
fera Italo 67; Provitera Maria 
Rosaria 67; Quarantotto Alba 
59; Ragano Aristide 54 ; Raimon¬ 
di Maria 70; Rajola Luciano 57; 
Randazzo Margherita 47; Ranie¬ 
ri Luigi 66: Rizzo Antonio 45; 
Rizzo Michele 46: Rodà Wanda 
63; Rodotà Lidia 63; Rodriquez 
Rita 58- Roggiero Alessandro 
59; Rossi Anna Maria 62: Ruc- 
co Rosa Maria 48; Salcuni Do¬ 
nata 45; Salinaro Lucia 52; San- 
ginario Antonia 47; Santeramo 
Anna Chiara 55; Saponiero En¬ 
nio 45; Sarno Francesco 49; 
Scurria Paola 52; Senerehia Pao¬ 
la 62; Siligo Vincenzo 67; Stel¬ 
lato Francesco 57; Talarico Ro¬ 
sina 52; Tamburino Salvatore 
57. Tatone Antonietta 68: Tede¬ 
sco Maria Pin 45; Tomasetta 
Margherita 54; Tomasicchio Do¬ 
menico 49; Urciuoli Dario 54; 
Varriale Maria Rosaria 68; Vaz- 
zana Salvatore 45- Velia Dora 
45: Venticinque Giuseppe 47; 
Verde Vito 45; Vetere Marcel¬ 
lino 68: Pietri Vittoria 57; Vil¬ 
la Franca Antonia 54: Villa 
Luigi 57; Vincclli Maria Anta 
nia Vita Gerlando 57! Vitale 
60; IVta Gerlando 57; Vitale 
Giuseppe 50; Vocca Luigi 49; 
Vocca Margherita 48; Volpe 
Mario 58; Zanibelli Argentina 
50; Zambelli Arnaldo 69; Zenat¬ 
to Alberta 50. 


Sabato ai S. Ferdinando 

UN RECITAL PER 
LA GRECIA UBERA 

Interverrà la famosa attrice greca 
Aspassia Papathanassiou 



La famosa attrice greca Aspassia Papathanassiou, del Piral- 
kon Theatron, terrà sabato alle ore 21 al teatro San Ferdinando 
un recital che vuole essere un vibrante atto d'accusa alla 
violenza e all'ottusità della tirannide fascista che opprime la 
Grecia. La manifestazione è organizzala dall'ARCI, dal centro 
Grecia democratica e dalla rivista Politica e Mezzogiorno. I 
biglietti d'invito si possono ritirare a partire da oggi alla 
segreteria dell'ARCI (via Verdi, 18) dalle 17,30 alle 19,30 
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TEATRI 


CINE TEATRO 2000 (Via del- 
la Gatta - Tel. 331X80) 

Compagni. di ragia tu Ll- 
Uana-Crljqm Scene film 

MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino Segue film. 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alte 22: « Il folle, la morte e 
I pupi » di H. Von Hofmann- 
athal e FG. Lorca. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 • Tel. 393.680) 

Per favore non mordermi lui 
collo! con R- Polanski SA ♦♦ 

AUGUSTEO (P m Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 390.381) 

Cento milioni per morire 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo, 16 - Tel. 341.222) 

Colpo doppio del camaleonte 
d’oro, con M Damon A 4 

DELLE PALME (Via Vette- 
ria - Tel. 393.134) 

Fasi sono nudi 

FIAMMA (Via a Poerio, 1« • 
TeL 3913)88) 

Helcs DO 04 

FIORENTINI (Via R. Brac¬ 
co. 9 - Tel. 310.483) 

I ragazzi di Camp Siddows 
METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na, 39 - TeL S93J80) 

Io...due ville e 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C 4 

SALA ROMA (Via Roma, 353 

• Tel. *33.360) 

Sexy gang 

^SÀNTA LUCIA (Via S. Lu- 
da, » - Tel. 390.571) 

II re ed lo 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino, 12 

- Tel. 370X71) 

Seduto alla sua destra, con 
W. Strode DR 444 

ADRIANO (Via MonteoliTeto 
n.*12 - Tel. 3133)05) 

Io. una donna 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Co relll, 7 - Tel. 377.583) 

Un bacio per morire 
ARISTON (Via Morghen, 37 

- Tel. 377X52) 

Èva. la verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri. 10 - Tel. 391.731) 
Frank Costello, faccia d'an¬ 
gelo. con A. Delon DR 44 
BERNINI (Vìa Bernini, 113 - 
Tel. 377.109) 

I.a corsa del seeolo. con Bour- 
vii C 4 

DIANA (Via Loca Giordano 
n. 71 - Tel. 377X27) 

Fraak Costello faceta d'an¬ 
gelo, con A- Delon DR 44 
EXCELSIOR (Via Milano, 194 

- TeL 353.479) 

I mercenari muoiono all'alba 
FILANGIERI (Via Filangieri 
n. « . Tel. 3*2.437) 

Per qualche topolino In più 
DA 44 

MIGNON (Via Ansando Diaz 

• Tel. 324JS3) 

Peggio per me...meglio per te. 
con L. Tony 9 4 

ODEON (Pianta Pledlfrotta 12 

- Tel. 384JM) 

Frank Cotfello, faccia d’an¬ 
gelo, con A. Delon DR 400 


f— voci della città—) 


I compensi 
agli scrutatori 

Caro cronista, 

A nome anche di altri amici 
che hanno fatto gli scrutatori 
per le recenti eiezioni, ti prego 
di segnalare che la erogazione 
dei compensi sta avvenendo in 
maniera dannosissima per gii 
.interessate Gli sportelli comuna¬ 
li. infatti, espletano tale servi¬ 
zio in ore lavorative, sicché — 
dovendo per norma andare di 
persona a ritirarli — ai è co¬ 


stretti a rinunciare a una gior¬ 
nata di lavoro, il che significa 
che, obiettivamente, le 7090 lire 
spettantici subiscono una decur¬ 
tazione rilevante. 

Si può ottenere che le cose 
«ano modificate subito? 

Lettera firmata 


Giriamo immediatamente al 
comune la richiesta, che inte¬ 
ressa migliaia di persane. Non 
si potrebbe, per esempio, spe¬ 
dire un assegno ai destinatari; 
almeno a coloro eh* sarebbero 
costretti a lasciare il lavoro per 
recarsi agli sportaci comunali? 


Z\ 


STASERA 


HELGA di IL. P. Bende: f 
Ducuiiientano di alto Uvei 
io scientifico sto oroblemi | 
«ovviali della donna (Fiam I 
mal , 

BANDITI A MILANO di 
C. Lizzani, con G. Volontà. 1 
Ricostruzione cronachistica I 
delie imprese della banda | 
1 cui componenti sono attual¬ 
mente in giudizio a Milano. | 
(Attoria). I 

FRANK COSTELLO, FAC- , 
CIA D'ANGELO di J. P. Mel¬ 
ville. con A. Delon. Crudo 1 
ritratto di un killer di prò- I 
fessiene in una Parigi ine- I 
dita. (Arlecchino, Diana, . 
Odeon). I 

PER FAVORE, NON MOR- 1 
DERMI SUL COLLO di R. 
Polanski, con S. Tale. Hu¬ 
mour e macabro in un film- , 
satira sui vampiri. (Alcione) I 
SEDUTO ALLA SUA DE- ■ 
STRA di V. Zurlini, con W. ■ 
Strode. Attualizzata, e tra- | 
sferita in Africa, la vicenda 
di Cristo). (Acacia) f 

NICK MANO FREDDA di I 
S. Rosemberg. con P. New- > 
man. Ritratto di un giovane I 
ribelle, che tenta a tutti 1 1 
costi di evadere da un cam- I 
po di lavoro. (Gloria A, Or- | 
feo. Stipe rei ne) 


PLAZA (Via Kerbaker, 75 • 
TeL 370519) 

li Tigre centra 11 benaglio 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo, 56 
• TeL 619X23) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
H. Tavlor A 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au- 
gluteo • Tel. 616.303) 

I giovani lupi, con C. Hay 

AMEDEO (Via Martuccl, 63* 
TeL 385.766) 

I barbieri di Sicilia con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

AMERICA (Via Tito Angeli¬ 
ni, 2 - TeL 377X78) 

Mnn amour, mon amour, con 
J-L Trintignant (VM 14) S 4 
ASTORI A (Santa Tarsia, 28 - 
TeL 343.722) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volo ntà DR 44 

ASTRA (Via Menoeannone, 
10» - TeL 321X84) 

Arriva Dorellik 

AURORA (Piazza Dante, 93 • 
Tel. 342X52) 

snperipla K. con S Bovd A 4 
AUSONIA (Via F. Caverà - 
TeL 444.700) 

II favoloso dottor Doliule. 
con R. Harrison A 44 

AZALEA (Via Curnana, 23 • 
TeL 619X90) 

Gangster contro FBI 
BOL1VAR (Via Caracciolo,23) 
I Nibelunghi, con U. Beyer 

_ A 4 

CAPTTOL (Via L Manicano 
- TeL 343.469) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

CARIATI (Salita Cariati, «2 
- TeL 342X52) 

I due della legione, con Fran- 

chl-Ingrastia C 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- TeL 352.441) 

II nostro agente a Casablanca 

con L. Jeflfries A 4 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mara 
n. 19 - Tel. 377X46) 
Attentato al tre grandi, con 
K. Douglas A 4 

COLOSSEO (Gallerìa Umber- 
to I - Tel. 391X34) 
Superspla K con S Boyd A 4 
CORALLO (Piazza G. B. Vi¬ 
co • Tel. 444X99) 

Il favoloso dottor DoIIttle, con 
R. Harrlson A 44 

CRISTALLO (Via Speronxel- 
le • Montecalrarìo) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 
DOPOLAVORO P. 1. (Via del 
Chiostro TeL 321X39) 

Il bolide roseo, con T. Curtls 
DR 4 

EDEN (Via G. Sanfelice. 15 > 
Te» 322.774) 

Diaboli*, con J P. Law A 4 

ESPERIA (Via G. Leopardi 
n. 24 • Tri. 619.982) 

L’affare Bcckett, con L. Jet - 
frles A 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 4* - Tel. 331.731) 

FELIX (Via Sanità - Telefo¬ 
no 217X61) 

Il ritorno del magataci sette, 
eon Y. Brynner A 44 


FERROPOL1 (Via Nuova Ba¬ 
gnoli. 151 Tel. 302X34) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dextor (VM 16) DR 4 

GLORIA (Via Arenacela, 151 
• TeL 353.143) 

Sala A: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM H) DII 444 
Sala B: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi * 
TeL 357.911) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brvnner A 44 

LAURO 

Matt Helnt il silenziatore. con 
D. Martin (VM H) A 4 
LUX (Via G. Nlcotera, 6 • 
TeL 390X03) 

I Nibelunghi, con U, Beyer 

A 4 

MARI LISA (Via Bosco di Ca- 
podimonte • TeL 413X41) - 
I.o sguardo che ueeldr. con 
P. Cushing A 4 

MAXIMUM (Via Elena. 118 * 
TeL 382.114) 

I.o straniero, con M- Ma- 
stroianni (VM 18) DR 444 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - TeL 310.062) 
I protagonisti, con J. Sorci 
DR 4 

NUOVO 

L’ultimo del mohlcanl 
ORCHIDEA (Via Paisiello 45 
TeL 377.057) 

Sugar Colt, con H. Power» 

A 4 


ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio. 4 - TeL 224.764) 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (V'M 14) DR 444 
UUAimtrOt.LIO (Via Cavai- 
leggeri Aosta 41 - T. 616.925) 
Lo scatenato, con V. Gassinoli 

C 4 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Te- 
. lefono 302X52) 

Cjnmango 

S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 233.701) 

Arrl\ a Dorellik 

S.4NNA/./.AHO (Via Chiaia nu¬ 
mero 187 - TeL 231.723) 

A un passo dall’Inferno, con 
M. Thompson A 4 

SMERALDO (Via Tarsia . Te¬ 
lefono 343 J49) 

Arriva Dorellik 

SPLENDORE (P. V. Calenda 

- Tel’. 355X08) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

SUPERCINE (V. Vicaria Vec¬ 
chia, 24 - TeL 325X51) 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 

T1TANUS (Corso Novara, 38 

- TeL 353.122) 

I) favoloso dottor DoIIttle, 
con R. Harrison A 44 
VITTORIA (Via Al. PUcIcel- 
II. 8 - TeL 377X37) 

81 salvi chi pub, con L- De 
Funes C 4 


l-Le prime 


Per favore 
non mordermi 
sul collo ! 

Dopo Repulsione e Cui de sac. 
ecco un nuovo film inglese dei 
polacco Roman Polanski, qui 
anche in veste di attore. Come 
il titolo della versione italiana 
chiaramente indica, si tratta di 
una satira del c genere » vam- 
piresco. il quale ha peraltro nel¬ 
la storia dei cinema un posto 
d: tutto rispetto. Il professor 
Abronsius e il suo stolido, gio¬ 
vane allievo Alfred (che è. ap¬ 
punto. Polanski). cercano vampi¬ 
ri in quel di Transilvania. duran¬ 
te un nevoso, gelido inverno; 
e finiscono col trovarne anche 
troppi, una vera piccola società, 
accolta e dominata, nei suo ca¬ 
stello. da un Conte che sogna di 
far tanti proseliti da dominare 
il mondo intero. Abronsius e 
Alfred tentano di sottrarvi all’ir- 
reggimentazione forzata e di 
portare anche in salvo la bella 
Sarah, già quasi « integrata > fra 
i bevitori di sangue: e sembra 
che l’avventura si concluda lie¬ 
tamente, almeno per loro. Ma. 
im ece... 

Il racconto è spiritoso, con 
punte di autentico macabro e 
qualche scivolata nella parodia 
pure e semplice: mettendoci un 
po’ di buona vofontà. si potreb¬ 
bero cogliere cenni attuali die¬ 
tro la favolosa vicenda: per 
esempio nella stratificazione « di 
classe » della comunità demonia¬ 
ca. con q'iel vampiro di umili 
origini che tiene cacciato, den¬ 
tro !a sua ba*a. in una stal’a 
inospitale e puzzolente: 0 nella 
figura di Herbert, figho de-’ Con¬ 
te. vampiro di ambigue tenden¬ 
ze. Ma Polanski semb'a essersi 
soprattutto compiaciuto di irride¬ 
re alla tematica r ne~a >. che 
del resto appartiene anche a I n. 
e di decorare il tutto con belle 
immagini, a colori e panorami¬ 
che. ispirate in speciale modo al¬ 
la pittura fiamminga. Gii inter¬ 
preti convengono al caso: da 
Jack Mac Gowran. truccato alla 
Einstein, ad Aifie Basa, a Ferdy 
Mayne. a Terry Downes, alla 
splendida Sharon Tate: un vero 
bocconcino, per vampiri e no. 

Colpo doppio 
del Camaleonte 
d’oro 

n vero Camaleonte muore, al¬ 
l'inizio, in un banale incìdente 
d'auto. Prima d'esalare l’ultimo 


respiro, consegna a un trama- 
leontino * apprendista la sua va¬ 
ligetta nera che contiene i piani 
dettagliati di un gran colpo alia 
Banca Internazionale. Vittorio (il 
« camaleontino ») l'accetta molto 
volentieri con la speranza di rea¬ 
lizzare ai più presto il furto cu 
lassale, anche perché, cosi, forse 
la sua fidanzata Michaeia. a cui 
piacciono gli uomini avventurosi, 
gli darà più credito e chissà ac¬ 
consentirà a spasario. 

Tra parentesi, per la brunetta 
Michaeia « l'uomo avventuroso > 
vuol dire * uomo antiborghese ». 
e Vittorio (Mark Damon). bla¬ 
sonato ma costretto per denaro 
a fare l’impiegato di un istituto 
d a asicura rione, non aspira ad 
altro che ad evadere dalla sua 
deprimente condizione borghese. 

Il piano è studiato e ristudiato 
a puntino, ma. in verità, si tratta 
di un doppio colpo. Vittorio im- 
p-.ega due bande che lavorano 
separatamente: l una, intorno al¬ 
ia cassaforte principale: l'altra, 
nei pressi del sottofondo della 
stessa cassaforte, dos-e è na¬ 
scosto in realtà il carico dei dol¬ 
lari. Quelli che sono in alto, in 
poche parafe, fungeranno da 
essca alla polizia che sarà avver¬ 
tita dallo stesso Vittorio. 

I] filmetto, girato con scialbo 
mestiere da George Finley, in¬ 
terpretato ancora da Magda Ko- 
nopfca e Liz Barrett. si regge du¬ 
rante i pochi minuti delle tra¬ 
sformazioni del Camaleonte, il 
borghese Vittorio che. comun 
que. sognerà soltanto di portare 
a temxne il colpo. 

Io... 2 ville e 
4 scocciatori 

li furo è pubblicizzato, come 
l'tri timo nuovo travolgente ciclo¬ 
ne di risate di Louis De Funés. 
invece la pellicola, oltre a non ■ 
far ridere nessuno, è vecchia di 
alami anni, girata cioè quando 
1 ! buon De Funès non era anco¬ 
ra sulla cresta dell'onda Si 
tratta, quindi, di una poco sim¬ 
patica truffa consumata ai dan¬ 
ni dei povero e ignaro spettato 
re. Louis. Infatti, non fa qui 
che quakhe comparsala sempre 
a sproposito (come Sachn Di- 
ste!. anche lui nei cast), mentre 
i veri protagonisti sono proprio 
Claude Brasseur e Jean Richard, 
due man tini francesi abbastan¬ 
za aretini e tolleranti verso la 
esuberanza delle loro consorti, 
tra l'altro scambiabili tra loro 
attraverso un ménage alquanto 
oscuro. H regista ri chiama 
Francis Rigaud. 



Come hanno lavora* 
to 1 compagni 
per fare andare 
avanti il PCI 

Minacce e ricotti dei d.c. 
non lo hanno fermato: 
e al suo paese le sini¬ 
stre hanno progredito 

Caro compagno direttore, 
innanzitutto la sezione comu¬ 
nista di Squillace esprime il 
suo plauso per la bella vit¬ 
toria del 19 maggio. Siamo 
andati bene in tutta Italia e, 
malgrado tutto, anche nel no¬ 
stro piccolo Comune. Dico 
malgrado tutto, perchè devi 
pensare che qui comandano i 
preti, ci sono cinque chiese 
con il Duomo, cinque azioni 
cattoliche, la sezione d.c, due 
conventi di suore, l'ammini¬ 
strazione t bianca » e un as¬ 
sessore provinciale oggi segre¬ 
tario politico provinciale del¬ 
la DC. Solo noi abbiamo po¬ 
tuto constatare quanti mezzi 
hanno impiegato in questa 
campagna elettorale (perfino 
complessi di cantanti e viaggi 
gratuiti, con colazioni e. na¬ 
turalmente, abusi di potere). 

Io sono il segretario della 
sezione del PCI; e senza « ca¬ 
rovane i>, con la prima elemen¬ 
tare e con appena un vente¬ 
simo di vista, non gli ho dato 
un attimo di tregua, nonostan¬ 
te la sezione funzioni poco. 
Nel 1963 gli elettori erano 1750 
e nel 1963 appena circa 1600. 
Eppure noi slamo passati da 
159 voti del 1963 a 221 voti per 
il Senato e a 2-13 per la Ca¬ 
mera. 

Adesso vi parlo un po’ di 
me. Sono iscritto al partito 
dal 1948 e ho dato tutta la 
mia energia al partito non 
solo nel mio Comune ma ovun¬ 
que mi trovavo. Ho partecipa¬ 
to anche alla battaglia di 
Porta San Paolo, perchè ero 
ricoverato al Policlinico e pro¬ 
prio quel giorno ero stato di¬ 
messo. In seguito non ho qua¬ 
si più potuto lavorare sia per¬ 
chè mi mancava la vista sia 
per altre malattie all'appara¬ 
to respiratorio, tanto che per 
la vista ho l'assegno vitalizio 
di lire 13.700 mensili; e da 
parte del Comune ricevo so¬ 
lo qualche piccola assistenza 
ECA. Ma questa forse adesso 
è in pericolo, perchè durante 
la campagna elettorale ho di¬ 
scusso vivacemente proprio col 
sindaco e col segretario del¬ 
la DC per gli abusi che stava¬ 
no commettendo. Pensate che 
proprio nel mio seggio, alla 
mia presenza, tl sindaco abu¬ 
sando del suo potere invitava 
due cittadini a votare per la 
DC: io non ho resistito e li 
ho accusati di prepotenza. A 
questo punto mi hanno minac¬ 
ciato a proposito della picco¬ 
la elemosina che mi davano 
all'ECA. 

lo ho sei figli e non so 
veramente come andare avan¬ 
ti. anche perchè da otto anni 
sono in giudizio con l'INPS 
per una pensione di invalidi¬ 
tà, nonostante sia stato rico- 
sciuto con meno di un terzo 
di capacità lavorativa. E chis¬ 
sà quando sarà definito que¬ 
sto giudizio, mentre i miei 
figli soffrono. Vedete un po’ 
voi se potere fare qualcosa. 

VITO TAVANO 
(Squillace - Catanzaro) 

Un giovane alla prima 
esperienza elettorale in 
un Comune della « cin¬ 
tura rossa » di Torino 

Caro direttore, con questa 
mia mi permetto di prenderti 
qualche secondo di tempo. 
Dunque, io sono uno dei tanti 
operai licenziati per rappresa¬ 
glia e purtroppo non rie¬ 
sco ancora a trovare lavoro 
a causa delle • cattive r infor¬ 
mazioni che la ditta dote la¬ 
voravo dà di me. Questo suc¬ 
cede molto spesso a chi non 
dice sempre di si e non crede 
alla « grande famiglia # dei pa¬ 
droni e dei loro serri stri¬ 
scianti. Non è per questo mo¬ 
tivo però che ti scrivo (spero 
di risolvere la mia faccenda 
in qualche modo) ma per 
esprimere il mio stato d'ani¬ 
mo in questa campagna elet¬ 
torale. 

Compero tutti l giorni l’Uni¬ 
tà e cerco di leggerla tutta 
quando II tempo me lo per¬ 
mette. Non ho fatto l'abbona¬ 
mento a causa delle spese che 
ho dovuto sostenere sposan¬ 
domi un anno fa. Dovendo vo¬ 
tare per la prima volta sen¬ 
tivo in me che non bastavo 
dare il voto, ma che bisogna¬ 
va lavorare: ebbene, mi sono 
presentalo alla sezione dove 
appartengo chiedendo ai com¬ 
pagni di poter fare qualcosa. 
Così ho incominciato col por¬ 
tare il materiale casa per 
casa e a discutere con le per¬ 
sone. a insegnare a votare be¬ 
ne, facendo capire l'importan¬ 
za del voto per il nostro par¬ 
tito. 

Faccio parte della III sezio¬ 
ne di Nichelino, il Comune 
dove il nostro partito, nella 
metà dei SO seggi, ha raddop¬ 
piato i rofi nei confronti del¬ 
la DC, diventando il primo 
partito del Comune con oltre 
il 40 per cento. Possiamo es¬ 
sere soddisfatti ver il lavoro 
srolto, però dobbiamo stare 
attenti e impegnarci di più. 
anche sacrificandoci, tn Quan¬ 
to abbiamo più responsabilità- 
l'obiettivo da raoiiunoere è 
la maggioranza ver poter fa¬ 
re nel nostro Comune la Giun¬ 
ta di sinistra e spazzare ria 
avesti uomini corrotti, che 
hanno già pagalo in parte tl 
malgoverno, che è durato an¬ 
che troppo con la complicità 
del PSU (che net nostro Co¬ 
mune ha pèrso in percentuale 
il 12 per cento dei voti). 

Caro direttore, per me que¬ 
sta campagna elettorale è sta¬ 
ta un'esperienza che mi per¬ 
metterà di lavorare sempre 
pii efficacemente per la no¬ 
stra causa di onerai sfruttati 
e mal pagati Per questo io 
continuo a diffondere l’Unità 
(una media di 25 copie alla 
domenicaì e a tesserare nuovi 
compagni al nostro partito. 

Vi porgo fraterni saluti. 

ANTONIO CANNAROZZI 
(Nichelino • Torino) 


Una «civiltà» che 
Popinione pubblica 
di tutto il 
mondo condanna 

Un altro Kennedy i rima¬ 
sto vittima della c grande li¬ 
bertà americana ». Se questo 
ennesimo attentato alla de¬ 
mocrazia non è sufficiente a 
far aprire gli occhi sulla real¬ 
tà dell'America, vuol dire che 
altri interessi legano i filo¬ 
americani al Paese della vio¬ 
lenza. del disordine, della cri¬ 
minalità organizzata. 

Una civiltà che risolve le 
questioni internazionali, na¬ 
zionali e « intestine » con la 
forza armata non può e non 
deve essere — per il bene del¬ 
le generazioni future — l'e¬ 
sempio della democrazia. 
Chiunque la pensi diversa- 
mente non ha visioni umane 
della vita. 

Una civiltà che manda i 
propri cittadini ad uccidere 
e a farsi uccidere, una civiltà 
che non riesce a controllare 
il dilagare della delinquenza, 
una civiltà il cui tarlo del ma¬ 
le corrode le menti di gran 
parte del popolo, deve esse¬ 
re condannata dall’opinione 
pubblica mondiale. E questo 
sta accadendo. Il mondo non 
vede più l'America come il 
Paese modello della vita li¬ 
mano Soltanto in Italia si 
insiste a voler concepire la 
democrazia americana come 
la sola capace di dare al 
mondo intero la s felicità ». 
Poveri italiani, che non cam¬ 
biano mai e che vogliono re- 
dere il bello là dove di « bel¬ 
lo » non ci sono che la vio¬ 
lenza, la sete del potere, gli 
intrighi politici, la delinquen¬ 
za più crudele. 

Come si può pretendere che 
l'America vada in giro per il 
mondo ad imporre, con la 
forza armata, la sua democra¬ 
zia e la sua civiltà quando 
non riesce neppure ad essere 
civile in seno alla propria 
terra? 

Firmate così: 

UN LETTORE 
(Milano) 


Perchè ospitiamo 
le inserzioni 
pubblicitarie 

Caro direttore, spero che 
pubblicherà questa mia let¬ 
tera e mi risponderà sul suo 
giornale. 

Le scrivo perchè vorrei mi 
spiegasse come mai il suo 
giornale, di ispirazione chia¬ 
ramente marxista e pertanto, 
direi, nemico della borghesia 
e del capitalismo, ha spesso 
nelle sue pagine degli inserti 
pubblicitari, che non credo 
siano fatti pubblicare dagli 
esponenti del proletariato. 

Cordiali saluti 

ANNA RITA SOLAROLI 
studentessa 
In scienze politiche 
all' Università di Roma 


La risposta t abbastanza sempli¬ 
ce: si deve Innanzitutto tenera 
conto che per un quotidiano bor¬ 
ghese, anche se di robusta tira¬ 
tura. le entrate pubblicitarie rap¬ 
presentano egualmente non meno 
della metà delle entrate di bilan¬ 
cio. Ed è questa la realtà con la 
quale cl si deve misurare In ter¬ 
mini U1 concorrenza. Ora per l'Uni¬ 
tà questa proporzione è ben lon¬ 
tana dal verificarsi, a causa della 
discriminazione anticomunista che 
avversa 11 nostro giornale. 

Per l'Unità — è vero — vt so¬ 
no I proventi della grande sotto¬ 
scrizione annuale, condotta tra I 
lettori, ma essi non possono veni¬ 
re dilatati Indefinitamente. Da ciò 
conseguono due considerazioni: una 
prima. d| carattere economico, è 
che non possiamo permetterci di 
rifiutare delle inserzioni pubblici¬ 
tarie, salvo nel caso in cut esse 
abbiano un espresso significato po¬ 
litico estraneo o avverso al flint 
per cut si pubblica 11 nostro gior¬ 
nale. Una seconda considerazione, 
di carattere politico questa, è che 
ogni affermazione de l'Unità, anche 
sul terreno pubblicitario, rappre¬ 
senta una breccia nella muraglia 
dell’anticomunismo con cui tradi¬ 
zionalmente le fon» dirigenti del 
capitalismo Italiano hanno cercato 
di Isolare II nostro partito, flf» 
rappresenta non un pericolo, ma 
un'affermazione del nostro giorna¬ 
le e del suo prestigio. 


Non approva la 
richiesta di un 
aumento del com¬ 
penso agli scrutatori 

Compagno direttore, su 
l’Unità del giorno 30-5-'6s. ru¬ 
brica • Lettere al giornale » 
i stata pubblicata una lette¬ 
ra di un gruppo di scrutatori 
di Trieste, i quali reclamano 
un maggior compenso per l'o¬ 
pera prestata nei giorni delle 
elezioni. A quanto ho capito 
tali scrutatori non sono dei 
nostri compagni in quanto si 
augurano che il « vostro • gior¬ 
nale si faccia promotore per 
aumentare il compenso spet¬ 
tante. Mi meraviglio che sia 
stata pubblicata tale richie¬ 
sta, perchè tale argomento non 
è ni politico né sindacale, an¬ 
che se forse è condiviso da 
molti nostri compagni. 

Non sono d'accordo su tale 
aumento, perchè almeno i 
compagni comunisti, tutti vo¬ 
lontari a partecipare quali 
scrutatori o rappresentanti di 
lista, lo devono fare nel sole 
ed esclusivo interesse del Par¬ 
tito e non per compensi extra 
le loro normali retribuzioni, 
(particolarmente adesso che 
le giornate di assenza dal la¬ 
voro sono considerate a tutti 
gli effetti giornate lavorative 
retribuite). 

Forse mi si risponderà che 
volendo o dovendo versare una 
parte della somma percepita 
al Partito, tale aumento an¬ 
drebbe in parte a beneficio 
del Partito stesso. Su tale pos¬ 
sibilità sono d’accordo, ma 
un fatto rimane chiaro: il no¬ 
stro contributo deve essere un 
contributo politico « perciò 
disinteressato. 

Ho già dichiarato nella mia 
sezione che il compenso che 
percepirò per le mie presta¬ 
zioni in qualità di scrutatore, 
lo devolverò a favor* del Par¬ 
tito. 

LUIGI GABRIELI 
(Venezia) 


• . 
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Nella facoltà di Economia e commercio 


Un moderno sistema di esame 

instaurato all'Università di Ancona 


Riconosciuta la validità dei gruppi di studio anche 
agli effetti dell'esame • Le altre innovazioni con¬ 
tenute nel proclama della Consulta dei docenti 


Il Consiglio comunale di Terni 

Smentite le dimissioni 
dell'assessore Sotgiu 


Gli occhiali 
neri 

del «Carlino» 


ASCOLI. 11 

II Resto «lei Carlino fa il 
« punto » sui partiti dopo il 
19 mainilo e pubblica un ca¬ 
pocronaca di sei colonne de¬ 
dicato al I’CI. Dice il titolo: 
« L'accostata a destra del 
PCI ha fruttato più di un 
arrembami io ». Il tono del te 
sto è naturalmente impostato 
a dimostrare che il PCI. per 
avere più roti, si è rivolto 
alle t destre » e di qui ver¬ 
rebbe il suo successo eletto¬ 
rale ad Ascoli c provincia. 

C'è veramente da ridere di 
fronte a questa grossolana 
arrampicata supl i specchi. 
Soprattutto quando il Corli¬ 
no. per dimostrare firn possi 
bile, accusa il PCI di aver 
fatto una campagna dottora 
le rivolta a « tutti ». « dai 
socialisti ai cattolici ». Capi¬ 
lo? Secondo il Carlino il PCI 
avrebbe dovuto invece rivol- 
ticrsi solo ad una sparuta mi¬ 
noranza e siccome non l’ha 
fatto, allora è... ♦ andato a 
destra ». Tanto che. dice il 
giornale. addosso al PCI « so¬ 
no stillati voti e voti da de¬ 
stra, fino a oonfiare la per¬ 
centuale di quell'uno e cin¬ 
quanta per cento di più ». 

Il fatto è che il Carlino. 
come tanti altri, ha dovuto 
ingoiare il arosso rospo del¬ 
l'avanzata comunista e allo¬ 
ra, di fronte alla realtà, si 
è consolato dicendo che se 
avanzata c'è stata, questa 
è dovuta (immaoinate un 
po'...) nientemeno che dagli 
amici dei padroni del Carlino 
i quali, come si sa. sono i 
portabandiera del padronato 
agrario. 

Il Carlino non è nemmeno 
sfiorato dal dubbio che sia 
stalo invece l'elettorato a 
spostarsi a sinistra, non con¬ 
sidera neppure che i cittadini 
di Ascoli e della provincia, 
come gran parte degli italia¬ 
ni, abbiano voluto condanna¬ 
re decisamente una politica 
logora e dannosa al Paese. 

Il fatto che migliaia di 
giovani, le nuove leve, ab¬ 
biano scelto il PCI come la 
più solida salvaguardia con¬ 
tro la prepotenza padronale 
che si identificava in una 
formula di governo cosi a... 
sinistra tanto da essere gra¬ 
ditissimo proprio agli stessi 
padroni, non significa niente 
per il Carlino. 

Per lui i nuot i elettori non 
ci sono siati. Per lui i vec¬ 
chi elettori si sono avvici¬ 
nati al PCI solo perché que¬ 
sti si è s spostato a destra ». 
Oltre che i paraocchi, il Car¬ 
lino si è addirittura messo 
pii occhiali nerissimi. In fon¬ 
do. possiamo concludere, se 
è contento lui... Infatti, per¬ 
ché si arrabbia? Se il PCI 
si è « spostato a destra » 
vuol dire che il nuovo Par¬ 
lamento è tutta una grossa 
barricata padronale... 

Povero Carlino, in fondo ci 
fa un po' pena, qualcosa do¬ 
veva pur raccontare ai suoi 
lettori, dopo aver strenua¬ 
mente sostenuto la DC nella 
camitapna elettorale. Ora 
non vuole riconoscere che gli 
italiani hanno votato per una 
nuova politica, per una sini¬ 
stra unita. Rene: gli auguria¬ 
mo tante. tan f c « vittorie * 
della destra come quella del 
19 maggio. 

Contento? 


ANCONA, 11 

Le giuste richieste degli 
studenti italiani per soste¬ 
nerle hanno avuto alla fa¬ 
coltà di Economia e com¬ 
mercio di Ancona una pri¬ 
ma, positiva accoglienza. E' 
stato giustamente osservato 
che ad Ancona gli studen¬ 
ti hanno trovato nei do¬ 
centi un campo ben pre¬ 
disposto al dialogo costrut¬ 
tivo. Dai contatti fra le due 
parti è scaturito un pro¬ 
clama della Consulta di 
docenti. 

Infatti, la Consulta del 
docenti della facoltà di E- 
conomia e commercio di 
Ancona ha riconosciuto: 

1 ) La validità di grup¬ 
pi di studio e degli esami 
dati con tale sistema. 

2) L’interdizione del li¬ 
bretto negli esami (basta 
esibire la tessera e, alln fi¬ 
ne dell’esame, il libretto). 

3) Il provvedimento di 
apertura di una lista pres¬ 
so la Segreteria ove posso¬ 
no iscriversi 1 candidati 
che hanno superato gli esa¬ 
mi per far parte del col¬ 
legio giudicante (compo¬ 
sto da due docenti e da un 
rappresentante degli univer¬ 
sitari). 

4) La pubblicità del¬ 
l’esame. 

5) L’abolizione della tesi¬ 
na in sede di laurea. 

6) Due possibilità per lo 
same di laurea: a) ricer¬ 
ca approfondita personale 
da parte del candidato e 
discussione con il vecchio 
sistema; b) impegno del 
candidato a presentare un 
elaborato scritto analogo a 
quello chiesto da taluni do¬ 
centi in occasione della pre¬ 
parazione delle tesine. 

Ovviamente il punto più 
importante appare il pri¬ 
mo: quello appunto ineren¬ 
te i gruppi di studio. Il 
meccanismo è il seguente: 
si riuniscono 10-15 studen¬ 
ti e si mettono al lavoro 
fruendo del contributo co¬ 
stante del docente che for¬ 
nisce il materiale di con¬ 
sultazione. Dagli elementi 
acquisiti il gruppo deve ri¬ 
cavare — sempre con l’au¬ 
silio del docente che, tutta¬ 
via, non impone i problemi 
ma li sottopone all'atten¬ 
zione degli studenti stimo¬ 
lando la ricerca e l’appro¬ 
fondimento — l’argomento 
da trattare. Il gruppo poi 
in piena libertà elabora la 
materia. 

Esperimenti in questo 
senso sono stati già attua¬ 
ti alla facoltà di Econo¬ 
mia e commercio. Ora la 
discussione verte sul giudi¬ 
zio. Al riguardo le propo¬ 
ste sono diverse: gli elabo¬ 
rati potrebbero essere e- 
sposti davanti ad un grup¬ 
po di ascolto il quale do¬ 
vrebbe esprimere il giudi¬ 
zio insieme al docente. Di 
qui il voto. Altri preferireb¬ 
bero l'esame individuale dei 
singoli componenti del 
gruppo alla presenza di un 
collegio giudicante di cui 
farebbe parte uno studente 
e di un gruppo di ascolto. 
Un terzo indirizzo vorreb¬ 
be la valutazione fatta dal 
gruppo di studio attraver¬ 
so un dialogo con il do¬ 
cente. 



Una recente assemblea degli universitari di Ancona per una università libera e democratica 


Sia da parte italiana che jugoslava 


All' esame le misure per salvare 
l'Adriatico dall'inquinamento 


Dopo l'avvenuta costituzione 

Commissioni al lavoro 
per elaborare 1 piani 
di edilizia scolastica 


Decise dall'azienda di soggiorno 

Iniziative per rendere 
più ospitale 
la riviera del Conero 


ANCONA, 11 

Il Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’Azienda di 
Soggiorno a Riviera del Co¬ 
nero » ha approvato la spe¬ 
sa inerente all’ installazione 
di un nuovo impianto idri¬ 
co capace di rifornire me. 
300 al giorno ai Comuni 
di Sirolo e Numana. Tale 
iniziativa per far fronte a 
un’impellente necessità de¬ 
rivante dal super-consumo 
di acqua durante la sta¬ 
gione balneare. E’ stato 
inoltre deliberato di prov¬ 
vedere ai lavori necessa¬ 
ri per l’apertura al pub¬ 
blico della spiaggia dei 
Sassi Neri a nord di Si¬ 
rolo. 

Anche per la corrente 
stagione funzionerà il ser¬ 
vizio di piccolo cabotaggio 
Senigallia - Ancona - Portono- 
vo-Slrolo - Numana in col¬ 
laborazione tra Azienda del 
Conero, l’analoga Azienda 
4i Senigallia, ÌTIPT ed il 
Comune di Ancona. 


Sono state decise le spe¬ 
se relative alle manifesta- 
gione balneare (Festa del 
Marei, Premio di Pittura, 
Festival della Chitarra). Sa¬ 
ranno ripetute — dopo i 
vasti consensi dell’anno 
scorso — le rappresenta¬ 
zioni del « teatro in piaz¬ 
za » a Camerano, Sirolo, 
Numana. 

Si avrà quest’anno lun¬ 
go le spiagge della Rivie¬ 
ra del Conero uno specia¬ 
le servizio di sorveglianza. 
Nuovi impianti igienici sa¬ 
ranno installati nella zona 
Passetto di Ancona. Sarà 
aperto un Ufficio Informa¬ 
zioni per turisti presso la 
stazione marittima di An¬ 
cona. 

In chiusura di riunione 
Il presidente Marcellini ha 
auspicato una sempre mag¬ 
gior collaborazione tra 
Azienda del Conero enti 
turisti e Amministrazioni 
Comunali. 


ANCONA. 11 

L'Ufficio Scolastico Re¬ 
gionale per le Marche di 
Ancona si è trasferito, dal 
1. giugno, in via De Gaspe- 
ri, 88. L'Ufficio ha provve¬ 
duto nei giorni scorsi a 
emanare i decreti di costi¬ 
tuzione delle Commissioni 
provinciali per la edilizia 
scolastica di Ancona, Ma¬ 
cerata e Pesaro Urbino. Ta¬ 
li Commissioni — che sa¬ 
ranno presiedute dai Prov¬ 
veditori agli Studi delle 
singole province, e compo¬ 
ste dall’Assessore alla pub¬ 
blica istruzione dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, da 
cinque slndeci designati dal 
Consiglio provinciale ed 
eletti con voto limitato a 
tre, da un ispettore scola¬ 
stico e da un capo d'isti¬ 
tuto — dovranno esprime¬ 
re il proprio motivato pa¬ 
rere sulle segnalazioni che 
i Provveditorati faranno al 
Sovrintendente in ordine ai 
fabbisogni di edilizia scola¬ 
stica. Non appena il Con¬ 
siglio provinciale di Ascoli 
Piceno avrà provveduto al¬ 
le designazioni di cui allo 
art. 9 della legge 641, l'Uf¬ 
ficio Scolastico Regionale 
nominerà anche la Commis¬ 
sione di quella provincia. 

Un Comitato regionale sa¬ 
rà successivamente nomina¬ 
to con decreto del Mnistro 
della Pubblica Istruzione e 
sarà composto dal Sovrin¬ 
tendente Scolastico regiona¬ 
le con funzioni di presiden¬ 
te, dal Provveditorato regio¬ 
nale alle OO-PP., da un rap¬ 
presentante del Comitale 
regionale per la program¬ 
mazione economica, da rap¬ 
presentanti delle Commis¬ 
sioni provinciali, dai Prov¬ 
veditori agli Studi della .re¬ 
pione, da un funzionario 
dei Provveditorato alle 
OO.PP., da un esperto desi- 
gione, da un funzionario 
Sanità e da due esperti di 
discipline attinenti alla 
programmazione scolastica, 
all’urbanistica e all’edilizia. 

Il Comitato stesso pro¬ 
cederà quindi alla valuta¬ 
zione dei (abbisogni e alla 
formulazione di un pro¬ 
gramma regionale, che do¬ 
vrà contenere, tra l’altro, le 
opere da eseguire con cri¬ 
terio di priorità. Il Comi¬ 
tato darà altresi parere sul¬ 
la scelta delle aree destina¬ 
te all’edilizia scolastica, ela¬ 
borerà le proposte dei pro¬ 
grammi esecutivi annuali 
per la utilizzazione delle di¬ 
sponibilità finanziarie, esa¬ 
minerà le proposte di va¬ 
riazione, verificherà lo sta¬ 
to di attuazione dei pro¬ 


grammi e valuterà le Inizia¬ 
tive di edilizia scolastica di 
enti pubblici e privati. 

Un apposito ufficio studi 
e programmazioni assisterà 
il Comitato regionale e 
provvedere allo aggiorna¬ 
mento annuale dei fabbiso¬ 
gni in coordinamento con 
gli organismi esistenti a li¬ 
vello regionale per la pro¬ 
grammazione economica. 


Sono aumentate le petroliere da quando Trieste 
è divenuta il «terminal» di un oleodotto del 
Centro-Europa - Un problema giuridico e tecnico 


Discriminata 
la CGIL per il 
comitato INAIL 

ANCONA. 11. 

La segreteria della CCdL di 
Ancona ha formulato una pro¬ 
testa ufficiale al prefetto in re¬ 
lazione al fatto che in occasio¬ 
ne del rinnovo del Comitato pro¬ 
vinciale dell'INAIL si è visto 
ancora una volta ripetersi un at¬ 
teggiamento discriminatorio nei < 
confronti della CGIL. 

Infatti il criterio di ripartizio¬ 
ne delle rappresentanze è stato 
quello di 5 consiglieri alla CISL. 

3 alla CGIL. 2 alla UIL. La 
segreteria della CCdL ha noti¬ 
ficato con una lettera alla CISL 
e UIL rinaccettabilità di dette 
proporzioni di rappresentanza. 
Si è riservata la non partecipa¬ 
zione dei propri rappresentanti 
nel comitato qualora non inter¬ 
venisse una madifica del decreto 


Le sorgenti inquinate 


Settantacinque casi 
di gastroenterite 


_ li ùltimi giorni si sono 
verificati 75 casi di gastroen¬ 
terite nei comuni di Ostrave- 
tere e Barbara. Le autorità sa¬ 
nitarie preoccupate dell'epide¬ 
mia hanno svolto gli accerta¬ 
menti del caso: sembra che le 
cause della stessa siano da ri¬ 
cercarsi neH’inquinamento delle 
sorgenti di Santa Croce di Ar- 
cevia. che alimentano gli acque¬ 
dotti dei due centri. E' stata 


pertanto immediatamente so¬ 
spesa l'erogazione idrica. Si è 
provveduto a far ripulire e 
disinfettare le cisterne di di¬ 
stribuzione. Alcuni campioni 
dell'acqua sono stati inviati al 
laboratorio di analisi del me¬ 
dico provinciale. 

Per sopperire al fabbisogno 
della popolazione è stato dispo¬ 
sto che l'acqua della rete ru¬ 
rale venga convogliata nella 
rete urbana. 


ANCONA, 11 

Sia da parte italiana che 
da parte jugoslava si stan¬ 
no esaminando i provvedi¬ 
menti da proporre per sal¬ 
vare l’Adriatico dai perico¬ 
li di inquinamento. In ef¬ 
fetti la contaminazione 

delle acque dell’Adriatico 
ha avuto negli ultimi tem¬ 
pi una rilevante e minac¬ 
ciosa accentuazione. Ciò 
soprattutto per l’aumenta¬ 
to numero dì petroliere 
che solcano questo mare 
da quando Trieste è dive¬ 
nuta il terminal di un im¬ 
portante oleodotto del Cen¬ 
tro Europa. 

Da tener conto che 11 
processo di inquinamen¬ 
to In Adriatico è facilita¬ 
to dalle particolari carat¬ 
teristiche del bacino: un 
mare pressoché chiuso una 
sacca in cui agiscono pra¬ 
ticamente solo correnti in¬ 
terne. 

Apprendiamo che sull'ar¬ 
gomento si è diffusamen¬ 
te parlato alla Assem¬ 
blea dell’Associazione Ju¬ 
goslava di diritto maritti¬ 
mo tenutasi nei giorni 
scorsi a Fiume. Da parte 
degli esperti italiani e ju¬ 
goslavi si rileva la neces¬ 
sità di fissare, fra l’altro, 
rotte obbligatorie, per le 
grandi petroliere che sol¬ 
cano l’Adriatico. 

II problema sarà affron¬ 
tato con adeguate formule 
giuridiche e in comune ac¬ 
cordo tra gli esperti ita¬ 
liani e jugoslavi di diritto 
marittimo presso la com¬ 
petente Associazione Inter¬ 
nazionale. 


TERNI, 11. 

Il Tempo, Il Messaggero, La 
Nazione gareggiano nella cac¬ 
cia alle farfalle: come al so¬ 
lito nelle loro mani è rima¬ 
sto un pugno di mosche. Que¬ 
sti giornali hanno scritto nei 
giorni scorsi — seppure ri 
correndo all’idiota accorgi¬ 
mento dei t si dice » — che 
il compagno prof. Dante 
Sotgiu si sarebbe dimesso da 
assessore all'urbanistica del 
Comune di Terni. 

Il sindaco, compagno Otta¬ 
vi ani, e il compagno Sotgiu 
hanno smentito in Consiglio 
comunale questi « si dice ». Il 
sindaco, prima di passare alla 
smentita, ha rivolto a nome 
del Consiglio i sentimenti di 
solidarietà al compagno Dan¬ 
te Sotgiu, per la grave ma¬ 
lattia che ha colpito suo fra¬ 
tello, il compagno sen. Giro¬ 
lamo Sotgiu. colto da infarto 
all'inizio della seduta di Pa¬ 
lazzo Madama della quinta le¬ 
gislatura. 

Ottaviani ha ricordato che 
il prof. Sotgiu. nonostante non 
abbia ottenuto la aspettativa 
dalla scuola, ha continuato a 
sopportare, con sacrificio no 
tevole. i due gravosi oneri 
di insigne professore al Liceo 
Classico e di assessore all'ur¬ 
banistica. In questo periodo 
— ha detto ancora Ottaviani — 
in cui Sotgiu è impegnato 
negli esami interni e negli 
esami esterni, in altre città, 
l’assessore all’urbanistica, ov¬ 
viamente non può assolvere 
questo suo compito: ragione 
questa che ha portato la Giun¬ 
ta ad accettare la richiesta 
di Sotgiu di sospendere la 
sua attività di assessore per 
un breve periodo di tre mesi 
incarico che sarà portato 
avanti dal sindaro stesso. 

Il compagno Sotgiu ha ri¬ 
badito quanto ha affermato 
il sindaco ringraziandolo per 
l’onere che si assume, in que¬ 
sto breve periodo di tempo. 
Da questo fatto, assai natu¬ 
rale. i giornali borghesi ne 
hanno tratto invece la me¬ 
schina conclusione delle di 
missioni: hanno ricevuto per 
questo una ennesima smentita. 

Il Consiglio 'comunale ha 
reso poi solenne omaggio alla 
memoria di Robert Kcnncdv. 
Il sindaco ha brevemente ri¬ 
cordato la figura morale c 
politica del senatore assassi¬ 
nato e tutti i consiglieri han¬ 
no ascoltato. 

Tutti i lavoratori ternani 
hanno sospeso per cinque mi¬ 
nuti il lavoro in segno di 
lutto. 


Per iniziativa di « Italia nostra » 

Convegno nazionale 
in difesa della 
Spoleto - Norcia 


« 


SPOLETO. 11. 

Alla lettera con la quale lo 
scrittore Giorgio Bassani. nella 
sua qualità di presidente nazio¬ 
nale dell' Associazione « Italia 
Nostra », aveva qualche settima¬ 
na fa espresso fiducia che il mi¬ 
nistro dei Trasporti si sarebbe 
adoperato perché non si ad live 
nisse alla decisione di soppri¬ 
mere la Ferrovia SjK>leUvNorcia, 
lo stesso ministro ha ris|>osto 
nei giorni scorsi confermando 
che « la trasformazione in auto 
linea della ferrovia è stala rico¬ 
nosciuta già da tem|K) indispen¬ 
sabile dalla ap|M)sita commn.ito- 
ne interministeriale ». 

Has-sani avoca nella sua let¬ 
tera sottolineato, insieme alla 
opiKisizione delle poimlazioni lo¬ 
cali alla chiusura di una fer¬ 
rovia che assolve evidenti e 
importanti fini sociali, i valori 
morali, storici od artistici della 
S|>oleto Norcia, rilevando tra l'al¬ 
tro: «La ferrovia in questio¬ 
ne presenta qualità e pregi sin¬ 
golari: è stata progettata e 
costruita «la alcuni progettisti 
illustri, autori tra l'altro dei 
progetti i>er la famosa ferrovia 
svizzera dt-1 Voetschbry: costi¬ 
tuisce |lercio il prodotto unico 
in Italia di una scuola di < di¬ 
segno » ferrov iario dive-sa da 
quella abituale ivi è pai titolar 
mente interes-ante per la ac¬ 
curatezza con cui è stata inse¬ 
rita nel paesaggio. Collega — 
diceva Bassani — attraversando 
la stupenda alta Val Nerina el 
avvicinando una serie di intatti 
piccoli centri storici. Spoleto 
con l'altipiano di Norcia ». 

Tutto eie), evidentemente, è 
apparso irrilevante al ministro 
Scalfaro. al filiale poco importa 
che la soppressione della Fer¬ 
rovia Spoleto Norcia significa la 
distruzione del t prodotto unico 
in Italia di una scuola di ” di¬ 
segno " ferrov iario » originale e 
rispettata in tutto il mondo. 

Scalfaro si preoccupa soltan¬ 
to del deficit della gestione fer¬ 
roviaria e dimentica che. conte 
affermò l'altra sera a S[>o!eto 
alla riunione indetta dalla CGIL 
e dalla CISL il geom. Roinoli. 
esponente del PRI. se si doves¬ 
sero sopprimere tutte le ferro 
vie passive, in Italia si reste¬ 
rebbe senza treni. 

II passivo della SpolrtoNor- 
cia. poi. è soltanto di 140 mi- 


» 


lioni di lire l’anno c se si con¬ 
sidera che il servizio automobi¬ 
listico sostitutivo avrà garantita 
una sovvenzione di 35 milioni 
annui, lo Stato risparmierà po¬ 
co più di cento milioni che sa¬ 
rebbero stati nel tempo riassor¬ 
biti attraverso il potenziamento 
della ferrovia come da più parti 
suggerito. « Italia Nostra » co¬ 
munque non si ferma di fronte 
alle decisioni di Scalfaro e per 
il 15 e 1C giugno ha indetto a 
Sjxiloto e a Norcia un convegno 
nazionale » |>er la difesa della 
Ferrovia Spoleto Norcia ». 


A Fontivegge 


Ai danni di Tiberi o di Salari? 

La stampa dorotea 
insiste a favore del 
«trombato» Ermini 


PERUGIA. 11 

La DC non ha rinunciato a 
« ripescare » l'ex ministro Er¬ 
mini. trombato, come è noto, 
alle elezioni del 19 maggio 
nel Collegio < sicuro » di As¬ 
sisi. Le notizie da noi date 
nei giorni scorsi sui tentativi 
de di consentire ad Ermini 
l’ingresso al Senato attraver¬ 
so la sistemazione di uno dei 
senatori umbri del partito in 
una importante presidenza, 
così da fare largo al notabile 
che non è passato con i voti, 
trovano conferma nella «spe¬ 
ranza e neH’auspicio» espres- 


Al Consiglio provinciale di Perugia 


Pietosa figura del de Spitella 

Invitato dal presidente Rasimelli a documentare le sue accuse contro l'operato della Giunta ha cerca¬ 
to dì cambiare le carte in tavola • Unanime «no» alla soppressione delia ferrovia • Omaggio a Kennedy 


PERUGIA. 11. 

Ieri sera prima seduta del 
Consiglio provinciale di Perugia 
dopo le elezioni del 19 maggio. 
La seduta non poteva non co¬ 
minciare con una chiara messa 
a punto da parte «Jel presidente 
compagno Rasimelli in merito 
alle affermazioni calunniose nei 
confronti dell'Amministrazione 
provinciale contenute in un'in¬ 
tervista rilasciata ad un gior¬ 
nale romano aTàidomani delle 
elezioni dal consigliere provin¬ 
ciale democristiano prof. Spitel¬ 
la. neo eletto alla camera «lei 
deputati. In detta intervista, per 
giustificare in qualche modo la 
sconfitta elettorale subita dal suo 
partito in tutta la provincia di 
Perugia, .1 prof. Spitella aveva 
fatto risalire le cause della ba¬ 
tosta. oltre che al diminuito nu¬ 
mero «ìegli elettori del Norcino, 
ad un presunto uso indiscrimi¬ 
nato da parte dei comunisti del 
personale e dei mezzi dell’Am¬ 
ministrazione provincia». 

H compagno Rasimelli ha cosi 
Invitato il consigliere Spitella a 
documentare da galantuomo, fci 


Consigl o. le sue accuse ed a 
citare nomi e prevved,menti con 
cui potesse dimostrare la fon¬ 
datezza di quanto da lui detto 
nella citata intervista. 

Sappiamo che Spitella — ha 
detto Rasimeli; —. si sente ora 
protetto dalla immunità parla¬ 
mentare. ma non possiamo am¬ 
mettere che egli, per giustifi¬ 
care la sconfitta elettorale del 
suo partito, nlasci alla stampa 
dichiarazioni che offendono l’Am¬ 
ministrazione provinciale in tutti 
i suoi rappresentanti. Se aveva 
dei dubbi sull’attività deD’Am- 
ministrazione. il prof. Spitella, 
ha aggiunto il presidente, po¬ 
teva avvalersi degli strumenti 
regolamentari del Coniglio pro¬ 
vinciale a sua disposizione quali 
interpellanze, interrogazioni, mo 
zioni. odg. Non lo ha fatto, oggi 
dunque deve documentare le sue 
affermazioni. 

Pietosa, impacciata, meschina, 
è stata la replica del consigliere 
de il quale, non solo non ha 
documentato alcuna delle accuse 
da lui lanciate all’Amministra¬ 
zione attraverso la solita stam¬ 


pa. ma ha cercato di cambiare 
le carte in tavola e di evadere 
dai precisi inviti del presidente 
a provarle facendo generici ri¬ 
ferimenti a presunte discrimina- 
zicni nell’assunzlooe del perso¬ 
nale in ciascun servizio «iella 
Provincia. Non uu nome, na¬ 
turalmente. nè un documento ha 
saputo citare l'oo. Spitella, con- 
ckxJendo cosi miseramente «jue!- 
la che era stata la sua prima 
uscita nella nuova carica di de- 
putato umbro de. 

Il Consiglio provinciale ha suc¬ 
cessivamente discusso due inter¬ 
pellanze «lei consigieri Monte¬ 
rosso (comunista) e Cruciani 
(missmo). sulla situazione della 
ferrovia SpoVeto-Norcia a seguito 
del provvedimento di smobilita 
zinne adottato nei giorni scorsi 
da una commissione governa¬ 
tiva. 

Dopo gli interventi del presi¬ 
dente Rasimelli e dei consiglieri 
Cruciani, Monterosso, Spitella e 
Ferrare, il Consiglio ha deciso 
all'unanimità di chiedere la so¬ 
spensione del provvedimento per¬ 
chè la questione della ferrovia 


si ieri da un giornale romano, 
notoriamente vicino alla diri¬ 
genza provinciale del partito 
di Rumor, che afferma esse¬ 
re t altamente auspicabile 
che una personalità di rilievo 
anche intemazionale come 
Fon. Ermini trovasse modo 
di essere ricollocata nell'im¬ 
pegno di un'ass«?mblea poli¬ 
tica che tante ed importanti 
decisioni deve ancora espri 
mere nel mondo scolastico ». 

Come se nulla fosse acca¬ 
duto in conseguenza proprio 
dei criteri «renrervatori che 
ispiravano le « riforme » di 
Emvni appunto nel citato 
«mondo scolastico» con le 
proteste degli studenti e dei 
docenti, lo stesso giornale 
sentenzia che « la sua (di 
FIrmini - n.rf.r.) esclusione dal 
Senato della Repubblica reca 
un grave colpo all’elabora¬ 
zione dei provvedimenti sulla 
riforma della s<ny>la superio¬ 
re ed universitaria data la 
sua grande «'om potenza in 
materia ». Da qui. l'augurio de! 
giornale che « la cosa venga 
al più presto valutata per del¬ 
le decisioni improrogabili » e 
che « lo s'esco parilo de 
possa essere esamna'a nel qua- j prenda delle decisioni senza 


dro del plano dell'orzan.zzato¬ 
ne dei trasporti della re g.-erre 
umbra. 

II presidente Rasimelli h3 
quT.d: risposto ali’irvcrpeiianza 
del consigliere de Pomati sulle 
conseguenze che avrebbero pro¬ 
dotto nella composizione della 
giunta provinciale le d.mLssjom 
dal PSU «tei vice presidente 
deirAmministrazicne provinciale 
compagno Acton. La situazione 
sarà considerata con franchezza 
e spirito realistico dai partiti 
che compongono la maggioran¬ 
za. ha detto Rasimelli. certa¬ 
mente tenendo presenti gli inte¬ 
ressi deila collettività Sulla que 
suore, come ha detto 3nche I'as 
■messore socialista on. Brizioh. 
decideranno gli organi prov’n 
eia li del PCI e de! PSU in una 
riunione che avrà luogo domani 
mercoledì. Le decisioni saramo 
tempestivamente portate a co¬ 
noscenza del Consiglio provin¬ 
ciale. 

La seduta si era aperta con 
un omaggio di tutto il Consiglio 
alla memoria di Robert Kennedy. 


con questo determinare ara- 
eonismi e polemiche n seno 
ai suoi stessi esponenti 1> 
cali ». 

Si tratta, come si vede, di 
una vera e propria pressa¬ 
ne sui senatori che dovreb¬ 
bero accettare il « sacrificio » 
a prò dell'* indispensabile * 
Ermini e. poiché da parte del 
sen. Tiberi 6 stata respinta 
la eventualità di rinunciare 
a Palazzo Madama, il discor¬ 
so. malgrado tutte le smen¬ 
tite alle nostre indiscrezioni, 
si rivolge al sen. Salari. 

E' con la sua rinuncia al 
seggio senatoriale in cambio 
della Presidenza della « Ter¬ 
ni * — industria dello Stato 
della quale evidentemente la 
DC ritiene di poter disporre 
a suo piacimento — che si 
dovrebbe « trovare modo » di 
« ricollocare » lo sconfitto Er¬ 
mini. 


Un ponte 
al di sopra 
della linea 
ferroviaria 


PERUGIA. 10 

L’Ufficio stampa del Comu¬ 
ne di Perugia ha dato noti¬ 
zia che « dopo lunghe e la¬ 
boriose trattative » portate 
avanti dalla amministrazione 
comunale, il Genio militare 
ha accolto la richiesta di 
montare un ponte « tipo Bai- 
ley » al di sopra della linea 
ferroviaria Perugia-Foligno al¬ 
lo scopo di alleggerire, con 
opportuni collegamenti stra¬ 
dali, il traffico nella zona cit¬ 
tadina di Fontivegge ove, co¬ 
me è noto, sono in «torso i 
lavori di costruzione di un • 
sottopassaggio. 

Non vogliamo dubitare che 
le trattative con il Genio mi¬ 
litare siano state « lunghe e 
laboriose », ma è evidente che 
senza meno lungo, troppo lun¬ 
go, è stato il periodo di me¬ 
ditazione fatto trascorrere dal 
Comune per affrontare un 
problema che, anche per le 
numerose e giustifu^ite pro¬ 
teste dei cittadini, imponeva 
una più spedita considera¬ 
zione 

Quante volte la stampa. 1 
consiglieri comunali. > citta¬ 
dini hanno avanzare concrete 
proposte in merito, ottenen¬ 
do sempre risposte Incerte o 
dilatorie o soltarto generiche 
assicurazioni? Era evidente 
che in Comune si pensava di 
poter risolvere tl problema 
aperto dai lavori di Fontiveg¬ 
ge con i manifesti-appello del 
sindaco alla pazienza ed alla 
disciplina degli utenti della 
strada e evi il superlavoro 
dei vigili urbani, unito ad 
una massiccia installazione di 
segnali stradali di vario tipo. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista al Comune, prevedendo 
realisticamente la sJ‘uaz*one 
che i Ringhi lavori necessari 
alla costruzione dal sottopas¬ 
saggio avrebbero determinato 
in un punto cosi vitale per 
il traffico perugino, aveva pre¬ 
sentato da mesi serie propo¬ 
ste. alcune delle quali in rife¬ 
rimento anche a tracciati stra¬ 
bali previsti dalla program¬ 
mazione comunale e la stes¬ 
sa installazione di un ponte 
Bailey fu suggerita in Consi¬ 
glio dal compagno ingegner 
Ciuffini che richiamò sin da 
quell’ormai lontano tempo la 
amministrazione ad una sena 
riflessione sui « giorni di fuo¬ 
co» che si prepara/ano per 
il traffico perugino per i la¬ 
vori di Fontivegge. 

La Giunta ed il sindaco del 
centro-sinistra considerarono 
allora « esagerazioni » le re¬ 
sponsabili indicazioni del 
gruppo comunista. Ora, do¬ 
po avere perduto lunghi mesi 
di tempo, sono stati costretti 
a provvedere dalla pressione 
della opinione pubblica a 
quanto avevano con innega¬ 
bile leggerezza omesso <11 fa¬ 
re tempestivamente non aven¬ 
do saputo valutare i gravi di¬ 
sagi cui la cittadinanza sa¬ 
rebbe stata costretta. 


lutfo 


URBINO. 11 

E' deceduto ad Urbino all'età 
di 67 anni il compagno Amil¬ 
care Bernini, iscritto al no¬ 
stro partito dal 1921. Bernini è 
stato un esempio di attacca¬ 
mento e fedeltà aH'kiea ed al- 
1 organizzazione comunista. Per¬ 
seguitato dai fascisti, mai si 
piegò e contribuì combattendo 
da partigiano al riscatto della 
democrazia. 

In questo momento di dolore 
esprimiamo alla famiglia del 
compagno scomparso le più sen¬ 
tite condoglianze di tutti i co 
munisti urbinati e della Fedo 
razione «lei PCI di Pesaro. Un 
telegramma di cordoglio è stato 
inviato ai familiari dal gruppo 
dei pensionati postelegrafonici 
deila CGIL, al quale 
apparteneva. 
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Per la piena occupazione e la trasformazione agraria 


Così alla periferia di Santa Ninfa e di Salemi 


La provincia di Cosenza scossa Due diversi modi di dare 

«la ima vifiAVAca A n«lata «li Ia»a assistenza ai terremotati 

11Jtfl LI I ILI L. !■ ■■ • PALERMO. sulla Sicilia occidentale. (che J (Io 

wSSSwS W ■ Eccoli a confronto, due modi Nella prima foto l'immagine non li usa come alloggi ma gli stessi onerai montati 

di concepire l'assistenza ai rfi un nuovo campo allestito come deposito di materiale il freddo sarà tremendo. 


Contro i licenziamenti, per i salari 

Cosmin di Cagliari: 
sciopero di 24 ore 

Decine di licenziamenti annunciati in altri cantieri . Senza salario da 
maggio i minatori di S. Lucia — Agitazioni anche nel Nuorese 


Protagonisti sono i braccianti forestali dell'Alto¬ 
piano delia Sila • Occupato il cantiere « Galluz¬ 
zo » di Acri - In lotta anche i lavoratori del ba¬ 
cino Arente - Una nota della Federbraccianti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

In Sardegna è jn folte riptcsa 
la lotta dei lavoratori per otte¬ 
nere il blocco dei licenziamenti, 
li rispetto dei contratti, miglio¬ 
ramenti salariali, la fine delle 
discriminazioni e delle pene cu 
/ioni 5Ut jH>sti di lavoro Alcune 
importanti categorie sono scese 
in sciopero con assoluta con» 
p.ittez/a Agli scioperi si ajt 
tf.ungono agitazioni m singole 
aziende. 

A Cagliari i dipendenti della 
COSMIN'. di fronte al provoca- 
toiio atteggiamento della dire 
none di procedere comunque di 
5** licenziamenti annunciati nei 
giorni scorsi, hanno proclamato 
uno scioi>ero di 24 ore. L’asten¬ 
sione. die ha avuto inizio col 
pruno turno di stamane, è com¬ 
pattissima. Nessun operaio si è 
presentato al lavoro. In una as¬ 
semblea. convocata dalla CGIL, 
è stato inoltre deciso di sospen¬ 
dere a partire da domani tutte 
le ore straordinarie. La « non 
collaborazione » sarà continuata 
nei prossimi giorni, con altre 

f nù avanzate forme di lotta, se 
a direzione dovesse dimostrarsi 
Intransigente. 1) licenziamento 
dei primi venti lavoratori ò sta¬ 
to teso effettivo nella giornata 
rii ieri. Sono anche annunciati 
altri trenta licenziamenti nei 
cantieri di La Maddalena. Sa¬ 
ra*. Rumianca e Villacidro. La 
commissione Interna, venuta a 
conoscenza delle drastiche mi¬ 
sure decise dai padroni, ha 
chiesto ed ottenuto un incontro 
con la direzione. Nella riunione 
I rappresentanti degli operai han¬ 
no propasto il ripristino imme¬ 
diato della normalità nell'azien¬ 
da. Il primo incontro si è con¬ 
cluso con un esito negativo. Di 
qui la decisione di entrare In 
lotta. La CGIL, in un secondo 
incontro con i rappresentanti 
padronali previsto per il gior¬ 
no 12. ribadirà la posizione dei 
lavoratori: dibattiti sugli aspetti 
contrattuali e blocco rigoroso dei 
licenziamenti. 

A Fluminimnggiore. nel baci¬ 
no metallifero, la situazione è 
tesa tra i minatori di Santa Lu¬ 
cia. che non hanno ancora ri¬ 
cevuto 1 salari del mese di mag¬ 
gio. Una delegazione di operai, 
accompagnata dai dirigenti sin¬ 
dacali della CGIL e della CISL. 
è giunta a Cagliari per un in¬ 
contro con gli assessori regio¬ 
nali al lavoro c all’industria. 
I minatori hanno soprattutto ri¬ 
vendicato un intervento deciso 
della Regione contro i tentativi 
della società Sarramin di pro¬ 
cedere alla serrata e di met¬ 
tere sul lastrico tutte le mae¬ 
stranze. Se la società privata 
non intede proseguire l'attività 
nel cantiere, l’amministrazione 
regionale deve provvedere rile¬ 
vando U miniera per cederla in 


gestione ad una società a par¬ 
tecipazione statale G AMMI, per 
esempio). Poi ò necessario ap- 
proniare un programma di svi¬ 
luppo delle ricerche e di in¬ 
cremento della produzione. in 
inolio da evitare lo sfollamento 
della mano d’opera attualmente 
occupata e creare le premesse 
per nuove assunzioni di giovani. 
Queste le proposte dei sindacati. 
Gli assessori de Gingu e Soddu 
non hanno dal Imo canto as¬ 
sunto impegni precisi Perciò la 
lottj continua. I dipendenti del¬ 
la Sarramin chiedono die si 
pong i fine ad uno stato di gra¬ 
ve incertezza che. oltretutto. 
danneggia l’economia del conni 
ne di Fluminimaggiorc 
Ad Omni, nel Nuorese. gli 


operai sono in agitazione e mi¬ 
nacciano di occupare le miniere 
di talco se la Regione non in¬ 
terverrà d’urgenza per ottenere 
che la produzione venga ripresa 
a pieno ritmo. Attualmente si 
lavora appena tre giorni la set¬ 
timana, e oltre cento olierai so 
no In cassa integrazione. Ciò 
significa che i salari vengono 
più che dimezzati. Lo stato di 
crisi si trascina da 50 giorni e 
non accenna a finire In una 
riunione tenuta alla Camera del 
Lavori», gli operai sono perve 
miti alla decisione di continua¬ 
re ì turni nelle gallerie anche 
nei giorni In cui l’attività viene 
sospesa. 


4 miliardi per 
l'approvvigio¬ 
namento idrico 
di Porto Torres 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no ha approvato due progetti 
per Porto Torres ed il suo cir¬ 
condarlo riguardanti opero 
acquedottistiche. Il primo pro¬ 
getto prevede una spesa di 3 
miliardi e 560 milioni di lire 
per la costruzione dell’acque- 
dotto destinato aH’agglomera. 
to industriale. 

Con una spesa di 272 milioni 
di lire la Cassa provvederà 
alla ricostruzione integrale 
del vecchio acquedotto comu¬ 
nale — ora inutilizzato — che 
è alimentato dalle portale 
fornite dalle sorgenti t Barti- 
pala ». « Cherchl ». * La Roc¬ 
ca Bianca * e « L'Albero del 
Fico ». 


MARGHERITA DI SAVOIA 


Protestano i lavoratori 
stagionali delle saline 

Chiedono la qualifica di effettivi e in vie subordinati mag¬ 
giori giornate lavorative per limitare la disoccupazione 


Nostro servizio 

MARGHERITA DI SAVOIA. 11 

I lavoratori -dagionali delle 
saline di Margherita di Savoia, 
licenziati sabato scorso per la 
cessazione del rapporto di la¬ 
voro. hanno dichiarato lo stato 
di agitazione che investe più 
di 160 o|>erai. Questa mattina, 
i salinari si sono portate di 
primissima ora. alla Ammini¬ 
strazione comunale dove sono 
stati ricevuti dal commissario 
prefettizio, al quale sono state 
esposte le ragioni della battaglia 
in corso e le richieste avanzate 
tempo fa alla direzione del Mo¬ 
nopollo. 

I termini della lotta sono ben 
determinati: i lavoratori sta¬ 
gionali chiedono, in linea gene¬ 
rale. di superare la qualifica da 
stagionali ad effettivi e. in via 
subordinata, maggiori giornate 
lavorative al fine di limitare al 
minimo lo stato di disoccupa¬ 
zione. 

II commissario prefettizio al 
Comune di Margherita ha avu¬ 
to. sempre nella mattinata, un 
Incontro col direttore della sa¬ 


lina. senza però giungere ad al¬ 
cuna soluzione circa la delicata 
e intricata vertenza. La dlzerio- 
ne della salina, infatti, ha di¬ 
chiarato che non può riassumere 
gli stagionali fino al periodo del¬ 
la raccolta del sale (inizi di 
agosto) in quanto il bilancio non 

10 permette. Il problema deve 
quindi necessariamente trasfe¬ 
rirsi in sede politica. 

Nel corso di una affollata as¬ 
semblea di stagionali, il compa¬ 
gno Donato Fracassi, dirigente 
provinciale della Camera del la¬ 
voro ha esposto 1 termini della 
lotta. Dopo un ampio e approfon¬ 
dito dibattito, al quale hanno 
parteciiwto diecine e diecine di 
lavoratori, si è convenuto di 
estendere il movimento di lotta 
e di agitazione anche ai fami¬ 
liari dei lavoratori licenziati. 

Domani mattina, una commis¬ 
sione di operai stagionali e di¬ 
rigenti della CGIL si porterà dal 
prefetto di Foggia per esporre 1 
motivi di questa agitazione. Da 
tener presente che. In questa 
battaglia degli stagionali della 
salina di Margherita di Savoia, 

11 sindacato provinciale della 
CISL non ha aderito alla lotta 


In quanto — sostiene — per la 
mancanza di un governo non è 
possibile avanzare rivendicazio¬ 
ni. La posizione della CISL pro¬ 
vinciale viene sconfessata da¬ 
gli stessi lavoratori cisllni della 
salina 1 quali. Invece, parteci¬ 
pano In modo massiccio a que¬ 
sto stato di agitazione. Nel pros¬ 
simi giorni, la lotta di intensi¬ 
ficherà dato che Tatteggiamento 
della direzione del Monopolio è 
stato ben chiarito In quanto, per 
ora, non vi è alcuna possibilità 
di riassunzione. . 

La lotta degli stagionali è una 
lotta che si trascina da anni; 
il loro problema non è soltanto 
un problema di maggiori gior¬ 
nate lavorative ma riguarda 
l’intero assetto economico e di 
occupazione della intera catego¬ 
ria. E' necessario quindi che il 
governo e le autorità compe¬ 
tenti affrontino seriamente que¬ 
sto delicato problema tenendo 
conto che già nei mesi scorsi 
la DC e il PSU, attraverso loro 
qualificati esponenti, avevano 
assicurato la soluzione di que¬ 
sto problema. 

r. c. 


Si tenta di fiaccare lo spirito di lotta della popolazione 

Riesumata una legge fascista 
contro due giovimi di lunciuno 

Sono stati denunciati di « sovversione dello Stato » e incarcerati - Anche Io ACLI denunciate per 
avere condannato la violenza poliziesca - Si attende una risposta alle richieste delle tabacchine 


Palermo 

Dibattito sulle 
prospettive 
della sinistra 


PALERMO, 11. 

La prospettiva della sini¬ 
stra in Italia à II tema di 
un incontro dibattito Ira tul¬ 
le le forze che si richiamano 
al socialismo c che avrà luo¬ 
go sabato prossimo a Palar 
mo per iniziativa del Centro 
di cultura. 

VI parteciperanno II segre¬ 
tario ragionala dal PCI, ono¬ 
ravo'# Emanuele Macaiuso, il 
presidente dal gruppo parla¬ 
mentar# del PSIUP al Parla¬ 
mento siciliano on. Salvatore 
Corallo, il sagrttario regio¬ 
nale del PSU on. Salvatore 
Laurlcalla, Con. Vittorio Orl¬ 
ila per il Movimenta dal so¬ 
cialisti autonomi. 

Fungerà da modarafora il 
prof. Massimo Ganci. L'In- 
contrpdibattlto avrà luogo 
nella sala Pompeiana dal Cir¬ 
colo della stampa (Teatro 
Massimo) con inizio alle ora 
IMO. 


Nostro servizio 

LANCIANO. 11. 

Due dei giovani che venerdì 
scorso sono stati fermati dalla 
polizia mentre erano intenti 
alla distribuzione di mani¬ 
festini. sono tuttora rinchiu¬ 
si nelle carceri di Lan¬ 
ciano. Si tratta di Antonio 
Di Camillo, di 31 anni, 
e Antonio Mucci di 28 anni, 
entrambi dirigenti di un cosid¬ 
detto partito rivoluzionano 
trotskista. Essi sono stati de¬ 
nunciati in stato di arresto. 
Contro di loro, la polizia ha 
mosso un lumro elenco di accu 
se. quali la diffusione di stam¬ 
pa clandestina, la devastazio¬ 
ne di uffici pubblici, rintemi- 
zione dì pubblici servizi, l’isti¬ 
gazione a delinquere, aggres¬ 
sione alla forza pubblica. 

Ma quello che è più grave. »• 
soprattutto significativo per 
valutare il movente dell'azione 
poliziesca, è che ai due arre¬ 
stati v iene inoltre contestata la 
vioiaz.one dell’art. 270 del Co¬ 
dice penale che punisce con la 
reclusione da 5 a 12 anni 
e chiunque, nel territorio dello 
Stato, promuova, costituisca, 
organizzi o diriga associazioni 
dirette e stabilire violentemen¬ 
te la dittatura di una classe 
sociale sull’altra, ovvero a 
sopprìmere violentemente una 
classe sociale o, comunque, a 


sovvertire violentemente gli 
ordinamenti economici o socia¬ 
li costituiti dello Stato ». Per 
questo reato, che. insieme agli 
altri, è al vaglio del Procura¬ 
tore della Repubblica e che è 
di competenza della Corte di 
Assise, è obbligatorio l’ordine 
di carcerazione. In seguito a 
ciò, nella giornata di ieri, la 
polizia ha fatto irruzione nella 
sede di Pescara delia organiz¬ 
zazione di partito degli arre¬ 
stati. ed ha proceduto al se¬ 
questro del materiale e della 
stampa ivi custoditi 

Nessun seguito ha ancoro 
avuto l’istanza di libertà prov¬ 
visoria avanzata fin da sabato, 
giorno in cui Di Camillo e 
Mucci sono stati interrogati 
dal Procuratore della Repub¬ 
blica. Essi hanno respinto tut¬ 
te le accusa. 

A parte le considerazioni 
che possono farsi sulla natura 
delle accuse della polizia con¬ 
tro i due giovani e che certa¬ 
mente si inquadrano, nella 
vasta azione repressiva in atto 
dopo la grande giornata di lot¬ 
ta del popolo lancianese contro 
la degradazione economica e 
sodale delia dttà e della zona 
(come è noto anche le ACLI 
sono state denunciate, per un 
manifesto di condanna dell'in¬ 
tervento della polizia, assieme 
al compagno Stella ispettore di 
zona del PCI e ad un numero 


imprecisato di cittadini), non 
si può non rilevare l’assurdità 
dei ricorso aii’art- 270 del C.P. 
di chiara marca fascista, uti¬ 
lizzato dal Tribunale speciale 
contro le forze democratiche 
durante il ventennio e mal 
più usato nel dopoguerra. La 
riesumaziooe di un tale arti¬ 
colo, che chiarifica lo spirito 
che sottintende all’opera delle 
forze di polizia, ha susdtato 
indignazione nella cittadinan¬ 
za che è insignita di medaglia 
d’oro al merito della Resi¬ 
stenza. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le e i consiglieri di centro sini¬ 
stra che nei giorni di lotta 
avevano annunciato addirittu¬ 
ra le dimissioni dal Consiglio 
comunale, hanno intanto fatto 
marcia indietro ritirando le 
dimissioni e annullando persi¬ 
no la seduta del Consiglio co¬ 
munale che doveva tenersi ieri 
sera. E’ questa una ennesima 
dimostrazione della vile mano¬ 
vra che queste forze politiche 
hanno messo in atto per co¬ 
prire le proprie pesami re¬ 
sponsabilità. 

Si attende ora che il ministe¬ 
ro del Lavoro e FATI diano 
una risposta alle richieste del¬ 
le tabacchine e dei sindacati 
per un nuovo incontro allo 
scopo di chiarire i termini 
del documento stilato sabato 

Gianfranco Consolo 


• PALERMO, 11 
Eccoli a confronto, due modi 
di concepire l'assistenza ai 
terremotati; di più: due modi 
di concepire la vita e la di¬ 
gnità stesse dei cittadini vit¬ 
time del disastro abbattutosi 


sulla Sicilia occidentale. 

Nella prima foto l'immagine 
di un nuovo campo allestito 
dal ministero dei LL.VP. alla 
periferia di Santa Ninfa: ten¬ 
de e capannoni in lamiera 
ondulata presi in affitto dal¬ 


l'esercito americano (elio 
non li usa come alloggi ma 
come deposito di materiale 
bellico!) e destinati ciascuno 
ad ospitare alcune famiglie di 
terremotali. Sotto la lamiera, 
il caldo à soffocante, già ora 


Dal ooitro corrispondente 

COSENZA. 11 

Da alcuni giorni l’intera pro¬ 
vincia di Cosenza è scossa 
da una ondata di lotte e di ri¬ 
vendicazioni di cui sono prota¬ 
gonisti i braccianti forestali, 
ossia una categoria di lava 
rotori che negli ultimi anni è 
stata aH'avnnguaixlia in tut¬ 
te le battaglie per l'occupa¬ 
zione svoltesi nel Cosentino. 
Por il momento l'epicentro del¬ 
la lotta è Acri, uno dei maggio¬ 
ri centri dell’Altopiano della 
Sila dove stamane un centi¬ 
naio di braccianti disoccupati 
hanno occupato il cantiere fo¬ 
restale « Galluzzo » dando ini¬ 
zio ad uno sciopero a rovescio 
che si sta svolgendo con pie¬ 
na solidarietà dell’Intera po¬ 
polazione. 

La lotta dei braccianti di 
Aeri sarà intensificata nella 
giornata di domani e si pre¬ 
vede che altre centinaia di la¬ 
voratori disoccupati vi aderi¬ 
ranno per affermare tutti In¬ 
sieme il diritto al lavoro por 
ognuno. 

Per giovedì prossimo inoltre 
è stata indetta, sempre ad 
Acri, una grande manifesta¬ 
zione di tutti i braccianti, oc¬ 
cupati e disoccupati del luo¬ 
go. per rivendicare l’ossorbi- 
mento da parte dell’O.V.S. e 
del Corpo forestale dello Sta¬ 
to di tutta la manodopera agri¬ 
cola disoccupata. In line del¬ 
le discriminazioni nell’avvia¬ 
mento al lavoro nel pieno ri¬ 
spetto della legge sul colloca¬ 
mento e, infine, l'applicazione 
del contratto provinciale di ca¬ 
tegoria che proprio gli enti 
di Stato non rispettano. 

Da una settimana Intanto al¬ 
tri 150 braccianti forestali di 
Rassano Calabro stanno lot¬ 
tando. anche essi attraverso 
l'occupazione dei cantieri c 
lo sciopero a rovescio, per ri¬ 
vendicare la piena occupazio¬ 
ne. A Domanico, altro impor¬ 
tante centro montano, nei 
giorni scorsi 80 braccianti che 
erano stati licenziati senza al¬ 
cun motivo dal corpo foresta¬ 
le dello Stato sono stati rias¬ 
sunti dopo una settimana di 
occupazione del cantiere e di 
sciopero a rovescio. 

Un’altra lotta molto impor¬ 
tante è in corso da oltre un 
mese nel bacino c Arente * del 
comune di Rose, dove conta¬ 
dini (terragenisti comunali) da 
una parte e braccianti fore¬ 
stali dall'altra, rivendicano 
gli uni il diritto di rimanere 
nelle terre che il comune ha 
assegnato loro, e che invece 
l’Opera Sila vorrebbe espro¬ 
priare, e gli altri ad ottenere 
un lavoro stabile e sicuro per 
tutti i giorni dell'anno. 

I contadini e i braccianti 
chiedono in particolare che la 
Opera Sila predisponga un 
piano di trasformazione agra¬ 
ria di tutto il bacino Arente 
che possa permettere l'aumen¬ 
to della produzione di tutta la 
zona e quindi un maggiore 
reddito per tutti e consentire 
nello stesso tempo l’occupazio¬ 
ne stabile dei 150 braccianti 
forestali del luogo. 

Altre agitazioni sono in cor¬ 
so nei comuni di Saraceno, 
Mandatoriccio, Longobucco. In 
tutti questi comuni noi giorni 
precedenti le elezioni del 19 
maggio molti cantieri sono sta¬ 
ti riaperti e numerosi lavora¬ 
tori assunti ma subito dopo le 
elezioni quasi tutti i braccianti 
sono stati nuovamente licen¬ 
ziati. 

I lavoratori non sono più di¬ 
sposti a restare passivamente 
di fronte a queste meschine 
manovre preelettorali c si bat¬ 
teranno fino in fondo per la 
piena occupazione, per miglio¬ 
ri salari e per il rispetto del 
contratto. Queste cose sono 
state ribadite con una nota 
della Federbraccianti provin¬ 
ciale che ha già predisposto 
per i prossimi giorni un vasto 
e articolato piano di lotte. 

Oloferne Carpino 







(lo ammettono, preoccupati, 
gli stessi onerai montatori); 
il freddo sarà tremendo, que¬ 
sto inverno. E i sinistrati ci re¬ 
steranno a lungo, là dentro: 
per lo meno cinque anni dato 
che il contratto d'affitto tra 
stato italiano e ministero del¬ 
la guerra USA ha questa du¬ 
rata. 

La seconda foto, invece, i 
stola scattata alla tienferia 
di Salemi dove ò sorto — pro¬ 
zie alla generosa solidarietà 
dei comunisti e di tutta la 
popolazione de! piccolo comu¬ 
ne di Poggibonsl (Siena) — un 
villaggio di 10 case preteb- 
bri cale (più ospedale, scuola 
C chiesa), dove ormai da mesi 
vivono altrettante fanvgUe In 
ambienti che. pur nella me- 
vi’nbite ristrettezza dello spa¬ 
zio, sono estremamente acca¬ 
glienti, confortevnli, cirili. 
Case, iinomnin. e non barac¬ 
che squallide e umilianti de¬ 
stinate a perpetuare l'abbru¬ 
timento della vita sotto te 
tende (che intanto continua 
par 10 mila e più famiglie). 

D 1 sprezzo, speculazione, leg¬ 
gerezza, impreparazione: que¬ 
sto continua a caratterizzare 
1'intervcntn dello Stato nel 
confronti rivi sinistrati del ter¬ 
remoto, messi r Ila stregua di 
gente da colonia, meritevoli 
al più di f Indonnilo* ». 

Confo» (;•.(’ !a linea — eh? 
ha trma'n domenica scorsa 
una ampia e organica denun¬ 
cia al con pepno dei comuni¬ 
sti (tette zone terremotate 
stallasi a Custclrrtrnnn -- si 
apprestano a mteiwifu are la 
toro lotta le popolazioni del 
la Vallata del lìelu c. 
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Primo successo della marcia della fame dell'Aspromonte 


la gente di S. Luca ha ottenuto 
l'assunzione di 180 disoccupati 

le donne e i bambini alia festa dei corteo - Calorosa accoglienza a Bovalino - Una delegazione di lavoratori 
dal prefetto ' Gli «errori» dei tecnici e l'impegno delia «Forestale» per la rinascita del comprensorio 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA, li 
Jl drammatico corteo 
della fame deciso dagli 
abitanti di San Luca (pic¬ 
colo centro alle falde del¬ 
l'Aspromonte) che con le 
donne e t bambini, sono 
partiti per raggiungere la 
stazione ferroviaria di Bo¬ 
valino e proseguire fino 
a Reggio Calabria, dopo 
circa 14 km. di marcia, è 
giunto a Bovalino accolto 
da concrete manifestazio¬ 
ni di solidarietà e di Vi, 
con il treno è proseguito 
sino a Reggio. 

All'arrivo del treno a Bo- 


Approvati numerosi 
progetti per la Sicilia 


Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ANAS ha approvato nu¬ 
merosi progetti riguardanti 
autostrade, raccordi, strade di 
grande comunicazione, siste¬ 
mazioni generali, migliora¬ 
menti e ammodernamenti di 
strade statali per una spesa 
globale di 53 miliardi. 

Tra i progetti approvati sono 
quelli esecutivi relativi all’au¬ 
tostrada Pa'.crmo-Catania c in 
partioclare ai tronchi Palermo- 
Caltavuturo e Caltavuturo-Ger- 
bini. Per il primo tronco sono 
stati stanziati complessivamen¬ 
te 33J37.5d7.000 lire; per il se¬ 
condo (che interessa la provin¬ 
cia di Cai Unisse tu) 21 miliar¬ 


di c 62.500.000 lire. Altri lavori 
verranno eseguiti per la stata¬ 
le n. 121 < Catanese », con una 
spesa di tre miliardi settecento 
milioni di lire: per la statale 
n. 117 bis « Centrale Sicula ». 
con una spesa di 830 milioni di 
lire per opere di sistcmpzione 
generale con allargamento: 
per la statale n. 115 * Sud-occl 
dentale Sicula >. tronco Sciac- 
ca-Agrigento. con un importo 
di sette miliardi 215 milioni, 
per la strada di grande comu¬ 
nicazione Grosseto-Fano (quat¬ 
tro miliardi 350 milioni); per 
la statole n. 533 di « Fognano s 
(M8 milioni). ■ ■ 


vaiino le poche vetture si 
sono ben presto stipate di 
manifestanti che ad ogni 
stazione rispondevano ai 
gesti di solidarietà dei 
viaggiatori e dei cittadini 
con grida di n Lavoro 1 La¬ 
voro! » 

In un altro cartello era 
scritto: « Anche noi abbia¬ 
mo diritto alla vita ». Ed 
infatti, proprio di questo 
sì tratta. Il ministro Pa¬ 
store nonostante le conti¬ 
nue lotte della -vallata del 
ir La Verde » del e Bona- 
mico » del « Careri • ha 
fatto proprie le assur¬ 
de risultanze di alcuni 
tecnici della Cassa del 
Mezzogiorno i quali so¬ 
stengono improduttivi gli 
investimenti pubblici in un 
comprensorio di scarso po¬ 
tenziale economico. 

Nella pratica, i sosteni¬ 
tori di una simile test pe¬ 
regrina. ignorano del tutto 
gli indiscutibili fattori so- 
cia!t ed economici esisten¬ 
ti nella zona ma, quello 
che è più grave, condan¬ 
nano — con una program¬ 
mata pcditica di abbando¬ 
no — un vasto compren¬ 
sorio montano collinare ad 
una progressiva » fatale » 
degradazione fisica del 
suolo con incalcolabili dan¬ 
ni per l'intera zona. 

E' proprio in obbedien¬ 
za a tali orientamenti che 
i tecnici della rete specia¬ 
le, della forestale e del 
Consorzio ionico di bonifi¬ 
ca hanno praticamente ri¬ 
nunciato ad elaborare nuo¬ 
ve perizie e piani di rim¬ 
boschimento. Dopo avere 
assunto tutti t disoccupa¬ 
ti • nel - periodo elettorale, 
costoro ritenevano dt ave¬ 


re chiusa la partita licen¬ 
ziando di colpo ben 350 
operai. Di qui, la forte ca¬ 
rica di sdegno e di indi¬ 
gnazione che, ieri, sul cor¬ 
so Garibaldi, ha travolto 
l’intenento di qualche 
commissario di Pubblica 
sicurezza che avrebbe vo¬ 
luto impedire alla popola¬ 
zione di San Luca dt ma¬ 
nifestare sulla principale 
tra cittadina. 

Ai grido di « Lavoro, vo¬ 
gliamo giustizia », la bar¬ 
riera di poliziotti è sta¬ 
ta superata mentre nume¬ 
rosi cittadini si accorda¬ 
vano al corteo dei mani¬ 
festanti. Una delegazione 
di lavoratori, accompagna¬ 
ta dai dirigenti sindacali 
e dai compagni onorevoli 
Fiumanò e Trìpodi, ha 
esposto al prefetto i termi¬ 
ni drammatici della situa¬ 
zione economica di San Lu¬ 
ca L'iniziale distacco e la 
freddezza del prefetto, il 
quale si limitata a dire di 
essere in attesa della ri¬ 
sposta dei competenti mi¬ 
nisteri, sono stati succes¬ 
sivamente superati dalla 
confermata decisione dei 
lavoratori di restare nella 
città capoluogo fino a 
quando non fossero stati 
ottenuti positivi interven¬ 
ti 

Nel tardo pomeriggio un 
primo successo è stato ot¬ 
tenuto: i dirigenti della 
Forestale hanno « rinve¬ 
nuto » tra le pieghe del 
bilancio venti milioni dt 
lire. A partire dal prossi¬ 
mo lunedì saranno perciò 
assunti 150 operai, altri 
trenta disoccupati saran¬ 
no avviati nei lavori per 
la costruzione di fognatu¬ 


re e di strade. Il presi¬ 
dente della Cassa per il 
mezzogiorno, processor Pe¬ 
scatore. interessato telefo¬ 
nicamente. ha autorizzato 
la Forestale per la imme¬ 
diata elaborazione di un 
nuovo progetto di rimbo¬ 
schimento cui verrà subito 
accordato ì! finanziamento 
Il prefetto, infine, àa in¬ 
caricato la stessa Forcata¬ 
le di redigere un piano 
generale di interventi nel 
comprensorio del « Bona- 
mteo *>. 

Questi ulttmi risultati — 
che sono i piu importanti 
perche tendono a capovol¬ 
gere i gravi orientamenti 
governativi e degli orga¬ 
nismi periferici — sono 
stati accolti con compren¬ 
sibile entusiasmo dai la¬ 
voratori di San Luca, pro¬ 
tagonisti di una forte e de¬ 
cisa manifestazione dt lot¬ 
ta e di protesta. L'azione 
popolare per girantire la 
rinascita economica e so¬ 
ciale dell intero compren¬ 
sorio verrà rafforzata ne: 
prossimi giorni• giovedì 13 
giugno si riuniranno a Bo¬ 
valino i dirigenti delle Ca¬ 
mere del lavoro della zona. 

Una delegazione di lavo¬ 
ratori di San Luca, accom¬ 
pagnata dai parlamentari 
democratici, chiederà, nel¬ 
la prossima settimana al 
presidente della Cassa per 
il mezzogiorno una politi¬ 
ca di effettiva valorizza¬ 
zione delle risorse agrico¬ 
le e forestali del vasto 
comprensorio utilizzando 
organicamente e, secondo I 
finì istituzionali, la proro¬ 
ga della legge speciaìs. 

Enzo Locarla 


















